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Si avvicina l'ora di cruciali decisioni per la 
guerra del Golfo. Si va prospettando da qual- 
che tempo il ricorso all'offensiva finale terre- 
| stre. Dicono che sarà violentissima. Dai tem- 


Un «KC-135» 


i I; || pi della seconda guerra mondiale mai è stata 
rifornisce È fia alle forze corazzate e all’artiglieria una 
i | possibilità di impiego così largo e tradiziona- 
| di eci le. Ma quando scatterà l'operazione? Il se- 
se I gretario alla Diiesa Cheney e il capo di stato 

| maggiore Powell sono da ieri in Arabia. 
ame 7 I Sembra che l’aviazione abbia chiesto tempo: 
Iacari altre due settimane per ridurre ulteriormente 


il potenziale militare di Saddam che già ac- 
* cusa un vulnus alla sua organizzazione del 
=]. 20 per cento. Ma non basta. Lo scontro terre- 
| stre potrebbe essere molto duro e giungere 


mene 


° ° ° 

Mi anifestazioni | allavittoriaconun prezzo ancora troppo alto. 
I capi del Pentagono ritorneranno domani 
negli Stati Uniti e presenteranno le impres- 
| ad A mman sioni raccolte al presidente Bush. Sarà il ca- 
| po della Casa Bianca, che ancora una volta 
Z tornerà si casere un Homo, solo conti peso di 
I responsabilità drammatiche, a decidere per 

in fe avore | l'attacco o arinviarlo. 


| La situazione si sta acuendo anche sul piano 
diplomatico. Fra Stati Uniti e Giordania si è 
sull’orio della rottura. Un durissima dichiara- 
zione contro re Hussein è venuta ieri dal por- 
tavoce della Casa Bianca Marlin Fitzwater, 
«La Giordania si è chiaramente collocata a 
fianco dell’Iraq». In pratica, il Paese arabo è 
considerato ormai un'alleato morale di Sad- 
| damconle conseguenze che si produrranno 
nel dopo-conflitto. Proprio ieri ad aggravare 
| latensione è venuta la notizia di un attacco di 
guerriglieri provenienti dal territorio giorda- 
no contro un autobus militare israeliano. I tre 
guerriglieri sono stati uccisi nello scontro a 
fuoco successivo. 

| Sul piano militare anche ieri è stata una gior- 
‘| nata di massicce incursioni sulle basi militari 
i ‘irachene in Kuwait. Alle operazioni continua- 


ELETTO SEGRETARIO AL SECONDO TENTATIVO 


dell'Iraq 


I “az 
|| Maledivisioni dei giorni scorsi non sono del tutto superate 


A > Ampia maggioranza (376 voti) 


costruita sull’asse con Napolitano 


«Unità in mezzo alle dialettiche» 


ROMA— Al secondo tentativo, 
Achille Occhetto è stato eletto 
segretario del Pds dal consi- 
glio nazionale riunito a Roma. 
Una maggioranza, ampia — 
376 voti favorevoli contro 127 
— costruita al termine di un’in- 
tensa vigilia sull'asse Occhet- 
to-Napolitano e il contributo di 
Bassolino, si è raccolta attor- 
no al primo segretario del nuo- 
vo partito, riassorbendo così 
l'«incidente» di Rimini e chiu- 
dendo il congresso della 
«svolta». 

Il Pds supera così le tensioni 
dei giorni scorsi, anche se re- 
stano — come hanno ricono- 
sciuto D'Alema, Napolitano e 
Tortorella — differenze di va- 
lutazione e di giudizio sulla li- 
nea politica. Occhetto lo ha ri- 
conosciuto e, parlando subito 
dopo la sua elezione, ha defi- 
nito il Pds un organismo con 
più componenti, con articola- 
zioni e dialettiche diverse sul- 
le quali, ha aggiunto, devono 
però «riconfermarsi i motivi di 
unità». 

A questo obiettivo egli intende 
lavorare avendo come riferi- 
mento la mozione politica ap- 
provata a Rimini, ma sempre 
Nella consapevolezza che «il 
Segretario del nuovo. partitò 
deve non solo essere espres- 
sione di una maggioranza ma 
anche avere funzioni di garan- 
zia più generali». Un ricono- 
scimento e, insieme, la dispo- 
Nibilità al confronto con la mi- 
noranza interna, 


Toni distensivi Occhetto ha 
usato verso le altre forze poli- 


tiche. Come primo impegno ha | 
annunciato un incontro con : 
Craxi e poi con gli altri segre- 
tari delle forze laiche. 

A Forlani, Occhetto ha espres- 
so apprezzamento per la com- 
prensione mostrata verso il 
«travaglio» del nuovo partito. 
Ma da Napolitano, alleato 
principale del segretario, è ve- 
nuto un giudizio di grande pru- 
denza. i ò 

Giudizi sostanzialmente pru- 
denti vengono da repubblica- 
ni, socialdemocratici e libera- 
li. Per il Pri «le conseguenze ; 
negative di Rimini non si risol- : 
vono.con l'elezione di Occhet- 
to». Per Cariglia è difficile fare 
previsioni su quale prospetti- 
va apra l’elezione «plebiscita- 
ria» di Occhetto. Il segretario 
del Psdi, che ha riunito la dire- 
zione, ha sollecitato la «verifi- 
ca» politica nella maggioranza 
che deve essere fatta indipen- ! 
dentemente dagli sviluppi del- | 
la guerra del Golfo. Cariglia ha | 
ribadito la contrarietà alle ele- | 
zioni anticipate anche se è «le- 
gittimo» che se ne parli. 
Elezioni anticipate escluse an- 
che dal vicesegretario del Psi, . 
Giulio Di Donato, il quale ha 
negato che stiano nelle inten- ‘ 
zioni del Psi. Per Di Donato le 
elezioni anticipate «potrebbe- . 
ro essere solo l’effetto dell'im-, 
possibilità di trovare un'intesa 
tra le forze di maggioranza su 
tutte le questioni aperte, a co- 
Minciare dal nodo istituziona- 


codici 


Achille Occhetto ce l’ha fatta, questa volta: ma non 


embra Patticalarmenia entusiasta dell’elezione. 
(AS (ESE 
Vi offriamo 
la convenienza 
per farVi provare 
la qualità,, 


dal 15 gennaio al 28 febbraio 


Serv. in Interni 


Il nuovo gioco di «Magazine»: 
vinci con le stelle fv 


«Tv Magazine» come di consueto si presenta ricco di 
sorprese. È 

Ora sta per iniziare «Vinci con le stelle della Tv», il fan- 
tastico concorso che mette in palio una quantità di pre- 
mi favolosi tra i quali pellicce e giacche di visone Delle- 
ra, gioielli, piccoli elettrodomestici, videoregistratori e 
televisori, biciclette e così via e, come superpremio fi- 
nale una Seat Malaga 1.7 GLXD Top. 

I lettori de «Il Piccolo» sono agevolati perché insieme al 
quotidiano, oggi ricevono in omaggio una cartolina con- 
corso, cartolina che è. anche contenuta in «Magazine 
Tv» in edicola da mercoledì scorso. — 

Come si svolge il gioco? | personaggi della Tv saranno i 
«padrini» del gioco, che dura sei settimane. Su ogni car- 
tolina vanno incollati i bolliti raffiguranti i sei personaggi 
televisivi che «Magazine Italiano Tv» pubblicherà a par- 
tire dal 13 febbraio. 

Dal 21 febbraio, ogni giovedì, «H Piccolo» e Gamma Ra- 
dio comunicheranno i numeri delle cartoline vincenti 
‘abbinate ai premi.della settimana. 


ul 
COSULICH PROFUMERIE 


E-UDINE- GORIZIA 


«Sì» del Pds a Occhetto 


PROGRAMMI 
Lega: Bossi 


mo noi»: all'insegna di 
questo slogan, che la di- 
ce lunga sui progetti del 
senatore Umberto Bossi, 
si è aperto ieri a Milano 
il primo congresso della 
Lega Nord, che sotto le 
sue bandiere vorrebbe 
raccogliere gli autono- 
misti lombardi di Bossi 
ma anche i piemontesi 
dell'ex chansonnier Gi- 
po Farassino, i veneti, gli 
emiliani, i liguri. Tutti ac- 
comunati da un rifiuto to- 
tale dell’attuale sistema 
politico «corrotto e ineffi- 
ciente, centralista e fa- 
scistoide», come lo ha 
definito Bossi nella rela- 
zione di apertura. 
Una relazione ambiziosa 
perché la Lega delle le- 
ghe non fa Mistero di 
puntare a scalzare la Dc, 
dando già per spacciato 
il neonato Pds di Occhet- la 
to. E una volta al potere 
Bossi vorrebbe creare 
tre repubbliche distinte: 
del Nord, del Centro e 
del Sud, completamente 
autonome. Con tanto di 
penali 
«perché al Sud compio- 
no reati diversi, come 
| quelli di mafia». Per in- 
tanto la parola d'ordine 
di Bossi ai SUOI uomini è 
questa: nessuna colla- 
borazione CON i, partiti 
tradizionali, «nè a livello 
di governo né di ammini- 
strazioni locali». 


desi In Interni È |!°: 


Continua la tensione in Jugoslavia 
Salta ancora il vertice di Belgrado 


| BELGRADO — Il vertice jugoslavo di Belgrado è saltato 
ancora e non ha Potuto tracciare le linee generali sul futuro 
della Jugoslavia. Data l'assenza dei rappresentanti della 
Croazia, dopo l'abbandono della seduta da parte della de- 
legazione slovena la presidenza ha deciso il rinvio al 13 
febbraio. Il presidente croato Tudjman ha detto di non es- 
sersi recato a Belgrado perché le autorità serbe avevano 
permesso un corteo di donne contro «la politica genocida 
dei dirigenti croati». Per gli stessi motivi il presidente sto- 
veno Kucan se n'è andato, dichiarando che «mancano le» 
condizioni di tranquillità» e accusando Belgrado di manipo- 
lare l'opinione pubblica. 


Giornale di Trieste 


SI ATTENDE'UNA DECISIONE DI BUSH SULL’OFFENSIVA FINALE 


Golfo, ore cruciali. 


Tensione Usa-Giordania - Cossiga: non dividiamoci | 


no a partecipare con, missieni ormai quoti- 
diane, i nostri «Tornado». Si sa che, nell’e- 
ventualità di uno scontro terrestre, sarà affi- 
dato ad essi e a quelli inglesi missioni «in 
profondità» con attacchi a volo radente. 
Mentre a bordo dell’«Audace» ieri si è com- 
piuto il pasaggio di consegne tra l’ammira- 
glio-Buracchia e il parigrado Martinotti, il go- 
verno italiano ha compiuto un altro passo di 
cooperazione con le forze alleate. Un settore 
dell'aeroporto milanese della Malpensa sarà 
riservato allo scalo delle aerocisterne ameri- 
cane KC-135 che dovranno rifornire in volo i 
bombardieri diretti dalla Gran Bretagna fin 
sugli obiettivi in Kuwait. L'appuntamento di 
questi «distributori volanti» sarebbe fissato 
fra la Corsica e la Sardegna nello spazio ae- 
reo internazionale. 

Fra Iraq e Italia, come con gli altri Paesi occi- 
dentali, i rapporti sono ormai interrotti. L’am- 
basciatore iracheno in Italia ha confermato 
ieri la rottura alla Farnesina. La risposta del 
direttore degli affari politici, ambasciatore 
Perlot, è stata fredda. Ha solo espresso la 
preoccupazione per il trattamento del nostro 
ufficiale prigioniero. 

Cresce intanto in Italia la sensibilità e la soli- 
darietà verso i giovani inviati nel Golfo a ri- 
spettare, con le decisioni del governo, il 
mandato dell’Onu. Migliaia di lettere stanno 
giungendo alla base «Locusta» dove sono 
stanziati i «Tornado». Anche ad essi, come ai 
marinai, ha pensato ieri il Presidente della 
Repubblica Cossiga quando ha ricevuto al 
Quirinale un gruppo di esponenti del mondo 
dello spettacolo che, per primi, avevano 
espresso solidarietà ai nostri militari. Cossi- 
ga li ha ringraziati e si è richiamato alla ne- 
cessità morale che, nel difficile momento, 
non si scavino trincee e fossati fra gli italiafii. 


[fi] 


MOSCA — Escalation in atto, 
nell'Unione Sovietica, dell’o- 
perazione di «pattugliamen- 
to militare»: si è allargata a 
449 centri abitati, impegnan- 


A do dodicimila soldati e por- 

contro tutti tando a settemila arresti. sal 

Sy i S Li 3 repubbliche si sono opposte 

e il contributo di Bassolino. MILANO — «ll futuro sia- È | all'invio delle pattuglie e il 


consiglio nazionale per la vi- 
gilanza sulla Costituzione 
sta valutando la legittimità di 
questa posizione. Le repub- 
bliche ribelli sono Estonia, 
Lettonia, Lituania, Armenia, 
Moldavia e Georgia. Anche 
la più grande delle repubbli- 
che, la Federazione russa, 
ha rifiutato le pattuglie, ma 
l'operazione è egualmente è 
in atto, visto che era stata 
chiesta una sospensiva, e 
non era stata pronunciata 
una vera «proibizione». 
L'operazione è stata denun- 
ciata dai progressisti, che 
ravvisano i prodromi di un 
colpo di Stato dei marescialli 
(lo'stesso Shevardnadze pri- 
ma di dimettersi, come si ri- 
corderà, aveva ammonito 
contro l’imminenza di un col- 
po di Stato). 

Mentre Gorbaciov «stringe 
la morsa» sulle repubbliche, 
‘— tensione è presente, 
particolarmente nel Beltico: 
proprio oggi la Lituania va 
alle urne per il referendum 
sull’indipedenza, proclama- 
to dai dirigenti: l'esito del 
primo voto su una proposta 
di secessione dall’Urss ap- 
pare scontato. | lituani vote- 
ranno sicuramente, a schiac- 
ciante maggioranza, il di- 
stacco da Mosca. Ma a Vil- 
nius molti, se non tutti, sono 
rasseghati a quella che di 
fatto diventerà soltanto una 
vittoria morale sul Cremtino, 
visto che Gorbaciov altret- 
tanto sicuramente non accet- 
terà le conseguenze del vo- 


diversi 


Serv.in Esteri 


Servizio in Esteri 
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Sempre più imminente l'offensiva terrestre: qui in primo piano un fuciliere 
britannico, che con il suo reparto si sta muovendo verso il confine. 


ESCALATION DELL’OPERAZIONE 


Il «pattugliamento» in Urss 
Mosca stringe la morsa 


rasi 


(LA CONSULTAZIONE DI OGGI IN LITUANIA | 


Commento di 
Michel Tatu 


Il referendum che i lituani organizzano per 
oggi è una nuova sfida lanciata al Cremli- 
no: una sfida «morbida», giocata sul filo 
dell’abilità. Mikhail Gorbaciov lo ha di- 
chiarato «privo di valore giuridico»; ma 
non può cercare di impedire che esso ab- 
bia luogo, per almeno due motivi. In primo 
luogo perché gli stessi lituani non preten- 
dono di attribuire a questa prova il valore 
di un vero scrutinio: parlano, più prudente- 
mente, di un «sondaggio». 

In secondo luogo perché la lunga «querel- 
le» che oppone i baltici al Cremlino riguar- 
da il desiderio del potere centrale di pro- 
cedere a simili referendum in ogni repub- 
blica prima di qualsiasi decisione di se- 
cessione. Fino ad oggi erano i baltici che 
rifiutavano questa procedura, facendo va- 
lere il fatto che essi non hanno mai fatto 
parte di diritto dell'Unione Sovietica, e che 
dunque non hanno motivo di piegarsi alle 
sue leggi; inoltre — ricordano — la loro 
annessione, attuata da Stalin nel 1940, non 
è mai stata oggetto di un referendum. 
Sotto questo punto di vista, la consultazio- 
ne odierna sembrerebbe dunque una con- 
cessione fatta a Mosca. Ma ciò non impe- 
disce che i filosovietici della regione siano 
piuttosto agitati: soprattutto i 25 mila uffi- 
ciali dell’Armata rossa residenti in Litua- 
nia —che hanno il diritto di votare, ma che 
annunciano il boicottaggio di questa con- 
sultazione «illegale» — e i loro colleghi at- 
tivi dell'esercito, non residenti in Lituania, 
che hanno deciso di organizzare le grandi 
manovre nel Baltico dal 10 al 20 febbraio. 
Sono anche gli elicotteri dell'esercito a 
lanciare sulle città lituane i volantini con- 
tro gli indipendentisti del «Comitato di sal- 
vezza nazionale», l'organismo che serve 


ROMA — Sale la temperatura 
e il freddo allenta la sua mor- 
sa, Ma l'Italia continua ad es- 
sere tagliata in due dal gelo e 
dalla neve: il traffico ferrovia- 
rio e stradale è infatti ancora 
problematico in molte regioni. 
A Firenze, a causa dei proble- 
mi di viabilità, ieri mattina solo 
i quotidiani locali erano in edi- 
cola. Traffico in difficoltà a 
causa della neve anche nelle 
Marche, in Emilia Romagna, in 
Liguria e nel Veneto. A Vene- 
zia, in particolare, un'’abbon- 
dante nevicata ha coperto cal- 
li, gondole e ponti. La pioggia 
ha preso invece il posto della 
neve in Umbria, dove però la 


di montagna. 


Disagi anche nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. Soto a Trieste la si- 
tuazione è decisamente mi- 
gliorata con l’arrivo di un ven- 
to di scirocco che ha sostituito 
la gelida bora dei giorni scor- 
si. Ma è decisamente peggiore 
la situazione in Friuli, in parti- 
colare in montagna. A mezze- 
giorno di ieri si sono registrati 
-13 gradi a Fusine, -10 a Tarvi- 
sio, -6 a Sella Nevea, -4 a Forni 
di Sopra. Nel Pordenonese, 
nei comuni di Tramonti e Me- 
duno sono state sospese le le- 
zioni nelle scuole elementari. 


Un voto che non risolverà le cose 
Non è un referendum che può portare l’indipendenza 


da paravento al Partito comunista e che 
non ha disarmato nonostante il triste ruolo 
che ha giocato nell’eccidio di Vilnius, il 13 
gennaio scorso. 

Poiché tuttavia queste minoranze non li- 
tuane (soprattutto russe e polacche) non 
superano il 20 per cento della popolazio- | 
ne, non.vi sono dubbi sui risultati dello | 
scrutinio: sarà con un «si» massiccio che 
gli elettori risponderanno alla domanda 
posta («Sosteneie lo Stato lituano, repub- 
blica democratica e indipendente?»). Que- 
sto «sì» — occorre dirlo — non servirà co- | 
munque a regolare le cose, così come il 
referendum indetto da Gorbaciov per il 17 | 
marzo in tutta l'Urss non servirà a risolve- 
re il problema nazionale sovietico. I 
Presentendo che il «trattato d'Unione» che | 
reclama da mesi gli sfugge, il Presidente 
sovietico ha tentato di operare una diver- | 
sione e ha rivolto agli elettori la domanda ‘ 
seguente: «Ritenete necessario mantene- | 
re l'Unione delle repubbliche socialiste 
sovietiche nella forma di una federazione 
rinnovata di repubbliche uguali fra loro e 
sovrane, nella quale i diritti umani e le li- 
bertà siano garantite ai cittadini di tutte le 
nazionalità?». 

Come quella rivolta ai lituani, la domanda 
è insieme troppo «bella» e troppo vasta, 
nel senso che sollecita una risposta positi- 
va al mantenimento dell'unione, e al tem- 
po stesso mescola alcuni problemi assai 
diversi fra loro (federalismo e diritti uma- | 
ni, indipendenza e «sovranità»). Nell'atte- 
sa di sapere se e come il Partito comuni- 
sta, che si è mobilitato per la circostanza, 
riuscirà a sua volta a mobilitare le masse, 
bisogna constatare che la consultazione è | 
già stata rifiutata da sei repubbliche, le 
stesse che hanno già sfidato il potere cen- 
trale rifiutando le pattuglie miste esercito- 
polizia imposte da Gorbaciov. i 


ANCORA GELO IN FRIULI, A TRIESTE LA SITUAZIONE SI E NORMALIZZATA 


L’Italia spaccata in due dal maltempo 


situazione resta difficile ai va- 
lichi apenninici e sulte strade 


Gravissimi i ritardi nei traspor- 
ti aerei e ferroviari. | treni pro- 
venienti da Milano, Roma, To- 
rino e dal Sud hanno viaggiato 
anche con otto ore dî ritardo. 
Migliorano invece sensibil- 
mente le condizioni del tempo 
al Sud: in Irpinia ha smesso di 
nevicare e il traffico procede 
regolarmente sull'autostrada 
Napoli-Bari, anche se con cau- 
tela a causa del ghiaccio. In 
Abruzzo la situazione è torna- 
ta normale: solo nei valichi e 
nelle strade di montagna sono 
ancora consigliate le catene. 
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Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Due setti- 
mane. Ancora due settima- 
ne di bombardamenti, rac- 
comanda  l’aviazione, in 
concorrenza con l’esercito. 
Il generale Norman 
Schwarzkopf, comandante 
in capo dell'operazione 
«Desert Storm», è d'accor- 
do. «Attaccheremo su terra 
non un giorno prima del ne- 
cessario», anticipa ad 
«ABG». leri, a Riad, ha con- 
ferito con Dick Cheney, se- 
gretario alla Difesa, e Colin 
Powell, capo degli Stati 
Maggiori riuniti. Niente 
pressioni politiche - ha con- 
sigliato - andiamo avanti 
così, almeno sino alla fine 
del mese, poi vedremo. 

Cheney, che durante il volo 
da Washington aveva defi- 
nito «necessari» l'attacco 
di terra e uno sbarco dal 
mare, sembra raccogliere 
il messaggio. Nel suo pri- 
mo discorso alle truppe, in 
terra saudita, ha definito 
l'offensiva aerea «il. più 
grande successo nella sto- 
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LE INDICAZIONI RACCOLTE DAL SEGRETARIO ALLA DIFESA CHENEY CONI COMANDANTI 


L'attacco terrestre entro il mese 


L’aviazione avrebbe chiesto altre due settimane di tempo per «ammorbidire» lo schieramento iracheno 


Quando offensiva 
delle truppe? «Non 
un giorno prima del 
necessario». Per il 
capo del Pentagono 
raggiunto un grande 
successo militare 


ria militare». Uno dei suoi 
collaboratori ha sintetizza 
to: le cose vanno bene e 
non si può escludere un 
collasso delle forze irache- 
ne. 

Sulla guardia repubblica- 
na, attestata fra Kuwait e 
Irak, e sulle 45 divisioni, at- 
testate: alla frontiera con 
l'Arabia Saudita, si scarica 
giorno e notte un inferno di 
fuoco. 

li martellamento è condotto 
dai «B.52», da altri duemila 
aerei alleati, dai cannoni 
da 16 pollici delle corazza- 
te «Missouri» e «Wiscon- 
sin», dai missili cruise lan- 
ciati anche dai sottomarini. 
Secondo il britannico Tho- 
mas King, ministro della 
Difesa, la capacità di com- 


battimento degli iracheni è 
stata ridotta fra il 15 e il 20 
per cento. Secondo i fran- 
cesi, fra 600 e 700 carri ar- 
mati (su 4500) sono stati di- 
strutti. Gli approvvigiona- 
menti. basterebbero per 
non più di tre settimane. 
Secondo altre fonti, dieci- 
mila delle 140 mila guardie 
repubblicane sono state 
uccise. Nessun dubbio sul- 
l'aviazione: il 40 per cento 
è fuori combattimento, ab- 
battuta o riparata in Iran. 
Un collasso potrebbe matu- 
rare presto. Il generale 
Schwarzkopf ha detto. a 
«ABG>» che alcuni dei piloti 
iracheni scesi.in Iran han- 
no cercato di bombardare i 
rifugi di Saddam Hussein. Il 
generale non ha rivelato 
l'origine delle informazio- 
ni. «Ho anche saputo che 
Saddam Hussein ha avuto 
crisi di nervi. | medici gli 
hanno ordinato ‘dosi mas- 
sicce di tranquillanti». 
Cheney e Powell, domeni- 
ca, al ritorno dal deserto, 
riferiranno al presidente 
George Bush. Dopo di che 


Secondo fonti inglesi 
lé capacità belliche 
degli avversari sono 
ridotte del 15-20 

per cento. Il palazzo 
di Saddam attaccato 
dai suoi piloti? 


Bush prenderà la sua deci- 
sione: se, quando e come 
lanciare l'offensiva di terra. 
ll presidente francese Mit- 
terrand la ritiene indispen- 
sabile a breve scadenza. Il 
comandante britannico de 
la Billiére afferma che il 
Kuwait non potrà essere li- 
berato solo dall'arma ae- 
rea. Probabilmente sarà 
così. Ma Bush si conferma 
fiducioso. Ripete che anche 
un. solo marine morto è di 
troppo, se l'offensiva di ter- 
ra può essere evitata. 

In un'offensiva di terra, 
inoltre, il dittatore potrebbe 
essere tentato di usare i 
gas velenosi. «Se lo faces- 
se - ha detto al «Washing- 
ton Times» una fonte uffi- 
ciale - cambierebbero le 


regole del. gioco. Cerche- 
remmo di eliminarlo». Si- 
nora l'amministrazione 
aveva escluso di puntare 
su. «obiettivi personali». 
Nessuno si sarebbe però 
«addolorato» se Saddam 
fosse rimasto sotto le bom- 
be. 

Sugli aerei finiti in Iran 
(147) si nutrono perplessi 
tà. Dice l'ammiraglio Stan- 
ley Hartfield, comandante 
della. portaerei «Roose- 
velt»: alcuni aerei hanno gli 
«Exocet» sotto le ali, non 
vorrei che lanciassero un 
attacco di sorpresa contro 
le nostre navi. 

Gli aeroporti iraniani sono 
ad appena 60 chilometri 
dalla flotta americana nel 
Golfo. Quelli iracheni era- 
no a 300. Il tempo di preav- 
Viso è dunque ridotto di tre 
quarti. Gli «Exocet» sono 
missili aria-mare di costru- 
zione francese. 

Sull’Iran fanno buona guar- 
dia i satelliti. Da Washing- 
ton partono quotidiani «ap- 
prezzamenti» per la neu- 
tralità iraniana. 


Il segretario alla Difesa americano Dick Cheney in missione in Arabia per stabilire le nuove mosse nella guerra 


contro Saddam. 


GUERRIGLIERI SUPERANO IL CONFINE E RESTANO uu DOPO UN'IMBOSCATA A UN O MILITARE ISRAELIANO 


La Giordania è sempre più squilibrata 


Soldatesse israeliane durante l'adueelismento al tiro con armi ‘automatiche del tipo «Uzi». 


A TELAVIV 


Assalita la sede della Cnn 
da israeliani oltranzisti 


TEL AVIV— Militanti del movimento israeliano di destra 
«Kach» hanno tentato di occupare i locali della rete tele- 
visiva americana «Cnn», all'hotel Hilton di Tel Aviv, per 
ottenere la diffusione di un messaggio contro la «politi- 
ca di autocontrollo» adottata da Israele nella guerra del 
Golfo. Lo ha detto ieri una fonte della polizia israeliana, 
precisando che sei membri del movimento sono stati 


arrestati. 


Il tentativo del Kach — ha detto la fonte — è avvenuto 
l’altra sera alle 21, ora italiana. Poco prima una telefo- 
nata anonima aveva detto che una bomba era stata col- 
locata al sedicesimo piano dell’albergo. 

| sei arrestati, tra cui una donna, hanno lanciato volanti- 
ni contenenti appelli a un «attacco immediato contro l’|- 
rag, anche con armi atomiche» e «all'espulsione in mas- 
sa degli arabi» dai territori occupati. I sei sono stati posti 
sotto sorveglianza per sei giorni su ordine di un giudice. 
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Dall’inviato 
Fiorido Borzicchi 


GERUSALEMME — Tre terro- 
risti sono stati uccisi da soldati 
israeliani, lungo l'autostrada 
che da Bersheba porta a Eilat, 
nel deserto del Negev, all’al- 
tezza della città di Be'er Me- 
nucha. L'autostrada costeggia 
l&\frontiera con la Gigrdania. 
Be'er Menucha è a cento chi- 
lometri ca Eilat. Il portavoce 
dell'esercito, Nachman Shai 
ha detto. che l'episodio va in- 
quadrato nel tentativo di Ara- 
fat di aprire un secondo fronte 
in. Israele, come il.capo del- 
l'Olp ha promesso a Saddam. 

| tre, dopo aver saltato l'alta 
rete che divide i due Stati, si 
erano appostati lungo l'auto- 
strada. Quando è passato un 
autobus militare, pieno di sol- 
dati, gli hanno lanciato contro 
una granata che non è esplo- 
sa.ll bus si è fermato più avan- 
ti e i tre hanno tirato contro di 
esso alcune raffiche di mitra. 
Ma ormai l’effetto sorpresa 


era fallito. Subito sono accorsi 
sul posto decine di automezzi 
militari. tre accerchiati hanno 
continuato a sparate ma sono 
stati subito uccisi. Tra i soldati 
israeliani solamente quattro 
hanno riportato ferite leggere. 
E' ilsecondo attacco diterrori- 
sti provenienti dalla Giordania 
quest'anno. Il 30 gennaio due 
terroristi cercarono di entrare 
in territorio israeliano attra- 
verso il ponte di Damiya, nella 
zona centrale. Indossavano la 
divisa dell'esercito giordano. 
Uno fu ucciso e il secondo 
riuscì a ritornare in Giordania. 
Dall'inizio della guerra altri tre 
terroristi sono stati uccisi dagli 
israeliani, nella zona di sicu- 
rezza del Libano, all'altezza di 
Metulla. 

| 1300 chilometri di confine 
(con Egitto, Giordania, Siria, 
Libia e mar Mediterraneo) so- 
no controllati  dall’esercito 
israeliano metro per metro, si 
può. dire, ventiquatt'ore su 
ventiquattro. Lungo la striscia 


di confine con la Giordania, da 
Gerico. al lago di Tiberiade, 


una strada sterrata larga quat-. 


tro metri (oltre, s'intende, 
un'alta rete metallica) è con- 
trollata ogni ora da soldati a 
piedi. Vanno alla ricerca di bu- 
chi nella rete e delle orme. Se 
ne vedono uno scatta l'allarme 
in tutto il territorio. Dall'altra: 
parte qualche guerrigliero di- 
sperato è passato di qua, per 


‘un'azione suicida. La. sua sor 


te è segnata. 

Il confine:con la Giordania è 
diventato caldissimo in questi 
giorni. La Giordania, dopo an- 
ni di buon vicinato (quante vol- 
te si è parlato di continui con- 
tatti tra Israele e re Hussein?), 
ha cominciato per la prima 
volta a far la voce grossa. L'al- 
tro giorno Shamir ha detto: 
«Noi siamo molto ansiosi per 
quanto sta avvenendo in Gior- 
dania. E' il paese più vicino a 
noi, quello col quale abbiamo 
il confine più lungo». Nel lin- 
guaggio della diplomazia sono 
parole che vogliono dire molte 


CONFERMATA LA LETTERA DI DURE ACCUSE CONTRO IL CAPO DELL’OLP 


‘Saddam lancia l’accusa di tradimento ad Arafat 


Ilcrais iracheno lamenta di non averlo a fianco scatenando il terrorismo e di non essersi più fatto vedere a Baghdad 


Sorrisi fra Arafate il dittatore iracheno: mancava una settimana alla scadenza dell’ultimatum. Del capo dell’Olp 
ora non c’è più traccia a Baghdad e Saddam si sente tradito e lo manda a dire.) 


TORNA A RIUNIRSI IL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL'ONU 


Perez de Cuellar esce dall’ombra: un rapporto sulla guerra 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Il segretario ge- 
nerale. dell'Onu Perez De 
Cuellar ha incontrato ieri po- 
meriggio alle 16 ( le 22 ora ita- 
liana) i membri del Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Uni- 
te per presentare una sua re- 
lazione sulla guerra del Golfo. 
E' la prima volta che accade 
dallo scoppio del conflitto. Do- 
po settimane di bombe sem- 
bra riavviarsi anche la strada 
diplomatica. Domani la prima 
missione umanitaria dell'Uni- 
cef partirà alla volta di Bagh- 
dad. li segretario delle Nazioni 
Unite per garantire la prosecu- 


zione di questi soccorsi inten- 
derebbe creare una specie di 
«corridoio di tranquillità» at- 
traverso il quale far giungere 
le medicine ed eventuali aiuti 
umanitari alla. popolazione 
senza rischi. In mattinata De 
Cuellar, ha illustrato il suo 
progetto all'ambasciatore 
americano Pickering. 

Il governo di Baghdad intanto 
con una nuova lettera urgente 
al segretario Generale ha ri- 
chiesto l'invio di una missione 
internazionale dell'Onu. nella 
capitale irachena per indaga- 
re sul bombardamento di quel- 
lo che gli americani hanno 
sempre considerato una indu- 


stria di armi chimiche mentre 
Saddam Hussein sostiene es- 
sere una fabbrica di latte per 
bambini. E' la prima richiesta 
in tal senso degli iracheni. Può 
essere il segno che qualche 
cosa si sta muovendo. Nella 
lettera presentata ieri dall'am- 
basciatore iracheno all'Onu AI 
Ambari, si dice che «la com- 
missione stabilirà la verità e 
sbugiarderà le affermazioni 
americane tese a nascondere 
la. natura. criminale dell'ag- 
gressione effettuata il 21 gen- 
nai L'Iraq chiederà inoltre i 
danni per le devastazioni e i 
danni civili subiti all’interno 
del suo territorio...» 


Sul tavolo di Perez de Cuellar 
in queste ore c'è anche un'al- 
tra richiesta irachena. Il mini- 
Stro degli esteri Tariq Aziz ha 
Chiesto ufficialmente di poter 
pubblicare e rendere noti at- 
traverso le Nazioni Unite i con- 
tenuti del colloquio avvenuto a 
Baghdad poche ore prima del- 
la scandeza dell’ultimatum tra 
il segretario generale dell'Onu 
@ il presidente iracheno Sad- 
dam Hussein. «Si tratta di una 


richiesta.che sembra non ave-. 


re precedenti — ha detto il 
portavoce Giuliani — ma stia- 
mo traducendo le 30 pagine 
delle note irachene. La pubbli- 


cazione di questi appunti però, 


rischierebbe di compromette- 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — «Caro 
Arafat, mentre noi ci stiamo 
sacrificando per te, tu cosa 
stai facendo? Perché non hai 
cominciato la guerra contro 
il sionismo? Perché non hai 
ordinato ai tuoi agenti, ‘spar- 
si per il mondo, di dare inizio 
alla lotta, come eravamo 
d'accordo? Sappi, caro Ara- 
fat, che questa è l’ultima mia 
richiesta. In mancanza di 
Una tua immediata coopera- 
zione, sarai messo nella lista 
dei traditori». 

Questa nota di servizio al ca- 
po dell'Olp, Yasser Arafat, è 
Stata inviata all'ambasciata 
irachena di Tunisi, ‘affinché 
la passasse al villaggio del- 
l'Olp, a Cartagine, dal fratel- 
lo di Saddam Hussein, Bar- 
zan Al Tagriti, responsabile 
dei rapporti con tutte le rap- 
presentanze all'estero dell'l- 
rag. 

Barzan, fratello «di letto» di 


re per il futuro l'esito dei collo- 
qui tra il segretario generale 
ed eventuali capi di Stato che 
fino ad ora , da oltre 40 anni 
sono sempre rimasti segre- 
ti.» 

Dell'ultimo incontro. Saddam- 
De Cuellar infatti non dovreb- 
be esistere per prassi diplo- 
matica alcuna registrazione, 
ma semplicemente «note» del- 
le singole parti e gli iracheni 
vorrebbero rendere pubblica 
la loro versione. 

Qualcuno vede nella mossa di 
Aziz un modo per «imbarazza- 
re» De Cuellar il quale secon- 
do alcune indiscrezioni ,a 
Baghdad, nel faccia a faccia 


cose e non proprio buone. Il 
sovrano hascemita ha sempre 
dichiarato di voler restare 
neutrale nella:guerra del Gol- 
fo. Ma la tivù giordana, che si 
capta facilmente in Israele e i 
giornali giordani trattano du- 
ramente America e Israele, e i 
giornali israeliani nelle loro vi- 
gnette mettono alla berlina il 
sovrano hascemita, disegnan- 
dolo. piccolissimo, la testa 
grossa, labarbetta.. 
Improvvisamente la Giordania 
è diventato un paese nemico. 
Sempre più spesso i Capi delle 
forze armate israeliane parla- 
no di voler distruggere l'avia- 
zione giordana, nel'caso si op- 
ponesse  all'attraversamento 
degli aerei con la stella di Da- 
vid del territorio hascemita. 
L'America ha ordinato a tutti i 
suoi connazionali di lasciare 
la Giordania. 

Re Hussein è apparso alla te- 
levisione, ieri, rivolgendo agli 
alleati accuse durissime. Li ha 
accusati di condurre contro l'l- 


Saddam Hussein, provenien- 
te anche lui come tutta la 
classe dominante irachena 
dalla cittadina di Tagrit, luo- 
go natale di Saddam, a cento 
chilometri a nord di Bagh- 
dad, ha spedito il messaggio 
segreto il 4 febbraio scorso. 
Esso porta il numero di ser- 
vizio 332. L'ha pubblicato ieri 
il quotidiano «liberal» di Ge- 
rusalemme, Ha'Aretz. 

Nel messaggio Saddam Hus- 
sein si lamenta che tutti i do- 
cumenti spediti alle amba- 
sciate finiscono immancabil- 
mente in mano all'opposizio- 
ne e sui giornali. «Questo è 
tradimento bello e buono» 
commenta Barzan, che poi 
passa a tranquillizzare tutti 
quanti. «The regime is secu- 
re andthe presidentis deter- 
mined to bring victory», il re- 
gime è solido e il presidente 
è determinato a raggiungere 
la vittoria. Ma Saddam Hus- 
sein se la prende ancora con 


Arafat. 
Barzan scrive che Saddam è 


con Saddam Hussein avrebbe 
espresso qualche perplessità 
sulla condotta americana ag- 
giungendo che lui era stato 
mandato in praticacon le mani 
legate. 

Rispodendo indirettamente a 
queste voci, in una dichiara- 
zione fatta ieri a Le Monde, il 
segretario Onu ha precisato: 
«Non sono in disaccordo con 
la linea americana, ma non 
ero ‘affatto favorevole alla de- 
cisione di Washington di nega- 
re il permesso di atterraggio a 
New York al. ministro degli 
esteri iracheno. Questo co- 
munque ho avuto modo di dir- 
lo chiaramente anche al presi- 


raq una guerra «ingiusta». 
Perché ingiusta, forse l'Iraq 
non si è preso il Kuwait? Ha 
detto che il loro principale 
obiettivo non è di liberare il 
Kuwait ma distruggere l'Iraq. 
Ha aggiunto che gli aerei stan- 
no uccidendo i bambini e le 
donne. 

Il discorso del re non è piaciu- 
to a Bush. L'America ha detto 
allora di voler bloccare:l'aiuto 


‘rdi,500, milioni. di dollari che 


passa ogni anno ‘alla Gioraa- 
nia. Manifestazioni coni ritrat- 
ti di Bush vestito da scimmia 
sono in corso in tutta la Gior- 
dania. L'aria si è fatta incande- 
scente. Non si è ben compreso 
perchè migliaia di kalashnikov 
e granate Rpg sono state di- 
stribuite ai volontari dell'«Ar- 
mata del popolo», i cui aderen- 
ti appartengono in gran parte 
a circoli anti - hascemiti. Il 
Paese pare sempre più nelle 
mani dei fondamentalisti, che 
hanno alcuni ministeri chiave 
nelgoverno. 


arrabbiato con Arafat per 
aver lasciato Baghdad due 
giorni.prima della scadenza 
dell'ultimatum, il 15 gennaio. 
Quello stesso giorno Arafat 
promise che non sarebbe ri- 
masto assente da Baghdad 
più di 48 ore. «Invece non sei 
più tornato», 

AI posto di Arafat, inviato 
dallo stesso leader dell'Olp, 
giunse a Baghdad Yasser 
Abd Rabu, un membro della 
leadership dell’Olp, latore di 
Un messaggio di Arafat: 
«L'Olp continuerà la. sua 
guerra santa sotto la grande 
bandiera dell'Iraq, per sgo- 
minare la coalizione "'Ameri- 
ca-atlantic-sionist'’» 

L'Olp continua insomma la 
sua «Jihad», la guerra santa, 
ma Arafat se ne starebbe, 
come lamenta Saddam, «in 
panciolle» a Tunisi, mentre a 
Bagdad cadono le bombe. 
Perché caro Arafat te ne sei 
Sudato e mi hai lasciato so- 
lo? 


dente Bush ...» 

Cuba e lo Yemen continuano a 
chiedere la convocazione for- 
male del Consiglio di Sicurez- 
za per un eventuale cessate il 
fuoco, \ma la loro azione da 
due settimane appare senza 
esito. A sbloccare la situazio- 
ne potrebbero essere i sovieti- 
ci, iqualisisono visti con irap- 
presentanti delle cinque gran- 
di potenze ma soprattutto sono 
i più interessati ad appoggiare 
l'iniziativa di pace lanciata 
dall'Iran. In questo ambito an- 
che la Francia non si oppor- 
rebbe. La riunione potrebbe 
essere annunciata anche ne! 
corso della notte. 


| 
| 


«sbieco RIA patita nanna e 


Sabato 9 febbraio 1991 


_ Guerra / Speciale 


i 


ROMA — Gli Stati Uniti han- 
no chiesto all'Italia una base 
per gli aerei-cisterna desti- 
nati a rifornire i B 52 diretti 
nel Golfo. Il governo l’ha tro- 
vata: l'aeroporto milanese 
della Malpensa, ormai quasi 
completamente disertato dai 
voli civili, annullati per la 
mancanza di passeggeri do- 
vuta alla sindrome-guerra. 
«Abbiamo scartato gli aero- 
porti militari per motivi tecni- 
ci», ha detto il ministro dei 
Trasporti Bernini al termine 
della riunione di gabinetto 
nel corso della quale è stata 
presa la decisione. Il gover- 
no, comunque, ha assicurato 
che le operazioni di riforni- 
mento dei mastodontici bom- 
bardieri strategici non av- 
verranno sul cielo italiano.- 
Segretissimi, invece, nume- 
ro e tipo degli aerei-cisterna 
che saranno pilotati da ame- 
ricani, ma che si avvarranno 
di un'assistenza tecnica «al- 
leata». | velivoli, il cui arrivo 
è previsto per oggi, avranno 
a disposizione un'area riser- 
vata, separata dallo scalo 
passeggeri che comunque in 
questi tempi è straordinaria- 
mente vuoto: alla Malpensa 
arrivano soltanto  venticin- 
que voli civili al giorno. «E 
i non è detto che debbano 
i Continuare a usufruire di 
quell’aeroporto», ha conclu- 
i so Bernini. Nel corso dello 


= 
a». 
20 
Ha 
ale 
il 
i ROMA — Il Papa è impe- 
le gnato per la pace nel Golfo 
«anche con rischio perso- 
e nale». La clamorosa affer- 
ni mazione è del vice presi- 
dl dente del Parlamento eu- 
He ropeo Roberto Formigoni 
vat }(De}rE*stata fatta nel:corso 
2Ù Hi un'assemblea di studen- 
FA ! organizzata dal Movi- 
mento popolare all'Univer- 
or- sità Statale di Milano. Af- 
Je- fermazioni che non sono 
to) state commentate («per il 
(OV momento») dal portavoce 
di- della Santa Sede Joaquin 
Ar- Navarro. i. 
in- Formigoni — tempestato di 
rte telefonate dai. giornalisti 
o che volevano saperne di 
Ile più sugli «avvertimenti mi- 
he nacciosi» che avrebbe ri- 
ve cevuto il Papa —ha diffuso 
il testo integrale del pas- 
LE Saggio del suo discorso ri- 
ferito al Pontefice «La posi- 
zione del Papa — ha detto 
Formigoni — è giusta e co- 
laggiosa, poiché egli indi- 
ca oggi l'unica via ragione- 
vole, ma si tratta di una via 
Sgradita ai potenti, la via 
della pace. A. partire da 
agosto, inogni modo e con 
ogni mezzo, egli ha implo- 
Re lato e si è adoperato per 
dà una soluzionè pacifica ed il 
si 13 gennaio all'Angelus ha 
È chiesto Un duplice gesto 
* Unilaterale. - All’Iraq l'ab- 
fat bandono del Kuwait ed alla 
ri- coalizione alleata l’indizio- 
ad : IUGIO Una conferenza sy 
tA Ceri fil Medio 
«Questa izi: 
to Posizione — 
Ip, proseguito Formigoni ZIE 
o particolare ha alienato al 
lla Pontefice molte simpatie e 
di gli ha procurato irritate e 
at: irrispettose risposte pub- 
ua bliche, ed ancora più inso- 
de lenti e minacciosi com- 
jo- menti riservati. Tuttavia è 
He la posizione giusta, ed è la 
posizione che il Papa con- 
la tinua a tenere, anche con 
ta; grave rischio personale. 
e, Per questo il Papa merita 
in tutto l'appoggio ed il soste- 
a gno della Chiesa e del 
le. Mondo cattolico. e di quanti 
sei hanno a cuore la vera pa- 
0- 
sans 
Tatervista di 
Paolo Berardengo 
na 
È JOMA — «Io ho il dovere di 
E GRIS fare la guerra, non ho il 
il S ere di amarla». Il generale 
d stmenico Corcione, capo di 
3 lato maggiore della Difesa i 
5g Questa ggiore e a ifesa:. In 
io Scoppi Prima intervista dallo 
si stano del conflitto prende le 
fe losofj e dalla guerra come fi- 
"A serena di vita. Ma difende con 
n Scelt a determinazione la 
no né ge d'intervento e l'immagi- 
reo > nel Si nostri soldati impegnati 
ata riendolto: la guerra è un'espe- 
n° più i da affrontare «nel modo 
pr sibi Ignitoso ed efficace pos- 
be a Ile», 
gel @ ‘enerale Corcione, il nostro 


CLAMOROSA AFFERMAZIONE 


Formigoni: «Rischio per il Papa» 
«Ai potenti non piace la sua disperata volontà di pace» 


MALPENSA /IL CARBURANTE DESTINATO AI B-52 DIRETTI NEL GOLFO 


Tappa a Milano per le cisterne volanti 


Lo scalo è ormai quasi completamente disertato dai voli civili - Messa a disposizione un’area riservata 


Si definisce il compito dei Tornado 


nell'imminente attacco terrestre: 


«Dobbiamo impedire agli iracheni 


di alimentare la loro prima linea» 


stesso consiglio di Gabinet- 
to, il ministro della Difesa 
Rognoni ha aggiornato il go- 
verno sulle operazioni mili- 
tari (ancora non è arrivata al- 
la Difesa alcuna indicazione 
sulla data d'inizio dell’attac- 
co terrestre) ed ha espresso 
apprezzamento per la neu- 
tralità dell'Iran e per l’atteg- 
giamento, di Israele. Il mini- 
stro Carli, da parte sua, ha 
detto che maggiori oneri di 
guerra (costo delle operazio- 
ni antiterrorismo e Spese vi- 
ve della Missione) non sono 
state ancora accertate, ma 
che comunque lo sforzo si 
manterrà «entro i paletti del- 
la legge finanziaria». Per il 
Golfo, il governo aveva pre- 
visto una spesa di 580 miliar- 
«di fino al 31 marzo prossimo. 
| nostri Tornado, intanto, 
hanno compiuto la loro sedi- 
cesima missione. Hanno col- 


Papa Giovanni Paolo Il 
ce». 

«Posso confermare — ha 
dichiarato intanto ai gior- 


Nalisti il portavoce della 
Santa Sede Navarro — che 
c'è stato un interessamen- 
to personale del Papa in fa- 
Vore dei due piloti militari 
italiani, il maggiore Gian- 
marco Bellini e il capitano 
Maurizio Cocciolone, il cui 
aereo è stato abbattuto nel 
corso di una missione di 
SERRE Nel Golfo, | familiari 
È ! due militari avevano 
atto giungere al Santo Pa- 
dre Una supplica intal sen. 
so. L interessamento pres- 
so il governo di Baghdad è 
stato compiuto da sua ec- 
cellenza. mons. Mariano 
Oles, pro-nunzio apostoli: 
co, il quale continua a ri- 
manere nella capitale ira- 
chena». 

Alle domande dei giornali- 
stì se si abbia una prima ri- 


contingente nel Golfo è ridotto 
e con compiti limitati. Secondo 
l’ex ambasciatore Gardner, 
Bush non è soddisfatto... 

Non mi pare che le dichiara- 
zioni di Gardner si riferissero 
all'Italia. Questa mia sensa- 
zione è avvalorata dal fatto 
che durante i miei recenti col- 
loqui con.il generale Powell ho 
avuto riconoscimenti per la 
nostra attività. Se avesse avu- 
to qualcosa da dirmi fuori dai 
denti nonsi sarebbe fatto scru- 
poli. 

La Nato sta pattugliando il ca- 
nale di Sicilia. Esiste un reale 
‘rischio mine’? 

Il pericolo delle mine è sem- 


pito depositi di armi e di car- 
burante e concentramenti di 
mezzi corrazzati della guar- 
dia repubblicana nei pressi 
di Bassora. Per il prossimo 
futuro, sarà questo il compito 
che dovranno assolvere i pi 
loti italiani. Il comandante 
della base: Locusta ad Al 
Dhafra, colonnello Mario 
Redditi, infatti, ha anticipato 
ieri alcuni particolari sull’im- 
piego degli aviogetti durante 


l'imminente attacco terre- - 


stre. «Il Tornado — ha detto 
— non è un aereo concepito 
per il contatto diretto con le 
forze combattenti. Continue- 
remo, quindi, con le missioni 
di interdizione in profondi- 
tà». Giò significa che i piloti 
italiani dovranno impedire 
l'arrivo di rifornimenti alle 
truppe combattenti. «L'impe- 
gno — ha concluso Redditi 
— potrebbe anche aumenta- 


MESSA A PUNTO LA STRATEGIA DEL GOVERNO 


Il Golfo darà un «taglio» 


Sposta all'interessamento 
del Papa ese almenosi ab- 
biano notizie del maggiore 
Bellini, dato tuttora per di- 
sperso, il portavoce ha det- 
to di non poter ancora co- 
municare nulla, anche per- 
ché manca un contatto di- 
retto del Vaticano col pro- 
nunzio a Baghdad. | contat- 
ti avvengono attualmente 
— ha precisato Navarro — 
attraverso l'ambasciata 
sovietica. 
Come è noto, è presente a 
Roma dall’anno scorso un 
ambasciatore plenipoten- 
ziario di Mosca presso la 
Santa Sede. Attraverso 
questo tramite, in contatto 
con l'ambasciata sovietica 
a Baghdad, la Santa Sede 
può comunicare con il pro- 
nunzio mons. Oles, data 
l'attuale impossibilità d'un 
collegamento diretto. 
Il maggiore Gianmarco 
Bellini e il capitano Mauri- 
zio Cocciolone erano il pi- 
lota e il navigatore di uno 
degli otto Tornado impe- 
gnati nella prima sfortuna- 
ta missione aerea italiana 
nel Golfo, lo scorso 18 gen- 
naio. Al termine di un'in- 
cursione notturna nella pe- 
nisola arabica — effettuata 
con altri aerei della forza 
multinazionale — il torna- 
do di Bellini e Cocciolone 
non fece rientro alla base. 
| Tornado italiani avevano 
come obiettivo un «raid» 
contro installazioni militari 
in Kuwait. | velivoli avreb- 
bero dovuto rifornirsi in vo- 
lo sia all'andata sia la ritor- 
no, ma a causa della catti- 
Ve condizioni atmosferiche 
e di altri inconvenienti que- 
sto non fu possibile. Degli 
otto Tornado partiti, infatti, 
Uno fu costretto a fare rien- 
tro per un'avaria al carrel- 
lo e gli altri sei non sono 
ra: gg effettuare il 
Bellinie Cose) o 
Fonda rpraca ne riusci- 
guire il volo 
ma poi scomparvero dagli 
schermi Sali 
Imi radar e furono dati 
per dispersi. È 


pre immanente. La guerra di 
mine ha due caratteristiche: è 
molto insidiosa e può essere 
messa in atto con mezzi non 
controllabili: un peschereccio 
può tranquillamente trasporta- 
re mine e disseminarle lungo 
il suo percorso. Il Mediterra- 
neo, poi, è un mare nel quale 
siamo immersi anche econo- 
micamente, Mi sembra dove- 
roso evitare sorprese in que- 
stocampo. . 
Sull’aeronautica girano voci 
maliziose. Che i Tornado ita- 
liani, dopo la prima missione, 
siano usati solo come aerei ci- 
Sterna per gli aviogetti alleati. 
‘Lo esclude? 


re perchè con la battaglia 
terrestre, gli iracheni avran- 
no necessità di alimentare 
con frequenza la prima li- 
nea». 
Ma, per i piloti dei Tornado, 
AI Dhafra non è solo sinoni- 
mo di guerra. Dall'Italia stan- 
no arrivando quantità enor- 
mi di corrispondenza. «Si mi- 
sura a metri cubi», ha detto 
un ufficiale. Scrivono un po 
tutti: impiegati, casalinghe, 
studenti e tante ragazze. 
Per la Marina, ieri, è stata 
una giornata particolare. Il 
contrammiraglio Martinotti 
ha preso il comando del XX 
gruppo navale e ora sta navi- 
gando con l'’Audace verso la 
portaerei Roosevelt, che do- 
vrà proteggere dagli attacchi 
aerei e missilistici. Il cambio 
delle consegne. con il con- 
trammiraglio Buracchia è 
avvenuto, ieri sull'Audace, 
alla fonda al laggo di Abu 
Dhabi, alla presenza del ca- 
po di stato maggiore della 
Marina. E' stata una cerimo- 
nia commovente: l'’«ammira- 
glio pacifista» ha avuto una 
grande dimostrazione di af- 
fetto dai suoi marinai e si è 
poi imbarcato sulla fregata 
Libeccio che ha fatto rotta in 
direzione dell’Italia. Arriverà 
tra una decina di giorni a La 
Spezia. 

[Paolo Berardengo] 


MALPENSA /IL SUPPORTO ALLE MISSIONI DEI BOMBARDIERI USA 


Come avviene il rifornimento in volo 


RIFORNIMENTO 
IN VOLO 


ES 
= si 


* 


Esclusi nuovi inasprimenti fiscali. 


Ma nessuno può ancora valutare 


l'incidenza globale del conflitto 


sulla nostra situazione economica 


» Servizio di. 


Paolo Fragiacomo 


ROMA — | costi sostenuti 
dallo Stato italiano per le 
operazioni belliche nel Golfo 
saranno coperti risparmian- 
do sulle spese pubbliche, 
non con nuovi inasprimenti 
fiscali a carico dei cittadini. 
La strategia del governo sul 
fronte. dell'«economia di 
guerra» è stata messa a pun- 
to ieri mattina in un incontro 
allargato del consiglio di ga- 
binetto riunitosi a Palazzo 
Chigi: restano fermi gli obiet- 
tivi rigorosi indicati nella leg- 
ge Finanziaria per contenere 
il. deficit, mentre gli investi- 
menti pubblici saranno utiliz- 
zati in funzione «anticiclica», 
per prevenire una recessio- 
ne. 

Sono queste le coordinate 
entro le quali il governo si 
muoverà nell’incerta situa- 
zione economica innescata 
dalla guerra nel Golfo Persi- 
co. Al termine del vertice di 
Palazzo Chigi, il sottosegre- 
tario alla Presidenza del 


Consiglio, Nino Cristofori, è . 


stato chiaro: «Lo sforzo—ha 
detto — si manterrà all’inter- 
no dei ‘paletti’ della Finan- 
ziaria. Qualsiasi correzione, 
così come qualsiasi contri- 
buto economico al conîlitto, 
sarà deciso tenendo conto 
dei vincoli .insuperabili di bi- 
lancio». 

E i vincoli sono stati posti 
chiaramente nella manovra 
economica per il 1991 varata 
alla fine dell’anno scorso, in 
termini di rapporto fra deficit 
e Prodotto interrno lordo, 
con. l'obiettivo di arrivare 
con questo bilancio a ottene- 
re un seppure lieve avanzo 
primario, al netto cioè della 
Spesa per gli interessi sullo 
stock del debito pubblico. 
Ma di cifre, nella riunione di 
teri, non si è parlato. Non è 
stata ancora tentata una va- 
lutazione. complessiva di 


Sono solo voci maliziose. Ab- 
biamo avuto riconoscimenti 
non sospetti: anche i francesi 
hanno descritto le azioni dei 
nostri Tornado come svolte da 
equipaggi di rara abilità, 

I nostri Aerei, ‘comunque, han- 
no compiuto solo una quindici- 
na di missioni. Niente rispetto 
agli alleati... 

Compiamo Una missione al 
giorno, tenendo conto che non 
abbiamo partecipato alla fase 
iniziale del. conflitto, anche 
perchè il Parlamento doveva 
ancora esprimersi. La media è 
elevata, rispetto al numero dei 
velivoli che abbiamo laggiù, e 
ognuna delle nostre missioni è 
onerosa anche in termini logi- 


quanto costerà laiguerranel 
bilancio, sia per quanto ri- 
guarda le spese dirette (mis- 
sione nel Golfo, piano anti- 
terrorismo) sia quelle indi- 
rette, per il sostegno dell’e- 
conomia. Un calcolo puntua- 
le sarà eseguito in un mo- 
mento successivo. 

L'unica cosa certa è che si 
risparmierà grazie a un ral- 
lentamento delle spese, ad 
eccezione di quelle urgenti. 
E spese urgenti sono consi- 
derate anche quelle per pre- 
venire la recessione. «L'o- 
biettivo — ha spiegato Cri- 
stofori — è di compensare, 
con una serie di investimen- 
ti, l'andamento negativo del 
primo semestre, in vista del 
miglioramento che ci viene 
annunciato da diversi indica- 
tori per i secondi sei mesi 
dell'anno». 

Questi investimenti, nelle in- 
tenzioni ddel governo, do- 
vranno avere la funzione di 
rafforzare il «volano» della 
ripresa. Si tratta di risorse 
già previste, la cui erogazio- 
ne sarà semplicemente ac- 
celerata e destinata in parti- 
colare agli anti pubblici, all’- 
ri, all'Enel e alle Ferrovie 
dello Stato. A Questo propo- 
sito il ministro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino, avrà 
nei prossimi giorni incontri 
con gli altri ministri interes- 
sati, in particolare con quello 
dell'Industria, Adolfo Batta- 
glia. 

Non è stata invece presa al- 
cuna decisione, nel vertice 
di ieri, sugli ipotizzati inter- 
venti a favore delle aziende 
italiane che esportano. nei 
Paesi dell'area del Golfo. 
«Non abbiamo ancora — ha 
spiegato il sottosegretario 
Cristofori — SeINali chiari e 
tangibili di un disagio gene- 
ralizzato. A eccezione di al- 
cune aree, i flussi verso tutti 
gli altri Paesi continuano a 
‘essere positivi». 


stici, per il fatto che siamo di- 
slocati lontano dalla zona di 
operazioni. Un'impresa che 
mette. quotidianamente alla 
prova l'abilità dei nostri piloti. 
E vorrei ricordare anche quei 
personaggi SCONosciuti che 
tengono in efficienza la linea 
di volo: fanno un lavoro mas- 
sacrante pet garantire un rit- 
mo così intenso:con un nume- 
ro di velivoli che non consente 
grandi rotazioni. Con dieci ae- 
rei esprimiamo un'operatività 
quotidiana diotto. * 

Cosa pensa del pacifismo no- 
strano? 

Pacifismo è uno stato d’animo, 
è una proprensione ideologica 


MILANO — L'aeroporto della Malpensa è 
stato indicato dal governo italiano quale 
base di supporto per le cisterne volanti 
americane impegnate a rifornire gli aerei 
che attraversano lo spazio del Mediterra- 


neo diretti nel Golfo. 


Già da qualche giorno, alla Malpensa — 
in un’area decentrata guardata a vista da 
sentinelle armate — sosta un KC-10 «Ex- 
tender», il più grande velivolo adibito a 
missioni di aerorifornimento. Ma anche a 
Fiumicino in recenti occasioni sono stati 
visti in transito aerocisterne dell'Usaf, ti- 
po KC-135, oltre ad aerei civili americani 
affittati dal Pentagono per trasporto di 
personale e materiali nel Golfo. 

Il KC-10.è stato costruito dalla MeDonnell 
Douglas in 60 esemplari, derivandolo dal 
DC10, uno dei più famosi jet di linea. | 
trireattori cisterna hanno due colorazio- 
ni: verde scuro, oppure bianchi nella par- 
te superiore, blu sul muso e grigi nella 
metà inferiore. La scelta di Malpensa è 
legata alla lunghezza della pista dello 
scalo lombardo (4000 metri) in quanto 
per decollare con il massimo peso di 
267.620 chili il KC-10 necessita di 3170 


metri di pista. 


In questo caso ha un'autonomia di oltre 
7000 chilometri, e può trasportare carbu- 
rante per complessivi 108.000 chilogram- 


estremità alari 


batoi dei jets da rifornire. Il sistema per il 
rifornimento in volo del trireattore è com- 
pletamente elettronico: da tre punti (alle 


e sotto la coda) le sonde 


possono trasferire cherosene alla veloci- 


tà di 5678 litri al minuto, sotto gli occhi di 


una telecamera mentre un computer re- 
gola la flessibilità del terminale della 
sonda, secondo il vento e gli scostamenti 
dell'aereo da rifornire. 

Oltre al carburante, i KC-10 possono eari- 
care merce pallettizzata per complessivi 
76.800 chili. L'«Extender» può rifornire — 
edèasua volta rifornibile involo — aerei 
con sistemi differenti; ad esempio anche 
i nostri Tornado che adottano un sistema 
simile a quello della Navy e della Royal 
Air Force, mentre l'Usaf adotta una val- 
vola ricavata sopra la fusoliera o sull’ala. 
La presenza a Malpensa è probabilmen- 
te legata alla necessità di rifornire i bom- 
bardieri B-52, schierati a Fairford (Inghil- 
terra) e a Moron (Spagna). L'appunta- 
mento tra cisterne e aerei da rifornire av- 
viene con ogni probabilità in un settore 
sopra lo spazio aereo internazionale al 


largo del Tirreno, tra Sardegna e Corsi- 


mi, che possono essere trasferiti nei ser- 


ca, limitato al traffico aereo civile con ap- 
positi avvisi; un'altra zona si trova al lar- 
go delle Baleari. 


[Marco Tavasani] 


alla spesa pubblica 


COSSIGA PREOCCUPATO, L’IRAQ «ROMPE» CON L’ITALIA 


«Non scaviamo altri fossati» 


ROMA — «Come io non mi 
permetterei di additare al di- 
sprezzo del Paese coloro i 
quali sostengono, in modo 
ardito, coraggioso e sponta- 
neo, la tesi della pace, forse 
sarebbe ingiusto indicare al- 
\ lFobbrobrio del;Paese come 
coloro che vogliono la guerra 
me, il presidente del Consi- 
glio Andreotti e i deputati che 
hanno preso la decisione, 
non con animo lieto, della 
partecipazione alla spedizio- 
ne militare voluta dall'Onu». 
Lo ha detto il Presidente del- 
la repubblica Francesco Cos- 
siga a proposito delle pole- 
miche tra «pacifisti» e «inter- 
ventisti» seguite alla decisio- 
ne italiana di partecipare al- 
l'attuazione della risoluzione 
678 del consiglio di sicurezza 


delle Nazioni Unite. . 

Cossiga — ricevendo al Qui- 
tinale, presente anche An- 
dreotti, un gruppo di espo- 
nenti del mondo dello spetta- 
colo ricompensati con i «pre- 
mi Gemini» — ha espresso 
l'auspicio‘ .che..gli italiani, 
«pur dividendosi su questo 
problema», non si dividano 
«su quello che è un reale im- 
pegno morale, una. reale 
scelta morale» — cioè la di- 
fesa dei principi della legali- 
tà internazionale, validi oggi 
per il Kuwait come lo erano 
cinquant'anni fa per Danzica 
— «senza gravare il popolo 
italiano di drammi non di co- 
scienza, non autentici, e sen- 
za scavare altre trincee ed 
altri fossati tra cittadino e cit- 


tadino». 

«Questa brutta cosa — ha 
proseguito Cossiga — avrà 
fine, e io non credo sia opera 
di pace dividere il popolo ita- 
liano su queste cose, perché 
le ferite dell'intolleranza si 
pagano gravemente. e. poi 
non vedo perché dobbiamo 
caricare il popolo italiano, 
che ha già tanti pesi sulle 
spalle, anche di questo grave 
peso. Nè io nè Andreotti — 
ha affermato ancora il Presi- 
dente — siamo per la guerra. 
Le decisioni che abbiamo 
preso sono costate a tutti co- 
loro che le hanno prese». 

leri, intanto, l'ambasciatore 
della Repubblica dell'Iraq, AI 
Basri, è stato ricevuto, su ri- 
chiesta, dal direttore genera- 


le degli affari politici, amba- 
sciatore Enzo Perlot, al quale 
ha comunicato la decisione 
del governo iracheno di rom- 
pere le relazioni diplomati- 
che con l'Italia. Lo ha reso 
noto l’ufficio del portavoce 
della Farnesina. 

Nel prendere.nota della deci- 
sione irachena — i cui aspetti 
pratici saranno definiti.a bre- 
Vissima scadenza — l'amba- 
sciatore Perlot ha colto l'oc- 
casione per esprimere anco- 
ra una volta la viva preoeeu- 
pazione italiana per il tratta- 
mento dei nostri piloti, rinno- 
vando la ferma richiesta che 
nei loro confronti siano seru- 
polosamente rispettate le di- 
sposizioni delle pertinenti 
convenzioni internazionali. 


CROLLO DEI PASSEGGERI, «SALVAGENTE» DEL GOVERNO 


Alitalia, i voli saranno più cari 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA— Il governo ha rac- 
colto solo in parte l'Sos lan- 
ciato dall’Alitalia dilaniata 
dagli effetti della guerra nel 
Golfo. La compagnia di 
bandiera non avrà aiuti 
economici diretti da parte 
dello Stato, al massimo ot- 
terrà un ritocco delle tariffe 
sui voli nazionali e dei ser- 
vizi a terra, nonchè la pos- 
Sibilità di utilizzare la cassa 
integrazione e forse i pre- 
pensionamenti per il perso- 
nale in esubero quantifica- 
to in 1.500 persone. E’ que- 
sto il risultato di un vertice 
a: cui ieri mattina hanno 
partecipato il sottosegreta- 
rio alla presidenza del con- 
siglio Cristofori, il ministro 
dei trasporti Bernini e i ver- 
tici dell'azienda e dell’Iri. Il 
sottosegretario ha sintetiz- 
zato: «Il governo intende te- 
nere sotto controllo la si- 
tuazione, ma le misure per 
fronteggiare . l'emergenza 
non possono costituire un 
ulteriore aggravio per la fi- 


che ha pieno diritto di cittadi- 
nanza. Non mi stupisco che 


. anche nel nostro Paese ci sia- 


no componenti che si rifanno a 
questa ideologia, presente in 
tutto l'Occidente. E' un omag- 
gio alla libertà di pensiero, 
che è uno dei valori che difen- 
diamo anche in questa circo- 
stanza. 

Se si aprisse il fronte turco, l’l- 
talia sarebbe costretta ad in- 
tervenire? Partirebbe la Forza 
d'intervento rapido? 

Per la situazione turca esiste 
una pianificazione che riguar- 
da ilcaso di aggressione e che 
evito di svelare. Sarebbe at- 
tuata da tutti i Paesi Nato, nel 


nanza pubblica», 

Oltre al. risultato ufficiale 
della riunione, ce n'è un al- 
tro «trasversale» non rive- 
lato. Il governo farà discre- 
ta pressione nei confronti 
dell’Iri (è l’azionista di mag- 
gioranza dell'Alitalia) affin- 
chè intervenga con un aiuto 
diretto nei confronti della 
compagnia di bandiera. Al-. 
l'istituto sono stati asse- 
gnati 3 mila miliardi di lire a 
fondo perduto per chiudere 
definitivamente la vicenda 
Finsider e la possibilità di 
accendere mutui agevolati 
ed emettere obbligazioni 
per 8.450 miliardi. Per inci- 
so tutte le società del pia- 
neta Iri si sono fatte avanti 
con l'azionista per bussare 
a cassa, e il presidente No- 
bili si è trovato assediato 
dalle richieste. 

Sotto il profilo «contingen- 
te» la compagnia di bandie- 
ra metterà in.risalto gli ef- 
fetti del calo di passeggeri 
registrato per effetto della 
guerra nel Golfo. Questo 
capitolo prevederà la con- 
ferma (e forse l'aumento) 


momento in cui ciascuno di 
questi riconosca la necessità 
di farlo, Quindi, niente di auto- 
matico. E' un impegno di piani- 
ficazione sul quale servirebbe 
la verifica politica. 

Nel Golfo sono impiegate Ma- 
rina e Aeronautica, non l’Eser- 
cito. Esistono spinte per favo- 
rire un suo intervento? E per- 
chè nella sorveglianza interna 
i soldati.sono impiegati solo 
fuori dai centri urbani? E’ pu- 
dore? 

Non ci sono spinte per parteci- 
pare alla guerra. Nessuna 
competizione bellicistica: noi 
facciamo ciò che il Paese ci 
chiede con il massimo di sere- 
nità. Questo lo garantisco in 


dei voli da cancellare. Negli 
Ultimi giorni sono stati 345 
per i voli Alitalia e 300 per 
quelli con sigla Ati. 

Meno voli significa necessi- 
tà di minor personale. Per 
essi l'Alitalia chiederà la 
cassa integrazione, con la 
postilla di reintegrazione 
non appena la situazione 
tornerà alla normalità. Co- 
me corollario vi saranno 
modifiche all'organizzazio- 
ne del lavoro, lo smaltimen- 
to delle ferie arretrate e il 
«forzoso» anticipo di quelle 
del '91. E' previsto anche il 
blocco totale delle assun- 
zioni. 

Nel capitolo «problemi 
strutturali» saranno. com- 
presi la richiesta di aumen- 
tare le tariffe nazionali (for- 
se il 10%) e dei servizi a 
terra. Il vertice dell'Alitalia, 
almeno formalmente, farà 
anche la richiesta di ridurre 
l'Iva sui biglietti dal 19 al 
9%. In questo caso, però, 
c'è il «no» preventivo del 
ministro delle finanze For- 
mica il quale ha lasciato 
aperto solo lo spiraglio di 


maniera assoluta. Anche l’im- 
piego interno dell'Esercito si 
inquadra nella logica della cri- 


si del Golfo: è massiccio e fatto 


senza timidezza. 

Ma in televisione non si vedo- 
no mai i soldati, solo polizia e 
carabinieri. 

Non. vogliamo reclamizzarci 
troppo, non siamo delle star. 
E' solo modestia. Poi l’Eserci- 
to Opera a protezione di obiet- 
tivi che per la loro natura con- 
sentono l'impiego di queste 
Unità. La normativa italiana 
non riconosce al militare le 
prerogative dell'ufficiale di po- 
lizia giudiziaria: il soldato non 


‘può fermare nessuno se non 


«una riduzione al 14% da 
concordare a livello euro- 
peo». 

Tra i problemi strutturali 
rientra quello del persona- 
le in esubero non per gli ef- 
fetti della guerra nel Golfo. 
La questione dovrebbe in- 
teressare circa 1.600 dipen- 
denti dell’Alitalia.'Su que- 
sto aspetto il governo ha 
promesso, per il momento 
genericamente; che pense- 
rà a una qualche forma di 
«ammortizzatori sociali». 
Che cosa verrà fuori dal ci- 
lindro è difficile prevedere. 
La mossa più probabile è 
un provvedimento di pre- 
pensionamento. 

Nella riunione il vertice del- 
l'Alitalia ha ripetuto ‘che i 
conti dell'azienda chiude- 
ranno in rosso per circa 100 
miliardi a causa di maggio- 
ri costi dovuti alla crisi nel 
Golfo di circa 140 miliardi. 
In sostanza, se. Saddam 
Hussein non avesse invaso 
il Kuwait, l'Alitalia avrebbe 
chiuso il 90 con un utile di 
circa 40 miliardi di lire. 


«lo devo saper fare la guerra. Non ho il dovere di amarla» 


ha accanto un carabiniere o un 
poliziotto ed è difficile interve- 
Nire se non in risposta a un'of- 
fesa. Ecco perchè non possia- 
mo operare in città. 

L'attuale è una generazione di 
militari che non ha conosciuto 
la guerra. Quella del Golfo è 
una guerra in qualche modo 
necessaria alla motivazione 
dei soldati di professione? 
Penso di no. lo ho il dovere di 
saper fare la guerra. Non ho il 
dovere di amarla. Non sento 
affatto la necessità di vivere 
quest'esperienza. Ma, doven- 
dola fare, cerco di comportar- 
mi nei modo più dignitoso ed 
efficace possibile. 


Guerra / speciale 


E TURCHIA SI PREPARA A FRONTEGGIARE Seo EVENTUALITÀ 


Sabato 9 febbraio 1991 


Dall’Iraq nascera uno Stato curdo? 


I curdi sono stati a lungo perseguitati in Turchia, ma 
hanno subito un vero massacro ad opera delle truppe 
di Saddam Hussein, in Iraq. Nella foto vediamo due 


bambini uccisi dai gas. 


ANKARA — La Turchia si 
prepara alla possibilità che 
dalla sconfitta dell'Iraq nella 
guerra nel Golfo nasca uno 
Stato curdo, col quale dovrà 
fare i conti, inun modo o nel- 
l’altro. Dal riconoscimento di 
questa necessità verrebbe la 
prima apertura del Presiden- 
te Turgut Ozal sulla questio- 
ne curda, che trova resisten- 
ze anche nel suo «Partito 
della madrepatria». Parte 
dell'opposizione legale cur- 
da la giudica un «primo pas- 
so», per altri è solo «propa- 
ganda». 

Il Presidente ha proposto di 
legalizzare l'uso «privato» 
delle lingue diverse dal tur- 
co, quindi anche del curdo. 
E' il primo riconoscimento 


dell’esistenza in Turchia dei ‘ 


curdi come gruppo etnico, fi- 
nora negata da Ankara. La 
motivazione data da Ozal è 
la necessità di rispettare gli 


accordi di Helsinki sui diritti - 


umani, ma per gli 11 milioni 
di curdi in-Turchia, il 20 per 
cento della popolazione, re- 
sta un reato usare la loro lin- 
gua in politica, alla televisio- 
ne o nella stampa. Restano 
alla macchia anche i guerri- 
glieri del partito dei lavorato- 
ri curdo (Pkk). 

Secondo Fuat Atalay, depu- 
tato. del partito socialdemo- 
cratico del popolo (Psp). di 
Diyarbakhir, il cuore della 


In vista della conferenza di pace, 


la «grande svolta» voluta da Ozal 


lascia perplessi sia gli alleati 


di governo sia l’opposizione 


provincia curda, il problema 


per Ozal è un altro: «Che tipo 
di governo avrà l’Iraq dopo 
la sconfitta di Saddam Hus- 
sein» e quale ruolo avrà An- 
kara nella regione. 

«Se sarà una democrazia — 
spiega Atalay — dovranno 
essere rappresentate le tre 
componenti etniche del Pae- 
se: i turchi, i curdi e gli arabi, 
anche sotto forma di una fe- 
derazione». In questi giorni 
la stampa turca ha attribuito 
a Ozal. un progetto di sparti- 
zione del potere tra le tre 
componenti etniche irache- 
ne, con una possibilità se- 
condaria: se l’Iraq fosse «ri- 
disegnato» includendo uno 
stato curdo autonomo mal- 
grado l'opposizione di Anka- 
ra, sarebbe forse possibile 
che questa entità chieda la 
protezione di una Turchia 
più democratica e aperta nei 


confronti dei curdi. 
L'iniziativa del 
sarebbe insomma un mes- 
saggio, l’inizio di una «rifor- 
ma. curda» per dimostrare 
che non ci saranno più i ten- 
tativi di assimilazione forza- 
ta del passato e che i curdi 
avranno gli stessi diritti degli 
altri cittadini turchi. Ozal, di- 
ce Atalay «tenta di rimuove- 
re un handicap, di bloccare 
in anticipo possibili accuse 
contro di lui, di far vedere 
che guarda ai curdi con com- 
prensione». 

Per Fehmi Isikler, segretario 
generale del Partito laburi- 
sta del popolo (PIp), nato da 
una scissione a sinistra nel 
Psp proprio sulla questione 
curda, si tratta invece solo di 
«propoganda» e «il proble- 
ma curdo resta. l'ostacolo 
principale sulla strada della 
democrazia in Turchia. 


Presidente 


Anche per Isikler, Ozal si sta 
preparando al «dopo Sad- 
dam». Dopo la guerra, dice, 
ci sarà una «conferenza di 
pace e se Ozal reprime i cur- 
di sul suo territorio, non può 
aspettarsi di essere accetta- 
to come il paladino di quelli 
all'estero». 

Il Presidente finora non è in- 
tervenuto in pubblico sulle 
ragioni della proposta di li- 
beralizzazione parziale del 
curdo, ma ha avuto una serie 
di incontri con i direttori dei 
principali giornali. Il «Tur- 
kish Daily News», li riassu- 


, me in tre «messaggi nasco- 


sti» nell'iniziativa del Presi- 
dente: «La fine del divieto 
sulla lingua è solo una parte 


- di un pacchetto più ampio; 


l’intera politica di Ankara nei 
confronti dei curdi nella re- 
gione sta cambiando; la Tur- 
chia si prepara a ogni possi- 
bile scenario per l'Iraq del 
dopo-guerra». 

Ma per Isiklere il suo piccolo 
partito, otto deputati, quella 
di Ozal è una «manovra»: il 
rischio di un coinvolgimento 
nel conîlitto e i contrasti con i 
militari sulla gestione della 
crisi hanno messo il Presi- 
dente «in una posizione di 
debolezza e adesso fa con- 
cessioni. Superata questa fa- 
se tornerà alla repressiohe 
abituale», 


IL POPOLO DIMENTICATO n 
Ma adesso è corteggiato da tutti 


Vittima di molti «tradimenti» - Le promesse di Hussein ‘ 


ROMA — I curdi, che po- 
trebbero avere un peso si- 
gnificativo nell’ambito dei 
futuri equilibri del Medio 
Oriente, sono circa 25 mi- 
lioni. La maggior parte, 11 
milioni, vive in Turchia. In 
Iraq sono circa quattro mi- 
lioni, mentre in Iran da sei 
a otto milioni. In Siria sono 
circa un milione, in Unione 
Sovietica 300.000, e in vari 


Paesi europei diverse cen- - 


tinaia di migliaia. Originari 
delle regioni montagnose 
dell'Iraq, i curdi apparten- 
gono alla stessa famiglia 
indoeuropea dei persi e 
degli afghani e sono per la 
maggior parte di religione 
musulmano sunnita. 
Nell'ambito della. guerra 
del Golfo hanno sinora 
mantenuto un «basso profi- 
lo», probabilmente a causa 
del trauma provocato loro 
dalle armi chimiche con 
cui Baghdad li ha ripetuta- 
mente colpiti durante la 
guerra lran-lraq. 

Sono numerosi i grandi 


«tradimenti della storia» 
degli ultimi decenni di cui i 
curdi si dichiarano vittime. 
In particolare quando nel 
1923 si sono visti annullare 
a Losanna il trattato di Se- 
“vres, che, concluso nel 
1920 tra le potenze alleate 
e l'impero ottomano, pre- 
vedeva la creazione di uno 
Stato curdo. Tra le cause 
che hanno contribuito a 
rendere la loro storia tra- 
vagliata, essi citano la de- 
cisione dell’Armata rossa 
di lasciare, nel 1947, la re- 
pubblica del Kurdistan, di- 
venuta poi parte integrante 
dell’Iran. 
Sotto accusa per i curdi so- 
no anche il trattato di ami- 
cizia e cooperazione so- 
vietico-iracheno del 1972, 
che metteva fine al soste- 
gno di Mosca alla popola- 
zione curda, e l'accordo di 
Algeri del 1975, firmato 
dallo scià dell’Iran ‘e del- 
l’allora vicepresidente ira- 
cheno Saddam Hussein, 


Prime per di Ankara nei confronti della consistente minoranza etnica interna - Le prospettive 


che sanciva l’annullamen- 
to degli aiuti logistici ira- 
niani e del sostegno della 
Cia (i servizi di spionaggio 
statunitensi) ai curdi ira- 
cheni. 

Adesso però, per il peso 
che potrebbero avere una 
Volta concluso il conflitto 
nel Golfo, i curdi si sentono 
«corteggiati» da diverse 
centrali diplomatiche, in 
particolare da Washington. 
Gli Stati Uniti, secondo al- 
cuni osservatori, avrebbe- 
ro inoltre interesse ad apri- 
re tramite loro un secondo 
fronte in Iraq al momento 
dello scontro terrestre tra 
le truppe alleate e quelle di 
Saddam Hussein. 

Il Presidente iracheno, per 
fermare tale minaccia, sta- 
rebbe tentando di riorga- 
nizzare la milizia curda fa- 
vorevole al suo regime e 
rilanciando la. promessa 
fatta negli anni ‘70, e mai 
mantenuta, di concedere 
loro l'autonomia. 


IL «GIALLO» DEI JET CHE HANNO LASCIATO IL TERRITORIO IRACHENO 


Iran, 150 gli aerei di Saddam 


RIAD — Anche ieri degli aerei 
iracheni hanno raggiunto l’l- 
ran. Lo ha reso noto il portavo- 
ce statunitense, il generale dei 
marines Robert Johnston, pre- 
cisando che a questo punto il 
40 per cento dell’aviazione ira- 
chena è fuori uso: 150 appa- 
recchi sono nella repubblica 
islamica, 135 sono stati distrut- 
ti dagli alleati. 

Johnston ha poi affermato che 
le forze Usa sono pronte a 
fronteggiare eventuali attacchi 
degli aerei atterrati in Iran: 
«Siamo.in grado di controllarli 
e vedere se si levano in volo. 
Abbiamo già detto chenon vio- 
leremo lo spazio aereo inter- 
nazionale. Finché restano do- 
ve si trovano sono perfetta- 
mente al sicuro». 

Il portavoce britannico Niall Ir- 
ving ha riferito che gli aerei 
della Raf 
azioni contro tre ponti, due 
motovedette, due serbatoi di 
petrolio e postazioni della 
guardia repubblicana. Irving 
ha aggiunto che la metà dei 


hanno compiuto ' 


ponti sulle principali arterie 
verso il Sud dell'Iraq e il Ku- 
Wait è stato distrutti. 

| portavoce alleati hanno indi- 
cato che nelle ultime 24 ore 
hanno raggiunto il territorio 
iraniano altri 13 aerei militari 
iracheni. Il generale Johnson 
ha rettificato le informazioni 
fornite l’altro ieri a proposito 
dei duelli aerei ingaggiati da- 
gli F-15 con gli aerei nemici:.i 
piloti americani, ha precisato, 
hanno abbattuto due e non tre 


* apparecchi iracheni che cer- 


cavano di riparare in Iran. Da 
un esame più accurato della 
documentazione filmata dei 
combattimenti è risultato che il 
terzo aereo era in realtà un ve- 
livolo Usa. 

Intanto, per la prima volta fonti 
militari Usa di alto rango han- 
no accettato di quantificare le 
presunte perdite irachene in 
materia di armamenti. | bom- 
bardamenti degli aerei alleati, 
che hanno effettuato più di 50 
mila missioni, avrebbero di- 
strutto circa l'11 per cento dei 


carri armati e dei pezzi di arti- 
glieria dell’esercito diSaddam 
Hussein. In numeri tale per- 
centuale equivarrebbe a 600 
carri armati (su 5.500) e 400 
pezzi di aîtiglieria (su 3.500). 

La capacità di reazione dell’e- 
sercito iracheno si va sempre 
più assottigliando, anche se la 
guardia repubblicana — le 
truppe d'élite di Saddam Hus- 
sein — continua a mantenere 
una buona capacità difensiva. 
Mentreritrsottosegretario alla 
DifesaUsa Dick Chaney e ilca- 
po di stato maggiore delle for- 
ze statunitensi Colin Powell 
giungevano .in Arabia Saudita, 
il comando delle forze alleate 
ha anche annunciato che nelle 
ultime ore sono stati compiuti 
altri 1.500 attacchi aerei contro 
obiettivi strategici in Iraq e in 
Kuwait. Alle operazioni sono 
intervenute anche le corazza- 
te «Wisconsin» e «Missouri» 
che hanno concentrato il loro 
fuoco contro le coste meridio- 
nali dell'emirato occupato. La 


«Wisconsin» si è opposta poi a 
una flottiglia irachena compo- 
sta da 13 imbarcazioni affon- 
dandone otto e danneggiando 
le altre cinque, ed è intervenu- 
ta contro un concentramento 
di mezzi blindati. 

Il comandante delle forze ara- 
be Kalid Bin Sultan ha detto 
che due aerei Su-22 iracheni 
sono stati abbattuti dagli F-15. 

Comunque, gli aerei iracheni 
rifugiati in Iran non rappresen- 


“tano una minaccia per le navi 


americane nel Golfo. Secondo 
il generale Johnston anche un 
attacco massiccio di questi ae- 
rei contro le forze navali nel 
Golfo non avrebbe alcuna pro- 
babilità di successo. 

In precedenza, il viceammira- 
glio Stanley Arthur, parlando 
ai giornalisti a bordo della por- 
taerei «Roosevelt», ‘ aveva 
espresso qualche preoccupa- 
zione per la capacità dei Mira- 
ge-F1 iracheni rifugiati in Iran 
di lanciare missili «Exocet». 
«Abbiamo una capacità di dife- 
sa a 360 gradi e gli aerei ira- 


cheni non riuscirebbero a rag- 
giungere le nostre navi —ha 
detto il generale Johnston — 
gli iraniani hanno detto. che 
non sarà permesso agli aerei 
di decollare e, fino .a prova 
contraria, prestiamo fede a 
questo impegno». 

Il comando alleato ha sottoli- 
neato anche che sono saliti a 
936.i prigionieri di guerra ira- 
cheni e ha rivelato che 440 sol- 
dati di Baghdad si erano arresi 
alla forza multinazionale pri- 
ma dell'inizio delle ostilità, Il 
fenomeno della diserzione, ha 
detto il generale, preoccupa al 
punto Saddam Hussein tanto 
da avergli fatto istituire un bat- 
taglione. per le esecuzioni 
sommarie. 

Infine, il generale Johnson ha 
detto: «Qui non ci sono bom- 
bardamenti a tappeto. Noi col- 
piamo soltanto obiettivi speci- 
fici. Il nostro obiettivo non è 
sapere quanti soldati iracheni 
possiamo uccidere; vogliamo 
soltanto cacciarli dal Kuwait». 


LA DISTRUZIONE DELLE «FABBRICHE DI MORTE» IRACHENE 


Quando le bombe sconfiggono le armi chimiche 


Minimi gli effetti: il calore delle esplosioni fa decomporre la maggior parte dei gas tossici in sostanze meno aggressive 


IMPORTANTE IL RUOLO DELLO PSICHIATRA - 
Un mega-schieramento sanitario 


Il «cuore da soldato» - La difficile opera di prevenzione 


Lo schieramento sanitario 
presente nella guerra del 
Golfo è notevole e preparato 
a qualsiasi evenienza, an- 
che a quella che riguarda gli 
aggressivi chimici e batte- 
riologici, già usati dall'Iraq 
sia contro l'Iran, sia'contro î 
curdi. 

Il personale medico ricopre 
tutte le fasce specialistiche 
che vanno dal generico allo 
psichiatra, figura quest’ulti- 
ma di particolare importan- 
za poiché i risvolti psicologi- 
ci e l'insidia dello stress sul 
fronte sono notevoli. 

Alle patologie che possono 
insorgere in qualsiasi perso- 
na, nelle zone del conflitto 
vanno tenuti in debita consi- 
derazione altri fenomeni che 
al di fuori di un ambiente bel- 
lico difficilmente si propon- 
gono. A parte le ferite d'ar- 
ma da fuoco, che sono il qua- 
dro essenziale in una guer- 
ra, ci sono varie sintomato- 
logie che rischiano di com- 
promettere l'efficienza del 
soldato e che si manifestano 
al di fuori del combattimen- 
to. 

Naturalmente la prevenzio- 
ne è stata decisa e attuata. 
Immunoglobine contro l'e- 
patite A, .vaccini standard 
per le zone del Medio ed 
Estremo Oriente, in partico- 
lare un richiamo per la polio- 
mielite assai diffusa in Iraq, 
profilassi antimalarica’. e 
profilassi specifiche per chi, 
a causa del proprio impe- 
gno, si debba trovare espo- 
sto a particolari malattie. 

E' stato valutato anche il pe- 
ricolo di una guerra chimica 
che, oltre a produrre perdite 
dirette, comporta difficoltà 
per i sanitari che devono 


proteggere e poi decontami-. 


nare i feriti prima di trattarli. 
Per limitarne i danni i medici 
sono stati allertati con infor- 
mazioni che riguardano sin- 
tomatologia, antidoto e tera- 
pia. 

Diversi sono gli agenti che 
possono essere impiegati 
nelle armi chimiche. Ci sono 
i gas lacrimogeni, tutto som- 
mato i più innocui e rara- 
mente mortali. Ma esistono 
gli agenti nervini e il cianuro 
con cui il pericolo di morte è 
immediato, e i vescicanti 
(mostarda azotata e solfora- 
ta) che a dosi massicce pos- 
sono diventare letali se non 
trattati. Stesso pericolo an- 
che per il fosgene (bicloruro 
di carbonio) e per certi agen- 
ti inabilitanti, analoghi dei 
narcotici e tranquillanti. 
Oltre a queste catastrofiche 
situazioni, che auspichiamo 
non debbano trovare attua- 
zione, l’ambiente sanitario, 
e in particolare lo psichiatra, 
si trova di fronte a un nemico 
sconosciuto, subdolo, enor- 
memente sottile. Si chiama 
stress e lo conosciamo an- 
che tra i civili sebbene sotto 
forme diverse. 

I risvolti psicologici che si 
possono riscontrare nelle 
zone di guerra sono enormi. 
Emergono conflittualità, 
passioni, rancori, disagi, 
mancanza di affetti, lonta- 
nanza e monotonia diunam- 
biente indesiderato. Si scon- 
trano caratteri, culture e si 
hanno difficoltà interpretati- 
ve; il tutto può scatenare si- 
tuazioni che possono anche 
essere di estrema difficoltà 
sotto il profilo del recupero e 
portare a quello che nella 
prima guerra mondiale era 
stato definito il «cuore da 


soldato», cioè una tachicar- 


dia che si manifesta in parti- 
colari CUOEZIENTI traumati- 
che. 
Tolto l'aspetto ‘psichiatrico, 
per la cui terapia non basta 
solamente il farmaco, per il 
resto lo spiegamento di for- 
ze è pari all'impegno milita- 
re. Gli americani hanno due 
navi ospedale con comples- 
sivi 4000 posti letto e 48 sale 
operatorie. Altri comprenso- 
ri ospedalieri ci sono a terra 
dove agiscono, oltre alle uni- 
tà locali amiche, le forze al- 
leate di Italia, Francia e Gran 
Bretagna. 
Ogni reggimento delle forze 
nel Golfo dispone di tre me- 
dici e dieci paramedici che 
garantiscono il pronto soc- 
corso. Inoltre ci sono sei pio- 
toni di veicoli blindati su ruo- 
te per il trasporto dei feriti 
nelle seconde linee. Qui i 
francesi posseggono due 
unità chirurgiche d'urgenza 
sotto tenda con possibilità di 
decontaminazione e, più in- 
dietro, due ospedali da cam- 
po con 50 posti letto e una 
sala operatoria. A questi 
vanno aggiunti altri due 
ospedali con ancor maggior 
accoglimento, quattro repar-. 
ti chirurgici e la possibilità di 
interventi specialistici. 
Gli americani hanno anche 
ospedali. chirurgici mobili, 
conosciuti come Mash, i 
Combat Support Hospital 
sotto tende pneumatiche ca- 
paci di 200 posti letto con 
comprensorio chirurgico, e 
gli Evacuation Hospital. Ogni 
divisione comprende ognu- 
na di queste tre unità. A tutto 
ciò fanno da supporto elicot- 
teri e aerei-ambulanza che 
agiscono sia in prima, sia in 
seconda linea. 

[Gianfranco Bernes] 


ROMA — | bombardamenti 
alleati sulle fabbriche ira- 
chene di armi chimiche e 
batteriologiche «non dovreb- 
bero avere  effetti-boome- 
rang sui Paesi confinanti, 
mentre le conseguenze in 
Iraq dovrebbero interessare 
una zona al massimo di una 
decina di chilometri di dia- 
metro intorno alla fabbrica». 
E’ questa fa convinzione di 
un esperto italiano, il gene- 
rale Carmine Lanzara, fino a 


‘due anni fa responsabile del- 


l'«ufficio nucleare, batterio- 
logico e chimico» dello stato 
maggiore dell’esercito italia- 
no. 

Secondo il generale «gli ef- 
fetti limitati, dipendono dalla 
reazione fisico-chimica inne- 
scata dal calore (fino a 1.200 
gradi) sviluppato dalle bom- 
be nell’esplosione e tale da 
far decomporre la grande 
maggioranza dei gas tossici 
in sostanze meno aggressi- 
Ve». Il calore sarebbe anche 
in grado di uccidere istanta- 
neamente il virus nelle fab- 
briche di armi batteriologi- 
che. 

«| gas tossici — ha detto Lan- 
zara — si decompongono a 
temperature più basse di 
quelle dell’esplosione: il Ta- 


bun (nervino) a 130 gradi, in- ’ 


fiammandosi già a 78 gradi; 
il Sarin (nervino) sì decom- 
pone a una temperatura un 
po' più elevata ma non si in- 
fiamma, e l’iprite (vescican- 
te) si infiamma a 150 gradi e 
si decompone a 500”». Il ri- 
sultato di queste reazioni è 
acido cloridico e sostanze 


{ meno tossiche. Quando con 


il calore dell'esplosione si 
crea una colonna di aria cal- 
da, i gas. degradati vanno 


verso l'alto (qualche centina- 
io di metri) insieme alla par- 
te minima dei gas originari 
non trasformati. 

A quote relativamente basse 
come queste, ha aggiunto 
Lanzara, la ricaduta sotto- 
vento non avviene in un rag- 
gio superiore a una decina di 
chilometri, e in una forma in 
parte già «degradata». A ri- 
durre ulteriormente il rischio 
gioca anche il tempo di per- 
sistenza dei gas tossici, os- 
sia il periodo dopo il quale 
cominciano a ridurre la pro- 
pria capacità aggressiva: 
per il Sarin il periodo di per- 
sistenza è di 4-5 ore; per il 
Soman di 10-12, per Il Tabun 
di uno-due giorni. Ben diver- 
so è il caso dell'iprite, «una 
sostanza altamente stabile, 
che non si scioglie nell’ac- 
qua e mantiene inalterata la 
sua capacità aggressiva an- 


che per anni e anni». 

Il comportamento dei gas 
tossici in presenza di esplo- 
sioni serve ‘anche per valuta- 
re gli effetti dell’intercetta- 
zione di eventuali missili 
Scud iracheni con testata 
chimica da parte dei Patriot. 
«In uno Scud distrutto com- 
pletamente‘in volo — ha det- 
to Lanzara — le sostanze 
tossiche si decompongono 
come nel caso di un bombar- 
damento sulle fabbriche. 
Proprio a causa della scarsa 
tenuta dei gas al calore, le 
testate chimiche dei missili 
sono congegnate in modo da 
rompersi, giunte:sull’ obietti- 
Vo, ma non esplodere, la- 
sciando che i gas fuoriesca- 
no praticamente intatti». _ 
Questa possibilità «si verifi- 
cherebbe solo nel caso in cui 
il Patriot riesca a intercettare 
il missile distruggendolo ma 


« senza danneggiare l’ogiva. 


Questa cadrebbe aterraesi 
romperebbe liberando i 
gas». 

Nel caso in cui il Patriot col- 
pisse lo scud in modo tale da 
rompere l’ogiva Scud in volo 
senza distruggerla, ha detto. 
il generale Lanzara, i liquidi 
tossici si trasformerebbero 
in gas e nebbiolina alla quo- 
ta dell'intercettazione (circa 
tre chilometri). Quelli sotto 
forma di gas manterrebbero 
tutto il loro potenziale ag- 
gressivo. seguendo le cor- 
renti d'aria, e, data la quota 
dell'intercettazione, potreb- 
bero ricadere in ‘un’area 
Piuttosto vasta. Naturalmen- 
te giungerebbero sulla terra 
in maniera meno concentra- 
ta, rispetto alla loro libera- 
zione al suolo. 

I gas che si trasformano in 
nebbiolina, invece, «giunge- 
rebbero sulla terra nel giro 
di tre giorni, poiché le goc- 
cioline di nebbia scendono 
alla velocità di circa un chilo- 
metro al giorno. Durante 
questo periodo solo l'iprite 
manterrebbe tutta la sua effi- 
cacia; i gas nervini l’avreb- 
bero persa quasi completa- 
mente». È i 
Nel caso in cui uno Scud ca- 
ricato con testata batteriolo- 
gica venisse intercettato da 
un Patriot, ha concluso Lan- 
zara, i virus rimarrebbero 
uccisi  nell’esplosione. del 
missile e dell’ogiva. 

Se invece l'ogiva sfuggisse 
alla distruzione e giungesse 
a terra «i virus potrebbero 
diffondersi nell’ambiente, 
poiché sono cqntenuti in sfe- 
rette che nell'impatto col 
suolo si rompono, liberando 
il loro contenuto». 


SS creviDALGOLFO [MÉ 
Migliaia di lettere 


per i piloti italiani 
DA UNA BASE AEREA ITALIANA NELLA PENISOLA ARA- 
BICA — Anche la guerra del Golfo ha i suoi eroi: in Italia 
sono i piloti dei Tornado. A loro sono indirizzate le mi- 
gliaia di lettere che oramai si possono misurare a metro 
cubo. Scrivono tutti dall’Italia: le casalinghe, gli impiegati, 
le scolaresche; mandano saluti, solidarietà, «state atten- 
ti», «tornate presto», «siamo con voi», dicono. Molte ra- 
gazze mandano foto con dedica: negli anni '90 le immagi- 
ni sostituiscono la sciarpa bianca per i «cavalieri del cie- 
lo». 


fa 


Dove è riuscita ad arrivare 
la chiazza di petrolio? 


MANAMA — Per un errore di lettura delle mappe, da par- 
te degli esperti sauditi, si è ritenuto che una delle chiazze 
di greggio nel Golfo fosse più vicina ai vitali impianti di 
dissalazione di Jubail, di quanto non sia realmente acca- 
duto. Secondo Paul Milligan, un capitano di corvetta della 
Marina Usa, le ultime foto aeree mostrano che il lato più 
avanzato della chiazza dista tra 64 e 96 chilometri da Ju- 
bail, mentre i sauditi avevano riferito che la macchia nera 
era a una ventina di chilometri dagli impianti che fornisco- 
no acqua potabile a Riad. Però i tecnici americani si sono 
accorti che da quattro o cinque giorni i sauditi stavano 
fornendo dati inesatti. 


Eliseo, una vera fortezza 


‘ma con un punto debole 


PARIGI — L'Eliseo, residenza ufficiale del Presidente 
francese al centro di Parigi, e' «una vera fortezza», contro 
la quale un attentato come quello compiuto a Londra 
avrebbe pochissime possibilità di riuscita, secondo il quo- 
tidiano francese «France Soir», il quale, tuttavia, ha trova- 
‘to il «punto debole». E' la finestra dello studio di Mitter- 
rand, che s'affaccia sul giardino posteriore, lungo quaran- 
ta metri. Una distanza — rileva il giornale — «che un 
proiettile, anche lanciato alla cieca, potrebbe facilmente 
superare». ì 


La maggior parte dei giornalisti 
ha lasciato la capitale irachena 


NICOSIA — La maggior parte dei giornalisti stranieri che 

il 30 gennaio avevano potuto recarsi in Iraq hanno lascia- 

to ieri all'alba Baghdad diretti ad Amman via terra. Si 
tratta di 14 dei 18 giornalisti autorizzati alla fine di gennaio 

a recarsi in Iraq; da dove hanno tuttavia coperto l’informa- 
zione sulla guerra sotto il controllo della censura militare. - . 
Viaggiano in convoglio scortati da un rappresentante del“ € 
ministero dell’informazione iracheno. 


Ci sono anche i patrioti afghani 
a fianco delle truppe alleate 


ISLAMBAD— Dopo aver combattuto per dodici anni con- 
tro il governo comunista di Kabul, cinquecento guerriglie- 
ri afghani sono partiti dal Pakistan per unirsi alla forza 
multinazionale nella guerra del Golfo Persico. «Legitti- 
mizza ancor più la lotta dell'esercito islamico in Arabia 
Saudita», ha detto Hamid Karzai, portavoce di una coali- 
zione di guerriglia spesso scollegata e faziosa, «i muja- 


‘heddin afghani sono guerriglieri santi islamici che hanno 


combattuto contro l'invasione sovietica della loro terra. 
Portano con sé la gloria. Hanno sconfitto i sovietici». 


È 


Sabato 9 febbraio 1991 


Esteri 


URSS / ESTESO A 449 CITTA? IL PATTUGLIAMENTO MILITARE 


orbaciov «sguinzaglia» l’esercito 


Sette delle quindici repubbliche dell’unione hanno però rifiutato il provvedimento presidenziale 


MOSCA — La controversa 
[operazione «pattugliamento 
«militare» nelle città sovietiche, 
idenunciata dai progressisti 
‘che vi ravvisano i prodromi di 
iun colpo di stato dei mare- 
‘scialli, ha registrato negli ulti- 
mi giorni una vistosa escala- 
tion allargandosi a ben 449 
centri abitati, impegnando cir- 
‘ca 12.000 soldati e portando a 
(circa 7.000 arresti. E' quanto 
«hanno reso noto tre generali a 
luna conferenza stampa convo- 
cata per illustrare un nuovo 
‘piano di sicurezza e controbat- 
‘tere alle critiche e alle denun- 
«ce della stampa che. nella 
‘comparsa delle pattuglie mili- 
‘tari per le vie delle città vede 
«un pericolo per la libertà politi- 


ca. 
{Sette delle quindici repubbli- 
he dell'Urss si sono opposte 
‘all'invio’ delle pattuglie e il 
‘consiglio nazionale per la vigi- 
‘lanza sulla costituzione sta va- 
«lutandone la legittimità. Il ge- 
nerale Eduard Kalachev, re- 
sponsabile al ministero del- 
l'interno per il mantenimento 
dell'ordine «sociale», ha sotto- 
ilineato che dal primo febbraio, 
‘giorno di inizio dell'operazio- 
‘ne, il numero delle città inte- 
 ressate al pattugliamento con- 
giunto di polizia e militari è au- 
mentato del 70 per cento sa- 
lendo appunto a 449 ed è desti- 
nato a crescere ancora. Cre- 
scerà anche il numero dei mi- 
litari impegnati per adeguarlo 


JUGOSLAVIA /ICROATI BOICOTTANO IL TERZO INCONTRO SUL FUTURO DEL PAESE E GLI SLOVENI SE NE VANNO 


| Nuova rottura tra le Repubbliche 


I generali 


si giustificano: 


rendiamo sicure 
le strade 


alle «esigenze della situazio- 
ne», come ha detto il generale 
Nikolai Smirnov, comandante 
delia piazza militare di Mosca. 
Riferendosi alle critiche e ai ti- 
mori della stampa, Smirnov ha 
insistito nel sottolineare che 
«oggi a Mosca non vi sono 
mezzi corazzati» e che «non si 
intende usarne nessuno», «Il 
nostro. compito precipuo è di 
rendere sicure le strade», ha 
aggiuto il generale, 

Kalachev. ha. osservato. che 
l'aiuto dei militari è molto ap- 
Prezzato dalla polizia locale 
che si era venuta a trovare sot- 
to pressione per la massiccia 
escalation della criminalità». Il 
generale ha reso note a que- 
sto punto le cifre sugli arresti: 
7.000, come si è detto, nella 
prima settimana di attività, fra 
Cui un migliaio di soldati allon- 
tanatisi senza permesso dalle 
caserme: gli altri erano «teppi- 
sti e ubriachi» e solo 27 si era- 
no resi colpevoli di crimini 


gravi. ; 

Ogni pattuglia, è stato precisa- 
to, comprende un agente di 
polizia, un ufficiale dell’eserci- 
to e due militari: i primi due so- 
no armati di pistole e i soldati 
di pugnali (il motivo della di- 
Versità di armamento non è 
stato reso noto). 

Kalachev ha anche precisato 
che il ricorso alle pattuglie mi- 
Ste polizia-esercito è stato ri- 
fiutato da sei repubbliche, 
Estonia, Lettonia, Lituania, Ar- 
menia, Moldavia e Georgia. In 
Lituania, ha aggiunto il gene- 
rale, operano pattuglie di sol- 
dati ma si tratta di agenti della 
polizia militare incaricati di 
mantenere la disciplina fra le 
truppe di stanza nella regione. 
Anche la più grande delle re- 
pubbliche sovietiche, la Fede- 
razione russa, ha rifiutato le 
pattuglie ma il generale Victor 
Solomatin, direttore ammini- 
strativo dello stato maggiore 
generale delle forze armate, 
ha dichiarato che l'operazione 
è inatto anche in quella repub- 
blica dal momento che la riso- 
luzione del parlamento russo 
si limitava a chiedere al Presi- 
dente Gorbaciov di sospende- 
re il pattugliamento in attesa di 
una definitiva pronuncia sulla 
sua costituzionalità e non 
comportava una proibizione 
diretta. Metà dei 12.000 militari 
addetti alle pattuglie operano 
proprio nella Federazione rus- 


BELGRADO —. Ancora una 
giornata nera per la Jugosla- 
via che.rende sempre più pro- 
blematica un'intesa tra le di- 
verse Repubbliche sul futuro 
del Paese. Il terzo incontro al 
Vertice tra i rappresentanti 
delle sei Repubbliche e delle 
due province previsto ieri a 


Il presidente croato Franjo Tudjman 


Belgrado è fallito sul nascere. 
I rappresentanti della Croazia 
non si sono presentati e quelli 
della Siovenia se ne sono an- 
dati sbattendo la porta indi- 
spettiti per una dimostrazione 
patrocinata dai militari serbi 
che suonava aperta sfida alle 
Repubbliche più autonomiste, 
e il premier sloveno Peterle ha 
interrotto la sua visita nel Friu- 
li-Venezia Giulia per ritornare 
alubiana. 

Le divergenze sembrano dive- 
nire sempre più insanabili e il 
buio pesto grava sulla nuova 
riunione convocata per .il 13 
febbraio. leri non si è neppure 
arrivati a mettersi d'accordo 
sull'ordine del giorno, 

Gli otto membri della presi- 
denza collegiale e i presidenti 
delle sei Repubbliche e delle 
due province autonome devo- 
no trovare un accordo sul futu- 


IL GOVERNO PROVVISORIO ANNASPA 
Barre è ancora in Somalia 
e vuol fare il mediatore 


NAIROBI — Siad Barre è ancora in Somalia, i 
Movimenti'della resistenza non riescono a tro- 
nta a Luo provvisorio si dibat- 
Mi la mentre per le strade di, 
‘ogadiscio e in altre regioni del Paese si spara 
facora © dovunque la gente muore di fame. 
Ae timane dalla fuga di Barre, la Somalia 
; a trovato la pace, e seri dubbi ven- 
Seni dagli osservatori sulla capacità 
lo, presieduto. Fe governo provvisorio soma- 
avuto l'incai mar Arteh Ghaleb, che ha 
Nearico dal capo dello S; i 
Alì Mahdi Muhammad: °° Stato «a interim» 
Secondo quanto riferito da piloti di picesti = 
che fanno la spola tra Nairobi e Mobiccoli aerei 
portare essenzialmente medicinali di RAS) ber 
za, nelle strade della capitale ein altre RIS del 
Paese continuano gli scontri armati tra le diver. 
Se fazioni della guerriglia e sporadici sostenito- 
i di Barre. L'ex dittatore ha lanciato ieri un ap- 
Pello all'unità da un nascondiglio nel Sud del 
Paese. i 
| guerriglieri del congresso dell'Unità somala 
(Usc) (che si dichiarano i vincitori della batta- 
glia di Mogadiscio) sembra che stiano contrap- 
ponendosi con una crescente ostilità a quelli 
del Movimento Patriottico (Spm) per il controllo 
del potere. In mezzo a questi due gruppi il mo- 
derato Alì Mahdi Muhammad si troverebbe nel- 
la impossibilità di esercitare i suoi poteri in at- 


PANDA NE INVENTA SEMPRE UNA NUOVA. 


tesa della conferenza di riconciliazione nazio- 
nale prevista per fine mese. 
Mohammed Siad Barre, il deposto presidente 
ha fatto sapere che intende organizzare nego- 
ziati tra le varie fazioni somale e ristabilire la 
pace nel Paese. Lo ha detto ieri a Nairobi il cu- 
gino, Abdurahmane Jama Barre. «Egli vuole 
che isomali si riuniscano e dialoghino per giun- 
gere a una soluzione pacifica nel loro Paese», 
ha detto Jama Barre, che era vice primo mini- 
stro e ministro delle Finanze prima della caduta 
del regime. I 
«Siad Barre è sempre il presidente legale, ha 
detto l'ex vice premier. Attualmente egli si trova 
nella Tegione del Bai, a circa 250 chilometri a 
Sud di Mogadiscio, e in precedenza si era reca- 
do Nella sua regione natale, il Gedo (alla frontie- 
£ con il Kenya)», Siad Barre, secondo quanto 
eco il cugino, 
di ua snc dee rDaonao o un seguo 
el 
da «alcune migliaia di soldati», O 


«Nessuno riconosce 
o e il 
dell'Unità Somala, né governo del congresso 


Mahdi Mohamed ha A Nuovo presidente Ali 


stenendo che «tutti i movi i 

iti Menti ribelli » 
hanno beneficiato dell'aiuto dell'Ettopia che 
interesse a destabilizzare la Somalia, alla u 3 
le contende la regione dell’Ogaden. ’ sun 


giunto Jama Barre, so- 


si sposta da una regione al-' 


Settemila 


arresti, tra cui 


un migliaio 
di soldati 


sa e 664 di essi hanno sorve- 
gliato le vie di Mosca tra saba- 
to e domenica scorsi. — 

Oggi, intanto, i lituani vanno 
alle urne per il referendum 
sull’indipendenza proclamato 
dai dirigenti della repubblica: 
l'esito del primo voto si una 
proposta di secessione in una 
repubblica dell'Urss appare 
scontato, i lituani voteranno a 
schiacciante maggioranza per 
il distacco da Mosca, ma molti 
a Vilnius sono già rassegnati a 
quella che si prevede si ridur- 
rà ad essere poco più di una 
vittoria morale sul Cremlino. 
«Si dimostrerà a Gorbaciov 
che tutti in Lituania sono per 
l'indipendenza — ha detto Vi- 
tas Tomkus, direttore del quo- 
tidiano indipendentista «Re- 
spublika» — ima Gorbaciov 
non accetterà il voto, lo ha già 
detto e ripetuto a chiare lette- 
re». 

| dirigenti indipendentisti ave- 
vano indetto il referendum do- 


ro assetto della federazione e 
su un programma comune che 
regolerà il periodo transitorio 
nel passaggio dal sistema at- 
tuale (federativo) a quello che 
Verrà scelto. Ma divergenze e 
attriti etnici rendono ardua 
l'intesa. 

Il fallimento è attribuibile, se- 
condo un comunicato croato, 
al fatto che le autorità serbe 
avevano autorizzato a Belgra- 
do una manifestazione anti- 
croata proprio davanti alla se- 
de del vertice ad opera della 
sezione femminile della «Lega 
dei comunisti Movimento per 
la Jugoslavia», un'organizza- 
zione recentemente messa in 
piedi dai generali serbi. Le 
donne erano venute a Belgra- 
do in 10 mila (ne erano attese 
50 mila) per «alzare la voce 
contro la politica distruttiva e 
di genocidio» praticata dal 
partito al polgre in Croazia, la 
«Comunità democratica croa- 
ta» del presidente Franjo Tudj- 
man. Ma i dirigenti di Zagabria 
non hanno tollerato la provo- 
cazione ispirata dai generali, 
disperati difensori del sociali- 
smo e del centralismo. L'altra 
sera il numero uno della presi- 


po il giro di vite militare di gen- 
naio nelle tre repubbliche bal- 
tiche, sfociato nella morte di 
Ventuno persone, ma Gorba- 
ciov lo ha già denunciato come 
«legalmente nullo». AI refe- 
rendum sì sono opposti anche 
i comunisti filomoscoviti che si 
prevede cercheranno di orga- 
nizzare insieme ai militari il 
referendum alternativo indetto 


, dal Cremlino per il 17 marzo, 


giorno in. cui per decisione di 
Gorbaciov voteranno tutte le 
15 repubbliche per pronun- 
ciarsi sul mantenimento del- 
l'unione. 

L'agenzia Tass ha intanto rife- 
rito che nel corso di una riu- 
nione svoltasi a Mosca è stata 
discussa la possibilità di ri- 
prendere i negoziati sull’indi- 
pendenza fra Vilnius e il go- 
verno centrale. La delegazio- 
ne lituana, aggiunge la Tass, 
ha per l'occasione fatto le sue 
rimostranze perché Mosca 
non ha ordinato all'esercito di 
riconsegnare gli edifici occu- 
‘pati in Lituania e non ha mes- 
so termine al «pattugliamento 
militare illegale di città e stra- 
de» né ha ritirato i parà e le 
truppe del ministero dell'Inter- 
no. 

Anche le altre repubbliche bal- 
tiche, insieme a Georgia e Ar- 
menia, hanno promosso pro- 
pri referendum per boicottare 
quello nazionale voluto da 
Gorbaciov. 


denza jugoslava, Borisav Jo- 
vic, aveva respinto la richiesta 
di Tudjman di trasferire in 
un'altra città il vertice per evi- 
tare che la manifestazione ne 
turbasse lo svolgimento. 

Nella discussione crescente, 
le forze centrifughe accelera- 
no le spinte. leri il primo mini- 
stro sloveno, il democristiano 
Lojze Peterle, ha annunciato 
che la Slovenia presenterà al- 
le autorità federali un progetto 
di «divorzio amichevole» per 
permettere alle Repubbliche 
di lasciare. la federazione.sen- 
za strappi Jaceranti. «Non. vo- 
gliamo fare. secessione», ha 
tuttavia precisato. 

Il fallimento di ieri lascia intat- 
to il conflitto di fondo tra le di- 
Verse componenti jugoslave. 
Da una parte la Slovenia, la 
Croazia, la Bosnia-Erzegovina 
e la Macedonia, che vogliono 
una Jugoslavia fatta di Stati 
sovrani. Dall'altra la Serbia, il 
Montenegro e l'esercito fede- 
rale, fautori di una federazione 
con un potere centrale molto 
forte. E mercoledì prossimo 
sarà perfino difficile stabilire 
da dove cominciare. 


URSS/LO HA RIVELATO UN ESPERTO 1 
Confermato: il Kgb spiava Eltsin 


o 


Strumenti sospetti in una stanzetta del parlamento russo 


MOSCA — Un esperto del 
Kgb (servizi segreti sovie- 
tici) ha confermato che le 
apparecchiature trovate in 
una stanzetta sopra lo stu- 
dio del presidente russo, 
Boris Eltsin (nella foto) ser- 
vivano sia per controllare 
le conversazioni, sia per 
disturbarle. Era stata l’a- 
genzia indipendente «In- 
terfax» a scrivere giovedì, 
che la notte tra mercoledì e 
giovedì erano state trovate 
apparecchiature di ascolto 
in una stanzetta sovrastan- 
te lo studio di Eltsin, nel 
parlamento russo. L’agen- 
zia ha precisato ieri che 
l'attuale capo dei servizi 
amministrativi del consi- 
glio dei ministri russo non 
aveva la chiave delia stan- 
zetta, che era rimasta in 
mano al.suo predecessore. 
Quest'ultimo, continua, è 
tornato ora a lavorare per 
il Kgb, ove già lavorava 
prima di prestare servizio 
presso il consiglio dei mi- 
nistri russo. Dal canto suo 
il Kgb ha smentito qualsia- 
si azione spionistica. 


JUGOSLAVIA / VENDITA DI ARMI ALLA CROAZIA 
Belgrado-Budapest, rapporti tesi 


Al Parlamento magiaro l’opposizione parla di «scandalo» 


BUDAPEST — La vendita di armi ungheresi 
alla Croazia sarà discussa martedì al Parla- 
mento di Budapest ed il dibattito si prean- 
nuncia molto duro e teso dopo che il partito 
d'opposizione «Alleanza dei liberi democra- 
tici» aveva chiesto le dimissioni del ministro 
degli Esteri, Geza Jezsenzsky, e di quello de- 
«gli. Interni, Peter. Boross, ritenuti. coinvolti 
nello «scandalo» che ha notevolmente raf- 
freddato le relazioni tra Ungheria e Jugosla- 
via. Parlando con i giornalisti, il portavoce 
del governo magiaro, Laszio Balasz, ha de- 
plorato l'incidente delle armi ed ha precisato 
che bisogna ristabilire, al più presto possibi- 
le, un clima di fiducia fra i governi di Buda- 
pest e di Belgrado. Egli ha anche smentito 
che i ministri degli Esteri e degli Interni ab- 
biano intenzioni di dimettersi. . 

Alcuni giorni fa, la televisione jugoslava ave- 
va messo in onda un comunicato nel.quale si 
affermava che gli ungheresi avevano vendu- 
to diecimila fucili semiautomatici a nove 
gruppi paramilitari croati ed aveva accusato 


il governo magiaro di voler incrinare la fede- 
razione jugoslava. Nel frattempo, l'Ungheria 
— dopo alcune smentite — ha ammesso che 
una ditta aveva venduto le armi che sarebbe- 
ro state destinate alla polizia croata. leri il 
ministro della Difesa ungherese, Lajos Fur, 
ha espresso ufficialmente la sua intenzione 


di incontrare il collega jugoslavo per discute- 


re:della cooperazione militare fra i due Pae- 
si, ma, secondo fonti qualificate, anche dello 
scandalo delle armi. Il portavoce del ministe- 
ro della Difesa, Gyorgy Keleti, ha detto che 
non si è avuta ancora alcuna risposta da Bel- 
grado alla proposta del ministro Fur. Il primo 
ministro magiaro, Jozsef Antall, ha avuto una 
conversazione telefonica di oltre mezz'ora 
con il suo collega jugoslavo, Ante Markovic, 
per metterlo al corrente dei risultati di una 
riunione a porte chiuse delle commissioni di- 
fesa ed esteri del Parlamento ungherese, 
che aveva per oggetto lo scandalo della ven- 
dita delle armi. 


LONDRA, L'ATTENTATO DELL’IRA CONTRO DOWNING STREET (DÀ 


E dopo lo spavento, le polemiche 


Messi sotto accusa i servizi di sicurezza che hanno mostrato una totale inefficienza 


LONDRA — Stato di massi- 
ma allerta in Gran Bretagna 
dopo il fallito attentato dell’|- 
ra contro il premier John Ma- 
jor, la cui residenza a Dow- 
ning Street è stata colpita 
giovedì da un colpo di mor- 
taio sparato da un furgone, 
altri due proiettili sono cadu- 
ti inesplosi nei pressi del mi- 
nistero della difesa. Secondo 
fonti dell'antiterrorismo in- 
glese la vita del primo mini- 
stro e dei membri del gover- 
no resta in pericolo, perchè 
l’azione organizzata dal 
braccio armato  dell’irren- 
dentismo irlandese potrebbe 
essere solo la prima di una 
serie, a cui da tempo stanno 
lavorando i provisional irlan- 
desi. Alla calma dimostrata 
l'altro ieri da John Major che 
dopo l'esplosione, senza 
scomporsi, ha invitato i 
membri del gabinetto di 
guerra (era in corso una di- 
scussione sulla crisi nel Gol- 
fo) a riprendere la seduta 
Nella stanza accanto, fa ri- 
scontro un certo smarrimen- 


to dei servizi di sicurezza, 
sulla cui efficienza sono 
emersi grossi dubbi. Il furgo- 
ne dei terroristi , com’è noto, 
è riuscito ad entrare a White- 
hall, dove hanno sede gli uf- 
fici governativi più importan- 
ti, mentre al numero 10 di 
Downing Street era in corso 
la riunione di governo; il vei- 
colo è rimasto parcheggiato 
per otto minuti all'incrocio 
tra Horseguards Avenue e 
Whitehall, in questo tempo e 
con comodità il commando 
ha avuto la possibilità di spa- 
rare (il primo razzo è esplo- 
so a soli 12 metri dalla sala 
dove si trovava il premier), i 
due uomini che erano sul 
Ford Transit sono fuggiti a 
piedi alla presenza di nume- 
rosi passanti e poliziotti e 
hanno fatto perdere le loro 
tracce, La parte conclusiva 
dell'attentato (Quando il fur- 
gone è esploso) è stata fil- 
mata da cineamatori che si 
trovavano nella zona ma 
nessuna immagine è stata ri- 
presa dalle telecamere si- 


PANDA SHOPPING, 


rn 


stemate sugli edifici gover- 
nativi. Il sistema di sicurez- 
za, secondo un'informazione 
non confermata, in quel mo- 
mento era spento. 

leri decine di agenti presi- 
diavano le strade adiacenti 
alla residenza del premier, 
«troppo tardi» è stato il com- 
mento di alcuni deputati che 
hanno chiesto l'accertamen- 
to di responsabilità. Sulla vi- 
cenda è stata aperta un'in- 
chiesta dal ministero degli 
interni. «E' stato un attentato 
ben preparato — ha com- 
mentato un investigatore — 
non è una cosa da poco spa- 
rare tre bombe da mortaio 
con una certa precisione al 
centro di Londra e poi riusci- 
re a scappare. L'operazione 
dovrebbe essere stata orga- 
nizzata fin dai tempi in cui 
era primo ministro la signora 
Thatcher. Dalle informazioni 
in nostro possesso risulta 
che a questa azione l’Ira sta- 
va lavorando da tempo e 
prorogarne ancora la realiz- 
zazione sarebbe stato trop- 


po pericoloso per gii uomini 
della centrale terroristica». 
Uno degli aspetti sui quali si 
cerca di far luce riguarda i 
collegamenti tra. l’esercito 
repubblicano nordirlandese 
e il terrorismo mediorienta- 
le, già in passato è stato ac- 
certato che dalla Libia e dal 
Libano sono giunte forniture 
di armi all'Ira..| legami tra 
terrorismo europeo e arabo 
sono stretti e ben cosolidati e 
ripetutamente Saddam Hus- 
sein ha minacciato di colpire 
con attentati i paesi impe- 
gnati militarmente nel Golfo. 
AI momento però gli inqui- 
renti non hanno elementi per 
stabilire un collegamento fra 
i tre razzi di Londra e la posi- 
zione del governo britannico 
nei confronti di Saddam Hus- 
sein. 

Fra tanti interrogativi l'unica 
cosa palpabile sono le pole- 
miche scoppiate attorno ai 
servizi di sicurezza inglesi, 
che in questa occasione non 
si sono dimostrati all'altezza 
della loro tradizione. Per il 


direttore dell'Istituto per gli 
studi sul terrorismo Paul Wil- 
kinson la soluzione sarebbe 
non tanto l'adozione di misu- 
re antiterroristiche quanto la 
riorganizzazione dei servizi 
di sicurezza e il potenzia- 
mento dei servizi segreti per 
bloccare la capacità dimo- 
strata dall'Ira di colpire a 
sorpresa, approfittando del- 
la distrazione degli obiettivi 
o di chi è incaricato di sorve- 
gliarli. 
L'opinione pubblica inglese 
è sotto choc e lo zelo che vie- 
ne dimostrato in queste ore 
nei controlli nelle strade 
centrali di Londra non riesce 
a dissipare le angosce. L'o- 
biettivo l'altro ieri è fallito ma 
i terroristi dell’Ira sono riu- 
sciti ugualmente a conqui- 
starsi le prime pagine dei 
giornali di tutto il mondo, di- 
mostrando con un' azione 
formidabile di saper minac- 
ciare da vicino il cuore del- 
l’establishment britannico. 
[g.m.] 


L. 10.023.000 CHIAVI IN MANO 


Ancora una volta Panda le inventa proprio tutte per darvi di più e 
chiedervi di meno. L'ultimo acquisto della famiglia Panda, ad esempio, 
si chiama Panda Shopping e vale davvero la spesa perché è leggera nel prez- 
zo e carica di contenuti. 


DAL MONDO 


Aereo greco: 
trovati iresti 

NEA ANKHIALOS — Tut- 
ti i morti i 63 occupanti 
del «C 130» dell'aero- 
nautica greca scompar- 
so martedì scorso men- 
tre si preparava ad atter- 
rare alla base di Nea 
Ankhialos, nelle vicinan- 
ze di Volo (Grecia centro 
orientale). | rottami sono 
stati avvistati ieri dal pi- 
lota di un elicottero mili- 
tare sul monte Biliouras, 
facente parte della cate- 
na degli Othris. Sembra 
che la tragedia sia dovu- 
ta al maltempo. 


Pezzo 
di «Salyub» 


BUENOS AIRES— E’ ca- 
duto nel cortile di una 
casa della città di Rosa- 
rio un frammento metal- 
lico. che si è probabil- 
mente staccato dalla sta- 
zione spaziale orbitante 
sovietica «Salyut-7», 
precipitato giovedì sulla 
Terra. Si tratta di un ci- 
lindro metallico largo 
mezzo metro, pesante 15 
chilogrammi: è il primo 
frammento fino ad ora 
rinvenuto della «Salyut», 
e la proprietaria del cor- 
tile ha raccontato di 
averlo visto cadere. 


Il principe 
in tribunale 


PARIGI — Vittorio Ema- 
nuele di Savoia dovrà 
comparire prossima- 
mente davanti alla Corte 
d'assise di Parigi per ri- 
spondere dell'accusa di 
omicidio preteritenzio- 
nale in relazione al de- 
cesso del giovane tede- 
sco Dirk Hamer che egli 
ferì mortalmente con un 
colpo di fucile nel 1978. 
La sezione penale della 
corte di cassazione di 
Parigi ha infatti respinto 
ieri il ricorso di Vittorio 
Emanuele avverso la de- 
cisione presa nell’otto- 
bre scorso dalla sezione 
istruttoria della Corte 
d'appello di riaprire il 
procedimento penale 
contro il pretendente al- 
la corona d'Italia dopo la 
Cassazione di un prece- 
dente rinvio a giudizio 
davanti alla Corte d'assi- 
se della Corsica meri- 
dionale. 


Rio: da oggi 
il Carnevale 


RIO DE JANEIRO — Con 
la consegna delle chiavi 
della città dal sindaco a 
re Momo (un sambista di 
quasi 300 chili che rap- 
presenta l’allegro signo- 
re della follia) comincia 
ufficialmente oggi il Car- 
nevale di Rio de Janeiro, 
che avrà come punto più 
alto la sfilata allegorica 
delle scuole di samba 
nelle notti di domenica e 
lunedì. In barba alla crisi 
economica e alla flessio- 
ne del turismo, dovuta 
alla guerra del Golfo, la 
metropoli brasiliana non 
rinuncerà alla tradizio- 
nale esplosione di follia. 


Missione 
in Albania 


TIRANA — Una delega- 
zione di alti funzionari 
del ministero degli Este- 
ri è arrivata ieri a Tirana 
per esaminare lo stato 
dei rapporti bilaterali tra 
Italia. e Albania e per 


«sondare» l'evoluzione 
dell'apertura albanese 
al multipartitismo a me- 
no di due mesi dalle pri- 
me elezioni libere. La 
missione della Farnesi- 
na avrà una serie di in- 
contri al ministero degli 
Esteri albanese e collo- 
qui con i rappresentanti 
dei partiti di opposizione 
da poco legalizzati, in 
particolare il partito de- 
mocratico e quello re- 
pubblicano. 


Motore 750 Fire, cristalli atermici, vernice metallizzata, pneumatici 


maggiorati, nuovi tessuti interni, specchio retrovisore esterno destro e 5% 


marcia. Ma non stupitevi più di tanto. Perché da oggi tutto questo Fiat lo dà 
senza chiedere nulla di più. Perciò, quando oggi andrete dal vostro Concessio- 


nario Fiat, non chiedetegli soltanto quanto costa la nuova Panda Shopping. 
Fatevi spiegare quanto vale. 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT 


il 
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L’ONDATA DI MALTEMPO IN ITALIA 


Diminuisce la morsa del freddo 
ma la neve imperversa ancora 


ROMA — Dopo il freddo pola- 
re e la neve dei giorni scorsi, 
sale la temperatura in tutta Ita- 
lia e, di conseguenza, sta mi- 
gliorando lentamente la situa- 
zione dei trasporti, anche se il 
traffico ferroviario e stradale è 
ancora problematico in molte 
regioni. In Emilia-Romagna è 
stata riaperta la corsia Sud 
dell'autostrada del Mare e si 
sono formate lunghe code sul- 
l'autostrada del Sole, soprat- 
tutto al valico appenninico, do- 
ve sono consigliate le catene. 
Pesanti i ritardi anche per il 
traffico ferroviario, mentre ha 
riaperto l'aeroporto Guglielmo 
Marconi di Bologna, rimasto 
chiuso fino alle 8 di ieri matti- 
na. 

Chilometri di code anche sul 
tratto toscano dell’Autosole, in 
particolare nel tratto Firenze- 
Certosa-Incisa, in direzione di 
Roma, e nel tratto tra Sasso- 
marconi e Roncobilaccio. A Fi- 
renze, a causa dei problemi di 
viabilità, iéri mattina solo tre. 
quotidiani erano in edicola, 
«La Nazione» e «La Gazzetta 
di Firenze», che si stampano 
nel . capoluogo toscano,. e 
«L'Avvenire» di Milano. E° pa- 
ralizzato anche il traffico ferro- 
viario da Firenze in direzione 
Nord a causa dell'intasamento 
dei convogli alla stazione di 
Bologna, bloccati dal ghiaccio 
e dalla neve. 

Nevica ancora nelle Marche 
sull'autostrada A14, nel tratto 
da Cattolica a Fano: il traffico è 


difficoltoso e si sono formate 
lunghe file sulla parallela stra- 
da Adriatica. 

Durante la notte di giovedì 
un'abbondante nevicata è ca- 
duta sul Veneto (Venezia ieri 
in mattinata era sotto una col- 
tre bianca), ma tutte le strade 
sono transitabili. Ancora disa- 
gi per il traffico si hanno inve- 
ce in Friuli, in particolare nelle 
strade di montagna. A Trieste 
il termometro è risalito perché 
un vento di scirocco ha sosti- 
tuito la gelida bora dei giorni 
scorsi, rendendo più facile la 
circolazione in città. 

Difficoltà perdurano però sul- 
l'altipiano carsico dove le stra- 
de sono coperte da un sottile 
strato di neve ghiacciata. Ne- 
vica invece abbondantemente 
in montagna dove le tempera- 
ture si sono mantenute ancora 
molto basse. A mezzogiorno 
di ieri si registravano -13 gradi 
a Fusine, -10 a Tarvisio, -6 a 
Sella Nevea, -4 a Forni di So- 
pra. Tutti i passi, a eccezione 
del Pramollo, sono aperti al 
traffico. Nel pordenonese nei 
comuni di Tramonti e Meduno 
sono state sospese le lezioni 
nelle scuole elementari. Gra- 
Vissimi i ritardi nei trasporti 
aerei e ferroviari. 
L'eccezionale ondata di mal- 
tempo continua a imperversa- 
re anche in Liguria, dove in 
molte zone nevica ancora. E' 
stata chiusa per tutta la notte 
la A12 Genova-Livorno in dire- 
zione di Genova, a causa di al- 


cuni camion slittati a causa del 
ghiaccio che hanno ostruito la 
carreggiata. L'intervento dei 
mezzi anti-neve ha però reso 
transitabili tutte le principali 
arterie liguri, e l'aeroporto di 
Genova è in funzione. La piog- 
gia ha preso il posto della ne- 
ve in Umbria, dove però la si- 
tuazione resta difficile ai vali- 
chi appenninici e sulle strade 
di montagna. Anche in pianura 
problemi in particolare per gli 
allagamenti causati dalla neve 
sciolta. Nella regione i treni 
viaggiano, mediamente con 
mezz'ora di ritardo. 

In Alto Adige su vaste zone al- 
toatesine ‘si è abbattuta una 
leggera nevicata, che ha leg- 
germente mitigato il freddo 
polare dei giorni scorsi. La 
temperatura. è comunque 
sempre rigida. AI valico del 
Brennero, per l'esaurimento 
dei permessi giornalieri di 
transito in territorio austriaco 
per i camionisti italiani, si regi- 
strano le consuete code di au- 
totreni in attesa di varcare il 
confine italo-austriaco. 
Migliorano invece sensibil- 
mente le condizioni del tempo 
al Sud: in Irpinia è smesso di 
nevicare e il traffico procede 
regolarmente sull'autostrada 
Napoli-Bari, anche se con cau- 
tela, a causa del ghiaccio. In 
Abruzzo la situazione è torna- 
ta normale: solo nei valichi e 
nelle strade di montagna sono 
ancora consigliate le catene. 


Interni 


Anche Venezia nella morsa del gelo. Nella foto ilrio di 
Bacino Orseolo completamente ghiacciato. 


BENZINA DA UN'AUTOCISTERNA AL CONFINE ITALO-JUGOSLAVO 


Isonzo: sfiorato il disastro 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA - Un disastro eco- 
logico, con principale vitti- 
ma l’Isonzo, è stato scon- 
giurato solo per caso ieri 
‘ mattina sul confine italo-ju- 
goslavo; l'allarme era scat- 
tato a causa della fuoriusci- 
ta di un grossa quantità di 
benzina da un'autocisterna 
finita nella Usnica, un tor- 
rente che è affluente dell'I- 
sonzo. 
Lo spettacolare incidente è 
accaduto in territorio jugo- 
slavo, a pochi chilometri 
dalla centrale idroelettrica 
di Doblari e da Santa Lucia 
di Tolmino. Fortunatamente 
più a valle, prima di immet- 
tersi nell'Isonzo, il torrente 
è attraversato da uno sbar- 
ramento che ha bloccato 
gran parte della benzina e 
ha impedito che la fonte di 
inquinamento — scendesse 
verso Gorizia a pelo d'ac- 
qua sull’Isonzo. 
A farne le spese, purtroppo, 
sono stati i pesci di un alle- 
vamento che si trova a mon- 
te dello sbarramento della 


le della pi 
penale dell 
che lunedì 


Usnica. La moria ieri pome- 
riggio appariva in tutta la 
sua evidenza. 
Erano da poco passate le 
8.30 quando, proveniente 
da Tolmino, l'autocisterna 
(formata dalle due autobotti 
della motrice e del rimor- 
chio che portavano com- 
plessivamente 32 mila litri 
di benzina) in prossimità di 
una curva - la strada in quel 
tratto è particolarmente 
stretta - ha rischiato di 
scontrarsi con un camion 
che proveniva dal senso op- 
posto. L'autista, Darko Zad- 
nik di 43 anni, per evitare la 
collisione ha sterzato.sulla 
destra; il rimorchio non ha 
tenuto la strada ed è preci- 
pitato lungo un scarpata tra- 
scinandosi dietro la motri- 
ce. L'autista è rimasto ille- 
50. Nella rovinosa caduta si 
è aperto il bocchettone del- 
l'autobotte del rimorchio 
dal quale sono fuoriusciti 
almeno 17 mila litri di «su- 
per». 
L'allarme è scattato subito 
dopo e da Nova Gorica sono 
giunte sul posto squadre di 


E' ARRIVATA 
L'influenza 
dei bambini 


ROMA — E’ arrivata in 
Italia l'ifluenza. E’ stata 
battezzata — l'influenza 
dei bambini perchè in 
queste prime settimane 
interessa soprattutto i 
più piccoli, delle classi 
elementari e medie. Pro- 
voca febbre anche alta, 
rinite e faringite con di- 
sturbi gastrointestinali. 
Lo ha reso noto Pietro 
Crovari, direttore dell’i- 
stituto di igiene dell’uni- 
versità di Genova e con- 
sulente per. l'influenza 
dell'organizzazione 
mondiale della sanità. 
Crovari ha isolato il virus 
principale di questa pri- 
ma ondata influenzale 
che, inaspettatamente, 
si è rivelato del tipo B, 
mentre in autunno si 
prevedeva l’arrivo di un 
virus di tipo A con una 
minima componente del 
B. Dal virus B, detto 
«giapponese», dipende 
l'aspetto «pediatrico» 
dell’influenza di queste 
prime settimane. 


Vigili del fuoco e sommoz- 
zatori. 

Le autorità slovene hanno 
anche immediatamente av- 
vertito dell’incidente il Co- 
mune di Gorizia: il vicesin- 
daco Mario Del Ben ha in- 
formato dell'accaduto la 
Prefettura e la Protezione 
civile. Per precauzione, no- 
nostante le rassicuranti no- 
tizie che successivamente 
sono giunte da oltre confi- 
ne, all’Usi goriziana è stato 
ordinato di effettuare una 
campionatura dell’acqua 
dell’Isonzo per verificare la 
presenza o meno di carbu- 
rante. 

La scorsa estate un analogo 
incidente si era verificato 
più o meno nella stessa zo- 
na: moltissimo gasolio si 
era riversato nell’iIsonzo ed 
era stato trascinato a valle 
giungendo fino al capoluo- 
go isontino. Dopo questo 
nuovo incidente sono. in 


molti, anche oltre confine, a, 


proporre il divieto di transi- 
to di camion lungo l'arteria 
che da Tolmino scende a 
valle. 


i 


‘pubblicitari 


ecologico 


Sabato 9 febbraio 1991" 


L’anziano non é più 
overo e trascurato 


ROMA — Anziani sempre più 
numerosi e vitali. Nel 2008 sa-\ 
ranno 11,2 milioni, cioè più dei 
bambini e ragazzi fino a 14 an- 
ni. Ma già entro il decennio l’l- 
talia avrà il primato della po- 
polazione più vecchia della 
comunità. Lo sottolinea un'in- 
dagine Istat che evidenzia il 
forte aumento degli ultrases- 
santaquattrenni smentendo 
qualche luogo comune. Non è 
sempre vero, infatti, che l'an- 
ziano sia povero, solo e tra- 
scurato. La popolazione an- 
ziana (8.335.630 persone, pari 
al 14,5%, il 1.0 gennaio 1990) 
annovera, come ogni altra, le 
più varie componenti sociali. 
Quanti sono: in Italia (1.0 gen- 
naio '90) a ogni 100 bambini e 
ragazzi in età fino a 14 anni si 
contrappongono 86,6 persone 
con almeno 65 anni (di cui 37,8 
ultrasettantaquattrenni). | va- 
lori nazionali sintetizzano due 
realtà territoriali nettamente 
distinte: nel Mezzogiorno (in- 
dice di vecchiaia 57,2%) pre- 
vale ancora la fascia dei gio- 
vanissimi; nel Centro-Nord, in- 
vece, gli ultrasessantaquat- 
trenni hanno decisamente la 
maggioranza (indice. 112,0). 
Emerge dall'indagine Istat che 
la vecchiaia (sia pure divisa 
nelle due fasce di età 65-74 an- 
ni e oltre i 75) ha stili di vita 
non. definibili con formule 
Standard. Anche se la povertà 
e la solitudine sono più fre- 
quenti nelle fasce di età avan- 
zata, riguarda — rivelano gli 
statistici — una minoranza de- 
gli anziani. 

Cultura e partecipazione: 
«Una componente molto signi- 
ficativa» per definire il livello 
di benessere della popolazio- 
ne anziana è «quella di tipo ri- 
creativo e culturale». Questa 
componente, sostiene l'Istat, 
«tende ad assumere un'impor- 
tanza crescente nella vita del- 
le persone anziane» e segna 
la loro domanda di partecipa- 
zione alla vita sociale. 
Vacanze, tv e giornali: le attivi- 
tà ricreativo-culturali degli an- 
ziani sono comprensibilmente 
più contenute di quelle dei gio- 
vani, ma in alcuni campi essi 
non temono confronti. Gli ul- 
trasessantaquattrenni che 
vanno in vacanza vi restano, in 
media, per 28,1 giorni contro i 
21,5 delle altre persone. Fra i 
lettori di quotidiani ultraset- 
tantacinquenni ben .il 50,1% 
compra il giornale tutti i giorni. 


'Glianziani mostrano peraltro 


«livelli particolarmente elevati 
di ‘assiduità e intensità nella 
fruizione del tempo libero». 
Per oltre il 30% dei 65:74.enni 
che seguono abitualmente la 
televisione, il tempo trascorso 
dinanzi al video è di almeno 


È , tre ore. 


Non sono: soli: l'Istat rimarca 
che la realtà è ben più articola- 
ta di quanto lascerebbe sup- 
porre «l'equazione ’’anzia- 
no=solitudine''». Otto anziani 
su dieci vivono in coppia. Le 
donne sono più colpite dalla 
solitudine che riguarda il 
30,5% della fascia di età 65-74 


anni e il 43% di quella superio- 
re. Ma «la maggior parte degli 
anziani vive con il coniuge e/o 
con.altri familiari». | ricercato- 
ri espongono una tesi: «Non 
sempre l'anziano solo sente il 
bisogno di vivere con la fami- 
glia, rinunciando alla propria 
autonomia» e in ogni caso egli 
«mantiene un'elevata frequen- 
za di contatti e di scambi reci- 
proci con le famiglie dei figli e 
di altri parenti». 

Reddito e consumo: gli anzia- 
ni, particolarmente quelli soli, 
sono fra le persone più povere 
e bisognose. Il problema è no- 
toe non riguarda solo l'Italia. 
L'Istat evidenzia però alcuni 
aspetti che riguardano la pro- 
prietà dell'abitazione (solo 19- 
25% vive in affitto o subaffitto 
contro il 27,01% delle altre fa- 
miglie) e i consumi. Il valore 
della spesa media mensile è 
stato, nell’89, di lire 979,427 e 
808.503 rispettivamente per un 
anziano che vive solo e uno 
che vive con un congiunto. Ne 
deriva che gli ultrasessanta- 
quattrenni spendono per il to- 
tale dei consumi una somma 
pro-capite compresa fra il 61 e 
il 71% di quella delle persone 
di età inferiore. Si tratta quindi 
di una differenza che — pur ri- 
levante — potrebbe apparire 
comprensibile se non risultas- 
se da una media fra il reddito 
di un agiato imprenditore e 
quello di un misero pensiona- 
to statale. 

Speranza di vita: la «speranza 
di vita», definita in base alle 
medie, regista una continua 
crescita. Per quanti superano 
l’età di 65 anni è salita da 13,2 
anni per i maschi e 16,3 per le 
femmine (1973-77) a 14,1 e 
17,8 nel periodo '83-'87. E' au- 
mentata anche per i settanta- 
cinquenni passando, nello 
stesso arco di tempo, da 7,6 a 
8,8 per i maschi e da 9,2 a 10,4 
per le.femmine. l residenti del- 
l’Italia centrale vivono più a 
lungo. La speranza di vita alla 
nascita, che per il periodo 
1983-87 è pari a 73,1.peri ma- 
schi e a 79,4 per le donne, ri- 
sulta superiore di oltre mezzo 
anno ai corrispondenti valori 
nazionali. 

Tassi di attività: nel 2008 avre- 
mo, ogni 100 abitanti.con me- 
no di 15 anni, 139,1 ultrases- 
santacinquenni. Ciò compor- 
terà un enorme divario fra chi 


produce e chi deve essere 
mantenuto dalla collettività. 


Una soluzione possibile. — 
propone l'Istat — sarebbe 
quella di elevare i tassi di atti- 
vità grazie all'innalzamento 
dell'età pensionabile. Da tutta 
l'indagine risulta che il peso 
degli anziani nella società ci- 
vile è destinato a crescere, in 
specie nei ruoli della forma- 
zione, che li vedranno sempre 
più impegnati nel trasmettere 
conoscenze e professionalità 
alle nuove leve. Il loro «status» 
rifiuta perciò, fin d'ora, l'eti- 
chetta di «anziano», quando 
Voglia delimitarne la funzione 
sociale. 


ALLARMATO INTERVENTO DEL PRESIDENTE DELLA FIEG 


‘Quotidiani sulla strada della cris j 


Secondo Giovannini le vendite si avviano verso la crescita zero - Calo di pubblicità 


ROMA — «A giudicare da que- 
sto primo scorcio del '91 pos- 
siamo dire che le vendite della 
stampa quotidiana in Italia si 
avviano verso la crescita zero; 
siamo in una situazione di re- 
cessione, aggravata da un ca- 
lo di circa il 20 per cento della 
pubblicità e che potrebbe cau- 
sare tra qualche mese difficol- 
tà ad alcune testate». A parla- 
re di crisi e di situazione di 
‘emergenza per i quotidiani è 
stato il presidente della Fieg, 
Giovanni Giovannini, interve- 
nuto ieri alla conferenza stam- 
pa di presentazione dell'inda- 
gine sui bilanci delle imprese 
editrici di giornali quotidiani, 
riferita al triennio 1987-1989, 
realizzata dalla «Deloitte e 
Touche» per conto della stes- 
sa federazione degli editori. 

Le attuali difficoltà di mercato 
— ha aggiunto Giovannini — e 
la diminuzione degli introiti 
«impediscono 
inoltre di fronteggiare la crisi 
con eventuali aumenti del 
prezzo di vendita e delle tarif- 
fe. Resta il fatto che, se non si 
troveranno rimedi, a maggio- 


giugno prossimi alcuni giorna- 
li potrebbero cominciare a ri- 
sentire di questo stato di co- 
se». Il presidente della Fieg ha 
ricordato che l'emergenza è 
determinata anche dal venir 
meno dei contributi pubblici 
(circa 1000 miliardi di lire in 
dieci anni). i 

Il presidente della Fieg ha 
spiegato inoltre che in questa 
prima parte dell’anno le vendi- 
te della stampa quotidiana 
«non hanno tratto alcun van- 
taggio, inoltre, se non nei pri- 
missimi giorni, neppure ‘dal. 
l'informazione sugli avveni- 
menti della guerra del Golfo». 
L'andamento del 1990 e ades- 
so quello dell'inizio del 1991 
— ha aggiunto Giovannini — 
«confermano un aggravamen- 
to dei dati negativi riguardanti 
il settore», Ja cui espansione 
risulta peraltro in rallentamen- 
to anche dall’indagine relativa 
al triennio 1987-89. Giovannini 
ha premesso peraltro che la 
Fieg aveva deciso già un anno 
fa di commissionare lo studio, 
«quindi l'indagine non rappre- 
senta certo uno strumento di 


parte utilizzabile nell'attuale 
fase di rinnovi. contrattuali». Il 
presidente degli editori si è 
detto anche «perplesso» sulle 
norme riguardanti la pubblici- 
tà in vigore nel nostro paese, 
ricordando che il gettito pub- 
blicitario della stampa quoti- 
diana è in Italia di circa il 50 
per cento, contro il 70 di altri 
paesi. Inoltre, da noi permane 
«una situazione di disservizio 
dei servizi», che penalizza — 
secondo. il presidente della 
Fieg — gli sforzi per una mag- 
giore diffusione del prodotto 
editoriale. o 
Alla conferenza stampa è in- 
tervenuto anche Luciano Hin- 
na, curatore dello studio, che 
ha esplicitamente parlato di 
«settore che ha imboccato la 
strada della crisi». | ricavi in- 
fatti — secondo Hinna — «so- 
no aumentati meno dei costi e 
la gestione caratterisica, cioè 
quella propriamente editoria- 
le, è in perdita, con il pericolo 
quindi che venga intaccato 
l'attivo della gestione finanzia- 
ria e la solidità patrimoniale 
delle aziende». 


Nuova Rover 400. Ci vogliono 9 secondi per conoscere la potenza del modello GTi. Il tempo di ar- 


rivare da 0 a 100 km/h spinti dai 130 cv del motore 1600 cc. 16 valvole iniezione elettronica. Ma non 


finirete mai di apprezzare l’eleganza della sua linea, le accurate rifiniture 


Per provare a viaggiare in Fast Class, rivolgetevi a un concessionario Rover. 
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_ e l'eccezionale tenuta di strada. Anche nella versione GSi da 116 cavalli. 


E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ROVER 


ROVER SERIE 400 


ALL’ITALIA 


Traffico 
di droga 


PORDENONE — Quattro 
componenti di una stessa 
famiglia di San Giuseppe 
Vesuviano (Napoli) ‘sono 
state arrestate nell'ambito 
delle indagini su un traffi- 
co di sostanze stupefa- 
centi tra la Campania e il 
Friuli-Venezia Giulia, 
compiute dalla squadra 
mobile di Pordenone, con 
la. collaborazione della 
questura di Napoli. Nel- 
l'ambito dell'operazione , 
sono stati sequestrati 800 
grammi di eroina e 200 di 
cocaina. | quattro arrestati 
sono Vincenzo Gallucci 
(56 anni), la moglie Assun- 
ta Di Palma (53) e i figli 
Francesco (31) e- Fiora- 
vante (19). Questi . ultimi 
due si erano da qualche 
tempo trasferiti a San 
Giorgio della Richinvelda 
(Pordenone), dove alcuni 
mesi fa erano stati trovati 
in possesso di piccole 
quantità di stupefacente 
ed arrestati (la notizia è 
stata resa nota solo a con- 
clusione dell'operazione). 
Le. successive indagini 
hanno portato al seque- 
stro nel comune;campano 
degli 800 grammi di eroi- 
na e dei 200 grammi di co- 
caina e all'arresto dei co- 
niugi Gallucci. Gli inqui- 
renti ritengono che il traf- 
fico di sostanze stupefa- 
centi. provenienti. dalla 
Campania abbia interes- 
sato anche altre zone del 
Friuli-Venezia Giulia. Le 
indagini proseguono per 
accertare l'eventuale 


coinvolgimento nella. vi: 
cenda di altre persone. 


Duplice 
omicidio 

TRADATE (VARESE) — I 
corpi di due uomini uccisi 
con colpi di arma dafuoco 
sono stati trovati ieri al- 
l'interno di una autovettu- 
ra «Volvo 240», targata 
Varese, parcheggiata in 
una strada periferica a 
Tradate (Varese). |carabi- 
nieri hanno identificato. i 
due uomini assassinati 
come Nicola Boncristiano 
di 29 anni e Angelo Pasto- 
rino di 22, entrambi resi- 
denti a Tradate. L'auto 
sulla quale i carabinieri 
hanno ritrovato i due gio- 
vani morti, apparteneva. 
ad Angelo Pastorino. La 
vettura era parcheggiata 
in via.dei Cappuccini, una* 
zona:boscasa'e@poco.fre- 
quentata,.alla/ periferia di 
Tradate. 


Premio 
«omosessualità» 


BOLOGNA — E' stato. as- 
segnato il premio «Omo- 
sessualità e cultura»,-che 
ogni anno viene bandito 
dall'istituto Gramsci: del- 
l'Emilia. Romagna e’ dal 
centro di documentazione 
«il Cassero» dell'Arci Gay 
nazionale. La seconda 
edizione del concorso è 
‘stata vinta da. «| percorsi 
del femminile nell’avan- 
QUardia storica: 'Night- 
Wood' di Djuna Barnes»:di 
Valeria Gennero, tesi. di 
laurea discussa all’uni- 
versità di Torino, facoltà 
di lettere. 


Scuola: 
agitazioni 


ROMA — Il personale do- 


cente e non docente dei 
Cobas della scuola e.i la- 
voratori di alcune rappre- 
sentanze di base si aster- 
ranno dal lavoro venerdì 
22 febbraio per protesta 
«contro la guerra nel/Gol- 
fo e la partecipazione ita- 
liana al conflitto». Un por- 
tavoce dell'sUnicobas» ha 
detto che lunedì . della 
prossima settimana sa- 
ranno illustrati, nella sede 
del coordinamento di ba- 
se degli assistenti di volo, 
«in dettaglio ai giornalisti i 
motivi della protesta». In- 
tanto, martedì 12 febbraio, 
sempre. nella prossima 
settimana, nella sede 
«storica» dei comitati di 
base della scuola, si terrà 
un'altra conferenza stam- 
pa per fare il punto sul 
blocco degli scrutini e 
«sulle ulteriori. iniziative 
da adottare». 


Sabato 9 febbraio 1991 


Interni 


OCCHETTO FINALMENTE ELETTO SEGRETARIO 


Il difficile viene ora. 


La guida del partito è assicurata ma la linea politica è da definire 


Servizio di n 7 3 
Giuseppe Sanzotta L'aiuto di Bassolino 
ROM, mal congresso ‘del e di Napolitano 
‘ci-Pds adesso è proprio fi- I 

nito. Il nuovo partito eo One Brosso ipoteche 
craica della sinistra ha final- sulle scelte future. 

. mente. un segretario. Oc- o 
SRoo è stato eletto ieri con Lo dimostra la cautela 
oltre il 71% dei voti dei com- ica. 
ponenti il consiglio riaziona- GUEST Pi replica 
le del Pds. L'incidente di Ri- Il«no» all’opposizione 


mini è stato così rattoppato. 
' Rimangono, però, i problemi 
politici che erano venuti alla 
luce lunedì con la mancata 
elezione del segretario. E, 
. soprattutto, restano intatte le 
incognite sul futuro. Anche 
perchè, se Occhetto è stato 
eletto da tre delle quatiro 
correnti del partito non. di- 
spone di una maggioranza 
politica. e sembra quasi 
ostaggio «delle componenti 
interne. 

Perla rielezione del segreta- 
rio, Massimo D'Alema ha do- 
vuto lavorare molto con gli 
altri capicorrente. Ha dovuto 
trattare i voti. Ha dovuto.con- 
vincere Napolitano, che alla 
fine ha detto si, legando però 
ad un significato preciso il 
suo consenso: «Superiamo 
con il voto di oggi l’ultimo 
tratto del guado e preparia- 
moci a costruire sull’altra 
sponda», ha detto il leader 
migliorista per chiarire che il 
suo è solo un appoggio ad 


sue parole non c'era nessu- 
na baldanza, ma era percet- 
tibile la soddisfazione per 
aver superato una fase 
drammatica per il neonato 
partito. Ha ringraziato chi lo 
ha votato, ha garantito che le 
indicazioni congressuali sa- 
ranno la base della sua linea 
politica e che si batterà per il 
pluralismo all’interno della 
nuova formazione politica 
perchè davanti «alla società 
le ragioni fondamentali del 
partito non possono essere 
lasciate a una sola compo- 
nente», La gestione del Pds 
sarà «nel pieno rispetto delle 
aree e delle componenti che 
arricchiscono il partito». 

Occhetto dovrà lavorare so- 
prattutto all’interno della 


«quercia». Anche la riunione 
del consiglio nazionale di ie- 
ri ha messo in luce la profon- 
da lacerazione nel Pds dove 
tutto sembra condizionato da 


Occhetto per non lasciare il 
Pds senza guida. Nessun im- 
pegno, però, per quanto ri- 
FEaGA la maggioranza, Sa- 
rossimi giorni 
idea: pi mi giorni a de- 
Da parte sua Bassolino, per 
tentare di controbilanciare 
l'influenza che Napolitano 
Potrebbe avere nel definire 
la linea del Pds, ha assicura- 
to anche lui i suoi voti a Oc- 
chetto. Un Occhetto costretto 
a fare autocritica assicuran- 
do, che non sarà e non potrà 
essere un. padre-padrone 
‘ del partito, ma un segretario 
che dovrà trattare la linea 
politica e che non ricerca un 
consenso plebiscitario. 
E infatti non è stato così. L'ex 
fronte del no (quello di In- 
grao e Tortorella) non lo ha 
votato. Anche stavolta, poi ci 
sono stati gli assenti, 23 su 
1547, Un numero esiguo e tale 
comunque da non mettere a 
rischio} l'elezione. Hanno 
Partecipato al voto 524 consi- 
glieri. l sì per Occhetto sono 
stati 376, pari al 71,75 per 
cento,i no 127, gli astenuti 17 
e le schede bianche 4. In- 
somma è andata bene al neo 
segretario nonostante 19 
franchi tiratori. Troppo poco 
per indurre nuovamente Oc- 
chetto a ritirarsi a Capalbio. 
A elezione avvenuta, infatti, 
il primo segretario della ver- 
dissima vita del Pds ha tirato 
un sospiro di sollievo. Nelle 


Achille Occhetto: al 
secondo round è stato 
eletto segretario del Pds 


accordi tra le correnti che 
sembrano muoversi come 
partiti nel partito. E questo 
rende l’idea della. difficoltà 
delle mediazione avviata ne- 
gli ultimi giorni da D'Alema a 
cui è toccato il compito, in 
apertura di seduta, di rilan- 
ciare la candidatura di Oc- 
chetto. D'Alema lo ha fatto 
avendo in tasca .il testo di 
una intesa siglata nella notte 
con Napolitano e sapendo 
Como avrebbe votato Basso- 
ino. 

D'Alema ha ammesso che a 
Rimini c'è stata confusione, 
che non è sua intenzione at- 
tribuiire responsabilità a chi 
ha fatto mancare il suo con- 
senso. Dunque, tradotto in 
altri termini, c'è stata la 
sconfessione della tesi del 
complotto ai danni di Occhet- 
to e la piena ammissione del 
significato politico delle as- 
senze di lunedì a Rimini alla 


prima:riunione del consiglio - 


nazionale. Insomma: una au- 
tocritica in piena regola. 

Il numero due del. vecchio 
Pci ha dato atto a Occhetto di 
aver agito per il meglio, deci- 
dendosi di mettersi da parte 
per; consentire una esame 
complessivo della situazio- 
ne senza candidature preco- 
stituite. | contatti che si sono 
susseguiti fra martedì e ieri 
hanno portato alla conclusio- 
ne che non ci sono altri can- 
didati alla segreteria e le for- 


ze che ‘hanno sostenuto la. 


mozione. di maggioranza 
avrebbero votato per Oc- 
chetto segretario senza per 
questo accantonare o sotto- 
valutare le diversità di posi- 
zioni. L'ultimo segretario del 
Pci, ha concluso D'Alema, é 
il «candidato naturale a com- 
pimento della fondazione del 
Pds» e vi sono quindi «ragio- 
ni politiche oggettive e forti 
delle quali anche Occhetto 


deve farsi carico , scioglien- ‘ 


dole sue riserve». 

Ed è quanto subito dopo ha 
fatto Occhetto. «Sono a di- 
sposizione: del partito e di 
quanto vorrà decidere que- 
sto consiglio nazionale» ha 
esordito l'aspirante segreta- 
rio. E poi, sileizioso, si è se- 
duto ad ascoltare i discorsi 


dei capicorrente. Ha ascolta-' 


to la dura requisitoria di Na- 
politano. Poi le. critiche di 
Bassolino che ha assicurato 
il voto a Occhetto, con una 
impegnativa ‘© motivazione 
politica. Le scontate ragioni 
del no illustrate da Tortorel- 
la: il voto non è contro Oc- 
chetto, ma contro una politi- 
ca. Poi il risultato finale, ras- 
sicurante, ma non esaltante. 
L'applauso liberatorio. E, so- 
prattutto, la. soddisfazione 
moderata dalla difficoltà di 
mettere in piedi un partito 
‘appena nato e già lacerato. 


. TROPPEMEDIAZIONI 
Il primo «re» del Pds 


è un sovrano dimezzato 


Servizio di 
Stefano Cecchi 
ROMA — Stavolta non ha 


tremato, non ha singulta- 
to, non ha avuto bisogno 


di andare al bar a rompe-' 


re la tensione con un 
. whisky. Per Achille Oc- 
chetto, figlio di Adolfo già 
sindaco comunista di Ro- 
veda, solo un lieve fremito 
quando Giglia Tedesco, 
alzandosi in piedi, ha sof- 
focato il brusio del salone 
Edoardo Squadrilli (‘’arte- 
fice della Fiera di Roma", 
spiega la lapide) dove da 
qualche minuto si stava 
procedendo allo scrutinio. 
«Compagni e compagne 
— ha dunque annunciato 
la Tedesco — con 376 voti 
a favore, 127 contari e 17 
astenuti, Achille Occhetto 
è eletto segretario del 
Pds». La sala gli ha rispo- 
sto con 44 secondi d'ap- 
plausi. E mentre i delegati 
lo incitavano, lui si è alza- 
to, si è girato intorno. Ha 
visto il sorriso schietto di 
Veltroni, quello più rubi- 
condo di Mussi. Ha visto il 
battimani comunque co- 
stipato di D'Alema (non è 
a caso che lo chiamano 
"Findus''). Poi, interrom- 
pendo gli applausi, ha in- 
tonato il ringraziamento. 
Un breve discorso. Con un 
colpo d'ala immaginifico 
nel finale: «Per il Pds — 
ha concluso Occhetto — il 
3 febbraio è stato, diciamo 
così Natale. Non voglio di- 
re che oggi sia la Resurre- 
zione, però certo possia- 
mo dire che è l'Epifania. 
Nel senso che finora non 
abbiamo avuto ancora 
sufficienti regali per que- 
sto partito. Non solo li at- 
tendiamo, ma andremo 
subito a piantare questa 
quercia ovunque per farla 
crescere molto forte». 
L'incoronazione .annun- 
ciata di Achille Occhetto a 
primo segretario del Pds.è 
‘finita così. Fra. nuovi ‘ap- 
plausi, giungle di teleca- 
mere accese, rovi di mi- 
crofoni, selve di abbracci, 
fino a che le guardia del 
corpo non hanno cacciato 
a forza l’Achille nella The- 
ma grigia. Un finale da 
Re? Bah! Forse un finale 
da Re dimezzato. Perché 
se è vero.che da ieri il Pds 
ha il suo primo segretario, 
è anche vero che quel se- 
gretario per essere eletto 


ha dovuto ingoiare qual- 
che rospo di troppo. 
Aveva un sogno Achille 
Occhetto, prima del con- 
gresso di Rimini. Aveva il 
sogno di poter costruire 
Un partito del leader. Un 
partito superiore alle me- 
diazioni defatiganti, alle 
trattative, ai compromes- 
si. La doccia fredda della 
bocciatura fo aveva risve- 
gliato. E a complicare le 
cose ci avesa pensato 
quel suo carattere di gio- 
Vane goliarda: le battute 
stizzose contro «il com- 
plotto fra oligarchi» che 
l'aveva messo fuori; il riti- 
ro superbo a Capalbio; 
l'intransigenza a non tor- 
nare a Roma senza che 
prima si fossero verificati 
fatti muovi. Quante posi- 
zioni rimangiate in appe-. 
na 24 orel 5 
Accortosi infatti del vicolo 
cieco nel quale si era cac- 
ciato, Occhetto in 24 ore 
ha compiuto ‘una marcia 
indietro frettolosa. Niente 
più complatto di oligarchi. 
Via libera ad una serie in- 
finita di trattative, di com- 
promessi, E alla fine il di- 
sco verde degli Stati Mag- 
giori (proprio quelli che si 
proponeva di°demolire) è 
arrivato. Ma che differen- 
za fra l’Occhetto che ieri 
mattina si è presentato al- 
la tribuna per accettare la 
candidatura da quello che 
salì sul podio di Rimini. 
Conciliante e francescano 
leri, spavaldo al limite del- 
lo sbruffone a Rimini («Ma 
chi è Craxi?»). Anzi. Solo 
per Craxi, anche ieri, ha 
speso qualche spicciolo 
polemico. «lo ho apprez- 
zato il modo come Forlani 
ha seguito questo nostro 
momento di travaglio con 
civiltà. Considero invece 
altre prese di posizione 
che sono avvenute nella 
sinistra, come l'esempio 
purtroppo ancora esisten- 
te di un problema"di'con- 
correnzialità». Ma è stata 
poca cosa rispetto al pas- 
sato. E comunque subito 
temperata da aperture 


«concilianti: «Uno dei miei 


primi obiettivi — ha spie- 

gato il neo segretario — 

sarà quello di incontrarmi 

con il segretario del Psi, 

del Psdi e di altre forze lai- 
che per presentare a que- 

sti partiti il senso del 

Pds». 


APERTO IL PRIMO CONGRESSO DEGLI AUTONOMISTI 


Le «Leghe» fanno lega 


Il senatore Bossi propone di dar vita a tre Repubbliche distinte 


MILANO — Trionfalismo peri 


vi È cuni degli stessi motivi i 
risultati raggiunti, «Siamo noi 3 Ve 


quali lo facciamo noi. Ora po- 


il futuro» lo slogan, critiche a 
tutti; partiti, istituzioni, sinda- 
cato e rilancio della vecchia 


tranno protestare per il fede- 
ralismo». 
Secondo Bossi il Pds non po- 


Proposta delle tre repubbliche 
del Nord, del Centro e del Sud. 
Così il segretario nazionale 
della Lega Lombarda Umberto 


trà comunque raccogliere «più 
del 20% dei consensi elettora- 
li». La Dc invece è un partito 
che «dovrebbe andare in pen- 
sione. Ma bisogna stare attenti 
che non usi il gioco delle tre 
tavolette gridando all’elettora- 
to che se noi la mangiucchias- 
Ancora Un po’ ci sarebbe 

Chio del lupo rosso (il 
I Ma il lupo rosso non RA 


“ord compost È 
tonomisti lombardi, dagli au- 


piemontesi, emiliani, ti 


clientelismo e alle lottizzazio- 
Ni dei partiti e del palazzo». 
«Non illudiamoci che trattando 
Coi partiti si possano avere 
concessioni — ha detto Bossi 
— la Lega Nord si deve con- 
trapporre in blocco all'attuale 
Sistema politico corrotto ' e 
inefficiente, centralista e fasci- 
Stoide e ai partiti che lo imper- 
sonano. Nessuna collabora- 
zione è possibile né a livello di 
governo, né di amministrazio- _ 
ne», Lu 
La Lega Nord dovrà dunque 
lestare, almeno .per ora, un 
Partito di protesta e di opposi- 
zione, rafforzandosi, nelle in- 
tenzioni di Bossi anche coi voti 
, dell'ex Pci, «Quelli del Pci — 
ha sostenuto il leader della Le- 
9a — ribattezzata per l’occa- 
Sione «la potentissima» sem- 
vano proprio i sogni di un po- 
19 partito pensionato che si 
nltirato in campagna sotto 
ran Quercia dove non pesche- 


Voti î ù 
troter, ma al massimo qualche 


pianti 
imprigliaia di persone buttare 
DIG Ovvisamente a mare le 
vote idee? Un certo tipo di 

di sinistra — ha aggiunto 
dino unque ci appartiene di 
di o. Non tutti i comunisti 
1 ano tali perché avevano let- 

Aarx. Protestavano per al- 


ella. Non sempre i tra- 
fiescono. Come potran- 


i 


Lo Stato, secondo gli autono- 
misti, è comunque tutto da ri- 
fondare. «La prima Repubbli- 
ca è morta — ha detto Bossi — 
davanti alla platea composta 
da 250 delegati di varie leghe. 
Il nostro traguardo finale è 
quello di creare un'autorità in- 
termedia tra Stato e Regioni 
dotata di una serie di compe- 
tenze che tocca al congresso 
definire. Autorità che noi ab- 
biamo chiamato col nome di 
Repubblica del Centro, del 
Sud e del Nord». Repubbliche 
che dovranno avere codici pe- 
nali diversi («perché ci sono ti- 


o . 


Il leader della Lega, senatore Umberto Bossi 


pi di reati diversi — ha aggiun- 
to Bossi — si pensi a quelli di 
mafia tanto frequenti nel meri- 
dione»). Scuole e sanità diffe- 
renziate. Inevitabili quindi mo- 
difiche alla Costituzione, al- 
meno in attesa.delle tre repub- 
bliche. 

Critiche infine anche al sinda- 
cato definito «di regime» al si- 
stema delle imprese pubbli- 
che e delle partecipazioni sta- 
tali «alle quali noi siamo con- 
trari» — ha detto — «perché 
questi carrozzoni sono causa 
di clientelismo, parassitismo e 


collegamenti mafiosi. Tutti i 


servizi pubblici devono essere 
privatizzati». 

| lavori del congresso sono 
proseguiti con gli interventi 
dei segretari della Lega Emi- 
liano-Romagnola, Fabio Dosi, 
Ui «Piemunt Autonomista», Gi- 
po Farassino, di Alleanza To- 
scana, Riccardo Fragassi e 
della Union Ligure, Bruno Ra- 
vera. Con particolare attenzio- 
ne è stato ascoltato Farassino, 
il quale ha voluto subito preci- 
sare che «il Piemonte non ac- 
cetta e non accetterà di diven- 
tare la periferia o la ‘marca’ di 
frontiera di nessuno». «Il Pie- 
monte — ha proseguito — è 
stata una delle regioni più col- 
pite dalla progressiva centra- 
lizzazione dello Stato a Roma, 
che poco per volta ha cercato 
di spogliare la nostra gente 
della sua identità». 
«| piemontesi — ha sottolinea- 
to Farassino — devono ora 
"lappropriarsi di tutti gli spazi 
e strumenti che ci appartengo- 
no SR naturale e stori- 
50: No stati usurpati da po- 
litiche ed egemonie. che mr 
condividiamo e che per troppo 
tempo abbiamo patito in silen- 
zio. La nostra battaglia — ha 
aggiunto — non è troppo di- 
versa da Quella di lettoni, litua- 
ni, estoni, irlandesi, baschi, 
catalani, scozzesi, che in modi 
diversi e in realtà giuridiche 
diverse fanno i conti con poteri 
e stati centralisti, che contra- 
stano il loro diritto alla piena 
autodeterminazione». 


FAENZA 
Oggi Craxi 
ricorda 

la figura 

di Pietro Nenni 


ROMA — Il segretario del 
Psi, Bettino Craxi, ricorderà 
questa mattina il centesimo 
anniversario della nascita di 
Pietro Nenni, nel corso di 
una manifestazione a Faen- 
za, città natale del leader so- 
cialista. 

Il quotidiano del Psi l’«Avan- 
til» pubblicherà oggi una bio- 
grafia di Pietro Nenni, nella 
quale si ricorda tra l'altro co- 
me il leader socialista a ven- 
t'anni venne arrestato a 
Faenza durante lo sciopero 
generale contro la guerra di 
Libia e quindi nuovamente 
nel 1914, perché tra i promo- 
tori della settimana rossa. 
Allo scoppio della Grande 
guerra, Nenni si dichiarò per 
l'intervento e partì volontario 
per il fronte, dove fu ferito. , 
Nel 1921 Nenni lasciò il Parti- 
to repubblicano per iscriver- 
si al Partito socialista. Diven- 
ne redattore dell'«Avantil», 
battendosi iN prima linea 


contro la scelta di «liquida- 


zione .sotto Costo del Psi 
compiuta dalla delegazione 
socialista che a Mosca ha 
concordato, SU richiesta di 
Lenin, la fusione con il Pci». 
La linea autonomista di Nen- 
ni si affermò nel partito, ma 
la conquista del potere da 
parte del fascismo costrinse 
Nenni all'esilio in Francia. 
Nenni combattè in Spagna 


contro il franchismo, e, pur 


preoccupato dell'unità anti- 
fascista, contestò i processi 
staliniani e l'accordo Hitler- 
Stalin del 1939. Arrestato dai 
tedeschi a Parigi nel '43 ven- 
ne trasferito in Italia e confi- 
nato a Ponza. Liberato il 4 
agosto venne eletto segreta- 
rio del Psi e nominato diret- 
tore dell'«Avanti!». Dopo la 
liberazione fu uno dei prota- 
gonisti della costruzione del- 
l’Italia democratica, a partire 
dalla battaglia nel referen- 
dum per la Repubblica. 


Li 


‘Il 6 febbraio improvvisamente è 
mancato il nostro amato 


Fabrizio Rella 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli MICHE- 
'LE e FEDERICO; mamma e 
papà, il fratello CLAUDIO con 
la moglie SERENA, nonna 
GIULIA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
.corr. alle ore li dalla Cappella 
di'via Pietà. 


| Trieste, 9 febbraio 1991. 


Panà 


Ti ricorderemo sempre: i tuoi 
adorati MICHELE e FEDERI- 
CO. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Piangono l’amico fraterno: 

— SERGIO, BETFY e GIU- 
LIO 

— RITA e GIORGIO 


Trieste, 9 febbraio 1991 


‘Partecipano al lutto: 


— DOMENICO e RENATA 
VISCOVI 

— FERRUCCIO e GIANNA 
SCOCCHI 

— DIEGO e LUISA SCOC- 
CHI 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipano al dolore CLAU- 
DIA, ELENA, ADRIANO, 
MICHELE, ROBERTO, AL- 
DO. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Sono vicini a MARIA, MI- 


CHELE e FEDERICO: DA- 
Do DUILIO e ROBER- 
TA. 


Trieste, 9 febbraio 1991 
Partecipano al dolore ER- 
MANNO PREDONZAN e fa- 
miglia. Z 
Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipano addolorati al lutto 


della famiglia: 

— GLAUCO FUMIS 

— TELESORVEGLIANZA 
— IBCCOMPUTER 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Ciao, 


Fabrizio 


vivrai sempre nei nostri cuori: i 
cugini ROBERTO RELLA, 
GABRIELLA RELLA CAR- 
MINATI con le rispettive fami- 
glie e zia ASSUNTA. 


Trieste, 9 febbraio 1991 
Addolorati 
scomparsa di 


Fabrizio 


siamo vicini alle famiglie. 
— Gli zii RELLA e cugini 
Adelaide, Melbourne, 
Trieste, 9 febbraio 1991 


ERNESTO e NELLA ILLENI 
partecipano al dolore di tutta la 
famiglia RELLA. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


per 


| Ricordando 


Fabrizio 


partecipano al dolore della fa- 
miglia GIORGIO e TIZIANA. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Tutti i condomini di via Com- 
merciale partecipano al grave 
lutto della famiglia RELLA. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Affranti dal dolore partecipano 
al lutto LILLI e BRUNO GO- 
DINI, DANIELA e BRUNO 
RICCOBON. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Con profondo affetto parteci- 
pano al dolore dell'amico MI- 
CHELE e della famiglia tutti i 
compagni della IV F. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipano al lutto di CLAU- 
DIO per la scomparsa del fra- 
tello i colleghi della STAZIO- 
NE TELEFONICA. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Addolorati, sono fraternamen- 
te vicini a MARIA, MICHELE 
e FEDERICO: lo zio PINO con 
FRANCO, LUISELLA, 
MARTINA e LUCA. 


Trieste, 9 febbi 1991 


Dusan Ferluga 


‘Partecipano commossi: 

— LIVIA e DEMETRIO PA- 
CHYS 

— ENZO DIMITRI 

— SISTO PADOVAN 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Vicina a TIZIANA e MIRA: 
— MARINA GABRIELLI 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipano al lutto di TIZIA- 
NA e MIRA FERLUGA: 


— ANNAMARIA e GIACIN- | 


TO. 
Trieste, 9 febbraio 1991 


ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


la moglie NERINA, la figlia 
‘NADIA, il genero e i nipoti lo 
ricordano con immutato infini- 
to affetto. 


Trieste, 9 febbraio 1991 
[online 


l’immatura 


LI 


E° mancata all’affetto dei pro- 
pri cari 
Rina Vidoni 

in Vriz 
Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to ENO, le figlie GIANNA e 
LUCIANA, i generi NEVIO e 
RENZO, il nipote LUCA uni- 
tamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati oggi 
sabato 9 febbraio, alle ore 14 
nella chiesa parrocchiale di Bor- 
gnano, muovendo alle ore 12.45 
dalla Cappella  dell’ospedale 
Maggiore di Trieste. 
Un sentito ringraziamento al 
primario .dott. MAGRIS, al 
dott. BIANCHINI e al perso- 
nale della I medica. 


Trieste-Borgnano, 
9 febbraio 1991 


Partecipano al lutto le famiglie 
RADIN, GRIMM, LUCHESe 
ZARABARA. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Sono vicini a GIANNA e NE- 
VIO gli amici: ROBERTO, 
LIANA, TIZIANA, MAURI. 
ZIO, FABIO, NINO, LOREN- 


‘ZO, VALDI, DIEGO, DE- 


NIA. 
Trieste, 9 febbraio 1991 


Il presidente unitamente al con- 
siglio direttivo e all'intero Col- 
legio Mediatori per la provincia 
di Trieste, partecipano al lutto 
che ha colpito il vicepresidente 
RENZO ZARABARA per la 
perdita di 


Rina Vidoni 
in Vriz 
Trieste, 9 febbraio 1991 


-Il presidente, i vicepresidenti, il 
segretario, unitamente al consi- 
glio direttivo e ai consorziati del 
Consorzio Mediatori di Trieste, 
partecipano al grave lutto che 
ha colpito RENZO ZARABA- 
RA perla dipartita di 


Rina Vidoni 
in Vriz 
Trieste, 9 febbraio 1991 


GIANNI, RENATA e AN- 
DREA OLIVA partecipano 
con commozione al lutto della 
famiglia ZARABARA per la 
perdita di 


Rina Vidoni 
. inVriz 


Trieste, 9 febbraio 1991 


GIANCARLO e. PATRIZIA 
FONTANONE partecipano al 
lutto della famiglia ZARABA- 
RA. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipano al lutto della fami- 
glia VRIZ: ELSA, RENATO, 
PAOLO, FRANCA, GIAN- 
CARLO, ELISA e VALENTI- 


S. Giovanni al Natisone, 
9 febbraio 1991 


Partecipano al lutto ALFRE- 
DO BILOSLAVO e famiglia. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipa al lutto la famiglia 
BIANCHIN. 


Trieste, 9 febbraio 199 L i 


L 


Francesca Kaiser 
ved. Bellen 


A tumulazione avvenuta i figli 
addolorati CLARA e GUIDO 
assieme ai nipoti FLAVIA e 
GLAUCO con MAURA e 
PIERO ne annunciano la dipar- 
tita avvenuta il giorno 4 feb- 
braio 1991. 

Ringraziamo il dottor MARI- 
NI che l’ebbe in cura e la MIR- 
NA che le diede amorevole assi- 
stenza. 


Trieste, 9: febb 


I colleghi del Centro I.R.Fo.P., 


di Trieste e Gorizia partecipano 
al dolore di ALDA RITA BEL- 


TRAME per la perdita del ma- . 


rito 

Mauro Venturi 
Trieste, 9 febbraio 1991 
ANNY PALADINI vicina a 
LALLI ricorda lacara 

Ella Morpurgo 
‘Trieste, 9 febbraio 1991 


III ANNIVERSARIO 


Bruno Tonazzi 


Ti ricordiamo con affetto. 
Tua moglie EMILIA 
Tuosfiglio NEREO 
Trieste, 9 febbraio 1991 
lele ent] 


LI 


Dopo una proba vita dedicata 
interamente alla professione 
medica ed alla famiglia è man- 
cato all’affetto dei suoi cari il 


DOTT. 
Sergio Biagini 
A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio l'amata 
moglie VERI, le figlie FRAN- 


la 


T 


E° mancato al nostro affetto 


Gildo Parovel 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELENA, Îa sorella AR- 
MIDA, cognate, nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
10 dalla Cappella del Maggiore 
peril Duomo di Muggia. 


CA, LAURA con il marito 
GIAMPAOLO, MANLIO e 
zio TONI. 
Sentiti ringraziamenti al Prof. 
ERCOLESSI per le fraterne at- 
tenzioni. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Muggia-California, 
9 febbraio 1991 


Piangono il caro zio: BRUNA, 
NIKIe CRISTIANA. 


Muggia, 9 febbraio 1991 


Partecipano al dolore: FIO- 
RETTA e NINO BENCINA. 


Muggia, 9 febbraio 1991 


“Ciao papà grazie di tutto: 
— FRANCA e LAURA 
Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipano PAOLA CATA- 
NIA e figli. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipano al lutto MAR- 
CELLO e ROMANA ZENTI- 
LOMO. 


“Trieste, 9 febbraio 1991 


‘Partecipano al lutto ADELINA 
e MARIO SCHER. 


Trieste, 9 febbraio 199] 


Partecipa al lutto il Presidente e 
il Consiglio direttivo dell’U- 
NIONE SPORTIVA MUG- 
GESANA. 


‘Muggia, 9 febbraio 1991 


Piange il fraterno amico 


DOTT. Si associano al lutto famiglie 
"2 Nin etn! KERNIAT-BOSI. 
Sergio Biagini Muggia, 9 febbraio 1991 
la sua collaboratrice ELSA e fa- 


miglia. 
Trieste, 9 febbraio 1991 


‘Partecipano al lutto famiglie 
BELCARO e COCIANCICH. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


t 


Il 6 febbraio è improvvisamente 


L'Ordine dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 


DOTT. mancata all’affetto dei suoi cari 
Sergio Biagini Rosa Nani 
Trieste, 9 febbraio 1991 in Bartolini 


Con tanto affetto partecipano 
al dolore della famiglia BRU- 
NO, LICIA e GIULIO SCAR- 
PA. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipano al dolore di VERÌ, 
FRANCA, LAURA perla per- 
dita del caro 

Sergio. - 
gli amici fraterni GINO, DO- 
RETTA, MARINA, VALDO. 
Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Revoltella, 41. 


‘Trieste, 9 febbraio 1991 


Con cuore di sorella: GILDA. 
Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipa al lutto GUIDO DE 


PAOLI e famiglia. 
Trieste, 9 febbraio 1991 


‘Commossi partecipano al lutto 
FERNANDO, MIRANDA, 
GENY, PAOLA, COSMO. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Si uniscono al lutto le famiglie 
BURLO e QUEBELLA, 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Ì 


E? mancata al nostro affetto 


Regina Salvadori 


Desolatissimi la piangono il 
marito ANGELO, .il figlio 
DUILIO D’AGNOLO, la nuo- 
ra EDITH, il nipote CLAU- 
DIO, i fratelli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 


12 febbraio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta il marito MARIO, i fi- 
gli EVANDRO e FRANCO 
con le nuore LICIA e MI- 
RIAM, la sorella MARIUC- 
CIA, gli adorati nipoti e proni- 
poti. 

Trieste, 9 febbraio 1991 


SILVANO. CARNELUTTI e 
famiglia, profondamente addo- 
lorati, prendono viva parte al 
lutto della famiglia di ROSET- 
TA BARTOLINI. 


Genova, 9 febbraio 1991 


Partecipano al dolore NIDIA e 
SERGIO, DINA e FRANCO. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipano al dolore di 
FRANCO e DINO: GIORGIO 
eSILVA FONDA. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Ti ricorderemo con affetto 


zia Rosetta 


ARTURO, NITO, CHIARA, 
ALBERTO, IRMA, MILLI. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipano al dolore i consuo- 
ceri REMIGIA e GIOVANNI. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Si unisce al lutto il consuocero 
BRUNO FERUGLIO. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


ni 


Improvvisamente è mancato 


Sandro Marzi 


Lo annunciano tristemente la 
moglie ELIANA, i figli FEDE- 
RICA e: ALESSIO, la sorella 
ANITA con ZARKO, i suoceri 
e parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi, 9 
febbraio, alle ore 11.45 da via 


La INSPECTORATE ITALIA 


S.p.A. di Trieste partecipa al 


dolore del suo Presidente per la 


grave perdita, 
Trieste, 9 febbraio 1991 


Il 


Si è spenta la nostra cara mo- 


glie, mamma e nonna 


Gabriella Savi 
Briscik 

Piangono addolorati il marito 
PEPI, la figlia ANICA, i nipoti 
‘ALESSANDRA e DANTE 
con parenti e amici. 4 
I funerali seguiranno lunedì 11 
febbraio alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
per la Chiesa di Prosecco. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Giorgio Marchesini 


Profondamente addolorati per 
la perdita del vostro caro, ci 
uniamo al dolore: DANILO e 
GIORGIO. 3 


Trieste, 9 febbraio 1991 


X ANNIVERSARIO 


Giovanni Fornazarie 
Con immutato affetto 
È moglie e figlio 
Trieste, 9 febbraio 1991 


Il ANNIVERSARIO 


.Bruno Cerovaz 


Ti ricordiamo sempre con infi- 
nito amore. 


Ituoi:cari 
Trieste, 9 febbraio 1991 


Pietà perla chiesa di Cattinara. 
Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipa al lutto il socio e ami- 
co VALTER STRAULINO. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Partecipano al dolore di ALES- 
SIO e dei suoi familiari i compa- 
gni di squadra, gli allenatori, i 
dirigenti dell’As Libertas e della 
Polisportiva Barcolana. 


Trieste, 9 febbraio 1991 


Sono vicini a FEDERICA e fa- 
miglia i compagni e professori 
della II E. 


Trieste, 9 febbraio 1991 
lc nl 


‘Partecipano al dolore per la 
peompara di 


Giuseppe Bencich 
ii condomini di Strada di Fiume 
2275, 277,279. 
Trieste, 9 febbraio 1991 


IT ANNIVERSARIO 


Marcella Generutti 


| Moglie e mamma indimentica- 
| Bille, ti ricordiamo con l'affetto 
| disempre e tanto rimpianto. 


ARDIMINO 
e MARINA 
Trieste, 9 febbraio 1991 


VI ANNIVERSARIO 
della morte di 


Marco Bertozzi 
Caro figlio ti ricordo sempre 
con immutato amore. 

Latua-mamma 
‘Frieste, 9 febbraio 1991 


Regione 


Sabato 9 febbraio 1991 


STATO-REGIONI 

Già concordati 
alcuni progetti 
per l’ambiente 


Biasutti ha chiesto a Martelli 


di accelerare l'erogazione 


dei fondi a favore degli immigrati 


(anche sloveni e croati) 


TRIESTE — Nell’attuazione 
del piano triennale per l’am- 
biente, il Friuli-Venezia Giu- 
lia è nel ristretto numero di 
regioni che è ormai pronto 
alla firma delle schede di ac- 
cordo con il ministero com- 
petente in base alle quali sa- 
ranno erogati i finanziamen- 
ti. Lo ha reso noto il ministro 
per l’ambiente Giorgio Ruf- 
folo nel corso della seduta di 
ieri sera della conferenza 
stato-regioni. 

La «scheda» riguardante il 
Friuli-Venezia. Giulia .com- 
prende progetti già concor- 
dati tra la Regione e il mini- 
stero nei settori dello smalti- 
mento dei rifiuti, della depu- 
razione delle acque, del di- 
sinquinamento atmosferico 
e acustico, della ristruttura- 
zione di processi di depura- 
zione a rischio e interventi in 
aree particolarmente delica- 
te sotto il profilo della tutela 
ambientale. (Progetti sono 
stati predisposti anche per 
interventi che saranno di 
competenza del ministero 
per quanto riguarda il siste- 
ma informativo sull'ambien- 
te, la carta geologica nazie- 
nale, la ricerca scientifica 
ambientale e l'educazione ai 
valori dell'ambiente.) 

Diamo atto al ministro Ruffo- 
lo — ha detto il presidente 
della giunta regionale Adria- 
no Biasutti — di aver adotta- 
to un metodo di lavoro che 
ha coinvolto direttamente la 
Regione e ha dato i suoi frutti 
in tempi accettabili. Dopo la 
prossima firma dell'intesa 
con il ministro si tratterà di 
mantenere veloci i tempi di 
erogazione dei finanziamen- 
ti e di realizzazione dei pro- 
getti». o 

Al vicepresidente del consi- 
glio Claudio Martelli, ché è 
intervenuto alla. conferenza 
sui problemi dell’immigra- 
zione, il presidente Biasutti 
ha chiesto un'accelerazione 
dell'erogazione dei fondi 
previsti per le regioni per il 
1990 e ha sottolineato i pro- 
blemi posti al Friuli-Venezia 
Giulia soprattutto dal conti- 
nuo afflusso di persone dal- 


l'Albania, che pone problemi 
considerevoli anche sotto il 
profilo finanziario. Ha pure 
chiesto che il governo prov- 
veda a una modifica della 
legge sull’immigrazione in 
riferimento ai lavoratori del- 
la Slovenia e della Croazia 
che sono impiegati in Italia. 
Questi, infatti, continuano a 
risiedere nelle due repubbli- 
che jugoslave e trovano diffi- 
coltà nel fatto che la legge 
per l'immigrazione prevede 
invece che l’abitazione sia in 
Italia. «Se questo può valere 
per extracomunitari che ven- 
gono.da paesi lontani — ha 
spiegato Biasutti — non è 
corretto per questi che sono 
in pratica dei lavoratori tran- 
sfrontalieri. E' un problema 
che ci è stato prospettato in 
recenti incontri con i governi 
delle repubbliche slovena e 
croata», 

Nel corso della conferenza il 
ministro delle. Poste Oscar 
Mammì ha chiesto la colla- 
borazione delle regioni per 
gli adempimenti previsti per 
la formazione del piano na- 
zionale delle frequenze, so- 
prattutto per quanto riguarda 
l'attuale localizzazione degli 
impianti di trasmissione. Le 
regioni però hanno chiesto 
di essere coinvolte anche 
nel momento della reale de- 
finizione del piano e dell’as- 
segnazione delle concessio- 
ni di trasmissione. x 
Con il ministro dell’industria 
Adolfo Battaglia è stato fatto 
un primo esame delle proce- 
dure. per la presentazione 
delle domande di interventi 
finanziari per il risparmio 
energetico. Lalegge, appro- 
vata all’inizio di quest'anno, 
impone tempi molto. stretti 
per la presentazione delle 
domande alle regioni, che 
dovranno istruire le pratiche 
e inviarle al ministero. 

Le regioni hanno criticato la 
ristrettezza dei tempi e chie- 
sto di valutare la possibilità 
di concedere una dilazione 
dei termini per la presenta- 
zione delle richieste al mini- 
stero. 


RISTORANTI - BUFFET 


Servizio di 
Federica Barella 


TARVISIO — Sepolti vivi, per 

difendere il proprio posto di 

. lavoro. | 55 minatori che da 
martedì occupano la miniera 
di Raibl a Cave del Predil so- 
no stati sordi anche all'invito 
a tornare in superficie, lan- 
ciato ieri pomeriggio dal pre- 
sidente della giunta regiona- 
le, Biasutti. Nemmeno il ma- 
lore che ha colpito ieri pome- 
riggio uno dei minatori è ser- 
_# vito a far loro cambiare idea. 
L’operaio, uno slavo, visitato 
dal medico Mario Quai, è 
stato fatto risalire, ma gli al- 
tri sono rimasti. Sono lì sotto, 
a 500 metri di profondità, al 
17.0 livello, con il 99 per cen- 
to di umidità e una tempera- 
tura massima di undici gradi. 
Ma nella cavità dell'ascen- 


sore la temperatura scende 
sotto zero e ogni mezz'ora 
gli operai e i minatori devo- 
no adoperarsi per fare in mo- 
do che i dispositivi di salita 
non si ghiaccino. A quel pun- 


- . to infatti i minatori sarebbere 
- davvero sepolti vivi. 
Soltanto una soluzione con- 


creta della loro vertenza po- 
trà riportarli in superficie. In 
caso contrario i minatori 
hanno già deciso di attuare 
uno sciopero della fame a ol- 
tranza. Protestano per l'an- 
nunciata chiusura della mi- 
niera, di proprietà della Re- 


gione e. gestita dalla Sim, 


prevista per il prossimo giu- 
gno. Assieme a loro gli altri 
150 operai e impiegati della 
miniera occupano i rispettivi 
reparti. L'adesione alla pro- 
testa è totale. Qualcuno ad- 
dirittura, come ci ha raccon- 
tato un delegato di fabbrica, 
Lorenzo Zangrandi, è voluto 
rientrare dalle ferie per es- 
sere al fianco dei propri 
compagni. 

E accanto a loro si è schiera- 
to tutto il paese. Decine di 
manifesti tappezzano le pa- 
reti delle abitazioni lungo le 
desolate vie di Cave del Pre- 
dil e alle finestre delle case 
ciascuna famiglia ha acceso 
unlumino. Ele campane del- 
la chiesa di Sant'Anna suo- 
nano ogni mezz'ora. Tutti, a 
Cave del 'Predil, hanno un 


niera. | cognomi veneti o sla- 
vi non devono confondere. A 
Cave la gente è arrivata dal- 


le vicine regioni circa un se- 


Il comprensorio della miniera occupata e un minatore 
impegnato sul montacarichi. 


DISCOTECHE-SALE DA BALLO 


, DANCE CLUB 
MO) 


JANCING ADVENTURES. 


BUTTRIO-UDINE-TEL. 0432/674241 


AAFVALIA NETIVORK+ 


QUESTA SERA ORE 21 
LET'S DANCE ALL NIGHT LONG!!! 


Movie-room, video games, 4 bar, 
effetto scanner, 15 mila watt di 
potenza audio, 3 maxi video, ecc. 


Dance Club Flamingo 
Il posto giusto degli anni ’90! 


deste 


AL BOHEMIEN 3° 


da Luciana 


JOTA A 295 LIRE 
MA SOLO CON MONETINE DA 20-10-5 
e fante altre specialità triestine 


TRIESTE - Via Cereria 2, tel. 305327 


RISTORANTE-HOTEL 


USCOCCHI 
11 pesce giusto... 
nel ristorante giusto 


Villaggio del Pescatore 162 
(Trieste) Tel. 208191-208516 


Chiuso il martedi 


(A0812 


IN UN AMBIENTE 
GIOVANE ED ELEGANTE 
UNA CUCINA NATURALE 


colo fa, quando nella miniera 
si lavorava di pala e picozza. 
A cavallo tra gli anni 60 e 70 
gli abitanti hanno sfiorato le 
1200 unità. Ora invece sono 
rimasti in meno di 600. Ma 
nessuno di loro si vuole ar- 
rendere all'eventualità che il 
paese possa scomparire in 
seguito alla ventilata chiusu- 


parente che lavora nella mi- 


IMINATORIOCCUPANO IL POSTO DI LAVORO 
Raibl: se chiudono la miniera 
anche il pae 


ra delal miniera di Raibl. 
Anche se il destino di Cave, 
appare, ora come ora, quan- 
to mai segnato. Da otto anni 
non c'è più la macelleria, nè 
il panificio. Le scuole medie 
sono state chiuse e qualcuno 
ha già iniziato a parlare della 
necessità di sopprimere, per 
il calo demografico, alcune 
classi delle elementari e del- 
la scuola materna. Il cinema, 
ormai, viene esclusivamente 
utilizzato per le riunioni o le 
assemblee pubbliche. Sono 
rimasti unicamente due ne- 
gozi di alimentari. L'acqua 
che esce dai rubinetti non è 
potabile. Eppure chi ci abita 
è disposto anche a tutto, pur 
di non abbandonarlo. 

Per questo le donne di Cave 
hanno deciso di costituirsi in 
comitato e di lottare paralle- 
lamente agli uomini rinchiu- 
sisi in miniera. Giulia Goras- 
so Cortellazzo, 38 anni, è 
una delle promotrici. «Abbia- 
mo già chiesto — ci racconta 
— di essere ricevute dal pre- 
sidente della giunta negiona- 
le. E se questo non basterà, 
siamo pronte a organizzarci 
per occupare la strada na- 
zionale, quella che porta in 
Austria. Vogliamo che tutta 
Italia conosca la nostra si- 
tuazione. Non possiamo ac- 
cettare come soluzione la 
cassa integrazione. Con no- 
vecentomila lire al mese una 
famiglia non può nemmeno 
sopravvivere a Cave del Pre- 
dil». 

«Soltanto per il riscaldamen- 
to — spiega un'altra donna 
del comitato, Massimina Bo- 
nitti Valas — spendiamo 
mezzo milione al mese. E qui 
a Cave si tiene acceso da 
settembre.a maggio. In que- 
sti giorni la temperatura 
massima è di meno dieci e 
sono caduti quasi due metri 
di neve. Bisogna tenere con- 
to poi degli abbonamenti da 
pagare peri ragazzi che van- 
no a scuola a Tarvisio o Tol- 
mezzo, ma anche di cose 
molto più semplici. | bambi- 
ni, ad esempio, devono es- 
sere vestiti il doppio rispetto 
a quelli di pianura». 

Le donne di Cave si ritrova- 
no ormai'quasi ogni giorno 
per mettere ‘a punto nuove 
iniziative: Ma finora hanno 
raccolto, in regione, soltanto 
la solidarietà dell'ammini- 
strazione comunale di Tarvi- 
sio e dell'arcivescovo di Udi- 
ne, Battisti, recatosi in visita 
a Cave del Predil mercoledì 
SCOrso. 

«A questo punto — conclude 
amaramente Giulia Gorasso 
Cortellazzo — speriamo sol- 
tanto che la giunta regionale 
si accorga ‘che anche Cave 


<del Predil è in Friuli-Venezia 


Giulia». 


OPERE DI DAMIANI IN MOSTRA A UDINE 


L’anima delle immagini 


Quadri sperimentali nella Galleria di arti plastiche 


UDINE — La fantasia può far cambiare binario alla realtà. 
Guardando le opere di Corrado Damiani verrebbe voglia di 
credere a questo improbabile assioma. Simboli della quoti- 
dianità, immagini oniriche e modelli presi in prestito dalla 
dimensione del surreale convivono, e si fondono, come pre- 
senza di un mondo «altro», parallelo al nostro. 

Ma l’impatto visivo non è l’unico punto di forza di Damiani. 
Lui, triestino nato a Milano nel 1943, autodidatta con alle 
spalle una lunga frequentazione della Scuola internazionale 
di grafica di Venezia, sperimenta in continuazione nuove tec- 
niche, intersecando colori acrilici e smalti, ferro, legno, ac- 
ciaio, perspex, cristallo. Questo originale microcosmo, nato 
dalla creatività di Damiani, è inesposizione da ieri alla Galle- 
ria del Centro friulano arti plastiche di Udine. La mostra, inti- 
tolata «L'anima delle immagini», resterà aperta fino a sabato 
23 febbraio. 

Quando crea, Damiani trasfonde nella materia la sua pirotec- 
nica fantasia. Capita, così, di imbattersi in un orologio con i 
numeri romani messi alla rinfusa sul'quadrante. Per l'artista, 
infatti, il tempo è una pura convenzione. Come lo spazio, 
privo di confini. Se dal centro di una tela parte un fulmine, 
finirà per colpire un pioppo in, acciaio verniciato e acciaio 
inox, posto ai margini della cornice. 

Qual è la molla che fa scattare l’istinto creativo di Damiani? 
«La volontà e, crediamo, la necessità di esprimere — scrive 
Marianna Accerboni nel catalogo —, in modo poco pragmati- 


‘co e per quanto possibile libero, le proprie sensazioni legate 


a un momento magico». 


[A. Mezzena Lona] 


se si estinguerà 


RIUNIONE 
Il‘futuro 
alle porte 


TARVISIO —. Soltanto 
mercoledì prossimo si 
potrà conoscere il futuro 
della miniera di Raibl. La 
riunione svoltasi ieri nel- 
le sede della Regione a 
Udine, convocata diret- 
tamente dal presidente 
della giunta regionale, 
Adriano Biasutti, e alla 
quale hanno partecipato 
i rappresentanti per l'Al- 
to Friuli della Cgil e Cisl, 
Luciano Cossale e Nor- 
berto Urli, con i rappre- 
sentanti di miniera Ma- 
rio Perissutti e Antonino 
Princi, assieme al sinda- 
co di Tarvisio, Erberto 
Rosenwirth, e agli as- 
sessori Gregorutti e Ba- 
raldo, nonchè l’assesso- 
re regionale all'industria 
Saro, è infatti servita uni- 
camente per. delineare 
una strategia comune tra 
Regione, amministrazio- 
ne comunale e forze sin- 
dacali da adottare mer- 
coledì nell'incontro che 
si terrà con i vertici della 
Società. italiana miniere 
(Sim) e del Gruppo Givi- 
dale. 

Proprio da quest’ultimo 
potrebbero, infatti, giun- 


‘gere interessanti propo- 


ste per una riconversio- 
ne graduale della minie- 
ra. Pare ormai certo che 
la Sim porti fino in fondo 
la sua decisione di bloc- 
care l'attività estrattiva 
di Raibl, mantenendo in 
Italia un unica miniera in 
Sardegna. Per i primi sei 
mesi di quest'anno, de- 
nuncia la società, sono 
già previsti sei miliardi 
di disavanzo. Anche se, 
da parte loro, i sindacali- 
sti affermano che soltan- 
to in Friuli si ottiene me- 
tà del fatturato nazionale 
di zinco e piombo e che 
spesso nel bilancio di 
Raibl vengono incluse 
anche le spese di gestio- 
ne dell'impianto in Sar- 
degna. 

Nell'incontro. di merco- 
ledì i lavoratori e la Re- 
gione chiederanno, co- 
munque, alla Sim di 
mantenere aperta la mi- 
niera fino al giugno del 
1992. Nel frattempo do- 


vrebbe partire, con un” 


possibile impegno del 
Gruppo Cividale, il piano 
di .riconversione della 
zona industriale di Cave 
del Predil. 

[fe.ba.] 


Nell’«Essere disintegrato» (nella foto), Damiani ha 
unito ai colori acrilici, foglia d’oro zecchino e metalli 
su una base di perspex e legno. 


PROBLEMA ATRAZINA 
Potenziati i filtri 
degli acquedotti 

in tutta la regione 


TRIESTE — Scadrà giovedì 
prossimo il decreto legge 
sull’atrazina, che elevando i 
linggti consentiva la potabilità 
di acque contaminate dai pe- 
sticidi usati in agricoltura in 
misura superiore ai tassi fis- 
sati dalla normativa Cee. 
Questa volta però il decreto, 
contrariamente alle volte 
scorse, non sarà più rinno- 
vato, come ha annunciato il 
ministro per l'Ambiente Ruf- 
folo: «Non ci sarà alcuna pro- 
rora al decreto legge sull'a- 
trazina. Le Regioni che alla 
scadenza del provvedimento 
non saranno ancora in rego- 
la con le disposizioni comu- 
nitarie dovranno provvedere 
ad. approvvigionarsi di ac- 
qua in modi alternativi». 

«La .decisione di non proro- 
gare il decreto — aveva det- 
to.Ruffolo — è ‘condivisa an- 
che dal ministro della Sanità. 
Molte Regioni hanno avuto e 
hanno. tuttora difficoltà a 
rientrare nei limiti, ma la 
Cee è stata già fin troppo be- 
nevola nei nostri confronti». 
Fra le sei Regioni interessa- 
te al decreto sull'atrazina c'è 
anche il Friuli—Venezia Giu- 
lia: sei acquedotti, fra cui 
quello di Gorizia, negli anni 
passati risultavano inquinati 
dall’atrazina (il cui uso è 
proibito dal 1989). Ma, al 


contrario del Piemonte, della 
Lombardia, del Veneto e del- 
l'Emilia-Romagna, il rischio 
di dover bloccare alcuni ac- 
quedotti nella nostra regione 
non. esiste. L'assessore al- 
l'Ambiente Angeli è sicuro: 
«Le analisi ci hanno confer- 
mato che già da tempo sia- 
mo rientrati nei tassi pre- 
scritti dalla legge». La Re- 
gione infatti non ha atteso 
con fe mani in mano: appro- 
fittando della proroga con- 
cessa dal governo sono stati 
potenziati i sistemi potabiliz- 
zatori degli acquedotti a ri- 
schio. Così, con una spesa di 
sette miliardi, già nel corso 
del 1990 era stato possibile 
migliorare sensibilmente la 
qualità delle acque. Qualche 
problema invece potrebbe 
verificarsi nei pozzi privati: 
ce ne.sono trentamila e la 
Regione non può controllarli 
tutti. Il consiglio dell'asses- 
sore Angeli è quindi che i 
fruitori dei pozzi privati fac- 
ciano analizzare periodica- 
mente le acque che pompa- 
no dal sottosuolo: special- 
mente in seguito a forti piog- 
ge si possono ancora riscon- 
trare tracce di atrazina, an- 
che se il fenomeno va pian 
piano attenuandosi con. pas- 
sare del tempo. 


NELLO SCALO DI RONCHI 
Grave la crisi 
Voli cancellati 


Sempre meno i viaggiatori, 


nonostante i dirottamenti 


dall’aeroporto di Tessera. 


‘Linee regionali in progresso 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — 


Saddam Hussein e il terribile 
conflitto in atto da oltre tre 
settimane nel Golfo Persico 
colpiscono in maniera pe- 
sante anche il trasporto ae- 
reo. Mentre in tutt'Europa le 
compagnie aeree accusano 
il colpo e chiedono l'inter- 
vento della Comunità econo- 
mica europea e l'Alitalia lan- 
cia il suo grido d'allarme al 
governo, allo scalo aereo re- 
gionale di Ronchi dei Legio- 
nari, così come succede ne- 
gli altri aeroporti della‘peni- 
sola, è ormai emergenza. E 
non lo è solamente per quelli 
che sono i pericoli derivanti 
dal terrorismo. 

Il conflitto mediorientale ha 
messo in ginocchio il tra- 
sporto aereo anche nel Friu- 
li-Venezia Giulia, tanto da 
costringere l'Alitalia a can- 
cellare il quarto collegamen- 
to con Roma, in partenza da 
Ronchi dei Legionari alle 16 
e In arrivo da Fiumicino alle 
15.10. Il provvedimento, che 
rientra in un pacchetto di 
cancellazioni. decise dalla 
compagnia di bandiera dopo 
lo scoppio della guerra, re- 
sterà operativo fino al 31 
marzo prossimo. 
L’emorragia registrata nel 
settore del trasporto aereg è 
sottolineata dai dati che rias- 


«sumono l'attività sostenuta 


dallo scalo aereo ronchese 
durante il mese di gennaio. 
La flessione rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
scorso è evidente. La paura 
di volare esiste e non sono 
pochi coloro che decidono di 
disdire i loro viaggi, specie 
per il timore che, nonostante 
gli stretti controlli operati 
dalle forze dell'ordine e dai 
militari dell'esercito, qual- 
che terrorista riesca a farla 


“ franca. ; dae 


Quest'anno, © nel periodo 
compreso tra il 1.0 e il 31 
gennaio, i collegamenti di li- 
nea operanti sullo scalo di 
Ronchi dei Legionari hanno 
registrato 13.369 passeggeri 
in arrivo (contro i 14.393 del- 
lo scorso anno) e 12.176 in 
partenza (13,580 nel 1990). | 
vettori charter (forse il setto- 
re più colpito a livello inter- 
nazionale) hanno trasportato 
381 passeggeri in arrivo (647 
nel 1990) e 379 in partenza 
(678.lo scorso anno), mentre 
i velivoli taxi hanno imbarca- 
to 72. utenti in arrivo (nello 
Stesso periodo del 1990 era- 
no stati 85) e 87 in partenza 
(contro i 110 del.'90). 

l.dati di una crisi evidente! 
‘anche per il fatto che que- 
st'anno sono stati numerosi Î 
dirottamenti sullo scalo re- 
gionale, resi necessari dalla 
chiusura dell'aeroporto ve- 
neziano di Tessera, si com- 
pletano poi con quelli contro- , 
corrente, relativi ai voli inter- 
regionali operati, a esempio, 
dalla tedesca Dit. Nel genna- 
io 1991 questi vettori hanno 
trasportato 1.384 passeggeri 
in arrivo (contro gli 853 del 
'90) e 1.325 in partenza (con- 
tro sempre gli 853 dello Scor- 
so anno). Una tendenza, 
quest'ultima, che come detto 
va contro, quella registrata 
negli altri settori. 

Come vanno contro i dati re- 
lativi ai movimenti effettuati 
dal 21 gennaio scorso del- 
l’AirDolomiti sulla tratta 
Ronchi dei Legionari-Geno- 
va, dove sono stati trasporta- 
ti 237 passeggeri in arrivo e 
284 in partenza. AirDolomiti, 
che dal marzo prossimo ini- 
zierà a operare anche sulla 
linea Ronchi dei Legionari- 
Torino, ha effettuato nel gen- 
naio scorso 18 voli comples- 
sivi. 


A TREVISO UNA RASSEGNA UNICA AL MONDO 


Se gli occhiali tracciano la Storia 


E CREATIVA 


PRANZI - CENE 
VINI D.0.C: 


buffet 
ristorante 


d'apertura: 10-12.30, 15-17.30, chiusura il giovedì) è stata pro- 
mossa dalla locale Azienda di promozione turistica e dalla Ca- 
mera di commercio in collaborazione con il Museo degli occhiali 
i 1 di Pieve di Cadore (la parte più sostanziosa del materiale espo- 
rassegna nel Capitolo dei Domenicani del seminario vescovile. sto proviene dalle collezioni Safilo e costituisce un'anticipazione 
Nella sala capitolare dipinta nel 1352 da Tomaso da Modena vi — dell'atteso Museo storico dell'occhiale che verrà creato a Pado- 
sono 200 occhiali che riassumono sette secoli di artigianato e va). 
d'arte. E infatti la mostra si chiama «Treviso, 700 anni di occhia- Fra je curiosità della mostra vi sono anche i prismi realizzati da 
ia E ci sono inoltre incisioni, strumenti di oculistica e di ottica, Newton per i suoi esperimenti di fisica. | 
IDF... vi i î PI n 
Ma nasce una domanda: quando sono nati gli occhiali? Secondo La sala Capitolare è il luogo ideale per ospitare una fersconadi 
la tradizione, l'inventore sarebbe stato un fiorentino, untale Sal-  AUESto tipo e di tale importanza. Gli affreschi comprendono, in 
vino degli Armati, alla fine del XIII secolo. Ma, come spesso av- fatti, la galleria di personaggi illustri dell'Ordine domenicano. 
viene, la paternità è rivendicata anche da altri. Contro la scoper- Fra i quaranta «protagonisti» c'è il cardinale Ugo di RETE 
ta fiorentina si è schierata infatti Pisa, secondo cui il vero inven- ebbene, per leggere, il porporato inforca un elegante paio d 
tore sarebbe stato il frate Alessandro Spina. Ma altri documenti  <oglarii». Un suo collega, Nicola da Roun, ha in mano una «lapi- 
‘+ dem ad legendum», ovvero una lente da ingrandimento. L'affre- 


affermano che fu Venezia a «forgiare» gli occhiali, e già dalla é Sio. C si i 
seconda metà del Duecento. Il merito, quindi, andrebbe tutto ai scorisale al 1352 e rappresenta la prima immagine conosciuta al — S 
mondo di personaggi con gli occhiali. ; ) 


maestri cristallieri della Serenissima. 
«Treviso 700 anni di occhiali» (aperta fino.al 28 febbraio, orario [ro. ca.] 


TREVISO — Il Triveneto è il «polo» mondiale degli occhiali. In 
decine e decine di aziende più o meno grandi vengono prodotti 
occhiali che poi vengono «firmati» cone «griffe» più prestigiose. 
Treviso ha voluto onorare e ricordare questa tradizione con una 


Di L’uva PASSA 


| APERTO A PRANZO 
EA CENA FINO ALLE 2 


SERVIZIO PER ASPORTO PRANZI E CENE 
chiuso il mercoledì Chiuso il’ lunedì 
Provate le nostre [| mi | 

‘ insalatone! . LI 
TRIESTE 
Via F..Corridoni, 2 


(a 100 m da p.zza Garibaldi) 
Tel. 040/761906 


ZOCk BARIGN 
Nuovo ristorante In Girema 


VIA CISTERNONE, 21 
TEL. 040-417618 


Via SN 1 
Tel. 366354 


PER LAVOSTRA 
AUTO USATA 


tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 
esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo- 
stra auto usata. Per tutto il mese i Concessionari e 
le Succursali Fiat acquistang infatti il vostro usato, 
di qualsiasi marca esso sia, purché in normali con- 
dizioni d’uso, almeno al prezzo indicato dalle più 
qualificate riviste automobilistiche specializzate. 
Una valutazione dell'usato chiara, e immedia- 
tamente verificabile, che favorirà fiella maniera 


più concreta l’acquisto della vostra Fiat nuova. 


FIATSAVA ‘Eofferta è valida sututti i modelli disponibili per pronta consegna, esclusa la Nuova Croma e la Tempra Station Wagon e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida fino al 28/2/91 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto, Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvi 


Sabato 9 febbraio 1991 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 


— telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria-, 
ali GORIZIA: corso Italia 74, tele- 


NESTLE MONFALCO- 
Ù ratelli Rosselli 20, teli 

foni 0481/793828-798929. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo: 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 


| lefono_035/225222. BOLOGNA: 
- via T, Fiorilli 1, tel, 051/ 379060. 


BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 


. ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 


039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
‘d): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456, PALER- 
i Via Cavour. 70, tel. 


; 00 1/583133-583070. ROMA: via 


.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7; tel. 


+ 1011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di Pubblica- 


zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 


maggiore gli avvisi accettati per > 


giorno festivo verranno anticipa- 
ti o Posticipati a seconda delle 
peponiblie tecniche. In TUTTE 
tubriche verranno accettati 
avvisi i 
do ARIALMENTE in neretto a 
4a pubblicazione dell'avviso è 
UDordinata all'insindacabil 
giudizio della direzione del gi È 
nale. Non verranno comuni ne 
ammessi annunci redatti in io 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 


comunque di senso vago; richie- 


ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 


fia leggibile, meglio se dattilo- . 


scritti, 
La collocazione dell'avviso ver- 


rà effettuata nella rubrica ad es- 
So pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
Voro personale servizio - richie- 
Ste; 2 lavoro personale servizio - 
Offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
Chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
Sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
Ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
Nautica, sport; 16 stanze e pen- 
Sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
Sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - fichieste affitto; 19 ‘appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
Capitali, aziende; 21 case, ville, 
‘erreni - acquisti; 22 case, ville, 
erreni - vendite; 28 turismo, vil- 
aNgiature; 24 smarrimenti; 25 
vemgiali 26 matrimoniali; 27 di- 


Ri Awisa che le inserzioni di of- 
na di di lavoro, in qualsiasi pagi- 
tenge! giornale pubblicate, si in- 

(ento destinate ai lavoratori 
l'art sambI i sessi (a norma del- 
903); della legge 9-12-1977 n. 


GS aritre per le rubriche s'inten- 
58 ° per parola: numeri 1-3 lire 
jo MUmeri2-4-5-6-7-8-9- 
ERRE 

2,19-20-21-22-23-24-05. 
26-27 lire 1640. SI 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
fanno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
Vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
Ni. I reclami concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami.di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell’importo pagato. 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
GIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE.S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell’avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
su paria spese di recapito 

lenza. Ù 
puBBLIeITAr e La SOCIETA 


-P.A- è, a tutti gli i, uni 
destinataria MENTO Siri unica 


zai 
ha il diritto di verifi; 


date. 


Impiego e lavoro 


Richieste 

dum 
AIUTO cuoco giovane, con 
esperienza, attestato scuola 
alberghiera, offresi. Tel. 
040/52571. (A51427) 
DIPLOMATO pluriennale com- 
mercio estero ottimo lingue 
slave e inglese dattilografia la- 
vori ufficio disponibilità tra- 
sferte esamina offerte lavoro. 
Tel. 040/226434 ore 11-12.30. 
(A51477) 
IMPIEGATA 19.enne seria e 
Volonterosa triennale espe- 
rienza ottima dattilografia pra- 
tica computer padronanza slo- 
Vveno e inglese cerca impiego 
Stabile. Tel. 761698 ore pasti. 
(A51479) 
IMPIEGATA 27enne esperien- 
za paghe cerca impiego. 
0481/489336. (B) 
IMPIEGATA. contabile con 
esperienza cerca impiego. 
Tel. 040/280186. (A51389) 
OFFRESI a ditta elettricista ve- 
ramente esperto. Chiamare 
12.30-13.30 040/3881628 esclu- 
so domenica. (A555) 


Il valore di una 
Fiat nuova nonsi 
misura solo nella 
qualità delle pre- 
stazioni o nella 


qualità degli op- 


OFFRESI assistente bambini e 
anziani anche lavori domestici 
no mattine chiamare ore pasti 
040/381628. (A51461) 
PADRONCINO con 2 camion 
portata 35 e 25 q. offresi a ditta 
per linea giornaliera. Telefo- 
nare 040568186. (A51041) 
RAGAZZA con esperienza of- 
fresi come baby-sitter al po- 
meriggio e alla sera. Tel. 
040/761205. (A51321) 
RAGAZZA diciassettenne cer- 
ca lavoro come apprendista 


l 


IL PICCOLO 


commessa banconiera o par- 
rucchiera. Tel. 030/768008. 
(A51489) 

RAGIONIERA 19enne cerca la- 
voro serio come impiegata o 
Segretaria; disposta a contrat- 
to formazione. Tel. 
040/576569. (A51328) 
SIGNORA 45 enne cultura uni- 
Versitaria, inglese francese 
buoni, pilota aerei sportivi, pa- 
tente nautica, ottima cuoca, 
corsi sommelier; esperienza 
segreteria e turismo, cerca la- 


LE/I/A/T] 


voro adeguato esclusa vendi- 
ta. Scrivere cassetta 4/F Pu- 
blied 34100 Trieste. (A636) 

SIGNORA offresi contabilità 
fatturazione segreteria uso 
computer videoscrittura. Gori- 
zia 0481/390796 mattino. (B29) 


SONO sarta modellista, cerco 
occupazione, ore pomeridia- 
ne, tel. 003866/23110 Capodi- 
stria ore 12-14. (A51468) 

26.ENNE patentauto - offresi 


qualsiasi. impioans ® tel. 
040/810037. (A51421) 


AL DOMANI 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT 


30.ENNE. pluriennale. espe- 
rienza lavori ufficio contabilità 
uso computer disponibilità im- 
mediata cerca impiego part-ti- 
me. Tel. 040/818042. (A51425) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


rem" 


AFFIDASI lavoro ricalco. Scri- 
vere Arcom. casella postale 
— 17183 20170 Milano. (G36) 


ASSICURATA 
QUANDO LA POSTA 


h\ 


L'esigenza di inviare plichi contenenti va- 


lori o documenti importanti è garantita 
dalla posta ASSICURATA. 

Un supplemento minimo di spesa sul nor- 
male prezzo di spedizione, offre il costan- 


Per informazioni rivolgersi a: 1678 - 63011 UFFICIO RELAZIONI ESTERNE DELLA 


PORTANTE. 


‘ te controllo durante tutto il tragitto del pli- 


co dalla impostazione alla consegna. 
L’ASSICURATA: un servizio di elevata ra- ; 


pidità e sicurezza a disposizione dei clienti o 


delle P.T. 


AMMINISTRAZIONE P.T. 


PIÙ VALORE 
piangi ip 


PIÙ VALORE 


Il valore di una Fiat nuova è anche il van- 


taggio di poterla acquistare difendendo al 


massimo il valore del vostro denaro. Per 


tutto Febbraio potrete infatti avere la vostra 


Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti 


cipando solo Iva e messa in strada. E gli in- 


teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del- 


l’attuale tasso d'inflazione. A buon inten- 


ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 


to quanto costa 
la vostra Fiat 
nuova. Fatevi 
spiegare quanto 
vale il servizio 


finanziario Fiat. 


Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan- 


PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 


AZIENDA livello nazionale as- 
sume in Trieste magazziniere 
età 28/35 conoscenza tematica 
e materiale elettrico, mano- 
scrivere cassetta n. 7/F Pu- 
blied 34100 Trieste. (A646) 
CERCASI assistente per studio 
dentistico domiciliata a Gori- 
zia possibilmente con espe- 
rienza. Tel. 0481/779870. (C01) 
CERCASI fisioterapisti diplo- 
mati per inserimento in avvia- 
to siudio di fisioterapia. Scri- 
Vere a cassetta n. 23/E Publied 
34100 Trieste. (A582) 

CERCASI operaio con. espe- 
tienza serramenti alluminio. 
Telefonare feriali 8-12/14-17. 
0481/411158. (C56) 

CERCASI personale per gela- 
teria Germania, trattamento 
familiare, telefono 
0438/309137. (A51693) 
CERCASI personale pratico 
assistenza anziani. Per infor- 
mazioni telefonare. allo 
040/724266 ore 10-12. (A653) 
CERCHIAMO MOTORISTA o 
ELETTROMECCANICO qualifi- 
cato per nave da diporto Mon- 
falcone (non occorre. libr. 
nav.). Richieste serietà profes- 
sionale, buona presenza, co- 
noscenza della lingua inglese 
o tedesca. Tel. 0481/44578 
(8.30-16.30). (C38) 

IMPIEGATA esperta paghe e 
contributi meccanizzati cerca- 
si. Scrivere a cassetta n. 9/D 


34100 Publied Trieste. 
IMPORTANTE e dinamico 
gruppo industriale-commer- 


ciale operante in provincia di 
Trieste, fatturato 50 miliardi in 
espansione, 100 dipendenti, ri- 
cerca responsabile ammini- 
strativo e finanziario per ri- 
strutturazione organico, pre- 
supposto di ulteriori crescite. 
Si offre inquadramento ade- 
guato alle aspettative in fun- 
zione dell'esperienza e delle 
attitudini. Come minimo qua- 
dro adeguamento allo scadere 
della prova se superata. Scri- 
vere a Studio professionale. 
Scrivere a Cassetta n. 16/E Pu- 
blied 34100 Trieste. (A556) 
IMPRESA di costruzioni edili 
ricerca ragioniera anche neo- 
diplomata per svolgimento 
pratiche ufficio e segreteria. 
Scrivere a Cassetta n. 4/E Pu- 
blied, 34100 Trieste. (A509) > 
NEGOZIO arredamento cerca 
ragioniera/e per contabilità 
ordinaria computerizzata con 
almeno sei mesi d'esperienza 
per immediata assunzione. 
Scrivere curriculum vitae a 
cassetta n. 2/F Publied 34100 
Trieste. (A628) 


Vendite 
d'occasione 


Iommi 


| PELLICCE riparazioni rapide 


giacconi pronti prezzi scontati 
Rosy Pellicceria. Via S. Lazza- 
ro 19 Il p, Tel. 630859. (A51794) 
VENDO due stampe Fabio 
Mauroner. Telefonare ore se- 
rali 0432/990253. (A099) 


Mobili 
e pianoforti 
(Onore PR O 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383, (C001) 


Auto, moto 
cicli 


PRIVATO vende Audi 80, 1800 
$, anno ’90 tetto apribile. Lit. 
17.500.000. Tel. 040/830111 ore 
ufficio. (A520) 

USATO garantito alla Conces- 
sionaria Lancia Ferrucci visi- 


bile anche oggi e domattina in 
via Flavia 55: Thema '86, '88 
con Abs e clima Delta GT '86 e 
LX '84, Croma 2000 I.E. '89 cli- 
ma e '89 CHT 2000, Rover 1300 
"87, Golf GTI 16 v '89 rossa, Al- 
fa 33 4x4 Sportwagon, Thema 
turbodiesel dicembre '88 full 
optionals motore garanzia Re- 
gata turbodiesel Station Wa- 
gon '88, Volvo 760 turbodiesel 
berlina '85. (A099) 


zate a: 


zione. 


25), 26), 29), 30), 35) e 37). 


14/91 CD dd. 14.1.91. 
Trieste, gennaio 1991 


TRIESTE 


ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 


affitta in Trieste 
Corso Italia n. 13, IV piano, locali uso ufficio al canone 
annuo base, di L. 24.300.000, al netto oneri accessori. 
Le offerte scritte, in aumento, dovranno essere indiriz- 


I.N.P.G.I. Ufficio Gestione e Appalti, via Nizza n. 35, 
00198 Roma, e fatte pervenire con plico raccomandato 
sigillato sui lembi entro 20 giorni dalla data dell'inser- 


Oggetto: Licitazione privata per l'appalto delle opere di ri- 
strutturazione costruttiva e funzionale del Magazzino n. 27 
sito al Punto Franco Vecchio del Porto di Trieste. Progetto 
EAPT/N. 1167. Importo a base d'appalto L. 1.762.104.900. 


Sistema di aggiudicazione art. 24 lettera a) punto 2) L. 
584/1977 con l'osservanza della L. 26.4.1989 n. 155. 


Imprese invitate: 1) C.IM.A., Vittorio Veneto; 2) ORION Soc. 
Coop., Cavriago; 3) Consorzio Cooperative Costruzioni, 
Bologna; 4) Belloni Prefabbricati, Ghiardo di Bibbiano; 5) 
Tor di Valle Costruzioni, Roma; 6) Venturini, Gemona del 
Friuli; 7) UNIMONT, Bari; 8) S.A.C.A.I.M., Venezia; 9) Chini 
Costruzioni, Trento; 10) Impresa Clocchiatti, Povoletto; 11) 
Compagnia Europea Appalti, Udine; 12) Costruzioni Visen- 
tin, Trieste; 13) Achille Fadalti Costruzioni, Fontanafredda; 
14) Costruire Soc. Coop., Gualtieri; 15) |.S.E. Costruzioni, 
Pordenone; 16) COS.MA., Vicenza; 17) Cooperativa EDIL- 
TER, Bologna; 18) Grandi Lavori FINCOSIT, Roma; 19) C.E- 
.S.I., Imola; 20) Impresa Costruzioni Magri geom. Ansel- 
mo, Parma; 21) AGRIBETON, Treviso; 22) Altan Prefabbri- 
cati, S. Quirino; 23) Dott. Barresi Gaetano Massimo, Paler- 
mo; 24) EDILTRE, Spresiano; 25) Dott. ingg. M. Innocente & 
E. Stipanovich, Trieste; 26) Edile Attilio Zorattini, Udine; 
27) Gadola, Milano; 28) Cooperativa Muratori Riuniti, Filo 
d'Argenta; 29) Carena, Genova; 30) Polese, Sacile; 31) 
EDILCOOP FORLÌ, Forlì; 32) Guerrino Pivato, Onè di Fonte; 
33) Moro, Codroipo; 34) EDILFRAIR, Sasso di Scalo; 35) 
Rizzani de Eccher, Udine; 36) Ernesto Frabboni Costruzio- 
ni, Bologna; 37) SAC, Parma; 38) Torno, Milano. 


Imprese partecipanti: numeri 3), 10), 11), 12), 15), 22), 24), 


GORIZIA 


| —APPUNTAMENTI |‘ | 


H. 6.45 viabiltà - notizie flash ® H. 7.30 viabilità - notiziario 
@ H.8.30viabilità- notiziario @ H. 10.00 viabilità - notizie flash 
@ H.12.00notiziario - viabilità - borsa @ H.15.00notizie flash- 
Viabilità - borsa ® H. 17.00 viabilità @ H. 18.00 viabilità 
@ H. 19.00 notiziario - viabilità - borsa @ H. 20,00 viabilità 


*Tasso nominale posticipato 


ilità richiesti. 


VENDO 500 L 1.000.000.; 127 
1.500.000, 128 950.000., Panda 
30 2.500.000. Tel. 040/214885. 
(A51388) 


VERA occasione vendesi Ford 
Scoprio 2.07 Ghia del 6/89 
prezzo molto interessante. Te- 
lefonare ore ufficio 
0481/32303. (B77) 


Continua in ultima pagina 


"506S7] 


Per sopralluoghi e informazioni telefonare al sig. Tassi, 
tel. 630174 oppure allo 06/3681209. 


ENTE AUTONOMO DEL PORTO DI TRIESTE” 


Punto Franco Vecchio n. 1 - Trieste 
Pubblicazione ai sensi dell'art. 20 legge 55/1990 


Impresa vincitrice: Altan Prefabbricati S.p.A. - Via Mania- 
go, 1 - San Quirino (PN), ribasso d'asta 18,86% - delibera 


Il Presidente 
prof. Paolo Fusaroli 


NARRATIVA: VOLPONI 
Tre sogni giovani 
andati a male 


Recensione:di 
Roberto Francesconi 


Lo ha lasciato riposare in un 
cassetto per un tempo molto 
lungo, per circa trent'anni. 
Paolo Volponi cominciò in- 
fatti «La strada per Roma» — 
che ‘ora esce da Einaudi 
(pagg. 420, lire 30.000) — 
nell'autunno del 1961, subito 
dopo aver concluso la stesu- 
ra di «Memoriale», la sua 
opera d'esordio. Lo scrittore 
credeva in quel romanzo nel 
quale narrava ansie e con- 
traddizioni  dell'immediato 
dopoguerra, ma poi avvertì 
l'urgenza di analizzare altri 
problemi, e «Repubblica bor- 
ghese» — come allora si inti- 
tolava — venne abbandona- 
to. 

AI fondo della scelta di ripre- 
sentarlo oggi ci sono motivi 
di natura etica e politica, che 
lo stesso Volponi precisa in 
una breve nota introduttiva: 
«Ora che molte delle pubbli- 
che fiducie come delle capa- 
cità di intervento sono dila- 
niate dalle convulsioni più ir- 
riflessive e contrastanti — 
osserva — mi pare che quel- 
lesperanze meritino di esse- 
re riconsiderate, se non an- 
che riprese». 

Ma il tono e la struttura del 
libro, va subito. precisato, 
non sono affatto all'insegna 
dell'elegia, del rimpianto 
epidermico e irrazionale, di 
un insensato elogio del «co- 
me eravamo». Gli Anni Qua- 
ranta descritti da Volponi 
non appaiono «magici» o 
«favolosi». Costituiscono al 
contrario il momento storico 
utile per dar conto in manie- 
ra lucidissima, addirittura 
spietata, delle radici di'errori 
che in seguito avrebbero pe- 
santemente condizionato la 
vita dell'intero Paese. 

Del resto il narratore marchi- 
giano — uno dei pochi che 
valga ancora la pena di leg- 
gere — non ha mai racconta- 
to tenui vicende, storie in- 
trappolate in se stese, prefe- 
rendo sempre misurarsi in 
campo aperto con una realtà 
ambigua, spesso sfuggente, 
scomposta facendo leva su 
una prosa magmatica e in- 
B&andescente. 

Il timbro consueto di Volponi 
segna anche «La strada per 
Roma», avvolgendo le rifles- 
sioni dei tre ragazzi (Guido, 
Ettore e Alberto) che consu- 
mano la. propria esistenza 
per i viottoli e le piazze di 
una Urbino quasi metafisica, 
racchiusa prima da una geli- 
da nebbia, quindi battuta dal 
vento e infine calcinata dal 
sole. Il secondo conflitto 
mondiale è terminato da po- 
co; Guido, Ettore e Alberto 
sono chiamati a decidere co- 
sa fare di se stessi, devono 
scegliere se rimanere avvin- 


Paolo Volponi (nella foto 
di Giovanna Borgese): un 
libro pensato trent'anni 
fa. 


ti per sempre ai colli del 
Montefeltro, soffocando pla- 
cidamente ansie tutte pro- 
vinciali, oppure se il loro fu- 
turo è legato a una fuga. 
Speranze di natura persona- 
le e aspirazioni di una pro- 
fonda riforma politica si in- 
trecciano nel serrato dibatti- 
to che coinvolge-quasi quoti- 
dianamente "i protagonisti, 
aperti verso ciò che accade 
altrove ma fragili al punto di 
sentirsi insicuri e spaesati 
non appena abbandonano 
per qualche ora Urbino. Gui- 
do, Ettore e Alberto si credo- 
no assediati, sono certi che 
la città non potrà rinascere, 
che la crisi nella quale essa 
sprofonda è irreversibile, 
eppure non riescono a reci- 
dere il cordone ombelicale. 
Guido, ad esempio,, trova 
sempre «un ultimo pensiero 
indulgente» che lo aiuta a su- 
perare ogni proponimento, 
imitato'in questo dagli amici. 
Con il risultato che il gruppo, 
pur discutendo in maniera 
accanita, finisce ogni volta 
per ricacciarsi «nelle incer- 
tezze dolorose», «magari so- 
lo perché era mezzogiorno, 
il pasto, e poi dormire, e poi 
il cinema e la passeggiata 
prima di cena: obblighi cioè 
ai quali non potevano essere 
impediti dalle loro tristez- 
ze». 


Accompagnando i tre ragaz- 
zi Volponi trova, con insupe- 
rabile maestria, la cifra stili- 
stica che gli consente di al- 
ternare due registri narrati- 
vi. L'analisi minuziosa della 
realtà urbinate cupa, a volte 
disperata, in altre circostan- 
ze all'insegna di un provin- 
cialismo becero oltre che 
sterile, si sovrappone infatti 
agli slanci visionari, iperrea- 
listici di Guido, le cui rifles- 
sioni costituiscono il filo con- 
duttore del racconto. 

Ed è proprio Guido, il liberti- 
no di smunta fede repubbli- 
cana, l'unico ad avere l'op- 
portunità (o il coraggio) di 
percorrere davvero la strada 
per Roma. Per Ettore e Al- 
berto il futuro è invece diver- 
so: il primo preferirà l'impe- 
gno diretto, i problemi «sem- 
plici, naturali, che colpisco- 
no ogni giorno», decidendo 
per la scuola, per l’alfabetiz- 
zazione dei contadini, men- 
tre Alberto, il più povero, è 
costretto a trasferirsi in Bel- 
gio, dove si tuffa nell’inferno 
delle miniere di carbone. 
«Cerco di veder chiaro, di 
avvicinarmi alle cose, di far- 
le come ora faccio il.mastro 
— confida Ettore a Guido in 
una lettera —. Forse tu sei 
mosso da idee più larghe, 
spesso ne sono convinto an- 
che se non ti capisco. Ades- 
so ho un po’ paura per il fatto 
che non ti capisco, voglio di- 
re che temo che tu sia confu- 
so e che non capisca nem- 
meno tu. Non ti dico questo 
per cattiveria, anzi per affet- 
to, per stimolarti e per dirti 
che spero che tu vinca ogni 
cosa e riesca ad andare dirit- 
to per la tua strada». 

Ma l'itinerario scelto da Gui- 
do è ormai diverso: Roma 
equivale per lui allabanca, a 
disegni di natura economica 
che cancellano forse. per 
sempre il ricordo delle anti- 
che discussioni, delle passa- 
te speranze di una rinascita 
profonda, su basi diverse, di 
Urbino e dell’Italia intera. 

Se i tre protagonisti al termi- 
ne. del romanzo vengono 
sconfitti, Guido è quello che 
perde in maniera meno di- 
gnitosa. Non viene infatti bat- 
tuto dalle circostanze (come 
Alberio) o da utopistici slanci 
(come Ettore), ma solo dal 
proprio egoismo, da una co- 
stituzionale, invincibile de- 
bolezza che lo frena quando 
viene il momento di assu- 
mersi precise (e gravose) re- 
sponsabilità. Sono uomini 
della stessa pasta di Guido, 
sottolinea con forza Voiponi, 
ad aver costruito l'Italia in 
questo ultimo scorcio di se- 
colo, rendendo vani gli slan- 
ci (magari velleitari e confu- 
si, ma pur sempre positivi) 
dell’immediato dopoguerra. 


LE STRAORDINARIE PROPRIETÀ DI SAN MANNAN W 
PER I MOLTEPLICI PROBLEMI DEL 


SOVRAPPESO 


UN NUOVO DIMAGRANTE 
RIDUCE LA FAME 
E | CHILI DI TROPPO! 


Si chiama DIMANEL l’integratore 
dietetico a base della nuova fibra 
SAN MANNAN W, per dimagrire 
senza troppi sacrifici. 

DIMANEL è un preparato asso- 
lutamente naturale, privo di con- 


troindicazioni. 


Possiede un elevato potere sa- 
ziante, infatti ingerito prima dei 
pasti principali diminuisce il 


senso di fame. 


Non solo, ma a livello gastro-in- 
testinale riduce l'assorbimento 
di grassi, zuccheri e colestero- 


lo. 


3 o 4 capsule un’ora prima dei 
pasti principali prese con ab- 
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Sabato 9 febbraio 1991 


ARCHITETTURA: PLECNIK 


Virtuosismi sen 


Una monografia sul progettista di Lubiana: la sua controversa attualità 


Il ponte dei Calzolai a Lubiana e il progetto per la chiesa e il monastero di Maria a Radec 


fempo 


TENDA 


fc i mi 
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cinta je Ana 


si 


pe) 


È) 


I) 


e (in quest’ultimo si nota l’intuizione di superare un avvallamento del terreno 


con l’edificio). Chiamato «l'architetto della città» di Lubiana, Plecnik in realtà non ne fu l’unico artefice. I suoi disegni (che egli pubblicò senza commento, e che l’Electa 
ripropone) sono oggi molto più interessanti di quelli di altri secessionisti. 


Servizio di 
Marco Pozzetto 


La grande mostra dedicata all'architetto-artista sloveno Joze 
Plecnik al Centre Pompidou di Parigi prima di sostare a Lu- 
biana, a Monaco di Baviera, a Vienna, a Milano ea Venezia, 
ha provocato, oltre al solito interesse che i «media» riescono 
a imporre a tali manifestazioni, anche un fiorire di studi di 
vario acume, profondità, coraggio o invenzione, con cui la 
cultura normalmente affronta i temi del momento. 

Certo è che il significato storico dell’opera'‘di quest'allievo di 
Otto Wagner appare sempre più pregnante per le vicende 
dell'architettura post-razionalista in generale. Amico, ma an- 
che fiero avversario dei secessionisti di grande nome come 
Olbrich, Hoffmann, Gessner e anche di Max Fabiani, con i 
quali lavorò per anni nello studio di Wagner come disegnato- 
re e «apprendista» per colmare le gravi lacune della sua 
preparazione tecnica, Plecnik sembra esercitare sui giovani 
architetti un fascino addirittura maggiore di quello che i suoi 
sopraccitati colleghi esercitarono sulle generazioni degli an- 
ni 50 e '60, % 

Nell'ormai lontano 1968 conclusi Gasì quella che fu la prima 
monografia sull'opera viennese del maestro sloveno: «Non 
v'è dubbio che egli, con alcune opere, abbia raggiunto il.gra- 
do di assoluta eccellenza: il palazzo Zacherle la chiesa dello 
Spirito Santo sono pietre miliari dell'architettura dell'inizio 
del secolo. Il significato della sua opera è peraltro più profon- 
do e sta, a mio parere, nei suoi. tentativi di dimensionare lo 
spazio su scala umana in modo nuovo, ma ancora umanisti- 
co, e quindi fuori del tempo: per raggiungere lo scopo gli 
servi talvolta il suo virtuosismo grafico, disegni, oggetti di. 
arredamento chiaramente precursori, alte volte invece, in 
particolare nel periodo successivo della sua vita, il pensiero 
puro, chiuso nelle forme geometriche elementari, parallele- 
pipedi, piramidi, coni, cilindri, sfere, sempre sottilmente sop- 
pesate e poste nello spazio in maniera classica. Il'trascorre- 
re del tempo rivelerà se pure con questi tentativi Plecnik ab- 
bia raggiunto l'eccellenza». 

Mi scuso con il cortese lettore per questa lunga autocitazione 
che, peraltro, mi pareva doverosa per riuscire a presentare il 


‘ARTE /«BIENNALE» 


libro di Alberto Ferlenga e Sergio Polano, «Joze Plecnik. Pro- 
getti e città», edito dall'Electa con belle fotografie di Luigi 
Ghirri delle opere dell'architetto a Lubiana (pagg. 209, lire 42 
mila); infatti, nella prefazione gli autori dichiarano: «Attraver- 
so alcune considerazioni sulla parte più attuale della sua 
opera (...) si è cercato di costruire una "pubblicazione di ser- 
vizio” per una vicenda che fu complessa (...)». Decisione di 
graride opportunità quella di scegliere la via della pubblica- 
zione di servizio, basata per la maggior parte sulla scelta dei 
progetti che l'architetto aveva fatto pubblicare in due volumi 
dai titoli significativi e impegnativi, come «Architectura Pe- 
rennis» (1941) e «Napori» (Sforzi, 1955). Debbo ricordare — 
non solo come curiosità storica — che Plecnik aveva accon- 
sentito a pubblicare i propri progetti a patto che non fossero 
commentati, per cui i due libri — introvabili da decenni — 
contengono, oltre ai disegni, «soltanto» saggi sulla filosofia 
dell'architettura e sulla filosofia dell’arte. 

Il fatto ha probabilmente reso ai due autori dei libro di Electa 
ancora più difficile la selezione del materiale, presentato an- 
che in questo libro senza commento. Ciò è comprensibile ove 
si consideri che delle 209 pagine del volume ben 150 conten- 
gono soltanto disegni! 

D'altro canto, direi che proprio gli «asciutti» disegni, pubbli- 
cati cinquanta e trentacinque anni fa, sembrano suscitare un 
fascino più sottile dei bellissimi disegni di altri architetti se- 
cessionisti, più vicini alla pittura che non'le forme'a-storiche. 
proposte da Plecnik e progettate per la maggior parte per 
essere prefabbricate. 

Nel denso saggio introduttivo Alberto Ferlenga cerca di inter- 
pretare il modo di pensare l'architettura e l'urbanistica di 
Plecnik nella sua funzione di «architetto della città» di Lubia- 
na, negli anni tra le due guerre e, dunque, dopo le esaltanti 
esperienze viennese e praghese. Mi'hanno colpito alcune 
osservazioni sui giardini di Lubiana, la cui strutturazione sa- 
rebbe in qualche modo legata alla «flora monumentale» con 
cui Giacomo Boni tentò di «decorare», a partire dal 1895, 
alcune zone archeologiche di Roma, e che.il giovane Plecnik 
avrebbe visto qualche anno appresso durante il suo viaggio 
in Italia. L'assunto appare credibile, viste anche le strette 
relazioni di Boni con gli archeologi viennesi del tempo: le sue 


conferenze venivano presentate agli architetti e commentate 
da Max Fabiani. 
Meno persuasiva appare l’ascrizione della «vivibilità» del- 
l'attuale centro di Lubiana al solo Plecnik. Qualche ‘anno fa 
sostenni in sede internazionale un fatto evidente, benché ac- 
cettato.da pochi fino ad ora: laddove Plecnik interpretava con 
spietata analisi critica le previsioni del Piano di Lubiana di 
Fabiani, egli riuscì a creare ambienti il cui valore d'uso è in 
costante crescita. L'opera dei due personaggi infatti si com- 
pleta mirabilmente. Quando invece Plecnik tentava di preve- 
dere grandi spazi, i risultati appaiono abbastanza deludenti e 
scontati. Nel creare le forme che continuano a interessare 
archeologi oltre che architetti, Plecnik è rimasto — a-mio 
avviso — insuperato dai colleghi del proprio tempo; analoga- 
mente è quasi impossibile muovere serie obiezioni alle gran- 
di concezioni spaziali di Fabiani, come fa Ferlenga. 
Ma questi sono dettagli non essenziali: dei circa 70 progetti di. 
chiese il libro di Electa ne riporta 39. La loro «lettura» 0, se si 
preferisce, lo studio, non solo evidenzia la sacralità di ogni 
singola chiesa, contrapposta alla progressiva laicizzazione 
della società, ma chiarisce anche alla perfezione la nota os- 
servazione dell'architetto, tratta dal diario italiano (1899); 
«Noi sloveni abbiamo la nostra forza originale che però dox 
«ivremo.ancora spesso andare a cercare a Roma», 
Per correttezza-e, ancora una volta contro correntep:-debbo 
mettere in evidenza come non di rado la\decorazione:di'og= 
getti sacri e profani disegnati da Plecnik ed eseguiti da mae- 
stranze appositamente addestrate risulta ridondante, senza 
quel rigido controllo della fantasia che contraddistingue, da 
sempre, un'opera d'arte. Il fatto ha certamente nuociuto alle 
fortune critiche dell'architetto lubianese nella sua stessa pa- 
tria. 
Non sono affatto d'accordo che il libro di Ferlenga e Polano 
sia la «prima pubblicazione di ampio respiro su'Plecnik ap- 
parsa in Italia», come si legge nel risvolto di copertina, ma 
credo sinceramente che sia indispensabile a tutti coloro che 
amano l'architettura del nostro secolo, di cui fa parte anche 
quella ‘che Plecnik voleva fosse chiamata «Architectura Pe- 
rennis». 


Statuto, spazi, quattrini. Qui manca tutto. 


Servizio di 
Pier Francesco Listri 


ROMA — Dopo il rientro del- 
le dimissioni di due dei diret- 
tori di settore, Sylvano Bus- 
sotti per la musica e France- 
sco Dal Co per l’aròhitettura, 
la situazione (peraltro sem- 
pre precaria) della Biennale 
di Venezia sembra essersi in 


Per arti visive, 


musica e teatro 


un cartellone 


«Perché noi oggi ci dobbia- 
mo basare sul contributo or- 
dinario dello Stato, fissato 
nel 1984 in dieci miliardi di 
lire. AI '91 questa cifra (a 
causa della svalutazione e 
della lievitazione dei costi) 
risulta decurtata di almeno il 
quaranta per cento. Da ciò la 
discrasia fra programmi e ri- 
sorse. Va aggiunto che la 


ARTE /MOSTRA 


Il presidente Portoghesi sui travagli della manifestazione veneziana, tra dimissioni e programmi ridotti 


Va in trasferta il tesoro «blindato» 
In Olanda gli «or» di San Marco, col placet del ministro 


VENEZIA — Avendo ottenuto il nulla osta 
del ministro dei beni culturali, il tesoro 
della Basilica veneziana di San Marco sa- 
rà esposto dal 14 febbrajo ad Amsterdam, 


zione della Basilica marciana — è stato 
già collaudato con successo in occasione 
di precedenti trasferimenti del tesoro»; 
scortato dalla polizia, il tesoro è ora ‘în 


bondante acqua per un ciclo di 
4-6 settimane. 

E IMPORTANTE RISPETTARE LE 
DOSI CONSIGLIATE E BERE 
MOLTA ACQUA. 

Il dietetico DIMANEL è venduto 
solo in Farmacia ed è autorizza- 
to da Ministero della Sanità 
(Aut. N. 706/5895/MC). 
Distribuito da: GENERALFARMA 
MONTEGROTTO TERME (PD) 

Tel. 049/79.32.22 


Dunque, MENO CALORIE=ME- 


NO PESO. 


DIMANEL inoltre regolarizza 
l’attività intestinale, previene la 
stitichezza e la formazione dei 
disturbi che sono all’origine del- 
la fastidiosa ed inestetica “pan- 


cia gonfia”. 


‘Le capsule di DIMANEL conten- 
gono anche sali minerali di zin- 
co, ferro e rame tanto necessari 


all'organismo. 


DIMAGRIRE? 
DIMANEL. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


C GL cd y 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 


(0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 
198829, FAX (0481) 798828 ® UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


parte raddrizzata. Dopo le 
confuse vicende di queste 
settimane, siamo ora in gra- 
do di fare il punto — anche 
per bocca del presidente 
della manifestazione. vene- 
ziana, Paolo Portoghesi. — 
su ciò che quest'anno si farà 
realmente in Laguna. 

Nel settore musica ;avrà luo- 
go, come previsto, a fine ot- 
tobre, il Festival di musica 
contemporanea. Nel settore 


, teatro (dove datempo, conla 


rinuncia del suo direttore, 
Carmelo Bene, sono sfumati 
i programmi più impegnativi 
e ambiziosi) si avranno sol- 
tanto due spettacoli, ma di 
qualità eccezionali: dal 25 al 
30 giugno andrà inscena «La 
tempesta» di Shakespeare 
nell'edizione già allestita a 
Parigi dal grande regista in- 
glese Peter Brook; il secon- 
do spettacolo, di cui non è 
ancora fissata la data, sarà 
«Oggi è il mio compleanno» 
del drammaturgo polacco 
Tadeusz Kantor,  recente- 
mente scomparso. 

Nulla di preciso sui suoi con- 
tenuti, ma la Mostra del cine- 
ma, curata da Guglielmo Bi- 
raghi, si farà regolarmente 
dal 3 al 14 settembre. Assai 
mortificata risulterà invece 
la sezione Arti Visive della 
Biennale, per la quale, dopo 
le dimissioni del direttore 
Giovanni  Carandente, si 
punta solamente su un even- 
to notevole: la grande mo- 
stra del Liberty italiano che, 
grazie a un potente sponsor 
col quale sono in corso trat- 
tative, dovrebbe. svolgersi 
fra ottobre e novembre. Co- 
m'è noto, la mostra canoni- 


di «emergenza» 


ca, cioè la Biennale vera e 
propria, è stata intanto spo- 
stata dal ‘92 al ‘93 per con- 
sentirle di «ricorrere» poi nel 
'95, anno in cui si festeggerà 
il centenario dell'intera ma- 
nifestazione. x 
Nonostante le polemiche, il 
settore Architettura resta, al- 
lo stato delle cose, il più folto 
e nutrito di quest'anno. A 
partire dall'8 settembre ci 
sarà la prima Mostra Inter- 
nazionale di architettura ai 
Giardini di Castello. Alle 
Corderie dell'Arsenale si 
avrà un evento molto impor- 
tante: la rassegna delle 
Scuole architettoniche uni- 
versitarie di tutto il mondo. 
Ci saranno, poi, le due mo- 
stre rispettivamente dedica- 
te ai progetti per il rifacimen- 
to del Palazzo del Cinema al 
Lido, e ai progetti del concor- 
so perla «Porta di Venezia», 
cioè Piazzale Roma. 

Questo il programma, decur- 
tato e procelloso, CUI si è 
giunti dopo tanti eventi Nega- 
tivi, dei quali abbiamo parla- 
to appunto» col presidente 
della Biennale. da 
«Molti dei nervosismi di que- 
sti mesi — dice Portoghesi 
— sono dovuti alla forte 
spreparazione esistente fra i 
programmi predisposti dai 
singoli direttori di settore, in- 
tenzionati a fare al meglio, e 
la ristrettezza delle risorse 
economiche a nostra dispo- 
sizione». 

— Ma perché tutta questa 
miseria, presidente? 


Biennale si basa anche sui 
contributi straordinari del 
ministero del Turismo. Nien- 
te invece è riuscita ad avere 
del ministero dei Beni cultu- 
rali. Poi ci sono gli sponsor 
privati, sui quali stiamo eser- 
citando tutta la nostra pres- 
sione». 

— Presidente Portoghesi, 
per risanarsi dì che cosa ha 
dunque bisogno la Biennale, 
che sta per compiere cen- 
tanni? 

«La Biennale ha urgente bi- 
sogno di tre cose: Uno statu- 
to nuovo; nuovi spazi esposi- 
tivi; più denari. Il nuovo sta- 
tuto dovrà consentirci di ope- 
rare in termini manageriali, 
e non piùcome era, inmezzo 
ai vincoli e alle pastoie di re- 
gime di parastato. Per otte- 
nere il nuovo statuto ci sono 
alcune iniziative del consi- 
glio direttivo indirizzate ai 
politici che dovranno soste- 
nere la nuova legge. 
«Quanto agli spazi, di cui si 
parla da tanto tempo, posso 
dire che è in via realizzativa 
un «accordo di programma» 
fra enti locali e governo, cioè 
il ministro delle Aree urba- 
ne, per superare l’asfissian- 
te burocrazia che si frappo- 
he a rapide e possibili solu- 
zioni. Infine, dei denari le ho. 
già detto: in realtà operiamo 
col 40 per cento in meno del- 
le dotazioni previste». 

— Professor Portoghesi, fra 
un anno il suo mandato sca- 
de: rifarebbe, una seconda 
volta, il presidente della 
Biennale? 

«Per fortuna il regolamento 
me lo vieta». 


in occasione delle celebrazioni dedicate 


alla Serenissima. Il blocco 


zioni delle Opere d’arte deciso dal mini- 
stro Facchiano in seguito alla guerra del 


Golfo, per non esporre gli oggetti al rischio 
di attentati, aveva creato incertezze nono- 
Stante la mostra di Amsterdam fosse tra le 
esposizioni autorizzate per l'estero. 

Complessivamente sono quaranta gli og- 
getti che verranno esposti. Il tesoro è stato 
imballato in apposite cassette per consen- 
tire la massima sicurezza durante il tra- 
sporto; all'interno esse sono rivestite con 
materiali diversi per garantire l’isolamen- 
to termico e preservare gli oggetti da pos- 


sibili urti. 
«Il'sistema — ha precisato 


tore Vio, direttore dei lavori di conserva- 


delle esporta- 


viaggio verso l'Olanda: esso rientrerà a 
Venezia nei primi giorni di aprile. 4 
Tra i quaranta pezzi che saranno esposti 
ad Amsterdam (il cui valore supera il mez- 
zo miliardo per ogni singolo oggetto), vi 
sono il trono di San Marco — un sedile di 
marmo grigio risalente al sesto secolo —, 
vari calici bizantini, lampade di vetro o di 
cristallo di rocca, e la «reliquia della vera 
Croce», una croce in oro realizzata da un 
maestro orafo francese nella prima metà 
del Duecento, racchiusa in una teca di 
bronzo e vetro. 

Il tesoro è inoltre costituito da una serie di 
oggetti provenienti dai paesi islamici, so- 


prattutto ampolle di cristallo e teche di re- 


l'architetto Et- 


ARTE /ANNIVERSARIO 


Guercino, innovatore in gioventù 
Manifestazioni a quattro secoli dalla nascita dell’artista 


ROMA — A quattro secoli 
dalla. nascita, torna sulla 
scena culturale Giovan 
Francesco Barbieri, passa- 
to alla storia con un gran 
brutto soprannome per un 
pittore:. «il Guercino», per 
via di una menomazione 
subita all'occhio destro 
quando era ancora in fa- 
sce. Annunciando ieri un 
programma di manifesta- 
zioni, soprattutto lo ricorda 
il Comune di Cento (Ferra- 
ra), che gli diede i natali l'8 
febbraio 1591 e la cui Pina- 
coteca custodisce molte 
delle sue opere più impor- 
tanti. 


Per pochi artisti come per 
lui la critica è drasticamen- 
te d'accordo: nella prima 
parte della sua vita fu un 
grande innovatore della 
Pittura, dotato di uno stile 
nuovo, evidente soprattut- 
to nell’uso dei colori vivaci; 
poi, nella maturità, ripiegò 
verso un pacato lirismo, 
scegliendo intonazioni 
piuttosto «di maniera». 

In gioventù imparò a dipin- 
gere i paesaggi dal Dosso, 
dallo Scarsellino e da altri, 
ma la vera fonte della sua 
arte furono i dipinti di Lu- 
dovico Carracci. Da Bolo- 
gna, si trasferì a Venezia e 


liquie dei santi, e da numerosi pezzi dei 
primi secoli dopo Cristo. 


a Mantova (scoprendo Ti- 
ziano, Rubens, Giulio Ro- 
mano) e quindi a Roma, 
chiamato dal principe Lu- 
dovisi, appena diventato 
Gregoria XV. Era il 1621, e 
a trent'anni il Guercino di- 


‘pinse una delle sue opere 


maggiori, «L’Aurora» del 
Gasino Ludovisi. Poi, venu- 
togli meno l’appoggio del 
Papa, tornò a Cento, ope- 
rando a Piacenza e a Mo- 
dena e trasferendosi quin- 
di a Bologna, alla scom- 
parsa di Guido Reni, di cui 
assunse simbolicamente 
la «successione» fino alla 
morte, nel ’64. 


dI 


Sabato 9 febbraio 1991 


STAFFETTE/IL PSI INDICA IL NOME DEL NUOVO SINDACO 


«Per noi corre Seghene» 


Carbone spiega la scelta - Dc sorpresa: «Potevano dirlo durante il vertice» 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


| socialisti sciolgono le riser- 
ve. Il candidato sindaco per 
la staffetta con il democri- 
. stiano Franco Richetti è Au- 
gusto Seghene. Nel corso 
dell'incontro di pentapartito, 
allargato all'Unione slovena, 
svoltosi nella tarda mattinata 
di ieri, l'ipotesi però non era 
ancora emersa. Gianfranco 
Carbone, il più autorevole 
componente della maggio- 
ranza interna che guida il 
«garofano», nel tardo pome- 
riggio ha invece espresso la 
sua posizione. 
«Vengo sollecitato a espri- 
merla con chiarezza — ha 


di.non dimenticarmi che ol- 
tre all'interesse di partito ci 
sono quelli della comunità 
triestina». «Innanzitutto pre- 
metto che il Psi è unito nella 
richiesta del sindaco il cui 
candidato — ha aggiunto 
Carbone — è Augusto Se- 
ghene: come in tutti i partiti 
democratici ci sono posizio- 
ni politiche diverse al suo in- 
terno, ma nessuno speri in 
un Psi lacerato, cercando di 
mettersi d'accordo con una 
sua parte contro l'altra». 

Immediata la reazione della 
Democrazia cristiana con il 
segretario provinciale Ser- 
gio Tripani. «Se Carbone vo- 
leva indicare Seghene alla 


detto — e lo faccio cercando © 


guida del Comune — ha di- 
chiarato — doveva farlo nel 
corso del vertice di penta- 
partito, per bocca del segre- 
tario provinciale Perelli, emi 
chiedo perchè questo non 
sia accaduto». «Prendiamo 
comunque atto della decisio- 
ne — ha aggiunto — anche 
se rientra in quelle uscite da 
politica spettacolo alle quali 
i socialisti ci hanno abituato; 
speriamo che il Psi approvi 
l’indicazioni nei suoi organi- 
smi dirigenti». n 

Carbone in una nota rimarca 
come «la De non debba pen- 
sare che la richiesta del sin- 
daco socialista le consenta 
di egemonizzare la sua pre- 
senza nelle amministrazioni 
della città, perchè la pari di- 
gnità è un principio ormai ac- 
quisito così come la salva- 
guardia delle funzioni dei lai- 
ci». Carbone se la prende 
tuttavia (senza nominarli) 
con i liberali. «Voglio ricor- 
dare — dice — che nei mec- 
canismi delle maggioranze 
alcuni di questi partiti laici 
sono stati valorizzati al di là 
del loro consenso e soprat- 
tutto hanno avuto un'influen- 
za nelle scelte e negli orien- 
tamenti delle amministrazio- 
ni che oggi risulta franca- 
mente eccessiva, alla luce 
dei loro giudizi sprezzanti». 
«Per governare Trieste — af- 
ferma ancora Carbone — è 
essenziale il rapporto tra de- 


mocristiani e socialisti e l’e- 
terno gioco del terzo che 
spera di inserirsi fra i due li- 
tiganti è francamente danno- 
so perla città». 

Carbone infine puntualizza 
che «Muggia è un episodio 
tutto locale» e che «il Psi per- 
segue l'intesa elettorale per 
le elezioni politiche con la Li- 
Sta per Trieste, una ricerca 
d'intesa che non ha influen- 
za sulle attuali giunte, nè su 
quelle future perchè non si 
pone un problema dell’en- 
trata della Lista nelle coali- 
zioni, ma non è pensabile 
che i due partiti non abbiano 
visioni comuni su alcune li- 
nee strategiche». 

«Non è pensabile — conclu- 
de Carbone — che si creino 
altre vicende Tombesi e che 
per disattenzione o per cal- 
colo, si vogliano costruire 
contrapposizioni fra le coali- 
zioni di pentapartito e la Li- 
sta per Trieste; non capisco 
perchè il consiglio regionale 
non abbia messo all'ordine 
del giorno del primo feb- 
braio, nè della prossima se- 
duta, la costituzione della 
commissione speciale per 
l’area triestina». 

Dopo la riunione di penta- 
partito, allargata all’Us, Dc e 
Psi si sono lasciati male, tan- 
to che sarà necessario un in- 
contro bilaterale prima di ar- 
rivare alla prossima seduta 
collegiale in calendario gio- 


vedi. Le ipotesi democristia- 
ne e socialiste per le giunte 
erano infatti molto diverse 
per il Comune. Sulla Provin- 
cia i due principali partner 
della coalizione concordava- 
no su questo schema: presi- 
denza Dc con un assesore; 2 
assessori al Psi, uno rispetti- 
vamente a liberali, repubbli- 
cani e Unione slovena. Per 
quanto riguarda il Comune 
veniva garantito un assesso- 
re ciascuno a Pli, Pri e Psdi. 
La Dc nella sua proposta ne 
chiedeva 7 e 2 ne dava al Psi. 
Il Psi originariamente ne 
chiedeva 3 e 6 ne dava alla 
Dc. Con l’entrata dell'Us in 
giunta comunale alla Dc sa- 
rebbero finiti 5 assessorati. 
Tripani è rimasto fermo sulla 
posizione di 7 assessori, 
considerato che verrebbe a 
perdere il sindaco e che il 
Psi attualmente, con un 
gruppo di 9 consiglieri, ne 
aveva 6. 

I repubblicani con il segreta- 
rio Castigliego si sono detti 
soddisfatti per la conferma, 
nelle varie ipotesi, del qua- 
dro di pentapartito. «L'indi- 
cazione socialista — ha det- 
to ancora Castigliego — può 
accelerare l'accordo in tem- 
po utile per la seduta del 
consiglio comunale in prb- 
gramma lunedì 18». Ma tutti i 
nodi non sembrano ancora 
sciolti. 


"VERSO UN CLAMOROSO FALLIMENTO L’OPERAZIONE A FAVORE DEI CASSINTEGRATI 


Mobilità e lavoro: solo buone intenzioni 


I sindacati contestano il boom dei contratti di formazione soprattutto per gli impiegati 


Si può dire quasi fallito l'esperimento triestino * 
di «mobilità» occupazionale. Dopo due mesi di 
interviste e ricerche sembrano ancora poche le 
possibilità per i 231 lavoratori della Stock, lIrete 
Monteshell in cassa integrazione di essere as- 
sunti da aziende della zona. Il particolare stato 
di crisi è stato sottolineato ieri nel corso di un 
incontro tra le organizzazioni sindacali, il pre- 
fetto Eustachio De Felice, e il presidente della 
Camera di Commercio Giorgio Tombesi. | sin- 
‘dacati hanno illustrato le difficoltà incontrate 
dagli uffici regionali nel reperire disponiblità tra 
eco e nell'avviare il processo di mo- 
ilità. 

Iliprefetio:si.è impegnato a convocare sindacati 
Di associazioni imprenditoriali per la ricerca di 
vie d’uscita alla crisi. Tombesi, invece, puUbbli- 
cizzerà le agevolazioni previste per le aziende 
che assumeranno i cassintegrati. 

Dopo le disponibilità dell’Assindustria per 60 
posti di lavoro, l’Api ha comunicato di aver re- 
perito altre 27 posizioni, mentre una decina so- 
no le assunzioni offerte dagli artigiani. L'Orga, 
incaricata dalla Regione di gestire l'operazio- 
ne, ha completato l'informatizzazione dei dati 
raccolti trasmettendoli alle aziende per la sele- 
zione dei candidati. Da gennaio, però, sono me: 
no di una decina i lavoratori che hanno trovato 
nuova occupazione. A questi vanno aggiunti gli 


IL SINGOLARE «CASO» DEL CESTISTA TRIESTINO 


impiegati della Stock che hanno accettato la no- 
vazione, venendo inquadrati come operai e uti- 
lizzati nel lavoro di linea. Sempre per la Stock è 
in programma per la prossima settimana un in- 
contro tra sindacati e azienda per una valuta- 
zione della conclusione (il 14 febbraio) del pia- 
no di ristrutturazione e in vista della scadenza 
della cassa integrazione (24 febbraio). 

Un approfondimento delle problematicher lega- 
te alla mobilità sarà al centro, infine, di un in- 
contro tra gli assessori regionali Saro e Cruder 
con le segreterie provinciali di Cgil, Cisl e Uil in 
prgramma nei prossimi giorni. Ai sindacati, in- 
fatti, non va che siano in crescente aumento le 
domande per'avviare giovani al lavoro con con- 
tratto di formazione mentre non si trovano 
sbocchi per i cassintegrati. «Non è possibile — 
ha commentato Paolo Petrini, responsabile del 
settore industria della Cisl — che la scorsa set- 
timana siano stati approvati 526 contratti di for- 
mazione in regione, 131 dei quali a Trieste e 
ben 98 riguardanti personale impiegatizio, 
mentre non si riesce a trovare uno straccio di 
posto a 47 impiegati della Stock e 11 della Don 
Baxter. Fa ancor più male constatare che ben 
20 contratti di formazione per impiegati sono 
stati richiesti dalle Generali. Mi sembra ci sia 
poca sensibilità delle direzioni industriali ai 
problemi della città». 


E un’università Usa accantona Lokar 


Quel «no» ha sollevato un autentico polvero- 
ne. Per la seconda volta dall'inizio della sua 
avventura negli Stati Uniti il triestino Marco 


Lokar è diventato il personaggio del campio- 


nato universitario di basket. Nella prima oc- 


Nte diverso. 


Qualche settim 
Settimana ELE 
che cura il campionato ‘@ Nea, l'organismo 


n H Universitari i 
so di far cucire sulle maglie dgj to, na drei 
una bandierina a stelle è Strisce RE leti 
bolo di appoggio alle truppe americane n; 
Golfo. Lokar, che gioca nell'università di se 
ton Hall, nel New Jersey, ha rifiutato di adori. 
re all'iniziativa. Un «no» dettato da convine 
zioni personali. «Sono contrario a un conflitto 
ingiusto - ha spiegato il giocatore ai corri- 
Spondenti d'oltre Oceano - Se devo comun- 
Que mostrarmi vicino ai ragazzi al fronte, tro- 
Verei più giusto cucirmi tutte le bandiere de- 
gli Stati che compongono le forze alleate, 
Senza dimenticare inoltre che anche i giova- 
Ni irakeni sono esseri umani». pe 

e affermazioni di Lokar nel contradditorio 
Mondo del basket universitario, dove convi- 
Vono interessi economici enormi e eccessi di 
dilettantismo puritano, hanno evidentemente 


‘avuto l'effetto di una bomba. L'impiego di Lo- 
kar, affermatosi nella Stefanel, si è improvvi- 
samente ridotto: da 25 minuti e sei punti di 
media-realizzazione a neanche cinque minu- 
ti sul parquet. Una combinazione? Sembra 
improbabile, anche perchè la squadra di Se- 
ton Hall va tutt'altro che male. Si trova al 24 

posto nello sconfinato panorama delle for- 
mazione universitarie. Il differente utilizzo di 
Lokar è stato notato soprattutto nel confronto 
con la forte università di St. John, una delle 
gare più attese dai tifosi di Seton Hall. La vi- 
cenda del giocatore, evidenziata da «Ameri- 
ca oggi», un quotidiano in lingua italiana, è 
Stata poi ripresa da altri giornali. Troppo 
Chiasso per i responsabili di Seton Hall che 
hanno deciso di far scendere il silenzio sul 
Neo: 

Gia posso aggiungere nulla a quello che è 
già stato scritto - confessa Hohar | rintracciato 


i 3 - sostie - 
che ci.sarà una ripresa l’anno RS 


[ro.de.] 


Marco Lokar in maglia 
Stefanel. 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 - TEL. 820256 


SPADA DI DAMOCLE SUI PROCESSI — ì 


"Non voglio quella bandiera sulla maglia’ | La «rivolta» dei difensori, 


Gli avvocati protestano: chiedono il servizio di stenotipia 


Servizio di 


Claudio Ernè 


Processi in forse al tribunale di Trieste? Sembra di sì, almeno 


nelle intenzioni degli avvocati che aderiscono alla Camera 
penale italiana. La rivolta dei difensori si sta infatti diffonden- 
do il tutto il Paese e a breve scadenza dovrebbe approdare al 
nostro palazzo di Giustizia provocandone la paralisi. «Basta, 
hanno detto gli avvocati, o viene fornito il servizio di stenoti- 
pia per verbalizzare ciò che avviene in aula o ci asterremo 
dalle udienze». — 

A Venezia i penalisti in rivolta hanno già fatto slittare un pro- 
cesso per omicidio. Si sono appellati al Nuovo codice di pro- 
cedura penale e non hanno dato il loro assenso alla verbaliz- 
zazione sommaria dell'udienza. Hanno detto no all’arcaico 
sistema della dettatura del presidente al cancelliere. 

Il Codice «Vassalli» del resto non lascia dubbi. Due sono gli 
articoli chiamati in causa. Il 140 e il 567. Il primo recita: «il 
giudice dispone che si effettui la redazione sommaria del 
Verbale di udienza in forma riassuntiva soltanto quando gli 
atti da verbalizzare hanno contenuto semplice o limitata rile- 
vanza». Nel secondo si legge: «il verbale di udienza è redatto 
soltanto in forma riassuntiva se le parti vi consentono». La 
difesa ha detto «no» e dal momento che mancavano gli steno- 
tipisti il dibattimento è stato rinviato. 

Sono evidenti le ragioni che stanno alla base della protesta. Il 
nuovo codice è entrato in vigore da più di un anno e non si 
comprende perchè il Ministero della Giustizia non abbia an- 
cora provveduto a nominare gli stenotipisti peraltro previsti 
dalla legge. La seconda ragione della protesta coinvolge lo 
stesso diritto di difesa, | giudici sono chiamati a decidere 


RE èvalida per i modelli 
L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso, per i modelli benzina, benzina cat., diesel e 
turbodiesel escluse le versioni speciali affidabilità ic 


Ecco la seconda delle 14 riproduzioni realizzate 
in collaborazione con «Il Piccolo» delle Edizioni 
B&MM Fachin che esce allegata al fascicolo 3 
della pubblicazione «Ritratto di Città» in tutte le 
edicole oggi. 


Sfogliando l'album di Marco Moro «Trieste figu- 
rata in 24 vedute prospettiche», 1855, contenen- 
te immagini dei punti più pittoreschi della città, 
capita di soffermarsi sulla stampa raffigurante 
la chiesa di S. Antonio Nuovo. La costruzione di 
questa chiesa fu oggetto di lunghe riflessioni 
protrattesi per più di 30 anni, dal primo progetto 
del 1808 al primo rito officiato nel suo solenne 
interno il 3 aprile 1842. Sul sito esisteva già, sin 
dal 1776, una chiesa di minori dimensioni in sti- 
le tardo barocco, che con lo sviluppo demogra- 
fico e urbanistico dell'inizio dell'800 fu giudicata 
insufficiente e inadeguata. Sorse così la neces- 
sità di costruire un tempio più vasto e consono 
all’impronta neoclassica che Trieste andava al- 
lora acquisendo. Il progetto scelto fu il secondo 
proposto da Nobile nel 1823, con il quale veniva 
a essere pienamente soddisfatta l'esigenza di 
manifestare in modo evidente la potenza eco- 
nomica e l'identità culturale della città. 
La chiesa, sita alla base del Canal Grande, fo- 
calizza quasi magneticamente l'interesse del- 
l'osservatore: in quella zona particolarmente 
scenografica, fulcro della Città Nuova, l’edificio 
crea un effetto momumentale di vasto respiro. 
Le sei colonne ioniche del pronao avevano in 
origine la possibilità di specchiarsi nel Canale 
non ancora interrato e attorno a esso la vita fre- 
netica della città rendeva la scena ricca di ani- 
mazione e di colore: marinai, acquaioli, carret- 
tieri, ricchi commercianti, popolani percorreva- 
no‘le sponde del Canale riconoscendosi parte 
attiva di una città giovane, proiettata verso un 
ambito e proficuo futuro. Interrato l'ultimo tratto 
del Canale nel 1985, con il materiale provenien- 
te dagli sventramenti di Città Vecchia, si creò la 
piazza Umberto | (dal 1944 nuovamente piazza 
S. Antonio), rinunciando in parte a quella paren- 
tesi lirica che possiamo recuperare ormai sol- 
tanto dalle immagini regalateci dalle antiche 
stampe, di cui questa è forse l'espressione più 
partecipe. Testi di Linea Museo e foto di Marino 
lerman. 


anche in base ai verbali dell'istruttoria dibattimentale. Se 
questi verbali sono succinti e riassuntivi, molti particolari di 
ciò che hanno detto i testimoni si perdono per strada, diven- 
tano ambigui, di difficile lettura. 

Il professor Sergio Kostoris, presidente della Camera penale 
triestina, non ha difficoltà ad ammettere che una soluzione va 
trovata al più presto. «Così non si puo' continuare. Da tempo 
abbiamo fatto presenti le carenze nelle verbalizzazioni. | ma- 
gistrati si trovano nella nostra identica situazione quando 
devono reintepretare vecchi verbali. Insomma mancano gli 
strumenti per far decollare il nuovo codice e manca anche il 
personale. In questi giorni intanto il Ministero sta riempendo 
il palazzo di Giustizia di nuovi armadi, nuove scrivanie, nuo- 
ve sedie, nuove cassettiere. Non c'è più posto dove inserire 
questi mobili ma la stenotipia resta in alto mare. Intanto ci si 
arrangia con la penna e la dettatura. Le deposizioni vengono 
rallentate, in caso contrario il cancelliere non ce la fa scrive- 
re. Si perde anche gran parte della spontaneità. Il linguaggio 
non è solo verbale. Il giudice nei casi più gravi deve poter 
tener conto anche del tono della voce, delle pause, delle in- 
flessioni di chi sta deponendo. Con la verbalizzazione rias- 
suntiva questa ricchezza di informazioni si perde, scompare. 
Va anche detto che in Italia servirebbero almeno mille steno- 
tipistima le poche scuole non sono in grado di diplomarne un 

numero così alto... Per fare il punti di questa difficile situazio- 

ne il Consiglio nazionale delle Camere penali è convocato 

per domani a Roma. Presiederà la riunione il collega avvoca- 

to Antonio Pognici. Qualche giorno fa, proprio lui, ha fatto 

rinviare un'udienza a Venezia per l'impossibilità di verbaliz- 

zare il dibattimento come previsto dal codice. Alla riunione di 

Roma proporrà di estendere l’agitazione a tutti i tribunali» 
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| sull'autovettura. L'oro è 
‘stato posto sotto seque- | 
Stro ei due jugoslavi so- . 
! no stati denunciati per | 


‘compiessivamente.se- 


| rente. 


Un controllo di routine 


Negli ultimi tempi è stata 


lestrata una trentina di 
hifi di oggetti d'oro. Po- 
hi mesi fa i carabinieri 

Vano sorpreso due 
jugoslavi a Sant'Antonio 
in Bosco con un ragguar- 
devole bottino di cateni- 
è e bracciali. Questo: 
affico è sempre più fio- 


OSPEDALE 
Ladri 
a Cattinara 


Ignoti ladri la scorsa not- 
te hanno tentato di as- 
saltare la cassaforte del- 
l'ufficio-cassa dell'ospe- 
dale di Cattinara, ma 
non sono. riusciti ad 
aprirla o non ne hanno 
avuto il tempo. A scopri- 
re il tentativo di furto è 
stato ieri mattina alle 7 
l'impiegato Sergio Cas- 
son di 47 anni. ll dipen- 
dente deli’Usl ha trovato 
la. stanza sottosopra: 
cassetti e armadi aperti 
e disordine ovunque. 

Da un primo sopralluogo 
sembrerebbe che gli 
sconosciuti siano entrati 
attraverso lo sportello 
adibito a pagamento del 
ticket. Con ogni probabi- 
lità non hanno rubato 
nulla ma sarà possibile 
fare un inventario solo 
quando sarà rientrato in 
servizio il capo-ufficio. 
Sul posto è intervenuta 
una pattuglia della «vo- 
lante» su segnalazione 
dell'agente del posto fis- 
so di polizia. 


FERNETTI. 
Autovetti 
= 
ricettata 
© Compra un’auto rubata a 
ilano per duemila mar- 
| chi, ma viene fermato al 
Valico di Fernetti durante 
il viaggio per il rientro in 
“patria. E'quanto è acca- 
.duto al cecoslovacco 
‘ Radda Lumotmjr di 26 an- 
i che è stato denunciato 
ricettazione. Era in 
impagnia della fidan- 
‘ata che però è risultata 
stranea alla vicenda. 
el capoluogo lombar- 
in piazza Loreto, 
iva acquistato una 
if» che era stata sot- 
fa al suo proprietario 
scorso 30 gennaio. 
li agenti della polizia di 


nà, 


î 
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CRITICHE DELLA LISTA A POLIS’ 
«Cecchini si sbaglia: 
traffico da infarto» 


Gava, g 


ati gli Ami- 


|_SOCED & OG. VIDEO | 
CONFERMANO. 


> interessano. 
ia giovanile 


LA LORO PRESENZA 
OGGI A TRIESTE 


PER PRESENTARE LE PRODUZIONI; 


IL MONDO 


Il «falco» non ci sta. Gian- 
franco Gambassini, presi- 
dente della Lista per Trieste, 
il progetto Polis non l'ha in- 
fatti mai digerito. E definisce 
l'assessore comunale socia- 
lista, Eraldo Cecchini, «il 
Saddam, Hussein. dell'urba- 
nistica triestina». Non solo. 
Etichetta inoltre come «irre- 
Sponsabili» le recenti dichia- 
razioni e intenzioni dell’am- 
ministratore. 

Gambassini, cosa c’è che 
non va? 

«Cecchini ha dichiarato che 
l’accordo di. programma su 
Polis sarebbe approdato in 
una delle prossime. giunte, 
ma per fortuna, almeno for- 
malmente, così sembra.che 
non sia stato. Ha detto anche 
d' essere intenzionato di fare- 
approvare l'accordo di pro- 
gramma, secondo la proce- 
dura abbreviata, con le firme 
del sindaco, del presidente 
dell'Ente Porto e del presi- 
dente della Regione, o loro 
delegati, con ratifica entro 
trenta giorni da parte del 
consiglio comunale». 

E allora? s 
«La legge sulle autonomie 
prevede questa procedura 
abbreviata per gli accordi di 
programma, ma:il solo pen- 
sare di far approvare da un 
sindaco e da una giunta di- 
missionari un progetto tal- 
mente importante per la città 
e ancora talmente lacunoso 
come Polis, significherebbe 
voler tentare un colpo di ma- 
no antidemocratico». 

Lei parla di lacune: analiz- 
ziamole. 

«La viabilità di accesso nord 
alla città deve essere tuttora 
definita nel suo tracciato 
atraverso il punto franco del 
porto vecchio. Considerato 
che essa dovrebbe convo- 
gliare tutto il traffico da Bar- 
cola, bypassando la stazione 
fino allo sbocco previsto in 
piazza degli Abruzzi, i re- 
sponsabili devono risponde- 
re alla domanda: e dopo do- 
ve va a finire questo enorme 
traffico?». 

Andiamo avanti... 

«Come si pensa di smaltire 
l’altro forte traffico aggiunti- 
vo delle nuove sedi della Ca- 


SOCIETA" D) 


C'è proprio da darne atto. | 
triestini non mollano l'osso. 
E anzichè cedere di fronte a 
un talamo in frantumi, hanno 
la faccia tosta e quel piglio 
giusto. per. rinascere. dalle 
ceneri di un matrimonio fini- 
to. Come una trionfale Feni- 
ce, senza colpo ferire, si 
riabbandonano alle dolcez- 
ze di un nuovo amore. Fa- 
cendo spallucce al Cupido 
che, facile tentatore, li aveva 
incastrati presentandogli 
una cambiale in bianco. 

In Italia, i triestini del «tentar 
non nuoce» ne hanno fatto 
Una vera e propria arte. E se 
va male una volta, si riprova. 
Sono cinque volte più «tena- 
ci» del resto degli italiani. E” 
la conclusione alla quale 
l'Associazione nazionale di- 
vorziati e separati (Andis) di 
Trieste è giunta, dopo aver 
confrontato i dati nazionali e 
quelli cittadini. 

Se infatti in Italia i risposati 
rappresentano il 4,7 per cen- 
to dei matrimoni celebrati in 
un anno (13.311 rispetto ai 
284.612 celibi o nubili al loro 
primo matrimonio), a Trieste 
si ritagliano una fetta del 
24,7 per cento (211 su 854). 
Come dire, nulla è impossi- 
bile. Nemmeno dopo aver 
passato le forche caudine 
della nevrosi di un rapporto 
‘andato a male. 

Ma. sull'interpretazione del 
dato, il presidente nazionale 
dell’Andis, Luigi Mazzolini, 
ci va cauto. Gli vengono in- 
contro altri parametri e altre 
Statistiche raccolte in città. 
«Se è vero che molti triestini 
hanno la tenacia di riprovare 
e rialzarsi dopo lochoc di ciò 
che è stata un'esperienza 
negativa, non hanno forse la 
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MALTEMPO /LA SITUAZIONE SULLE STRADE 


La pioggia batte il gelo. 


Gambassini (foto) 
lancia diverse frecciate 
all’assessore del Psi 
«Questo progetto 

è talmente lacunoso 
che approvarlo oggi 
sarebbe una follia» 


pitaneria nell'ex Idroscalo, 
della sede delle Generali 
(1500 dipendenti) e del mega 
centro direzionale?». 
Ma qual è a suo avviso il pro- 
blema di fondo? 
«La zona attualmente extra 
doganale che interessa lo 
stralcio del progetto Polis 
dovrebbe essere sdemania- 
lizzata e non si sa ancora se 
questo sarà possibile e in 
che tempi. Se però l'off-sho- 
re, contenuto essenziale del 
centro direzionale, dovrà 
svolgere le intermediazioni 
finanziarie internazionali in 
regime di punto franco e 
quindi in zona extra dogana- 
le, come si potrà conciliare 
la questione?». 
C'è poi il problema dei suo- 
li... 
«Anche qui va posto un inter- 
rogativo: è vero che l’Ente 
Porto dovrebbe cederli alla 
Polis e alle Generali senza 
incassare una lira? Credo 
comunque che vadano rivisti 
i termini della convenzione 
iniziale tra Ente Porto e Po- 
lis, a mio avviso di dubbia le- 
gittimità». 
Cosa avete intenzione di fa- 
re? 
«La Lista per Trieste ha già 
concordato con i responsabi- 
li della Polis di tenere un'as- 
semblea pubblica |'11 mar- 
zo, nel corso della quale am- 
ministratori, tecnici e politici 
potranno rispondere a questi 
e ad altri basilari interrogati- 
vi, chiarendo alla cittadinan- 
za i troppi.lati tuttora oscuri 
del progetto». 
Il giudizio della Lista è sem- 
pre contrario? 
«Rimaniamo sostanzialmen- 
te contrari. AI progetto Polis 
vanno infatti quanto meno 
eliminate le palesi illogicità 
e incongruenze attuali». 
Altrimenti? 
«Se politici e amministratori 
le ignorassero, preferendo 
mettere la testa sotto terra 
come gli struzzi, esse fini- 
rebbero per ricadere pun- 
tualmente loro addosso co- 
me. veri e prorpi 'boome- 
rang', configurando gravissi- 
me responsabilità personali 
e gravi danni per la città». 
[f.c.] 


SulP’altipiano carsico ancora disa 
mea 
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gi (e un maxi tamponamen 


> 


La pioggia in città ha rapidamente sciolto la neve caduta giovedì. Il ghiaccio è continuato invece sull’altipiano creando agli automobili 
qui sopra cantine allagate nel complesso lacp di 


disagi, aggravati da una fitta nebbia. Intanto altre tubature sono scoppiate col disgelo: 


Valmaura (Italfoto). 


Strade ancora imbiancate di 
neve e ghiacciate sull’alti- 
piano carsico. A Opicina, 
Prosecco, Basovizza e Auri- 
sina l'emergenza-gelo non è 
cessata. Fino alle 11 di ieri 
mattina è continuato a nevi- 
care. A Muggia non c'è più la 
coltre bianca, ma molti han- 
no avvertito lo sbalzo di tem- 
peratura che nel giro di ven- 
tiquattro ore è passata da -8 

ati. 

Nonostante il gran lavoro dei 
mezzi dell'Anas che senza 
soluzione di sosta spargono 
sale e ghiaino sui manti stra- 
dali la neve e l'acqua caduta 
dal cielo si sono trasformate 
in serata in pericolosissime 
lastre di ghiaccio. Situazione 
critica soprattutto sulle‘arte- 
rie che conducono ai valichi 
di confine di Pese e di Fer- 
netti! Scarsissimo .if traffico 
di autoveicoli in entrata nel 
nostro paese. Le strade che 
collegano Fiume e Lubiana a 
Trieste sono piuttosto mal- 
conce. Numerosi camion e 
auto sono rimasti bloccati a 
pochi chilometri dal confine 
in seguito alla neve. Sul car- 
so nel pomeriggio è calata 
una nebbia sinistra che ha li- 
mitato sensibilmente la visi- 
bilità. 

A Basovizza, all’altezza del 
bivio con Draga Sant'Elia, 
dopo le 13 si è verificato un 


maxi tamponamento . tra 
quattro mezzi. Un autocarro 
scivolato su una lastra di 
ghiaccio è finito contromano. 
Una «Lancia», una «Tipo» e 
una «Croma», che proveni- 
vano in senso contrario si 
sono tamponate nel tentativo. 
di evitare il camion. Nessun 
ferito per fortuna ma ingenti i 
danni alle autovetture. La 
scorsa notte, invece, un altro 
«botto» è avvenuto davanti 


alla discoteca «Princeps» di 
Grignano. 

In centro la pioggia caduta in 
mattinata ha «lavato» le ulti- 
me impronte della bufera. La 
circolazione è tornata alla 
normalità. La gente ha ri- 
messo il naso fuori di casa. 
Solo qualche automobilista 
che abita nella parte alta del- 
la città, come a Longera e in 
Vicolo delle Rose, ha chiesto 


aiuto ai vigili urbani perchè 
intrappolato dal ghiaccio. La 
temperatura comunque è di- 
ventata più sopportabile. 

La colonnina del mercurio è 
salita fino a 4 positivi con 
un'umidità del novanta. per 
cento. leri i crostoni di ghiac- 
cio che avevano avvolto le 
tubature degli impianti idrici 
delle case si sono sciolti e i 
tubi sono saltati come tanti 
tappi di champagne con con- 


| l’Acega 


di proteggere dal gelo 


‘ dopo 


seguenze ben immaginabili. 
Per. il terzo giorno consecuti, 
vo il centralino dei vigili del 
fuoco è stato tempestato di 
telefonate. | pompieri hanno 
compiuto oltre una cinquna- 
tantina di Interventi in. vari 
punti della città per allaga- 
menti: da Roiano a via Pai- 
siello, da San Luigi a Val- 
maura dove sono stati invasi 
dall'acqua quasi tutti i gara- 
ge degli stabili lacp che par- 
tono dal civico 43 per la rot- 
tura di una tubatura centrale. 
Problemi analoghi anche 
nell'ala «rossa» del quadri- 
latero dove è scoppiato un 
idrante. leri mattina i vigili 
del fuoco sono intervenuti in 
via delle Milizie 19 per:soc- 
correre una anziana che era 
caduta a terra. { 
Il gelo non ha provocato! di- 
sagi solo sulle strade-Amche 
il traffico ferroviario ha subi- 
to un duro contraccolpo a 
causa degli scambi bloccati. 
l treni provenienti da Milano; 
Roma e Torino sono giunti in 
stazione con ritardi di quat- 
tro- cinque ore. Ma anche i 
convogli partiti da Udine e 
Venezia sono arrivatia de- 
stinazione. circa mezz'ora 
l'orario previsto. Il 
freddo ha giocato un brutto 
scherzetto ai viaggiatori. 
[m.c.] 


ANDIS: COME REAGISCONO DIVORZIATI E SEPARATI 


I triestini si risposano cinque volte di più 


«Ma - spiega il presidente - solo un terzo risolve i problemi, mentre gli altri rischiano di ripetere gli errori» 


TOTALE 


MATRIMONI 


LIA Tenn 


TOTALE 
RISPOSATI 


TOTALE 
SPOSATI 


se 


ea Trieste 


CEI 


Stessa disponibilità a cam- 
biare. Non sempre cioè af- 
frontano i problemi, i motivi 
che hanno mandato in tilt il 
rapporto di coppia. Parlo di 
saper raggiungere quella 
vera parità tra patner che 
non ha funzionato nel primo 
matrimonio: In questo modo, 
rischiano di capitolare anco- 
ra, di commettere gli stessi 


errori». Le cifre parlano 
chiaro: i 211 divorziati rispo- 
sati si possono dividere in 
tre principali «categorie», 
Quello delle donne divorzia- 
te che sposano un patner ce- 
libe (57 casi); i divorziati che 
ci riprovano con donne nubili 
(68); i divorziati che si sposa- 
no tra loro (52). Ciò significa 
che a Trieste c'è la tendenza 


a preferire una nuova «av- 
ventura» coniugale con pat- 
ner senza cocci da incollare. 
C'è però anche — ricorda 
Mazzolini — chi ritenta il ma- 
trimonio all'insegna del «mal 
comune, mezzo gaudio». «In 


quest'ultimo caso — spiega. 


lo psicoterapeuta —, si tratta 
di persone che hanno fiducia 
nel rapporto di coppia e uti- 


lizzano l'esperienza del di- 
vorzio in una dimensione pa- 
ritaria. Solitamente, infatti, 
le nuove esperienze cancel- 
lano gli eccessi in nome di 
un equilibrio di ruoli: la don- 
na, infatti, va a lavorare; il 
marito si occupa di più delle 
faccende domestiche e fami- 
liari». Cosa che non succede 
quando il nuovo patner è più 
giovane e senza esperienze 
matrimoniali alle spalle. 
«Tra persone di età diversa 


— aggiunge Mazzolini — si ‘ 


rischia di riprodurre mentali- 
tà ripetitive. In sostanza, il 
divorziato o la divorziata ri- 
Petono l'esperienza prece- 
dente anche nella nuova si- 
tuazione». Risultato: «Un ter- 
zo’ dei triestini supera i pro- 
blemi. Gli altri si affidano al- 
le agenzie matrimoniali». 
Ma anche in questo frangen- 
te ci vogliono le pinze della 
cautela. Che infatti i risposati 
legati ai celibi o alle nubili 
siano destinati a diventare 
recidivi non rappresenta un 
passaggio così inesorabile. 
«E tutto da verificare — pre- 
cisa Mazzolini —, ma le pri- 
me cifre raccolte indichereb- 
bero questa tendenza». 
Un altro elemento: i vedovi 
sarebbero poco «appetibili» 
(34 casi di risposati rispetto 
ai 177). 
Infine, un'altra considerazio- 
ne. Andata male una volta, si 
ritenterebbe «attingendo» da 
altre piazze. . «Udine, ad 
esempio, dove esistono al- 
meno 8 agenzie matrimonia- 
li. Poi, c'è il fenomeno, tutto 
esotico, della ricerca di mo- 
gli. argentine, brasiliane e 
via discorrendo». 

[l.b.] 
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@trsmno) INDUSTRIA /SONDAGGIO DELLA SWG 


«Sì» al referendum sul Gpl 


Secondo l’indagine i cittadini vogliono essere sentiti sui depositi 


INDUSTRIA / ANALISI 
I triestini sognano ancora 
il rilancio delporto |. . 


Lei è al corrente che la Monteshell e la Sea” 
Stock hanno proposto di installare dei 
depositi di gas liquido nella zona dell'ex 
Aquila e dell'ex Esso? 


Roberto | Weber, della 
Swg, ha definito.«ragguar- 
devole» il campione di 704 
Persone interpellate, visto 
che per i sondaggi a livel- 
lo nazionale viene gene- 
ralmente. interpellato. un 
Migliaio di persone. Dai ri- 
sultati della ricerca, a una 
lettura più attenta emer- 
gono alcuni dati piuttosto 
significativi per capire co- 
me la posizione dei triesti- 
ni di fronte ai problemi 
dell'industria. Curioso, ad 
esempio, i dati relativi alla 
prima e alla seconda do- 
manda posta agli intervi- 
stati. 11 71,3 per cento degli 
intervistati ha detto di es- 
sere al corrente dele fatto 
che si stanno discutendo 
dei progetti di sviluppo 
economico per l'area trie- 
Stina,. contro il 28,7 per 
si Cento, dei... disinformati. 
\Uando si è chiesto di in- 
lcare uno dei progetti «di 
Cui ha sentito parlare», la 
stragrande maggioranza, 
il 68,3 per cento, ha fispo- 
sto «il rilancio del porto». 
La maggiore. sensibilità 
dimostrata per questo 
«progetto» starebbe ad in- 
dicare, secondo gli esperti 
della Swg, quanto le pro- 
blematiche legate al porto 
siano radicate nell'imma- 
ginario collettivo: i triesti- 
ni indentificano ancora 


«Passeun 
denunciati 


Tredici clandestini e due 

«passeur» jugoslavi so- 

no finiti negli ultimi due 

giorni'nella maglie delle 

forze  dell’ordine che 

hanno rafforzato la vigi- 

lanza lungo la fascia 

confinaria per il timore 
di incursioni da parte di 

È pi di Sag tira: 
‘ Aurisina h di 
anno Intercet- 

tato sull’Altipiano due ju- 

goslavi i quali scarroz- 
zavano su una’ «132» 
) quattro asiatici. Tra que- 
sti c'era anche una mi- 
Norenne di 13 anni. Le 
due «guide» sono state 
denunciate, mentre l'au- 
to è stata sequestrata. 
Nella stessa zona hanno 
bloccato altri due jugo- 
Slavi. leri mattina invece 
gli uomini della polizia di 
frontiera hanno fermato 
tre romeni e quattro tur- 
chi nelle vicinanze di Pa- 
driciano. 


Oggetti 
Smarriti 


.|\Presso il settore 15.0 
Economato del Comune 
k di Trieste, Palazzo muni- 
Cipale di piazza dell'Uni- 
tà d'Italia n. 4, stanza n. 
10 si trovano depositati 
\' seguenti oggetti rinve- 
Nuti nel mese di dicem- 
RE Sulla pubblica via, 
ti potranno venir ritira- 
. Gi legittimi proprieta- 
ni ©gni giorno non festi- 
“YO. dalle ore 9 alle 12: 
Collane, orecchini, por- 


lachiavi e valuta nazio- 
Nale, 


nel porto l'idea di una 
Trieste «florida». Il proget- 
to Monteshell con l’annes- 
so polo energetico segue 
a ruota, con un 11,4 per 
cento, quello per il rilan- 
cio del porto. Segno, è sta- 
to sottolineato, del ruolo 
giocato dell’informazione 
sulla questione dei depo- 
siti di Gpl. Il 71,3 per cento 
degli intervistati ha infatti 
detto di essere al.corrente 
dei progetti dei depositi 
Monteshelle e Sea Stock. 
In quanto alle risposte sul- 
la possibilità di un refe- 
rendum sui depositi, dai 
dati per fasce d'età emer- 
ge un dato di controten- 
denza: i giovani trai 18e i 
24 anni non conoscono al 
46,9 per cento il progetto 
Gpl, e comunque il 40,5 
per cento voterebbe a fa- 
vore dellasua realizzazio- 
ne, mentre solo il 27,4 per 
cento si pronuncerebbe 
contro. Anche loro sareb- 
bero in ogni caso favore- 
voli al 64,5 per cento ad un 
referendum. Una maggio- 
re sensibilità al problema 
lo hanno dimostrato le 
donne, per il 69,7 per cen- 
to favorevoli al referen- 
dum e contrarie per il 40,4 
per cento, contro il 20 per 
cento a favore della rea-.. 
lizzazione del polo ener- 
getico. 


* del progetto 


| triestini vogliono una con- 
sultazione popolare sui pro- 
gettati depositi di gas Gpl, e 
in caso si tenesse il referen- 
dum la maggioranza vote- 
rebbe contro l’installazione 
dei depositi, Sono questi i 
dati più significativi emersi 
da un sondaggio della Swg 
(servizi integrati di ricerca) 
di Trieste commissionato, 
con autofinanziamento, dal 
Comitato di garanzia della 
città. | risultati del sondaggio 
sono stati presentati ieri nel 
corso di una conferenza 
Stampa, presenti tra gli altri 
il deputato del Pds Willer 
Bordon, il preside della fa- 
coltà di Scienze Giacomo 
Costa, il consigliere comu- 
nale verde Paolo Ghersina e 
Roberto Weber della Swg. 
Alla domanda che chiedeva 
se la realizzazione dei depo- 
siti progettati dalla Montes- 
hell e dalla Sea Stock do- 
vrebbe essere sottoposta ad 
un referendum tra i cittadini, 
ha risposto «sì» il 65 per cen- 
to degli intervistati, contro il 
23,4 % di «no» e 111,6 % di 
«non so». E al quesito: «Nel 
caso che si tenesse il refe- 
rendum lei comunque vote- 
rebbe a favore o contro l’in- 
stallazione dei depositi di 
Gpl?», hanno risposto «con- 
tro» il 38,6 per cento degli in- 
tervistati, «a favore» il 27,2 
%, «non sa» il 81,7 per cento, 
mentre si asterrebbe il 2,5 
per cento. E tra coloro che 
«non sanno», ha fatto notare 
Weber, sono compresi an- 
che quelli non a conoscenza 
Monteshell, 
mentre solo tra le persone al 
corrente della decisione di 
costruire i depositi la. per- 
centuale dei contrari sale al 
42,5 per cento. Insomma, il 
numero dei contrari cresce 
con la maggiore conoscenza 
dei progetti sul Gpl. Sale an- 
che il numero dei favorevoli, 
ma in misura decisamente 
inferiore rispetto ai contrari. 
Il sondaggio è stato effettua- 
to su un campione di 704 per- 
sone residenti nei Comuni di 
Trieste e di Muggia, di età 
superiore. ai.,18. anni, ed è 
stato articolato. su pochissi- 
me: domande. «Il dato crucia- 
le — ha:sottolinato Weber — 
è la richiesta della consulta- 
zione popolare, ed è un. dato 
di ‘pregiudizio democratico?: 
l'opinione pubblica. difficil- 
mente risponde ’no' di fronte 
alla richiesta di una consul- 
tazione popolare, qualunque 
sia l'argomento oggetto del 
sondaggio», 

| risultati della ricerca han- 
no, ovviamente, una valenza 
politica che i rappresentanti 


Extracomunitari e non a giudi- 
zio del pretore Federico Frez- 
za che ha inflitto tre mesi di re- 
clusione con i benefici al nige- 
riano Akin Akùntemi Oludutun, 
32 anni, presentatosi ad un va- 
lico con un'passaporto inglese 
manifestamente. alterato. Su 
un pullman proveniente dalla 
Jugoslavia e in sosta al valico 
di Fernetti il sovrintendente di 
polizia Cibeu accertò che il tri- 
polino Jenya Ghamravi, 32 an- 
Ni, circolava con passaporto 
austriaco ‘ ao ad una 

libanese Robert 
Bouls, 21 anni, con Passaporto 
Lao diretti 
re hadichi avoro. Il preto- 
punibile. per cl tripolino non 
mezzo e inflitto a Bois ta del 
si di reclusione n 


e con i benefici 
Per avere arbitrariamente Tala 


lungato la validità del proprio 
passaporto Alessandra Peda- 
lino, 38 anni di Treviso, è stata 
giudicata dal pretore che l’ha 
dichiarata non punibile per ini- 
doneità del mezzo. | quattro 
erano. difesi dall'avvocato 
Franca Pompili Saitta. 
amo 


Nerack 
della intergros 


All'amarezza del dissesto si 
aggiunse per Luigi Cerne, 51 
anni, via Ponticelli 16 quello di 
un procedimento giudiziario. Il 
giudice istruttore Guido Pa- 
triarchi lo ha difatti rinviato a 
giudizio per bancarotta per di- 
strazione. Legale rappresen- 
tante della società a responsa- 
bilità limitata Intergros dì via 
Foschiatti 6 a pochi giorni dal- 
la prima udienza prefallimen- 
tare Cerne avrebbe distratto 
oltre 78 milioni di lire. In parte 
la somma costituiva il ricavato 
della vendita di un immobile‘in 
via Bartoletti 1/1 e di un altroin 
via Ananian 16. La Intergros fu 
dichiarata fallita con sentenza 
del tribunale del 2 luglio 


° dell'87 e nella procedura 


emerse l'affare che Cerne 
avrebbe fatto. Era stato indi- 
ziato anche di un altro reato 
ma è stato assolto. E’ difeso 
dall’avvocato Andrea Frassini. 


Furto 
di carrelli 


Per il furto di 29 carrelli in una 
sede delle Coop a giudizio i 
fratelli Alessandro e Pierpaolo 
Liquasi, 25 e 22 anni rispettiva- 
mente, via Pasteur 30, il preto- 
re Federico Frezza ha inflitto 
ad Alessandro venti giorni di 
reclusione sostituiti con. la 
sanzione pecuniaria di 500 mi- 
la lire e assolto suo fratello per 
non avere commesso il fatto. 
Erano difesi dall’avvocato Ciro 
Carano. L'ammanco fu sco- 
perto il 16 maggio scorso dai 
direttore delle Cooperative-di 
Rozzol Melara il quale si rivol- 


.Se ai carabinieri di via Tominz. 


‘a voci raccolte nella zona il 
brigadiere Santoro risalì ai Li- 
desi e sul poggiolo dell’allog- 
Sa Vivono da soli trovò i 
Fio Non avevano avuto in- 

Nzione di rubarli ma per in- 
curia non li avevano restituiti. 
CI 


Baracca 
abusiva 


Patteggiamento per il pensio- 
nato Matteo Palumbo, 71 an 
via del Molino a vento 10/1, im- 
putato di aver costruito una 
baracca in una zona sottopo- 
sta a Vincoli paesaggistici. 
Concordata la sanzione tra il 
difensore avvocato Maria Pia 
Maier e il p.m. il vicecommis- 
sario di polizia Michele Parisi, 
il pretore Federico Frezza gli 
ha applicato la condanna di 
sei giorni di arresto e 15 milio- 
ni di ammenda con i benefici e 
con l'ordine di demolire il ma- 
nufatto. Nella primavera 
dell'89 i vigili urbani scopriro- 
no. che Palumbo aveva fabbri- 
cato il rustico in legno e mura- 
tura su un fondo di Scala Santa 
42 del quale era. affittuario. 
L'arbitraria opera venne se- 
gnalata all'autorità giudiziaria 
che iniziò il procedimento pe- 
nale conclusosi con la senten- 
zadiieri. 


[ Miranda Rotteri] 


i PRETURA | 
Passaporti falsificati 


Extracomunitari fermati a Fernetti con documenti alterati 


del Comitato di garanzia non 
si lasciano sfuggire. «Ades- 
so — ha detto Willer Bordon 
— chiediamo di arrivare ra- 
pidamente ad un tavolo di 
concertazione dove si possa 
seguire il metodo della deci- 
sione, e cioè, una volta pron- 
to lo studio dell'a Regione sui 
grandi rischi, sottoporre lo 
Studio all'attenzione delle 
amministrazioni comunali 
interessate, facendo poi in 
modo che qualsiasi decisio- 
ne venga presa solo dopo 
aver consultato la popolazio- 
ne». «In secondo luogo — ha 
proseguito Bordon — chie- 
deremo che qualsiasi deci- 
sione a livello ministeriale 
sui depositi di Gpl venga so- 
spesa fino a quando i cittadi- 
ni non si saranno espressi in 
merito». 

Pronta la replica della Mon- 
teshell: «Non abbiamo anco- 
ra avuto la possibilità di esa- 
minare nel dettaglio le risul- 
tanze della ricerca — dicono 
alla società petrolchimica 
—, ci sembra però che un 
sondaggio d'opinione realiz- 
zato senza che i cittadini ab- 
biano potuto conoscere le ri- 
sultanze di uno studio auto- 
revole e indipendente come 
quello condotto dalla *Com- 
missione regionale’ sui veri - 
e non presunti e conclamati - 
rischi connessi all’installa- 
zione dei deopositi si - indi- 
pendentemente dai risultati - 
poco utile e non indicativo». 
In un’altra nota la Monteshell 
ha anche confermato che nei 
prossimi giorni sarà deposi- 
tata in Tribunale «una cita- 
zione nei confronti dell’ono- 
revole Willer Bordon, del di- 
rettore responsabile del 
‘Meridiano’, della giornalista 
Elisabetta Novel e della pro- 
prietà del settimanale», per 
ottenere, si legge ancora 
nella nota, «il riconoscimen- 
to dei danni subiti a seguito 
delle dichiarazioni infindate 
e diffamanti - rilasciate dal- 
l'on. Bordon e pubblicate dal 
periodico triestino - su pre- 
sunte ‘tangenti’ che sareb- 
bero state versate a 'funzio- 
nari’ non meglio indentifica- 
ti». Commentando quest’ulti- 
ma notizia, Bordon dal canto 
suo ha affermato di non rite- 
nere casuale la scelta del 
momento in cui la Montes- 
hell ha dato comunicazione 
di questa e delia precedente 
inziativa giudiziaria (la. de- 
nuncia per diffamazione), 
coincise —ha evidenziato — 
«con l'avvio di azioni da par- 
te del Comitato di garanzia 
della città contro l’insedia- 
mento dei depositi». 


IN TOGA DAL 1951 
Enzio Volli celebra 
i suoi quarant'anni 
con l’avvocatura 
Figlio d’arte, 


può vantare 


Lei ritiene in ogni caso che una proposta di tale genere dovrebbe 
essere sottoposta ad un referendum trai cittadini? 


una laurea 
inchimica 


non sa/ 
non risponde 


ll professor Enzio Volli, affermato civilista e cattedratico di 
Diritto della navigazione alle Università di Trieste e di Vene- 
zia; ha celebrato ieri, festeggiatissimo, i suoi quarant'anni di 
attività forense. Nel '44 si laureò inoltre a Zurigo in chimica 
pura.e nel '48 si specializzò in ingegneria chimica. Figlio di 
un illustre legale Ugo Volli, scomparso nei 1964 e padre di un 
giovane avvocato, Paolo, il quale ha portato giuramento pro- 
prio il 15 gennaio scorso. Enzio Volli si iscrisse all'albo.it.15 
gennaio del 1951 e da allora è stato sempre impegnato in 
Un'intensa attività in Italia e all’estero. | Volli inaugurarono il 
loro studio in via San Nicolò nel gennaio del ’29 e da allora 
quegli uffici sono stati un sicuro punto di riferimento per una 
moltitudine di cittadini. Per rallegrarsi con il professore han- 
no partecipato a un signorile rinfresco nelle sale dell'Ordine 
uno stuolo di legali e di magistrati con in testa il procuratore 
generale Domenico Maltese, il consigliere anziano della 
Corte d'Appello Leone Ambrosi, il presidente del tribunale 
Sebastiano Cossu, della Corte d'Assise Alessandro Brenci e 
dei minorenni Stefano Petris. Affettuosi indirizzi sono stati 
rivolti al festeggiato dal presidente dell’Ordine forense Ser- 
gio Moze il quale dopo aver tratteggiato il pregnante impe- 
gno di Volli, ha formulato l'augurio di ritrovarlo per le sue 
nozze d’oro con i codici. li procuratore generale ha ricordato 
che quando incontrò Volli all'Università ne rimase colpito 
dalla velocità con cui si muoveva nell'ambiente e ne provò 
quasi fastidio, un fastidio che si accrebbe quando constatò 
che quei ritmi trascendevano di molto le modeste rampe di 
palazzo Artelli. Leone Ambrosi ha portatò il saluto della Cor- 
te, Giovanni Galletto quello dell'Avvocatura dello Stato e a 
tutti ha brevemente risposto il festeggiato. 

[ Miranda Rotteri] 


Nel caso che si tenesse il referendum Lei comunque voterebbe a favore 
o contro l'installazione dei depositi di GPL? 


(state | 


SEEN 


a 
be 
LA 
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E di quale dei seguenti progetti |ì° 
ha sentito parlare? 


e 


z nonsa/nonrisponde 


Area di ricerca e Industrie 
ad alta tecnologia 


DISTRUTTO UN BOSCO — 
Per l'incendio a Sgonico, 
a giudizio due giovani 


Un violento falò divampato 
alla periferia di Sgonico ha 
tirato addosso a Stefano Pi- 
nes, 28 anni di San Giorgio 
di Nogaro, e a Walter Gor- 
kic, 20 anni da Lacotisce di 
Doberdò del Lago l'imputa- 
zione di concorso in incen- 
dio colposo. Presente il loro 
difensore avvocato Enrico 
Agostinis di Gorizia i due 
sono comparsi davanti al 
gip Alessandra Bottan-Gri- 
selli, pubblico ministero An- 
tonio De Nicolo e sono stati 
rinviati al giudizio del tribu- 
nale penale per il 31 ottobre 
prossimo. Dipendenti della 
Società segnaletica strada- 
le giuliana, Pines e Gorkic 
stavano lavorando con flex 
nella tarda mattinata del 25 
febbraio dello scorso anno 
quando dall'apparecchiatu- 
ra scoccò una scintilla che 
fece facile breccia sul terre- 
no arso dalla siccità. Nel 
volgere di pochi minuti le 
fiamme alimentate anche 
dal vento si estesero su una 
superficie di 7500 metri 
quadrati coperta da pini e 
da alberi di alto fusto. di- 
struggendone un notevole 
numero. | due tentarono di 
domare l'incendio con gli 
estintori in dotazione in at- 


tesa dell'arrivo dei vigili del 


fuoco. I venti proprietari 
delle varie particelle della 
ineta subirono seri danni, 

Una povera donna, psi- 
Chicamente  debilitata e 
claudicante, Gabriella Sa- 
banovich Djufa, 57 anni, via 
Baiamonti 10, è stata giudi- 
cata dal pretore Federico 
Frezza per furto di un milio- 
ne e 400 mila lire al suo ex 
datore di lavoro. E' stata as- 
solta perché il fatto non co- 
stituisce reato. Il 5 febbraio 
dell'89 Silvestro Ferluga, 
via Capodistria 33/2, denun- 
ciò che la Sabanovich, allo- 
ra sua collaboratrice fami- 


dal 10 gennaio al 20febbraio 


SCONTI 
_FINO AL 509 


TRIESTE Via Mazzini, 80b 


liare, lo aveva accusato di 
averle sottratto un orologio 
d'oro e per autorisarcirsi 
aveva preso, dal suo gruz- 
zolo di tre milioni, un milio- 
ne e 400 mila lire che poi 
aveva versato in banca. Il 
colpo era avvenuto durante 
una sua breve assenza e 
rientrato non aveva trovato 
più né la donna né il dena- 
ro. Ferluga si precipitò dal- 
l'ex domestica la quale gli 
disse chiaro e tondo di es- 
sersi impadronita dell'im- 
porto. Il p.m. il Vicecommis- 
sario di polizia Michele Pa- 
risi ha chiesto la condanna 
a un mese di reclusione in 
considerazione anche della 
mancanza di dolo mentre il 
difensore avvocato Arrigo 
Cavalieri si è battuto per 
l'assoluzione affermando 
tra l’altro che Una sentenza 
deve essere UN insegna- 
mento di vita. à 

#8 Per porto abusivo di un 
coltello lo jugoslavo contu- 
mace Muhamed Gradely,31 
anni, è stato condannato dal 
pretore Federico Frezza a 
tre mesi di arresto. Nella 
tarda mattinata del 24 aprile 
scorso, mentre era di servi- 
zio antiborseggio nel borgo 
teresiano l'agente Morello 
notò in via Roma le mosse 
di tre giovani jU9Oslavi e ne 
fu insospettito. Decise di te- 
nerli d'occhio © Quando si 
accorsero della sua presen- 
za due degli indiziati si die- 
dero alla fuga € il poliziotto 
riuscì a bloccare soltanto 
Gradely il quale aveva in 
una delle tasche del giub- 
botto un coltello a scatto 
con la lama lunga nove cen- 
timetri. Lo.straniero negò di 
aver avuto intenzione di 
borseggiare Qualcuno ma 
non poté negare il possesso 
dell'arma che secondo luî 
gli serviva per affettare il 
pane. 7 


IbgviGELO 413 WOI 


al primo piano 
LABORATORIO 


ORAFO 


da oggi siamo a disposizione 


[incontri 


della clientela per incassature, 
trasformazioni e tutti i lavori in oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


dagli:8 ai 15 kg al mese 
@ con slimming e firming per una bella figura 
TELEFONATE SABATO, DOMENICA, LUNEDI" E MERCOLEDI" DALLE 10 ALLE 19 
E LA BELLEZZA YATROS 
ANCARANO (YU) JADRANSKA 12/A 
TRIESTE - VIA FLAVIA - BUS 20-21 
Sabato 9 febbraio, Lunedì 11 febbraio, Martedì 12 febbraio dalle ore 15 alle 19, 
con la partecipazione dei ballerini del CLUB DIAMANTE - Friuli-Venezia Giulia. 
Sabato mascherato (e non) 9 febbraio, Domenica 10febbraio, pomeriggio, dalle 
oa miazione.. della. miglior Mascher: 
chestra LOS PEDRITOS. Premiazione Grunpo M ‘gio a 0 
della miglior Maschera o Gruppo Ma- Ppo Mascherato più bello, con ricco 
: Con SANDRO CURCI e Wa.Pi.Da. staff. 
mangereccio e coppa ricordo. Presen- Sera dalle ore 22 alle 03, Veglione delle 
ta ROSSELLA. i 


tuo 
@ con l'aiuto della elettrostimolazione contro l'appetito 
AMBULATORIO PER LA SALUTE 
dott, P | fi NAT TEL. 0038/66/52425 
Conduce ROSSELLA, alla console d.j. WALTER e l.j. DAVIDE, 
Gran Veglione dalle ore 22 alle 05. Or- . Ore 15 alle 19.30, Carneval Party. Pre- 
È ‘ | premio mangereccio e ci i ri 
scherato più bello, con ricco premio 9 oppa ricordo 
Maschere, Orchestra California. 


' Due momenti delle lezioni alla Scuola libera di figura 


del Revoltella. Sopra, il ritratto di una modella; sotto, 
allievi di varie età impegnate nelle loro opere dal vero. 


(Italfoto) 


. 


Trieste / Cà 
MUSEO /LA SCUOLA DI FIGURA DEL REVOLTELLA 


Una Officina dal vero Perché doppioni?” 


Nuovo ciclo di lezioni sotto la guida trentennale di Nino Perizi 


Gestite dal Curatorio, le attività 


proseguono la secolare tradizione 


nel campo dell’istruzione artistica 


a cui si sono formati tanti Maestri 


Potremmo definirla come la 
moderna «officina del vero». 
O meglio la scuola di figura 
dove, in osservanza ai prin- 
cipi tradizionali dell'arte fi- 
gurativa, agli allievi si richie- 
de «semplicemente» di ri- 
produrre la realtà su tela o 
foglio da disegno. Eppure è 
all'insegna della spontaneità 
d’espressione e, quasi, della 
anti-accademicità che la 
scuola di figura del museo 
Revoltella, diretta da oltre 
trent'anni da Nino Perizi, ac- 
coglie tutti coloro. che avver- 
tono la necessità di disegna- 
re e dipingere, anche solo 
per diletto, almeno un paio di 
volte alla settimana..Una ne- 
cessità per la quale non ven- 
gono prese in considerazio- 
ne età né tantomeno profes- 
sione svolta a tempo pieno. 
Anche perché in materia di 
disegno conta soltanto la 
passione e la vocazione indi- 
viduale a raffigurare secon- 
do il punto di vista soggettivo 
la realtà circostante. 

Così, come nelle antiche 
scuole di figura, quattro volte 
alla settimana, avvalendosi 
di strumenti di disegno vec- 
chi e nuovi, come il carbonci- 
no o il semplice pennarello, 
la tempera e l'acquerello, i 
sessanta allievi del Revoltel- 
la immortalano su tela il mo- 
dello che posa davanti ai lo- 
ro occhi. Quasi un rituale di 
sapore antico che si ripete 
suggestivamente anche a 
due passi dal traffico di città, 
nelle sale al primo piano del 
palazzetto Basevi, dove da 
qualche tempo è stata ubica- 
ta la sede della scuola, in se- 
guito ai lavori di ristruttura- 
zione e di ampliamento del 
civico museo Revoltella. Nel 
frattempo, si attende la rea- 
lizzazione del progetto di 
Carlo Scarpa'e dell’allesti- 
mento dei primi piani pensili. 
dell'ammezzato. Locali che 
ospiteranno le aule e i labo- 
ratori per l'addestramento 
nel disegno e nella pittura, 
nell’incisione e nella «mo- 
dellazione». 

«La nostra scuola viene fre- 
quentata da giovani studenti 
dell'Istituto d’arte in procinto 
di sostenere l'esame di am- 
missione all'Accademia del- 
le Belle Arti di Venezia — 
spiega il docente della scuo- 
la, Nino Perizi — ma vi sono 
anche giovani artisti già af- 


ULTIMATIILAVORI 
Riapre i battenti lo ’spazio’ 
della Sala Baroncini 


Trieste è certamente, sotto il 
profilo degli «appuntamenti» 
culturali, una delle città più 
vive ed attive: incontri e ma- 
nifestazioni si susseguono 
infatti quotidianamente, tal- 
volta anche con sovrapposi- 
zioni che rendono non sem- 
pre agevoli le scelte del pub- 
blico. i 
Ma a fronte di questa realtà 
sta una situazione pesante 
per quanto riguarda gli spazi 
a disposizione (a prescinde- 
re dall’operatività, peraltro 
di diversa «scala», del Pa- 
lancongressi), derivante dai 
pur giusti vincoli di una nor- 
mativa fattasi via via sempre 
più severa, anche alla luce di 
gravi sinistri occorsi in pas- 
sato in altre città italiane. 
Per contribuire ad alleviare 
questo disagio le Generali, 
fin dalla metà degli anni Set- 
tanta, allestirono — nel pro- 
prio immobile di via Trento 8, 
oggetto di un esemplare in- 
tervento edilizio dell’archi- 
tetto Romano Braico — una 
sala conferenze intitolata al 


Era stata chiusa 


per procedere 


al rifacimento 


degli impianti 


nome di Gino Baroncini, do- 
tata di tutti gli indispensabili 
sussidi audiovisivi. 

Nei quindici anni trascorsi il 
servizio offerto ad istituzioni, 
circoli e associazioni è risul- 
tato via via sempre più gradi- 
to ed apprezzato, portando a 
un bilancio complessivo che, 
alla fine della scorsa estate, 
registrava un elevato nume- 
ro di manifestazioni derivan- 
te da un utilizzo pressoché 
quotidiano della sala. 
All’inizio dell'autunno la Sa- 
la Baroncini ha chiuso i bat- 
tenti — benché dotata di at- 


trezzature complessivamen- 
te ancora valide — onde pro- 
cedere ad un radicale rifaci- 
mento dell’impiantistica, tale 
da corrispondere appieno al- 
le nuove norme antincendio; 
i lavori hanno richiesto, sotto 
taluni aspetti, soluzioni di 
una certa complessità. L'in- 
tervento ha comportato, nel 
contempo, il rinnovo delle at- 
trezzature audiovisive, co- 
sicché la sala risulta ora do- 
tata delle. apparecchiature 
più perfezionate e avanzate. 
Ora la «Baroncini» (un centi- 
naio di posti utili) riapre i bat- 
tenti con un carnet di preno- 
tazioni, per i prossimi mesi, 
già piuttosto fitto. Con questa 
iniziativa le Generali ricon- 
fermano la propria disponi- 
bilità in un settore di partico- 
lare interesse per la città, 
privilegiando ancora una 
volta — rispetto. a vistose e 
conclamate azioni di spon- 
sorizzazione - un’'assidua, 
discreta e capillare azione in 
termini di servizio. 


fermati o talenti ancora ano- 
nimi che in questa. scuola 
cercano l'opportunità di 
esprimersi per mezzo del di- 
segno e del:colore». 

Infine, sono sufficienti pochi 
cenni storici e pochi nomi 
per lasciare intendere il ruo- 
lo di questa istituzione che 
tra i suoi sostenitori ha avuto 
il favore tra gli altri di Edgar- 
do Sambo. Nel corso del 
tempo il disegno e la pittura 
sono diventati così strumenti 
di perfezionamento rivolti da 
una parte ad «addetti ai lavo- 
ri», alcuni dei quali già noti, 
dall'altra strumenti ‘di 
espressione proposti ad ap- 
passionati senza distinzione 
di sorta. ; 

| corsi gestiti dal Curatorio 
del museo nell’ambito delle 
attività culturali del Comune, 
rappresentano la prosecu- 
zione di una secolare tradi- 
zione nel campo dell’istru- 
zione artistica. La scuola na- 
sce infatti sulle fondamenta 
dell'Istituto di disegno che 
venne fondato da Pasquale 
Revoltella e da Francesco 
Gossleth e che fu in seguito 
annesso alle scuole indu- 
striali. Soppresse le sezioni 
artistiche dell'Istituto tecnico 
industriale, fu in seguito il 
Gircolo artistico a curare la 
formazione dei giovani nel 
disegno dal vero, fino al 
1937, anno in cui, su iniziati- 
va del Curatorio, i corsi furo- 
no avviati presso il civico 
museo Revoltella. 

Dal 1943 la gestione della 
scuola fu assunta dal Con- 
sorzio provinciale per l'istru- 
zione tecnica che la cedette 


. di nuovo e definitivamente al 


Curatorio nel 1956. Riavviata 
inseguito nella vecchia sede 
del museo, la scuola adem- 
pie l'originaria ‘prescrizione 
dell'atto istitutivo secondo la 
quale «scopo principale del 
Museo è quello di giovare 
per quanto possibile nello 
studio delle Belle Arti». 
Degno di nota infine il regi- 
stro degli allievi che hanno 
frequentato la scuola libera 
di figura del Revoltella dal 
dopoguerra a oggi. Degli ar- 
tisti triestini figurano tra gli 
altri Williano Bossi, Marino 
Cerne, Claudio Cernigoj, 
Bruno Chersicla, Ugo Guari- 
no, Bruno Ponte, Miela Rei- 
na e Marino Sormani. 

fe. m.] 


PARTE LA CAMPAGNA DELLA CONFEDERAZIONE ARTIGIANALE 


«Lotta» agli incidenti domestici 


S'inizierà nei prossimi giorni la 
prima iniziativa della campagna 
di sensibilizzazione dell'opinio- 
ne pubblica, promossa dalla 
Confederazione nazionale del- 
l'artigianato, sui temi della sicu- 
rezza degli impianti domestici e 
delle garanzie contro gli inci- 
denti causati dal cattivo funzio- 
namento degli impianti termici 
ed elettrici. 

Da lunedì 11 a venerdì 15 feb- 
braio, i cittadini potranno usu- 
fruire di un servizio gratuito of- 
ferto dagli artigiani impiantisti 
per tutti gli utenti che volessero 
consigli o valutazioni sullo stato 
di salute dei loro impianti. 

Lo smistamento delle richieste 
sarà coordinato dalla Confede- 
razione nazionale dell’artigia- 


nato di Trieste, che.ha sede in 
piazza Venezia 1, con telefono 
308545. L'iniziativa, oltre a pun- 
tare a una maggiore tutela della 
sicurezza del privato cittadino, 
Vuole anche sensibilizzare l'u- 
tenza rispetto all'abusivismo. In- 
fatti, l'abusivismo, a causa della 
scarsa professionalità, non può 
garantire il cliente dai rischi de- 
rivanti dalle prestazioni irrego- 
lari, oltre a porsi al di fuori della 
legge 46/90 sulle norme per la 
sicurezza degli impianti relativi 
agli edifici a uso civile, che pre- 
vede una serie di requisiti pro- 
fessionali selettivi per gli addetti 
ai lavori. Il servizio sarà in fun- 
zione per cinque giorni, secondo 
l'usuale orario di lavoro. 


MUSEO 
Corsi 
severi 


Sono cominciati da qual- 
che giorno i corsi della 
scuola libera di figura 
del civico museo Revol- 
tella al primo piano del 
Palazzetto Basevi in via 
San Giorgio 3. Le lezioni 
si terranno come negli 


anni precedenti. nelle 
giornate di martedì, mer- 
coledì, giovedì e ve- 


nerdì, dalle 18 alle 20. 
Oltre alle lezioni imparti- 
te da Nino Perizi, chia- 
mato ancora una volta a 
seguire gli allievi della 
scuola, si effettueranno 
anche visite a mostre, di- 
battiti su temi d’arte con- 
temporanea, commenti 
e discussioni su videota- 
pes. d’arte. L'iscrizione 
alla scuola di figura del 
museo Revoltella. è di- 
sciplinata da una serie di 
norme che garantiscono 
la qualità dei corsi pro- 
posti. Coloro che deside- 
rano seguire le lezioni di 
disegno, dal vero per la 
prima volta devono alle- 
gare alla domanda d'i- 
scrizione una dozzina di 
disegni per consentire 
all'insegnante un esame 
preliminare dell’attitudi- 
ne e dell'impegno del la- 
voro già svolto, alla luce 
delle difficoltà che la ma- 
teria comporta. 
Sulla base dei lavori pre- 
sentati all'insegnante 
sarà quest'ultimo, in se- 
guito, a consigliare il ti- 
po di esercizio e di lavo- 
ro da svolgere durante 
l'anno. Se per alcuni 
aspiranti allievi sarà ne- 
cessario svolgere, a ca- 
sa propria, una serie di 
esercizi propedeutici da 
Sibire periodicamente 
insegnante in attesa 
Sl Seguire Hieziezioniniva, 
aula, per altri sarà Inve- 
cé possibile accedere di- 
rettamente alla scuola. 
«Tutte le domande. dtiscri- 
zione alla Scuola di libe- 
ra figura devono essere 
consegnate nella stessa 
sede del museo Revol- 
tella durante l'orario del- 
le lezioni. Ogni due anni 
infine dopo un'attenta 
selezione alcune opere 
degli studenti verranno 
esposte in una mostra 
aperta al pubblico. 
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DONAZIONE DELLA CRT ALLA CROCE ROSSA 


Ribadito il no a una seconda centrale operativa 


Il presidente della CrT, Luccarini (a destra), consegna 
al presidente della Cri, Gallo, il contributo di dieci 
milioni per le nuove apparecchiature. E’ presente 
anche il commendator Primo Rovis. La cerimonia è 
stata occasione per ribadire le contrarietà al progetto 
regionale di creazione di una seconda centrale 
operativa di pronto soccorso a Trieste affidata all’Usi. 
(Italfoto) 


«Con il nostro contributo intendiamo essere più che mai vici- 
ni a un'istituzione che ha sempre dimostrato sul campo tutto 
il suo valore». Così si è espresso il vicepresidente della Cas- 
sa di Risparmio di Trieste Pier Giorgio Luccarini, durante la 
conferenza stampa svoltasi in occasione dela donazione di 
apparecchiature tecnologicamente avanzate alla Croce Ros- 
sa Italiana. Vi hanno partecipato, oltre al vicepresidente Luc- 
carini, il direttore generale della Crt Renzo Piccini, il presi- 
dente del comitato regionale di Trieste della Cri Giulio Gallo 
e ilcommendator Primo Rovis. 
«I dieci milioni di lire devoluti dalla Crt — ha spiegato Gallo 
— verranno impiegati per attuare un nuovo sistema di teleco- 
municazioni tra le ambulanze e la centrale operativa. L'ac- 
quisto delle apparecchiature risponde a un programma na- 
zionale di ammodernamento delle comunicazioni che preve- 
de, fra l’altro, l'utilizzazione di una frequenza comune a tuttii 
mezzi della Croce Rossa Italiana». 
Nel corso della cerimonia di donazione è stata anche ricorda- 
ta la grande tradizione della sezione triestina della Cri, sorta 
alla fine dell'800 quale seconda struttura organizzativa di 
pronto soccorso ‘in tutta Europa, dopo Vienna. Il vicepresi- 
dente Luccarini ha voluto manifestare grande stima e ap- 
prezzamento per questa istituzione che deve molto a perso- 
ne quali Primo Rovis «emblema di un mecenatismo in via di 
sparizione, uomo che riesce a smuovere le montagne con il 
suo modo gioviale, anche se talvolta irruento, di affrontare i 
problemi». 
Luccarini ha anche espresso il proprio vivo disappunto perle 
prospettive future della Croce rossa e del Pronto soccorso di 
Trieste, giudicando inutile disperdere denaro pubblico per 
realizzare a Cattinara il doppione di una struttura che già 
funziona ottimamente nella nostra città. 
Visibilmente confortato da queste parole, il commendator 
Rovis ha sottolineato il significato della donazione, giunta in 
una fase estremamente delicata perla Cri. «E' assurdà — ha 
ribadito Rovis — l'idea di creare a Trieste una seconda cen- 
trale operativa, affidata all'UsI. Sono certo che il presidente 
Biasutti non ne è al corrente». 

[m.t] 


A DIECI ANNI VINCE IL TITOLO DI «BACCHETTA D’ARGENTO» 


Alîinda incanta i maghi 


La competizione bolognese l’ha incoronata reginetta dell’illusionismo 


Un vero e proprio orgoglio, la punta di diamante che ci voleva 
per Trieste e per il Gruppo magico triestino. Germana Grudina, 
in arte Alinda; ha proprio stregato la giuria quando, a Bologna, 
davanti al pubblico e ad un consistente entourage di esperti, in 
occasione della centesima edizione del concorso organizzato 
dal Club magico italiano (del quale è membro), è stata «incoro- 
nata» reginetta dell'illusionismo. A soli dieci anni, Alinda, ricon- 
fermando il prestigio della scuola triestina che, nata nel ’54, ha 
collezionato una nutrita schiera di maestri dello spettacolo, ha 
fatto breccia tra i nove, selezionatissimi, candidati portandosi a 
casa la «bacchetta d’argento». In altre parole, si è conquistata un 
posto al sole, primeggiando in Italia nella tecnica della magia 
generale. Un titolo'che le fa onore anche in regione, assestando- 
la'al'primo posto:tra le bacchette «doc». Dal «cappello a cilindro» 
della prestigiosa Associazione triestina si prepara a saltar fuori 
un altro «mister Silvan junior», Simone Zucca, 12 anni, che sta 
affilando i trucchi del mestiere per affrontare la stessa prova 
nazionale. ; 

Prova che dà veramente del filo da torcere. Germana ha dovuto 
sudare le proverbiali sette camicie, prima di furoreggiare sulla. 
ribalta bolognese. «Era molto agitata — racconta orgoglioso il 
padre che, tre anni fa, ha creduto e sostenuto la dote naturale 
della figlia —. Per presentarsi al concorso è necessario sostene- 
re una prima selezione. Germana ha così presentato il suo nu- 
mero a novembre». Ricevere l'ambita pergamena, significa otte- 
nere la chiave per entrare dalla porta principale nella Magia: 
«Quel palcoscenico — conclude il padre — le ha dato ragione 
sulle ore di allenamento»..La bambina si allena almeno un'ora 
ogni sera, oltre a partecipare agli spettacoli pressochè settima- 
nali del Gruppo teatrale Vikj e lavorare con lo stesso Gruppo 
magico triestino. 


A lozione dentro il giornale 


Graditissimi ospiti allo stabilimento di produzione del nostro quotidiano gli 
alunni della scuola elementare di Melara con la classe V. L'insegnante, 
signora Maria Nalin, ha accompagnato gli alunni Cristina Albanese, Simone 
Baruzza, Francesco Cainero, Vittorio Calafato, Alex Furlan, Linda Vaccari e 
Stefano Vascon. Nel locale dell’archivio storico si sono messi tutti in posa 
per la rituale foto ricordo con l’archivista di turno, Cainero. (Italfoto) 


«Il Piccolo» continua a of 
frire ai suoi lettori un nUO- 
vo servizio. Il nostro giot- 
nale dà, infatti l'occasione 
alle mamme e papà di im- 
mortalare Uno dei mo- 


menti più belli della loro 
vita. «SONO nato» è un 
omaggio da inserire nel- 
l'album dei ricordi più inti- 
mi, familiari. Una pagina 
da conservare con affetto. 
ll servizio è aperto a tutti: 
chiunque lo desideri, tele- 
foni alla segreteria di re- 
dazione de «Il Piccolo», al 
numero 7786226, ogni 
giorno, dalle ore 11.30 alle 
12.30. 

Verrà il nostro fotografo 
che provvederà a «ritrar- 
re» questo splendido. ri- 
cordo, che sarà pubblica- 
to sul giornale, come 
‘omaggio al neonato. 


Germana Grudina ha conquistato la «bacchetta 
d’argento» alla selezione nazionale di Bologna. 


Ritratto di famiglia per mamma Sabrina Maffioli e papà 
Gianfranco Scaggiante che abbracciano il piccolo 
Gabriele (kg 3,9), venuto alla luce giovedì. 


UN CORSO APERTO A TUTTI 


Tre giorni a scuola di «samba» 


L'Associazione culturale «La 
notte della cometa» informa 
che il 15, 16 e 17 febbraio si, 
terrà in città un seminario di 
samba brasiliano aperto a tui- 
ti. L'iniziativa sarà ospitata 
nella palestra di danza «Spa- 
ce» del laboratorio «P» di via 
San Gilino 16. Articolato su 12 
ore di lezione nel corso del 
week-end, il seminario di sam- 
ba brasiliano verrà tenuto dal- 
l'attrice e ballerina di Rio de 
Janeiro Dayze Nascimento. 

La Nascimento, molto famosa 
in patria, di passaggio a Trie- 
ste, si propone, attraverso le 
sue lezioni, di rappresentare a 
fondo le tre diverse tecniche 


della. danza. sudamericana 
(«samba», «afoxe» e «frevo»), 
le cui popolarissime e vistose 
manifestazioni «scoppiano» 
nel corso del celebre Carneva- 
le di Rio. Gli iscritti al corso 
avranno quindi modo di speri- 
‘mentare direttamente le varie 
tecniche, scegliendo quella 
più appropriata alle loro carat- 
teristiche. 

Il seminario si aprirà alle 16 di 
venerdì prossimo, 15 febbraio, 
con una lezione tenuta dalla 
professoressa di tecnica del 
movimento Monica Vazquez, 
di Buenos Aires. Per ulteriori 
informazioni, è possibile tele- 
fonare al numero 366590. 
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Trieste l Città è Provincia 


UINO-AURISIN 


Giunta «difficile»: 
si litiga ancora 


Il Comune di Duino-Aurisina 
continua a vivere un forte 
malessere politico. Le con- 
sultazioni per dare vita al 
nuovo governo, infatti, non 
hanno ancora portato a una 
«schiarita» definitiva: il gelo 
temporale di questo periodo 
investe anche i rapporti fra i 
partiti. E mentre la Dc ripro- 
pone Dario Locchi come sin- 
daco, il Psi chiede di «anco- 
rare» la trattativa a livello lo- 
cale. 

Nel frattempo, il consigliere 
Missino Vinicio Scapin ha in- 
Viato al prefetto di Trieste, 
Eustachio De Felice, una let- 
tera sulla vicenda delle carte 
d'identità bilingui. «Chiedo 
di conoscere le ragioni — 


: Sostiene Scapin nella missi- 


Va — per cui la prefettura 
Non fornisce al comune di 
Duino-Aurisina i modelli di 
carte d'identità distribuiti in 
tutti gli altri centri italiani, co- 
me prescritto. dalle leggi vi- 
genti, nella sola lingua italia- 
Na», Contemporaneamente, 
la segreteria sezionale del- 
l'Unione Slovena (ex alleata 
di giunta di Dc e Psi) ha riba- 
dito, in un documento, che 
«la crisi è stata causata prin- 
cipalmente dal sindaco Loc- 
chi e da alcuni consiglieri, i 
quali, in netto contrasto con 
la Politica della convivenza 
fra i due gruppi etnici, hanno 
assunto atteggiamenti di 


Scapin (Msi) 


ha scritto 


al prefetto 
L’Us attacca 


orientamento  nazionalisti- 
co», «L'Unione Slovena — 
prosegue la nota —, preoc- 
cupata per la situazione, 
riafferma il proprio impegno 
per una soluzione positiva 
della crisi, conferma la vali- 
dità degli accordi raggiunti 
nel luglio scorso e propone 
una politica di consolida- 
mento della convivenza an- 
che attraverso lo Statuto che 
il Comune sarà chiamato ad 
approvare». 

La stessa Us, poi, contesta i 
socialisti locali per-alcune 
loro affermazioni. «La nostra 
posizione sulle carte d’iden- 
tità — dichiara il segretario 
di sezione, Antek Tercon — 
non è affatto antistorica. Pro- 
prio questi documenti bilin- 
gui, che vengono rilasciati a 
Duino-Aurisina dalla fine 
della seconda guerra mon- 
diale, rappresentano un pun- 


to fondamentale nella storia 
di un comune che, con la lot- 
ta di liberazione e tanti sacri- 
fici, si è finalmente affranca- 
to dalla dittatura totalitaria e 
nazionalistica. Su problemi 
come Baia, Zona artigianale, 
cartiera del Timavo e meta- 
nizzazione, infine, proprio 
Us, già alcuni anni fa, aveva 
formulato proposte concrete, 
cominciando anche a muo- 
Versi con successo. Non ac- 
cettiamo lezioni da chi non 
conosce la realtà di Duino- 
Aurisina». 

C'è anche un intervento del- 
la Sezione giovanile della Li- 
Sta per Trieste. Il segretario, 
Massimo Gobetti, sostiene 
che «Ie radici della crisi van- 
no ricercate più nell’assetto 
urbanistico del comune», in- 
fluenzato dai Carso e dal 
progetto sulla Baia di Sistia- 
na, «che nella querelle sulle 
carte d'identità». «Tutto que- 
sto, però — secondo Gobes- 
si —, ha condotto alla parali- 
si inaccettabile dell’attività: 
amministrativa per più di sei 
mesi. Una paralisi che ha 
avuto ben poco di legato alla 
difesa delle carte d'identità 
bilingui, ma che ha portato a 
una vittoria del partito del Ti- 
glio per quanto concerne lo. 
sviluppo, inteso come nuove 
concessioni sul Carso, e a 
ulteriori rinunce di Dc e Psi». 


ORARI 
Artigiani 
allavoro 


L'Associazione degli ar- 
tigiani di Trieste comuni- 
ca che mercoledì 13 feb- 
braio gli esercizi di bar- 
biere e parrucchiere os- 
serveranno un turno di 
chiusura totale, in ottem- 
peranza a quanto dispo- 
sto dal Comune giuliano. 
Lunedì 11 febbraio, inve- 
ce, gli stessi esercizi ci- 
tati hanno la facoltà di ri- 
manere aperti. Già nei 
giorni scorsi, relativa- 
mente alle festività car- 
nevalesche, gli orari di 
apertura avevano osser- 
vato una notevole elasti- 
cità. 


| socialisti dicono «no» all’i- 


istituzione del Comune di 


Opicina e «sì» a una politica 
di tutela e sviluppo del Car- 
so. Di questi e di altri proble- 
mi dell’Altipiano carsico si è 
discusso nel corso di una 
riunione svoltasi nella sede 
della Federazione triestina 
del Psi. 

Erano presenti, tra gli altri, il 
segretario provinciale Perel- 
li, quello della sezione del- 
l’Altipiano est e ovest Dreos- 
si, i presidenti dei Consigli 
circoscrizionali Busetti e Tu- 
ritto, l'assessore comunale 
all'urbanistica Cecchini. 

I socialisti hanno denunciato 
«diversi ritardi nell'azione 
‘amministrativa su alcuni in- 
terventi divenuti ormai indi- 
spensabili per rispondere al- 
le esigenze concrete. della 


«popolazione di questi territo- 


ri». Il Psi si è dunque fatto 
promotore di un'iniziativa 
politica «tesa a ottenere, in 
tempi brevi, risposte concre- 
te sui problemi urbanistici, 
fognari, stradali e di illumi- 
nazione pubblica che afflig- 
gono quasi tutto l’Altipiano». 
Particolare attenzione sarà 
riservata al miglioramento 
della situazione nella zona 
di Villa Carsia, dove la man- 
canza di opere elementari di 
urbanizzazione primaria è 
ormai insopportabile. «E tut- 
to questo — è stato detto — 
pur tenendò ben presenti le 
difficoltà d'ordine burocrati- 
co e finanziario che sono sta- 
te le cause principali delle 
inadempienze operative ri- 
scontrate finora». 

L'assessore Cecchini ha poi 
illustrato il progetto del nuo- 
vo Centro polifunzionale di 
servizi che sorgerà a Opici- 
na e che sarà utilizzato da 
tutto il territorio carsico com- 
preso nel comune giuliano. 
«Questa realizzazione — ha 
rilevato Cecchini — è parte 
integrante dell'impegno am- 
ministrativo del Comune e 
del Piano delle opere. Esso, 
quindi, verrà portato avanti 
in tempi rapidi, essendoci 
ormai un chiaro accordo, an- 
che in termini finanziari, con 
l'Amministrazione. regiona- 
le. Lo stesso assessore Car- 
bone, infatti, ha annunciato il’ 


I OPICINA___ 
Psi: No al Comune, 


si allo sviluppo 
dell’Altipiano’ 


finanziamento di quest'ope- 
ra all'interno di una legge 
che la Regione si ripropone 
di attuare a favore del terri- 
torio carsico». 

Sempre l'assessore comu- 
nale all’urbanistica ha quindi 
illustrato le proposte relative 
alla creazione di un Centro 
artigianale e di un Centro 
sportivo, «che saranno rea- 
lizzati grazie al coinvolgi- 
mento delle popolazioni e 
delle realtà istituzionali loca-. 
li». «Le due strutture sono 
destinate a costituire — se- 
condo Cecchini —un'ulterio- 
re risposta alle esigenze di 
sviluppo sociale ed econo- 
mico di tutte queste zone». 
Dal canto suo, il ‘segretario 
Perelli ha rilevato che il Psi 
«darà priorità politica, anche 
con il lavoro impostato dalle 
nuove Amministrazioni di 
Comune e Provincia, alla so- 
luzione dei problemi dell’Al- 
tipiano carsico. Si tratterà — 
ha precisato — di uscire da 
un'amministrazione che, vi- 
ste le gravi situazioni da ri- 
solvere, non può più essere 
considerata 'ordinaria’, ma 
deve invece diventare 
‘straordinaria!». 

«La ricetta ‘proposta da alcu- 
ni — ha sottolineato Perelli 
— sull’istituzione del Comu- 
ne di Opicina è, invece, inuti- 
le e dannosa. E questo per- 
ché da un lato privilegereb- 
be la logica ormai superata 
degli steccati e della separa- 
zione, mentre dall'altro con- 
trasterebbe la tendenza a 
un'opzione largamente con- 
divisa, che è quella diretta a 
evitare il proliferare di nuovi 
apparati burocratico-ammi- 
nistrativi». 

«Diventa, invece,  sicura- 
mente necessario — sono 
state le sue conclusioni — 
offrire maggiori deleghe e 
più efficacia all’attività circo- 
scrizionale,  raccordandola 
in modo operativo con quella. 
degli Enti locali. primari. In 
questo senso, ci muoveremo 
nel quadro della razionaliz- 
zazione del decentramento 
che sta animando lo spirito 
della riforma portata avanti 
dall'assessore |. comunale 
Pittoni». 


11 38.0 Carnevale muggesano sicuramente sarà ricordato perl’o- 
riginalissima mostra di disegni proprio su «ll Carnevale a Mug- 
gia». L'esposizione, allestita dalla Fameia Muiesana con'la col- 
laborazione dell'assessorato alla cultura del Comune costiero, 
la direzione didattica di Muggia, il Provveditorato :agli studi di 
Trieste, è stata inaugurata nella caratteristica cornice della Casa 
Veneta di Calle Oberdan. Resterà aperta fino al 17 febbraio (ora- 
rio 16-19 nei giorni feriali e 10-18 in quelli festivi). In rassegna, 
sui tre piani dell’edificio, i 150 lavori dei bambini che frequentano 
.le classi quarte e quinte di tutte le scuole 
(da Santa Barbara a Muggia; da Aquilin 
quella slovena. All'inaugurazione, oltre ai genitori, sono interve- 
nuti Fabio Vallon, assessore alla cultura del Comune di Muggia, 


MUGGIA /INIZIATIVE - 


Carneva 


le fra gelo e veglioni 


Ad: © ti 


CENTRO COMMERCIALE 


Vi aspettiamo tutti con: 
MAGICHE e DOLCI 
SORPRESE!!! 

La Maschera più bella 
e originale 
SARÀ PREMIATA! 


Tre premi ai giovanissimi 
per le loro «cartoline» 


elementari muggesane 
ia a Zindis), compresa 


i 
i 


La piccola Elisa Baruzza riceve il premio per il suo disegno-cartolina dedicato al Carnevale. (Foto Balbi) 


e Mario Gasperini, inrappresentanza della Fameia Muiesana. A 
presentare la mostra è stato Franco Stener, direttore della rivista 
locale «Borgolauro». «L'iniziativa —si è in parte rammaricato— 
è partita purtroppo prima che scoppiassero le ostilità nel Golfo, e 
avrebbe dovuto rappresentare l'introduzione al ''vero'' Carneva- 
le, che quest'anno invece è rinviato». Resta la validità dell'idea, 
concretizzatasi nella stampa su tre cartoline degli altrettanti di- 
segni giudicati i migliori del concorso. E' stata poi presentata a 
parte una quarta cartolina realizzata dal muggesano Sergio Nor- 
bedo. I tre riconoscimenti sono andati, nell'ordine, a Elisa Baruz- 
za, di Aquilinia; Valentina Pinto, di Muggia; Luisa Rupolo, di Zin- 
dî [Luca Loredan] 


Nonostante le polemiche, a Muggia prosegue il Carnevale. 
Una «festa», per la verità, davvero in tono minore, anche 
per le proibitive condizioni atmosferiche: prima il freddo 
intenso, poi il gelo, infine una noiosa pioggerellina. Ù pochi 
«inguaribili allegroni», per scaldarsi, mettono in piedi di- 
versi piccoli chioschi (nella foto Balbi a lato) e improvviso- 
no qualche spettacolino in maschera lungo le strade. ° 
Non mancano, in compenso, le festè «al chiuso». Mentre il 
«giovedì grasso» è stato caratterizzato dal veglioncino dei 
giovanissimi, con la partecipazione della banda della 
Compagnia folcloristica «Ongia», ieri si è bissato con il 
ballo dei bambini (dalle 14.30 alle 17.30 e dalle 20.30 a 
mezzanotte). Stasera invece veglione per tutti, dalle 21 al- 
le 4 del mattino, nella sala teatrale «Verdi». Gran finale 
martedì prossimo: i «Tono» animeranno un mega-ballo 
notturno. 


PIU’ DI 


Attività 


di Minerva 


Oggi alle 17.45, nella sala 
Silvio Benco della Biblioteca 
civica, piazza Hortis 4 Enrico 
Franzil parlerà sulla «Situa- 
zione del porto di Trieste dal 
18/7041 1875». 


Fameia 
capodistriana 


Il consiglio direttivo della Fa- 
meia capodistriana informa i 
soci e i simpatizzanti che il 
tradizionale ballo di Carne- 
vale, fissato per oggi, è stato 
sospeso come atto di solida- 
rietà per i combattenti della 
guerra del Golfo e di rispet- 
tosa comprensione per l’an- 
sia delle loro famiglie. 


San Valentino 
festa Andis 


Per San Valentino l’Andis, 
Associazione nazionale di- 
vorziati e separati, organiz- 
za una serata per stare insie- 
me con orchestra, ballo fuori 
Trieste, 50 persone. In tale 
circonstanza si organizza la 
prima edizione del concorso 
«La coppia dell'anno del 
Friuli-V.G.», una storia d'a- 
more raccontata dai prota- 
gonisti: persone con-20, 40, 
60 anni di età e dintorni. In- 
formazioni via Foscolo 18 
(tel. 767815) giovedì 17-19 e 
venerdì 10-12. 


Esami 
Usi 


E' stata indetta dall'Usl n. 1 
«Triestina» la sessione di 
esami 1991 perl rilascio del- 
tà patente per l'abilitazione 
all'impiego di gas tossici. Gli 
interessati, che dovranno 
presentare la domanda di 
ammissione agli esami entro 
il 15 febbraio, possono rivol- 
gersi per tutte le informazio- 


ni al Settore igiene pubblica 


ed ecologica dell'Usi compe- 
tente. territorialmente. Per 
{Usi n. 4 «Triestina» è a di- 
sposizione il Settore igiene 
pubblica ed ecologia, via 
Farneto 3, Trieste, tel. 
7765186. 


Lingua 
slovena 


L’Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e della 
cultura slovene comunica 
che sono aperte le iscrizioni 
ai nuovi corsi intensivi 1991 
di sloveno, serbo-croato e 
italiano, tenuti da insegnanti 


di madrelingua particolar- - 


mente qualificati, a vari livel- 
li, per adulti e ragazzi, in ora- 
ri pomeridiani e serali. Per 
informazioni la segreteria di 
via Valdirivo 80 è aperta dal- 
le 17 alle 19 (escluso il saba- 
to), tel. 761470. 


Messa 


XXX Ottobre: 


in ricordo 

Una Messa sarà celebrata 
oggi alle 18 nella Chiesa di 
S. Ermacora e Fortunato a 
Roiano, a due anni dalla 
scomparsa di Marialia Noda- 
ri, avvenuta a Lima in Perù 
dove stava svolgendo un pe- 
riodo di servizio tra quelle 
popolazioni per un impegno 
cristiano e civile. Missiona- 
ria laica, Marialia Nodari ha 
voluto testimoniare a cre- 
denti e non credenti la sua 
donazione agli altri. Nguvio 
nel Kenia, nella missione 
della Chiesa triestina, Etio- 
pia, Somalia e quindi Intuto 
tra le popolazioni della fore- 
sta amazzonica peruviana 
sono state le tappe della sua 
missione tra i poveri del Ter- 
zo Mondo. 


Ò 


Uomo in terra non fa 
guerra. 


Oggi: alta alle 0.19 con 
cm 11 ealle 5.25 concm 
21 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 
13.28 con cm 39 sotto il 
livello medio dei mare. 
Domani prima alta 
all’1.18concm5 e prima 
bassa alle 13.54 con cm 


Temperatura massima: 
4 gradi; minima: -1,2; 
umidità 90 per cento; 
pressione millibar 
1011,6 in aumento; cielo 
coperto; vento da Sud 
Ostro con raffiche a 6 
km/h; mare poco mosso 
con temperatura di 6,5 
gradi; pioggia mm 10,2. 


Se la miscela è in grani 
si è in grado di stabilire 
la percentuale di Arabi- 
ca e Robusta, osservan- 
do la forma dei chicchi 
stessi. Degustiamo l’e- 
spresso al Bar Pineta - 
viale Miramare 233 - 
Trieste. 


Gita sciistica 

La XXX Ottobre organizza 
per domenica 17,.una gita a 
Bad Kleinckirchheim (Au- 
stria) per discesisti e fondi- 
sti, con partenza alle 6 a via 
F. Severo di fronte alla Rai. 
Informazioni in sede, via C. 
Battisti 22 tel. 730000, dalle 
16.30 alle 21, sabato escluso. 


Radio 
quattro 


Oggi alle 12 su Radio Quattro 
Network (97 e 98.300 Mhz) 
Denis Zigante, membro della 
Giunta esecutiva dell'Unione 
degli Istriani sarà ospite del- 
la trasmissione «Dentro il 
palazzo» condotta in studio 
da Cristina Apollonio e Mas- 
simo Gobessi. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48; vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D- p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5 - p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
-v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative a 
orari Act 


Trieste /icenda 


Rotary club 


Trieste Nord 


In sostituzione della convi- 
viale del prossimo martedì si 
terrà questa sera alle 20 una 
cena all'Hotel Lido di Muggia 
coni familiari. 


Sci 
conle Acli 


Il Gta-Acli organizza per do- 
menica 17/2/91 una. gita 
sciatoria a Sappada nel con- 
testo della giornata «Sciin- 
sieme» con una gara regio- 
nale di slalom per gli iscritti 
della nostra regione. Costo 
L. 15.000 per gli iscritti e 
18.000 per i non iscritti com- 
prensivo di una pastasciutta 
per tutti, atleti e non. ; 


Orario delle far- 
macie da oggi a 
domenica. 
Normale orario di 
apertura delle far- | 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: corso Italia 14, 
tel. 631661; via Zo- 
rutti 19, tel. 
766643; via Flavia 
89 - Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373, solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: corso 
Italia 14; via Zorut- 
ti 19; via Giulia 1; 
via Flavia 89 - 
Aquilinia; Sgonico 
- tel. 229373, solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia il tel. 
763333. 


, lefonando al n. 732423. 


Nella chiesa della Beata Ver- 
gine delle Grazie lole e Gal- 
liano Marcon rinnoveranno 
oggi le promesse scambiate- 
si 50 anni fa, festeggiati dalle 
figlie, i generi, i nipoti e i pa- 
renti tuti 


NATI: Giaretta Giovanni; Pe- 
rini Tommaso; Sava Simone; 
Gratton Filippo; Volpi Gian- 
paolo; Volpi Gianluca; Bua 
Filippo; Battista Carolina. 

MORTI: Doria Fiordalisa, di 
anni 75; Gracco Caterina, 84; 
Masolini Gino, 65; Trost La- 
dislao, 79; Mosetti Giuseppe, 
92; Riavez' Gabriella, 84; 
Oblak Giovanna, 88; Gollo Ir- 
ma, 89; Bosisio Armanda, 72; 
Germani Luigi, 67; Braulin 
Guerrino, 49; Ferluga Spiri- 
dione, 62; Marzi Sandro, 41; 
Martelane Xenia, 86; Loca- 
telli Oronza in Do, 84; Marza- 
ri Salvatore, 82; Riosa Albi- 
na, 92. 


Nel tardo pomeriggio di venerdì 
1.0 febbraio in via Teatro Roma- 
no un automobilista ha investito 
una signora 60enne. Si prega lo 
stesso di mettersi in contatto te- 


(E 


Rettori 
Tribbio 
Oggi alle 18, presso la Galle- 
ria Rettori Tribbio 2, si inau- 
gurerà la mostra, «Prospetti- 


ve dialettiche» del pittore To- 
bia Ravà. 


Da Voltaire 

a Mozart 

Fino al 9 marzo lo Studio 
d'arte Nadia Bassanese 


(Trieste, piazza Giotti 8) pro- 
pone un ciclo di incontri con 
l'illustrazione ispirata a testi 
classici della letteratura, con 
una mostra di tavole origina- 
li di Emanuele Luzzati. Sa- 
ranno: esposti i disegni e le 
tavole — preparatorie per 
«Candide» di Voltaire per il 
volume edito .da Nuages e 
per «Mozart - una vita» rac- 
contata da Lorenzo Arruga 
per il mensile Musica Viva. 


000000000000000900 


Galleria Cartesius 
ADRIANA CICOGNANI 
Inaugurazione ore 18 

00000000000 c00cca0 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 
TOBIA RAVA’ 


Inaugurazione 
ore 18 
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MN 
TS 


NUVOLOSO PIOGGIA 


SOLEGGIATO 


Serve aiuto... 118; vigili del fuoco 11 
polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili 
urbani 366111; soccorso Aci 116; uffi-. 
cio contravvenzioni 366495 e 366497. 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo 8-20. Telefono 7761. 


[& ]înno 


Croce Rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti). 


Ospedale Maggiore, Cattinara e Sana- 
torio centralino 7761; Istituto per l'In- 
fanzia Burlo Garofolo centralino 7787; 
Maddalena 390190; Lungodegenti 
567714/5; Clinica psichiatrica 51344. 


Pi 
U: 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 8.00 alle 
13.00. 


TEMPORALE 


“VARIABILE 


‘| Sulle nostre regioni si 
prevede cielo nuvolo- 
so, con possibilità di 
precipitazioni sparse di 
carattere nevoso in 
montagna. Venti mode- 
rati orientali, visibilità 

-| discreta, localmente ri- 

‘| dotta per foschia, tem- 
peratura in aumento. 


NEBBIA 


MARE MOSSO AGITATO 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, 
Villa Opicina, tel. 214600. Altipiano 
Ovest, Prosecco 220, tel. 225034. 
Barriera Vecchia, via U. Foscolo 1, 
tel. 768535. Chiadino-Rozzol, via 
dei Mille 16, tel. 393153. Città Nuo- 
Va-Barriera Nuova, via Battisti 14, 
tel. 370606. Cologna-Scorcola, via 
di Cologna 30, tel. 573152. Roiano- 
Gretta-Barcola, largo Roîano 3/3, 
tel. 142248. Servola-Chiarbola, via 
Roncheto 77, tel. 824098, S. Giaco- 
mo, via Caprin 18/1, tel. 724215. S. 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 
3/F, tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, 
Via Colautti 6, tel. 305220. Valmau- 
ra-Borgo S. Sergio, via Paisiello 
5/4a, tel. 823049. 


[lE 


Distributori automatici Agip: viale 
Miramare, via dell'Istria, Duino 
Sud, Duino Nord, Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza 
AREA Fina: via Fabio Severo 
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S. APOLLONIA 


Il sole sorge alle TAT 


e tramonta alle 


17.22 


La luna sorge alle 
e cala alle 


3.56 
12.09 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE -1,2. 4 
GORIZIA "2 1 
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Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Sulle regioni centro-settentrionali e sulla Sardegna nuvolosità variabile 
con temporanei addensamenti accompagnati da locali precipitazioni, 
anche nevose al nord e sui rilievi del centro; temporali sono possibili 
lungo le coste tirreniche. Sulle restanti regioni generalmente molto nu- 
voloso con precipitazioni anche nevose sui rilievi. Tendenza a generale 


miglioramento. 


‘ Temperature minime e massime nel mondo 


nuvoloso 
variabile 
variabile 
variabile 
pioggia 
Variabile 
pioggia 
neve 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
neve 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


Amsterdam 


Buenos Aires 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul nuvoloso 
Giakarta pioggia 
Gerusalemme n.p. 
Johannesburg pioggia 
Kiev 

Londra 


Los Angeles. nuvoloso 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 
54533. Taxi: via Piccolomini (ang. 
Via Giulia) 728082; Roiano 414307; 
posteggi: via Foscolo 725229; piaz- 
za Goldoni 772946; Stazione FF.SS. 
418822; piazza Venezia 305814; 
piazza Vico 744508; piazzale Val- 
maura ‘810265; via Galatti 64205; 
viale: R.. Sanzio SS411; piazzale 
Monte Re - Opicina 211721; via EF 
naudi 64848; piazzale Sistiana 
299356; piazza Foraggi (ang. via Si- 
gnorelli) 393281; posteggio ospeda- 
le Cattinara - strada Cattinara 
912777. 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794- 
1, Ufficio informazioni (orario 8.30- 
12.30, 15.30-18.30) tel. 418207, Poli- 
zia ferroviaria (orario continuato) 
‘3794 int. 537. Oggetti rinvenuti (ora- 
rio continuato) tel. 3794 int. 637. Ae- 
roporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Madrid sereno 
La Mecca np. 

C. del Messico variabile 
Miami sereno 
Montevideo sereno 
Mosca np. 

New York nuvoloso 
Nuova Delhi sereno 
‘Nicosia sereno 
Oslo sereno 
Parigi sereno 
Pechino nuvoloso 
Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco sereno 
Santiago sereno 
San Juan variabile 
Seul sereno 
Singapore variabile 
Taipei sereno 
Tel Aviv np. 
Tokyo sereno 
Toronto nuvoloso, 
Vienna neve 
Varsavia nuvoloso 


Telefono amico 766666/766667. An- 
dos (Associazione donne ‘operate 
al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716. Anmic (Associazione na- 
zionale mutilati e invalidi civili) via 
Valdirivo 42, tel. 630618. Linea Az- 
zurra per la difesa contro la violen- 
za ai minori tel, 306666. «Telefono 
rosa» tel. 367879. Associazione 
amici del cuore per il progresso 
della cardiologia via Crispi 31, tel. 
767900; orario 9-13, 16-19. Andis, 
via Ugo Foscolo 118, tel. 767815. 


Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 
167843044. Osservatorio malattie 
delle piante, via Murat 1, tel. 
304019. Pro Natura carsica c/o, Mu- 
seo di Storia naturale, piazza Hortis 
4, tel. 301821. Servizio beni ambien- 
culturali, della Regione, .via 

IUCCT 6, tel: 7355. World Wriguso: 
Fund (WWF), via Venezian5, tel. 
303428. Italia Nostra, via Palmano- 
Va 5/a, tel. 415939. Linea verde (As- 
sessorato all'ecologia della Provin- 
cia, 24 ore su 24), tel. 362991. Radio 
Club Nord Est, nucleo volontario di 
protezione. civile (Prosecco ' 195), 
tel. 225211. 


Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione gua- 
sti azienda municipalizzata 77931- 
Enel 7697. 


ORIZZONTALI: 1 La capi- 
tale con tante persiane -7 
Dolce siciliano - 13 Nel 
1848 i Piemontesi vi scon- 
fissero gli Austriaci - 14 
Letto pensile - 15 Palermo 
- 17 Fucile mitragliatore - 
18 Forati per gli orecchini 
- 19 in corteo - 20 Marcia - 
22 Sposa di Atamante - 23 
Adesso - 24 Moltiplica - 25 
Fa le matasse - 27 Misura 
di capacità - 29 Si tirano 
con la bocca - 30 Nel sac- 
co del deluso - 31 Fatte 
per te - 32 Aiutò Pinocchio 
- 33 Termine - 34 Si fanno 
in discoteca - 36 Sabbia - 
38 Assicura gli automobi- 
listi - 39 Coerente - 41 
Contabile insigla - 42 Pre- 
posizione articolata - 43 
Spicciolo Usa - 44 Sulla 
bocca di tutti - 46 Terni - 
47 Osso terminale della 
colonna vertebrale - 48 
Bagna Toronto. 


VERTICALI: 1 Rimessa a 
copertura... - 2 Ettogram- 
mo in sigla - 3 Dea del- 
l'aurora - 4 Cerimonie sa- 
cre - 5 La città col Parte- 


RR al Com. n. 1320 del 25.1.91 


none - 6 Quantunque - 7 
Cloruro mercuroso, diu- 
retico e disinfettante - 8 
Passione - 9 Umberto, 
poeta triestino - 10 Lo pra- 
tica Ghedina - 11 Iniz. del- 


l'attrice Asti - 12 Caverne 
- 16 Augurio - 19 Vi Nac- 
que Leopardi - 21 Presa di 
contatto - 24 Lo recita il 
pentito - 26 Qualora - 28 
Occupate a scuola - 29 


LUNEDÌ CHIUSO 
SABATO APERTO 


(Dario Lapi); 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile», ) 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: li papa 
Indovinello: Il duello 


Cruciverba i 


Caffè - 33 Marsina - 34 No- 


me dell’attore Crosby - 35 


L'odierna Persia - 37 Suc- 


jo 


co di Limone - 39 Essa - 40 


o] [mj<|[>|® gio 


v 


L'oriente - 43 | carabinieri 


m[a|>|n[c|o|Mjo]o 


-45 Fondo di canoa. 


A) 


OROSCO i 


di P. VAN WOOD 


Ariete 
[add] 21/3 ; 20/4 


Vivrete momenti molto gratificanti 
nel campo sentimentale. Parteci- 
perete a simpatiche riunioni esarà 
ottimo il dialogo nell’ambito fami- 
liare. La vostra forma fisica oggi 
sarà eccelente, dedicatevi quindi 
‘allo sport, anche a livello agonisti- 
co: otterete risultati. 


[ME 


SE] Bilancia Capricorno . 
SA Cancro A (sa Sai 22/10 «È 22/12 ‘2011 


Giornata ricca di incontri con per- 
sone vivaci e stimolanti. Evitate di 
imbarcarvi in discussioni con i vo- 
stri familiari: non porterebbero a 
nessun risultato utile. Siate quindi 
molto diplomatici e, se necessario, 
fate da mediatori, rimanendo al di 
sopra delle parti. 


Alle donne nate sotto questo se- 
gno, la giornata odierna riserverà 
grandi soprese, soprattutto per le 
innamorate O per quelle che stan- 
no coltivando un'amicizia partico- 
lare. Saranno quindi favoriti gli in- 
contri. Lasciatevi andare a piccoli 
pettegolezzi innocenti. 


Oggi vi sentirete privi di fantasia, a 
causa di un negativo influsso di 
Giove, sulla vostra sfera intellet- 
tuale. Dedicatevi quindi alla lettura 
di un libro scorrevole e non troppo. 
impegantivo, vi aiuterà a distarvi. 
Se avete animali domestici, dedi- 
catevi alla loro cura. 


llinid Toro one Scorpione p) Acquario 
CIT | 21/6 205 |&@$ |, 1° 23/8 o 1912 


Riuscirete ad affrontare in manie- 
ra intelligente i piccoli problemi 
che, quotidianamente, sorgono in 
famiglia. Spostamenti utili e piace- 
voli che, a parte qualche piccola 
rivalità che potrebbe sorgere nei 
Vostri confronti, vi porteranno ad 
incontri interessanti. Godete di 
una buona forma fisica. 


G 
LI 21/5 Sua 


Alcuni progetti riguardanti la fami- 
glia, necessitano di una più accu- 
rata analisi. Se riuscirete a coin- 
Volgere i vostri familiari nei vostri 
progetti, avrete decisamente mol: 
te più possibilità di portarli a ter- 
min più brevemente e con meno 
dispendio di energie. 


Riceverete manifestazioni di stima 
e di affetto da parte di una persona 
per la quale non pensavate di es- 
sere così importanti. Prestate più 
attenzione alle richieste che vi ver- 


_ ranno rivolte dai vostri cari. Gene- 


ralmente la Vostra posizione è fa- 
vorevole ai vostri scopi. 


Venere oggi in amore vifarà senti- 
fe. particolarmente sicuri. Non 
preoccupatevi: è solo un’impres- 
sione immotivata e frutto anche di 
un po' di stanchezza. Cercate 
quindi di riposarvi e di distrarvi in 
attività poco impegnative, sia sotto 
il piano fisico che intellettuale. 


Vergine 
24/8 22/9 


Sagittario 
[AS 23/11 Leg 21/12 


Mercurio oggi vi aiuterà a trovare 
buone soluzioni per i vostri piccoli 
problemi economici. Parlate ad un 
amico dei vostri problemi. Esporre 
ad un'altra persona ciò che vi tur- 

a, vi aiuterà. Evitate di praticare 
Qualsiasi tipo di sport, anche i più 
calmi. 


Preferite per oggi viaggi brevi, me- 
glio se a sfondo culturale, Cercate 
di non appensantire la giornata 
odierna, in serata la vostra forma 
fisica non sarà delle migliori a cau- 
sa di un leggero malessere, che 
potrebbe colpirvi a causa di una 
piccola indigestione. 


Cercate di essere decisamente più 
positivi in amore. Vedere tutto ne- 
ro non vi aiuterà a risolvere piccoli 
problemi ed incomprensioni che si 
sono creati con il partner. Chiu- 
dendovi in voi stessi rischiate solo 
di aggravare ulteriormente la si- 
tuazione. 


Trascorrete la giornata in compa- 
gnia di un parente molto stretto, 
probabilmente un fratello o un'ge- 
nitore. Confidatevi senza problemi 
con lui, non vi farà Ja predica, ma, 
saprà anzi essere semplicemente 
un ottimo interlocutore. In serata 
passerete momenti piacevoli è di- 
stensivi in compagnia. 


Pesci 
201 


2 PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87,850 FM @ VENEZIA 87.850 FMI 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102,200 FM @ TRIESTE 91.800 - 105 FM @ GORIZIA 98.800 FM 


UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


Via della Rosie, 2 - S. Giovandi al Natisone (UD) - S.S. 56 Ud-Go - Tel. (0432) 757812 
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UNA ’GRANA’ 
«Parcheggi difficili 


nella zona 


vicino al cimitero» 


eo a qualche 
stesa. dopo q 
segnalazione, È 
tendere a pagani 


area, INVeci 
controllo. 


edi for 


«Cartellino ”R”: auto in sosta perenne» 


Attualmente il Borgo teresiano è trasformato in una grande autorimessa gratuita, precluso ad ogni 
automobilista che, per lavoro o altro, intende recarvisi. Una parte è riservata ai pedoni, l’altra ai residenti 
muniti del cartellino «R». Questi ultimi, per la maggior parte, tengono l'auto ferma sotto casa tutta la 
settimana per non perdere il. posto con l'eccezione, forse, della domenica. Comunque anche se non vi 
fossero posteggiate in permanenza, i posti lasciati liberi sarebbero preclusi a coloro che il famigerato 
cartellino non lo posseggono. Un'assurdità simile non mi è mai capitato di vedere in nessun'altra città. E 
tali strade non si possono nemmeno attraversare per abbreviare il percorso. Se fossero già state 
realizzate le tanto promesse autorimesse, gli automobilisti avrebbero dovuto pagare un canone mensile. 
Sarebbe quindi logico e corretto che — nell’attesa — paghino al Comune questo canone per occupazione 


di suolo pubblico. Scenderebbe il numero delle auto in sosta perenne, 


mobilità. 


INCIDENTI AUTOMOBILISTICI / MORIRE A VENT'ANNI 


‘Fermiamo la guerra sulle strade’ 


Un mese fa mio figlio Loren- 
zo è morto a causa delle gra- 
Vissime lesioni riportate in 
Un incidente stradale in via 
del Coroneo. 

In questi trenta giorni per la 
mia famiglia e per me'il tem- 
po si è fermato, e quasi stu- 
biti osserviamo che la vita at- 
torno a noi continua a scor- 
rere, con le sue gioie, poche, 
gi suoi drammi, troppi. 

In questi trenta giorni, al no- 
Stro' dolore si è aggiunto il 


dolore di tanti, per i troppi * 


giovani che, come mio figlio, 
hanno: avuto ‘la ‘loro vita 
stroncata in modo altrettanto 
assurdo. 

Certo, vicende come la guer- 
ra del Golfo ci coinvolgono 
tùtti, ma non dobbiamo di- 
menticare, per questo, la 
guerra quotidiana che si 


. combatte sulle strade; né il 


possibile impiego di armi 
chimiche in Medio Oriente 
può farci scordare lo stermi- 
nio causato, anche nella no- 
stra Trieste, da armi altret- 
tanto orrende, come l’alcole 
la droga. 
In'‘momenti come quello che 
sto passando, si è oppressi 
da tanti pensieri e da tanti 
perché. Alcuni di questi do- 
vremmo averli sempre pre- 
senti, ma tutti viviamo pen- 
sando che certe cose a noi 
non possano capitare mai. 
Se.chi mi legge è un genito- 
re, certo‘conosce la paura di 
ogni sabato sera, quando i 
nostri figli escono e restiamo 
a casa inattesa del loro ritor- 
no. Può purtroppo accadere, 
e a noi è successo; che arrivi 
(ea la più fizdlca delle te- 
e, e.‘allora E 
no che ildoloree 5 una 
La rabbia perché non sj può 
morire a vent'anni, uccisi dai 
miti della nostra società. La 
rabbia per non aver fatto 
niente per far cessare alme- 
no l'assurda guerra del sa- 
bato sera. Di tanta indifferen- 
za sono tanti i colpevoli. 
In primo luogo le autorità, 
Rerché, come sempre acca- 
de nel nostro Paese, si limi- 
tano alle grandi declamazio- 
Ni di principio, ma poi, nel 
concreto, permettono a tanti 
delinguenti di usare la pa- 
tente come una licenza di uc- 
Cidere. Troppo spesso chi 
Causa sinistri irreparabili è 


stato protagònista di una:se- 
rie di incidenti sempre più 
gravi. Se gli fosse stata tolta 
la possibilità di usare un'au- 
tomobile e la patente ritirata 
in tempo, quante tragedie si 
sarebbero evitate. 

Ma anche noi genitori siamo 
colpevoli, quando diamo mo- 
do'‘ai nostri ragazzi di consi- 
derare la strada come una 
palestra di ardimento, senza 
rispetto per la vita degli altri 
e per la propria. Soltanto 
l'impegno ‘e’ l’attenzione di 
tutti potrà por fine a questa 
inutile strage. , 
Vorrei quindi che non si di- 
mentichi Lorenzo e tutti quel- 
li morti come lui. Perché la 
loro non sia una morte inuti- 
le. Perché ai nostri figli sia 
consentita l'esistenza. * 


Fulvio Aloisi 


Quel contributo 
al Comune 


Con riferimento all'articolo 
apparso sul «Piccolo» il 6 
febbraio alla pagina 13 ed in- 
titolato «Il Comune gestirà 
ancora i dati sull'inquina- 
mento», la Camera di com- 
mercio ritiene doveroso ed 
opportuno precisare che il 
contributo di lire 250 milioni 
per il fimanziamento dell'ac- 
quisto della strumentazione 
monitoraggio della qualità 
dell'aria da parte del Comu- 
ne di Trieste è stato deciso 
dalla giunta camerale inte- 
grata nella seduta del 13 giu- 
gno 1990, nel. corso della 


quale si è provveduto pure. 


ad impegnare la somma di 
cui sopra, subordinandone 
l'erogazione alla. presenta- 
zione di un progetto detta- 
gliato dell'intervento. Suc- 
cessivamente la giunta ca- 
merale integrata, essendo 
venuta in possesso della do- 
cumentazione necessaria, al 
compimento della procedura 
istruttoria ha deliberato Ja lj- 
quidazione della spesa ‘con 
atto n. 60/GI dd, 2011. 90, che 
reso esecutivo secondo ter- 
mini di legge da parte del- 
l'organo tutorio regionale, 
ha consentito di liquidare il 
contributo nei primi giorni di 
gennaio, ovvero il 7.1.91, da- 
ta in cui è stato emesso a fa- 
vore del Comune di Trieste, 
da parte della Cciaa, manda- 


to di pagamento per l'am- 
montare di lire 250 milioni. 
L'imporio è stato regolar- 
mente accreditato sul conto 
fruttifero intestato al Comu- 
ne di Trieste presso la Banca 
d'Italia il 10.1.91. 
L'ufficio stampa della Came- 
ra di commercio 


«Quelle frasi 
non le ho dette» 


In relazione all'articolo «Pie- 
none alla Julia» comparso & 
pagina 14 dell'edizione di 
domenica 3 febbraio, a firma 
Massimo Tognolli, devo rile- 
vare come parte delle frasi 
che mi vengono attribuite in 
virgolettato siano sostanzial- 
mente diverse da quelle da 
me pronunciate nel corso di 
un breve colloquio telefonico 
con il vostro collaboratore. 
In particolare, l'affermazio- 
ne «E' una questione di am- 
biente e affidabilità», riferita 
al gran numero di preiscri- 
zioni ‘91-92 fatto registrare 
dalla scuola «Campi Elisi», è 
un arbitrario stravolgimento 
della domanda-risposta: «Di 
che cosa si preoccupano i 
genitori nella scelta della 
Scuola?» — «Dell’ubicazio- 
ne, ma penso anche dell'am- 
biente e  dell'affidabilità». 
Una formulazione come 
quella sopra citata, interpo- 
lata in un contesto che parla 
di «scuole di serie A e di se- 
rie B», potrebbe indurre a 
credere che io ritenga la 
«Campi Elisi», in materia ap- 
punto di ambiente e affidabi- 
lità, migliore di altri istituti 
che hanno sofferto di un calo 
nelle preiscrizioni. Ciò non 
corrisponde al vero. Non ho 
elementi per dare giudizi în 
questo senso, né ritengo cor- 
retto valutare sommaria- 
mente il lavoro di presidi e 

insegnanti di altre scuole. 
È Enzo Politi 
preside della scuola media 
Campi Elisi 


ON 


Non si può dare altra lettura 
alle affermazioni del preside 
Politi riportate nel mio arti- 


‘colo se non quelle che egli 


Stesso ribadisce in questa 
sua lettera. 


[m.t] 


ECONOMIA / INDUSTRIE TRIESTINE 


, con conseguente beneficio della 


Lettera firmata 


POESIA 
«La guerra: 
perché?» 


Sono una mastectomiz- 
zata, ricoverata a Catti- 
nara per un ennesimo in- 
tervento al seno. Lotto 
da 21 anni per la vita e 
ho scritto queste poche 
righe per la pace. 
«Perché?». 

18 gennaio '91 

da un quindicesimo pia- 
no vedo 

un quadro. 

Cielo limpido cristallino, 
colli bordati di rosa-pe- 


@ 
«miracolosa» 
stità, sola, 
una sola, enorme nuvo- 
la, quasi 

un pezzo di terra, una 
fetta 

che sembra Paradiso. 
Angeli invisibili, certo 
leggeri 

camminano su «quella» 
terra, 

incielo... . È 
‘E' l'alba del 18 gennaio 
‘91 

oggi la guerra. 

Perché, Dio? Perché 
perdere tutto «questo»? 
L'aurora... e il sole sta 
nascendo, fosforescente 
illumina 

ora, la nube, che sembra 
una grande 

lampada accesa... 

Che sia... «la speranza»? 

rig: 


nella va- 


«La crisi? Arriva da lontano» 


Tentare di ridisegnare un 
nuovo assetto economico 
e sociale della nostra cit- 
tà, cercando soluzioni al- 
ternative a quelle tradizio- 
nali, attraverso le positivi- 
tà di una attenzione nazio- 
nale, rilevata anche nella 
recente legge sulle aree 
di confine e sulle prospet- 
tive di ricadute derivate 
dal polo scientifico, credo 
sia difficile, senza tentare 
di capire e risolvere la cri- 
si profonda in cui versa il 
nostro sistema industria- 
le. 

Una crisi che si sta mani- 
festando anche in questi 
giorni con la drammatica 


AMBIENTE / LA PASSEGGIATA SULLA «NAPOLEONICA» 


situazione  dell'Iret.. ma 
che viene da lontano e 
che ha interessato indi- 
stintamente tutti i settori 
produttivi della città hel- 
l’arco degli anni '80, por- 
tando unsaldo.oceypazio= 
nale negativo. di circa 
10.000 posti di lavoro.i; + 
Senza fare falsa retorica, 
si può confermare che a 
Trieste c’è stata deindu- 
strializzazione massiccia 
non compensata dal «nuo- 
Vo». 

Teorizzare sulla. società 
postindustriale, caratte- 
rizzata essenzialmente 
dall'impegno del tempo li- 


bero e dalla produzione di 
simboli sul cosiddetto ter- 
ziario ‘avanzato, credo 
non serva molto alle mi- 
gliaia di lavoratori messi 
in mobilità ‘(anche attra- 
verso leggi speciali sulla 
ricollocazione e prepen- 
Sionamento) ed alle mi- 
gliaia di giovani in cerca 
di una prima occupazione 
che abbia requisiti di ga- 
ranzia sufficienti per pro- 
grammare la loro vita so- 
ciale. 

Difficile ipotizzare una in- 
versione di tendenza, una 
Trieste. culturalmente. e; 
perché no, demografica- 


mente diversa, senza 
l'abbandono di quell’at- 
teggiamento garantista, 
quasi di festa, che coin- 
volge gran parte della co- 
munità cittadina nel nome 
della ‘modernità ‘e qualità 
della vita, molto ben pro- 
tetta e garantita da una 
folta rappresentanza poli- 
tica. 
Credo non siano più suffi- 
cienti i comunicati e gli at- 
teggiamenti di solidarietà, 
il problema ha dimensioni 
preoccupanti per cui ne- 
cessitano impegni con- 
creti e interventi reali. 
Ladi Minin 


«Perché tagliano le piante?» 


Trieste ha una bellissima 
passeggiata di oltre tre 
chilometri ‘ sul. costone 
roccioso del monte Grisa 
che guarda il mare: la Na- 
poleonica o strada vicen- 
tina. 

Questa passeggiata, oltre 
alla stupenda vista sulla 
città e sul mare, possiede 
una ricchezza che la valo- 
rizza in misura inegua- 
gliabile, la vegetazione 
sui due lati, fatta di pini, 
roverelle, querci, e flora 
mediterranea di vario ti- 
po. 

Il tutto distribuito in ma- 
niera irregolare e piutto- 
sto insufficiente, anche a 
causa dell'incendio di 
due-tre anni fa, che pro- 
dusse danni e distruzione 
di tante piante. 


| possibili addebiti impropri. 


Ed ora il motivo della Jet- 
tera. 4 
Da circa due settimane, a 
distanza di un chilometro 
dall'inizio della passeg- 
giata (Obelisco), si avvi- 
cendano.operai e bosca- 
ioli che non fanno che ta- 
gliare, demolire, distrug- 
gere le giovani piante sul 
lato destro del percorso, 
lasciandone pochi esem- 
plari sparuti in un deserto 
arido e pietrificato. 

Poi caricano il tutto su.ca- 


. mioncini, abbandonando 


un panorama desolato e 
triste. su quella che è una 
delle più belle e amate 
passeggiate della città. ‘ 

Immagino, Spero, che ci 
sarà stata Un'autorizza- 
zione del Comune; si dirà 


SIP 
ni 
«Sbagli 
O] pl IT 
impossibili» 
In riferimento alla segnala- 
zione del 24 gennaio «Bol- 
lette gonfiate», ricordiamo 
al signor A. M. che, non'es- 
sendo riportati né il numero 
di telefono né le generalità, 
è impossibile per.noi indivi- 
duare la bolletta in conte- 
stazione. Per quanto riguar- 
da l'ipotesi che telefoni sen- 
za filo possano generare 
scalti su contatori di ‘altri 
utenti, precisiamo che su 
normali apparecchi omolo- 
gati, collegati alla centrale 
mediante la tradizionale re- 
te telefonica, risultano im- 


La direzione Sip 


che lo sfoltimento vien fat- 
to per dare spazio e vigo- 
re alle poche piante che 
rimangono, ma la spiega- 
zione, se tale sarà, non è, 
a mio avviso, molto con- 
vincente. 

La zona è già abbastanza 
depauperata e povera di 
piante. 

D'estate manca la frescu- 
ra e ilpiacere che l'ombra 
delle piante procura a chi 
passeggia, e desidera ri- 
storo e protezione dai 
raggi del sole. 

Quando ci fu l'incendio, o 
subito dopo, nessuno de- 
gli esperti venne a vede- 
re, a controllare, rimette- 
re. in: sesto, ripulire, 
asportare le piante cadute 
e irrecuperabili, ecc. 
Insomma, a fare opera di 


restauro e terapia in una 
Situazione di grave danno 
subito dal manto boschivo 
della zona. 

Ora invece, - tranquilla- 
mente, senza alcuna ra- 
gione comprensibile, né 
rischio, si procede a ta- 
gliare, distruggere, fare 
scempio di piante giovani 
e sane, in una delle più 
belle cose che ha la città, 
la passeggiata napoleoni- 
cache, insieme alla treno- 
via, costituisce forse la 
più interessante attrattiva 
turistico-ambientale di 
Trieste. 

Mi sarebbe gradita una ri- 
sposta adeguata e com- 
petente da parte di esper- 
ti. 


Ernesto Carrai 


LETTERE 
Importante 
la brevità 


Ricordiamo ai nostri let- 
tori che le lettere per 
questa pagina vanno in- 
dirizzate a «Il Piccolo», 
rubrica «Segnalazioni», 
via Guido Reni 1, Trie- 
ste. | dattiloscritti devo- 
no essere possibilmente 
brevi, firmati per esteso 
e corredati di indirizzo e 
numero telefonico, che 
non verranno pubblicati, 
ma sono sempre neces- 
sari per un.controllo'del- 
la veridicità del testo, 
Solo in casi particolari, 
lo scrivente può chiede- 
re che non venga pubbli- 
cata la propria firma. 


— Inmemoria di Olimpia Del Pie- 
ro nel X anniv. (8/2) dalla sorella 
Anita 20,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— Inmemoria di Mario Iskra nel | 
anniv. (5/2) dalla moglie Margheri- 
ta Iskra 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Osvaldo Berne- 
schi nel. XXXIV anniv. (9/2) dalla 
moglie Soni 20.000 pro Astad. 


— Inmemoria di Luigi Busolo (Gi- 
gio) nel XII anniv. (9/2) dalla mo- 
glie Dora e dal figlio Renato 30.000 
pro Istituto Rittmeyer, 30.000 pro 
Villaggio del. fanciullo, 30.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo, 30.000-pro 
Pro Senectute. 

—. In memoria di Vinicio Carlile 
nel‘ VII anniv. (9/2) dalla moglie 
100.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; dalla sorella Licia e dal co- 
gnato Aldo Bratina 50.000 pro Pro 
Senectute. 

—_ In memoria di Bruno Cerovaz 
nel Il anniv. (9/2) dalla moglie e 
dalla sorella 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore; dalla figlia e da Rossella 
20.000 pro Centro tumori Lovenati, 
10.000 pro Istituto Rittmeyer.. 

— Inmemoria di Giovanni Comici 
da Lina, Marisa e Adriana 150.000; 
da Nives, Jane e Mauro 30.000 pro 
Uildm. 

— In memoria di Giuseppe Gioia 
dalla moglie e dai figli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 50.000 pro 
Ass. Amici del cuote (professor 
Camerini). 


—..In memoria di Raoul Girotto 
nel XXVI anniv. dalla sorella Sarah 
Benedetti 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Amelia Lam- 
precht nel XIII anniv. (9/2) dalla fi- 
glia Nerina 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dai nipoti Laura e 
Mario 15.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofolo; dalla nipote Anna Maria 
15.000 pro Astad. 

— Inmemoria della cara mamma 
Paolina Olivo per il 60.0 complean- 
no dalla figlia Franca e dal genero 
Renato Fusco 50.000 pro Società 
San Vincenzo de' Paoli. 


— Inmemoria di Francesco Papo 
nell'anniv. (9/2) dai familiari 40.000 
pro Comunità di San Martino al 
Campo. 

— In memoria di Alice, Marco e 
Gastone Nussa (9/2) dalle nipoti 
Alice ed Egle 100.000 pro Suore 
Orsoline di Gretta. 

— Inmemoria di Silvio Pavanello 
(9/2) nel IX anniv. dalla moglie e 
dai figli 60.000 pro Centro sociale 
perla lotta contro le nefropatie. 

— In memoria del professor Bru- 
no (Carlo) Tonazzi nel ill anniv. 
(9/2) daì fratelli Nerina, Nereo e fa- 
miglie 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. , 


— In memoria dell'avv. Furio Bru- 
no da Fiorenza, Graziella, Lucia, 
Maria, Mariuccia, Silvia e Wilma 
250.000; . da, Armida: Giugovaz 
50.000; da Carlo e Bianca Masè 
50.000 pro. Ass. Naz, Vittime Civili 
di Guerra; da Adriana, Alda, Gra- 
zia, Silvia e Valnea 75.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da Dora 
Beltrame 50.000; da Anita De Luyk 
50.000 pro Centro tumori Lovenati; 
da Laura ed Enrico Carninci 50.000 
pro Villaggio del Fanciullo; da Bri 
na e Nino Storici 50.000 pro Divi- 
sione Cardiologica (prof. Cameri- 
ni); da Marina e Berti Calacione 
50.000 pro Airc; dalle fam. Sergio e 
Piero Sorrentino e Diego Ailaix 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Marino Cafau 
dagli Amici di Duino 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
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— In memoria di Sara Ceriesa da 
Gabry, Sergio, Furio ed Andrea 
40.000 pro Ist. B rlo Garofolo. 

— In memoria di Maria Cernecca 
da Gianna e Adriana 30.000 pro 
Unione degli Istriani, 30.000 pro 
Comunità San Martino al Campo, 
20.000 pro Ricreatorio comunale 
«Lucchini», 20.000 pro Astad, 

— In memoria di Antonino Corso 
da Gemma Amabile 30.000 pro 
Centro tumori Loverfati. 


— In memoria di. Ferruccio Co- 
smini dalla cognata Clara 50.000 
pro fam. Vidali (per Giulio). 

— In memoria di Tobia D'Ambro- 
sio dagli inquilini dello stabile 
65.000 pro Sogit. 

— In memoria di Emilio Delak dal- 
la fam. Luis-Veneziani 40.000 pro 
Divisione Cardiologica (prof. Ca- 
merini). 

— In memoria di Vita Delak da 
Pontoni, Zanier, Pizzioli, Fabris, 
Fostini, Bachi, Cimador e Carpani 
80.000 pro S. Vincenzo de' Paoli. 
—:In memoria di Nives Dessea- 
beaux da Viezzoli, Del Ben e Rima- 
ri 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. r 

— In memoria di Patrizia Ferluga 
da Cicci, Lilly, Soni e Mariuccia 
100.000 pro Divisione Cardiologica 
(prof. Camerini); dalla famiglia 
Gianfranco Zeleznik 30.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— Inmemoria del dott. Giulio Fra- 
giacomo da Gianni e Mariella Gia- 
comini 20.000 pro Rettoria N. Si- 
gnora di Sion. 


— In memoria di Maria Fillini da 
Marisa Pertosi 50.000 pro Astad. 
— In memoria del dott. Giulio Fra- 
giacomo dalle famiglie Ortolani 
Pregelj 20.000 pro Gau. 

— In memoria di Lucia Gerussi in 
Panek da Doris e Mario Valle 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 


— In memoria di Ottone Giurisse- 
vich dalle fam. Corghi, Matassi, 
Radoicovich e Spreafico 100.000 
pro Itis. 

— Inmemoria di Liliana Gregoret- 
ti dagli amici 700.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 


— In memoria di Maria Knes in 
Gregori dai colleghi di lavoro del 
figlio Stefano presso la Fta Spa 
162.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Caterina Kova- 
cevich da Maria, Gianna, Vittorina, 
Nori e Nera 75.000 pro Caritas Dio- 
cesana, 75.000 pro Soc. S. Vincen- 
zo de' Paoli; da Imperia e Ausonia 
Marchione 50.000 pro Chiesa San- 
ta Rita. 

— In memoria di Nora La Cognata 
da Rinella e famiglia 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Giuseppe Laconi 
da Anna Mocchi 30.000 pro Missio- 
ne triestina nel Kenya. 


— In memoria di Enrico Lorenzut 
da Licia e Gaetano Subert 50.000 
pro Agmen; da Norina Duse 30.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In. memoria di Vladimiro Lozzi 
da Licia Caris 20.000; da Norma 
Gerin 10.000 pro Astad. 

— In memoria di Sarina Lupo dal- 
la fam. Svaghel 50.000 pro Lega 
Antivivisezione lombarda, 50.000 
pro Astad. 


— In memoria di Ermenegilda 
Mengotti ved. Caucich dalla fam. 
Tomat 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati (ricerca). 

— In memoria di Angela Moscolin 
dal marito Giordano Benci 500.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de' Paoli. 
— In memoria di Ida Mozan dalle 
amiche della figlia Ines 120.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 
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Sabato 9 febbraio 1991 


di 


Sistema integrato. di tiscaldamento/arredamento. 


per riscaldare arredando 


Ha fatto di recente la ‘sua 
comparsa sulla piazza un 
nuovo sistema integrato di 
riscaldamento e arredamen- 
to, nato dall'esigenza comu- 
ne a molti progettisti di inse- 
rire il sistema di riscalda- 
mento nell'ambiente senza 
doverlo mimetizzare. 

In effetti tale sistema viene a 
Porsi come parte integrante 
dello spazio abitativo, in ar- 


Monia con lo stesso e desti- 3 


nato a valorizzarlo. Esso ma- 
Nifesta appieno la sua validi- 
tà anche nel caso di dover 
esaltare o completare le ca- 
ratteristiche estetiche di un 
arredo o dell’assetto struttu- 
rale di un interno. E' realiz- 


zato. con. profilati tubolari. 


d'acciaio di forte spessore in 
color canna di fucile o altre 
tinte a scelta e al posto degli 
elementi scaldanti possono 
essere inserite da una a cin- 
que formelle decorative. 

Nove sono le versioni del si- 


\ stema: da un massimo di re- 


sa termica a un massimo di 
resa estetica a seconda de- 
gli elementi decorativi pre- 
scelti. Le formelle in vetro di 
Murano, decorate a: motivi 
diversi, possono essere so- 
Stituite da piastrelle in cera- 
mica, pannelli inlegno, men- 


COME ILLUMINARE GLI AMBIENTI DOMESTICI 


«Z00M>, la superlampada 


illuminare un ambiente non 
significa rompere l'oscurità 
per poter Vedere ciò che ci 
circonda, ma tale espressio- 
ne assume una valenza ben 
più pregnante. Si tratta, infat- 
ti di istituire in questo o quel 
vano una particolare atmo- 
‘avvolgente, 
coinvolgente, tale da non ri- 
schiarare ma da far vivere 
gli oggetti che lo compongo- 
no e soprattutto da infondere 
una.sensazione di benesse- 
re. 


La luce ha ja capacità di in- 


| fluire sugli stati d'animo, di 


agire psicologicamente sul 
soggetto coinvolgendone la 


| sfera emotiva. Perciò quan- 


do SÌ parla di illuminazione 


| non si allude alla quantità di 


luce di cui un ambiente deve 
essere dotato, ma alla quali- 

della luce stessa. Per 
quanto riguarda lo spazio 
domestico, fermo restando il 
principio che la luce è un fat- 
to personale, privato, essa 


va gestita in modo giusto 
giocando sulle molteplici 
modulazioni che la stessa 
consente. Modulazioni che 
permettono di creare un con- 
certo armonioso di luci e om- 
bre. Illuminare un ambiente 
quindi, secondo la nuova fi- 
losofia, non significa rischia- 
rarlo in modo uniforme ma 
creare nello stesso un gioco 
equilibrato di chiaroscuri, in- 
terpretando la luce in funzio- 
Ne: dello spazio in cui si vive 
e di quanti dello: stesso frui- 
scono. 

In'considerazione del benes- 
sere psicofisico che all’illu- 
minazione si ascrive, l'odier- 
na illuminotecnica'si rivolge 
alla progettazione e messa a 
punto di strumenti illuminan- 
ti atti a valorizzare la capaci 
tà espressiva della luce e of- 
frire risposte appropriate al- 
le varie richieste. Al discorso 
più squisitamente tecnico 
non va dissociato quello 
estetico, inteso come forma 


dell'apparecchio. illuminan- 
te. Nell'immane caleidosco- 
pio degli oggetti illuminanti 
si vanno registrando al gior- 
no d'oggi esemplari sempre 
più sofisticati, ad alto conte- 
nuto tecnologico e stilistico 
frutto di Sperimentazioni, 
progettazioni, ricerche. Te- 
stimone di questi studi ‘è 
«Zoom», una lampada da ta- 
Volo con struttura in'allumi- 
nio estruso verniciato, che 
ha fatto in questi giorni la 
sua comparsa nel pianeta lu- 
ce. La base in poliestere ter- 
moplastico ne.contiene il tra- 
sformatore e poggia su rulli 
conici che consentono un 
movimento rotatorio. Viene 
prodotta con uno o due riflet- 
torì ed è orientabile; l’inter- 
ruttore consente due intensi- 
tà di luce. Definita da un de- 
sign improntato alla massi- 
ma essenzialità e concepita 
all'insegna dell’armonia sti- 
listica, «Zoom» si esprime 
coneleganza e leggerezza. 


i nserto casa 
ESALTARE E COMPLETARE L'APPARTAMENTO 


Nuovi sistemi integrati 


sole in marmo. Può essere 
inoltre corredato di panche 
imbottite o pensili in lamina- 
to. La versatilità degli ele- 


menti radianti consente un 
campo vastissimo di applica- 


zioni. 

E' possibile persino modifi- 
care la disposizione degli 
Spazi di un interno fungendo 
il sistema da elemento unifi- 
catore e motivo di continuità 
d'arredo. La modularità. e. 
componibilità che lo contrad- 
distinguono ne consentono 
l'utilizzo a mo' di parete divi- 
soria di zone isolate, suppor- 
ti per mobiletti e ripiani negli 
stessi ambienti di lavoro ac- 
centuando la funzionalità de- 
gli stessi. Le caratteristiche 
estetiche del sistema in ar- 
gomento lo rendono colloca- 
bile in qualsivoglia tipo d'ar- 
redo dal classico all'anticon- 
venzionale facendone risal- 
tare l'equilibrio compositivo. 
Da notare inoltre che la poli- 
valenza funzionale e la sem- 
plicità d'installazione lo ren- 
dono. protagonista ideale 
nella progettazione di locali 
pubblici, ambienti di vaste 
proporzioni, spogliatoi e pa- 
lestre. per. i quali: esistono 
versioni dotate di panche e 
pensili. 


La nuova lampada da tavolo con struttura in alluminio «Zoom». 


| PEROVVIARE AL PROBLEMA DEGLI SPAZI LIMITATI 


Di scena i box multiuso 


| La superficie generalmente 


limitata degli odierni alloggi 
comporta spesso non pochi 
disagi. e non. infrequente- 
mente induce seri problemi 


| su come sistemare oggetti 


d'uso quotidiano ‘e talora 
Servizi di una certa impor- 
tanza. 

A tale problema si è rivolta 
l'attenzione.di alcune azien- 


| de che hanno messo a punto 


una serie di elementi d’arre- 
do da potersi definire magi- 


| ci: tali e tante infatti sono le 
: soluzioni di contenimento 


che Gli stessi prospettano. 
Sono in sostanza dei box, ov- 


‘vero dei contenitori del tutto 


articolari che permettono di 
‘avere ogni cosa al suo posto. 
Versatili, disponibili in varie 
misure, funzionali al massi- 
mo, dotati di. grandissima 


| modularità, assemblabili gli 


uni Agli altri con risultati 
estetici significativi; tali ele- 
menti, di linea moderna ed 
essenziale, presentano 
struttura piana o stondata; 
La loro peculiarità risiede 
nel fatto che si chiudono a 
serrandina, una ‘caratteristi. 
ca questa che permette il 
massimo utilizzo dello spa- 
zio interno, unita nella ver- 
sione stondata a una linea 
morbida e aggraziata. 
Facilmente adattabili per de- 
sign e colori ad ambienti vi- 
vaci Oppure sobri ed elegan- 
ti, arredano e completano 
qualsiasi vano domestico 
permettendo, se gestiti con 
un Pizzico di buon gusto e 
fantasia, l'ottenimento di un 
ampio ventaglio di composi- 
zioni. | materiali d'opera ne 
fanno. dei prodotti d'avan- 
guardia e ne garantiscono la 
durata nel tempo, 

Sono realizzati in pressato di 


‘ legno con impiallacciatura 


| melaminizzata. La serrandi- 


na, d'uso pratico 'e veloce, è 
costituita in Pvc estruso, an- 


. tiurto, atossico e autoestin- 


guente. Il suo scorrimento, 
regolato da una frizione in 
acciaio, è facilitato dalla gui- 


da incassata in Pvc. Uno 
Spazzalino. parapolvere in 
poliammide antistatico puli- 
sce automaticamente la ser- 
randina stessa che non ne- 
cessita pertanto di alcuna 
Operazione di pulizia. 

Gli interni sono variamente 
attrezzati, alcuni modelli più 
semplici sono dotati di ripia- 
hi, cassetti, appendini, scar- 
piere, portascope e comparti 
debitamente attrezzati desti- 


nati a ospitare oggetti vari. 
Altri, invece, offrono la giu- 
sta soluzione per utilizzare 
razionalmente e al meglio lo 
spazio disponibile in cucina, 
ingarage, lavanderia, disbri- 
go, dispensa, ripostiglio, ba- 
gno, soggiorno,, ingresso, 
studio, cameretta, mansar- 
da, ufficio e vano sottoscala, 
spesso inutilizzato. 

Una linea realizzata in mate- 
riale idrorepellente è stata 


pensata per la sua colloca- 
zione all'aperto (balconi e 
terrazze). L'assortimento di 
tali contenitori è assai Varie- 
gato talché si può attingere 
dallo stesso ciò che meglio 
si adatta alle esigenze indi- 
viduali. Per una cucina, dallo 
spazio ridotto al limite, a 
esempio, è disponibile un 
monoblocco che racchiude 
in sé piano di cottura, con re- 
lativa cappa aspirante so- 


spesa, forno a microonde, 
lavello, lavastoviglie, frigori- 
fero, mensola d’appoggio. 
Da notare che il frigorifero 
funziona ad assorbimento ed 
è quindi assolutamente si- 
lenzioso e stabile: dispone di 
Un freezer con comodi ripia- 
ni e di vaschette per frutta e 
verdura. 

Ilivano sottolavello, in assen- 
za, .della lavastoviglie, può 
essere utilizzato a mo’ di ar- 
madietto. Il tutto scompare 
dopo l’uso dietro la serrandi- 
na per. divenire un elegante 
elemento d'arredo. 

Una proposta questa, vali- 
‘dissima, per chi si appresti 


ad arredare un monolocale, ‘ 


0 ad attrezzare una seconda 
casa al mare 0 in montagna, 
oppure si trovi nelle condi- 


zioni di dover fare i conti con 


pochi metri quadrati di su- 
perficie. Basi, basi o sopral- 
zi, pensili variamente attrez- 
zati all’interno, scolapiatti, 
ecc. possono completare 
una cucina già provvista di 
Piano cottura, lavello e altri 
effetti. indispensabili. Altri 
modelli sono progettati per 
dar vita a una piccola came- 
retta per bambini od ospiti: 
sono dotati di letto estraibile 
a scomparsa, di basi e so- 
pralzi atti a Contenere indu- 
menti, libri o quant'altro. 
Questi modelli possono es- 
sere impiegati per arredare 
Un ingresso ridotto all'osso e 
appena sufficiente ad acco- 
gliere un mobile appendiabi- 
ti e:una comoda base porta- 
telefono, dotata di ripiani in- 
terni; o dotare un mini bagno 
di tutto l'occorrente, 
Impossibile descrivere tutte 
le straordinarie prestazioni 
che i contenitori in'argomen- 
to offrono ma non si può non 
ricordare Che gli stessi pos- 
sono persino costituire un 
utile ed elegante diaframma 
divisorio per grandi ambien- 
ti, dotato all'inverno di tutte 
le attrezzature dettate dalle 
esigenze di chi ne fruisce. 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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Il noce massiccio 
di «CASA MIA» 

CENTRO ARREDAMENTI SPECIALIZZATO 
un nome che vale la vostra fiducia 


trieste - via battisti 6 


ILLUMINAZIONE 


di ENNIO FEDELE 
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ULTIMA NOVITA’ 1991 


IL BAGNO INTELLIGENTE 


Espressione di funzionalità ed 
estetica, in questo ambiente 
bagno è stato organizzato un 
vano predisposto per contenere 
la lavatrice. 


Nell'ambito dei rivestimenti 
destinati a bagni e cucine, la 
ceramica che in .ogni epoca 
ha avuto la sua buona parte 
di rilievo  nell’allestimento 
degli interni,. sta al giorno 
d'oggi riconquistando un po- 
sto di primo piano. Alle pecu- 
liarità intrinseche di questo 
materiale (durata, brillantez- 
za, facilità di manutenzione) 
si aggiungono grazie alle 
tecnologie sempre più avan- 
zate anche in questo settore, 
doti estetiche altamente per- 
fezionate che prospettano 
soluzioni decorative raffina- 
te ed esaltanti. 

Le proposte più recenti sul 
fronte dei colori registrano 
una spiccata tendenza verso 
tinte assai tenui, dall’aspetto 
brillante; su quelio dei deco- 


CERAMICHE ARREDO BAGNO 


RA.M.E.T, 


TS - VIA CONTI 11/A - Tel. 365373 


chio SO9NN 


il lunedì ss Da FREIRE iCanon 
>” PAGAMENTI RATEALI PERSONALIZZATI | BG, oramai 


to, dall'altro orientamenti 
evocanti memorie passate. 
Quest'ultima tipologia si ma- 
nifesta quanto mai adatta 
nella ristrutturazione di case 
d’epoca. 

Una ditta nazionale specia- 
lizzata nel settore, sempre 
attenta all'evoluzione del gu- 
sto e alle esigenze più raffi- 
nate dall’utenza, ha messo a 
punto tra i vari filoni una li- 
nea di piastrelle destinate al 
bagno caratterizzate dal re- 
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OFFERTE SUPER 


IN VIA CARDUCCI 20 |IN VIA MURATTI 4 


i i Hi cupero fedele degli stilemi 
41 pezzi tavola x 12 persone Ti Color a partie da... L 379.000 o 
porcellana Eschenbach | scelta de- »{ Videoregistratori con telecomando 
coro sottosmalto per lavastoviglie L. 279.000 a partire da... e L 449,000 


6 tazze.caffè porcellana 

| Eschenbach l' scelta... . L 24,900 
* Batteria acciaio inox 18/10 cottura 

dietetica fondo triplo spessore... L. 199.000 


OFFERTISSIMA TRIS 


Lavatrice con termostato 


Piatti porcellana Eschenbach e 1/2 carico 

Iscelta al pezzo... «LE 3.200) Cucina 4fuochi 

19 pezzi tavola maiolica decoro e forno gas Soerova Comdi Moe 
a mano per lavastovigl L 79.900 Frigorifero 230 litri L î «Monstera» è una pianta 


d’appartamento semprever- 
de molto apprezzata per la 
notevole carica ornamentale 
del suo fogliame. Originaria 
delle foreste tropicali india- 
ne e americane, vive allo 
stato naturale abbarbicata ai 
tronchi e ai rami degli alberi 
per mezzo delle sue radici 

Ù aeree che servono alla stes- 
TRIESTE V. MURATTI 4 - V. CARDUCCI 20 a ai 

I " | PIE =V. ; i to. 

TIR - - Ha foglie piuttosto grandi, lu- 
centi con fessurazioni assai 
pronunciate che infondono 

«alla pianta un suo particola- 
re effetto. Le foglie giovani 
presentano margine intero, 
ma con lo svilupparsi della 
pianta acquisiscono le carat- 
teristiche delle foglie adulte. 
Pianta. molto interessante e 
d'effetto, la Monstera vegeta 
molto bene a domicilio.e con 
piena soddisfazione... © 
Per la sua conservazione ot- 
timale è consigliabile orien- 


ANTIFURTO 


‘Calici cristallo Bohemia 6 pez 


L 19.900 


sono definiti da piccole di- 
mensioni (10 cm per 10 cm; 
15 per 15 cm) il cui colore 
d'elezione è rappresentato 
dal bianco porcellana, pan- 
na, perlato o a e*fetto iride- 
scente. 

A tale linea sono abbinabili 
rivestimenti orizzontali nelle 
tinte classiche blu nelle sue 
svariate gradazioni, verde 
rame e color cotto. Da notare 
che, pur essendo prodotte 
con l’impiego delle ‘tecnolo- 
gie più attuali, certe coloritu- 
re, proprio per il fatto di rivi- 
Sitare il gusto. antico sono 
soggette a screpolature che 
nella fattispecie non rappre- 
‘sentano assolutamente un 
difetto bensì un pregio. 

| decori si ispirano per buona 
parte a grafismi geometrici o. 
disegni classici.stilizzati o di 
matrice rinascimentale o Li- 
berty. Tra le novità nel setto- 
re si segnalano i nuovi 'pan- 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


PIANTA PER L'APPARTAMENTO 


La «Monstera» 


tare le sue radici verso il ba- 
stone di sostegno o diretta. 
mente nella terra del vaso. 
Ama molto la luce per quan- 
to vegeti altrettanto bene 
nella penombra ma rifugge 
l'assolamento. Necessita di 
parecchia acqua soprattutto 
d'estate. 

Per garantirle un costante 
grado di umidità è opportuno 
mantenere il tutore sempre 
“bagnato. D'inverno le annaf- 
fiature vanno diradate (una 
volta per settimana), ma se 
la temperatura sale sarà 
buona regola sistemare sot- 
to il vaso uno strato di ghiaia 
bagnata. E' anche consiglia- 
bile tenere le foglie sempre 
pulite, perché la polvere ac- 
cumulandosi ne impedisce 
la traspirazione. Da notare 
che la pianta può essere effi- 
cacemente coltivata anche 
in idrocultura: si taglia qual- 
che tralcio e lo si pone in un 
vaso d'acqua dove si forme- 
ranno le nuove radici. 


Inserto (asa 
PER SOLUZIONI ESTETICHE RAFFINATE 


Decori in ceramica 


nelli decorativi atesserine di 
mosaico preparati su carta sì 
da poter essere applicati 
senza particolari prepara- 
zioni o difficoltà, nonché in- 
serti in vetro colorato rosa, 
pesca, turchese, beige e via 
discorrendo, dalla. brillan- 
tezza tutta speciale da inse- 
rire nel corpo del rivestimen- 
to delle pareti. Tutte le linee 
citate sono coordinate a la- 
stelli di rifinitura. 

Quanto alla cucina, i rivesti- 
menti ceramici oltre a con- 
quistare le pareti vengono 
utilizzati pure per la copertu- 
ra di strutture quali basi, pia- 
ni di lavoro, cottura, lavello. 
Accanto al consueto corredo 
di pezzi ‘speciali come bor- 
dure, zoccoli, angolari, volti 
a completare e rifinire i rive- 
stimenti, sono attualmente 
disponibili nuove piastre in 
ceramica ad alta resistenza 
e di grandi dimensioni (60 
cm per 60 cm) destinate a ri- 
coprire i piani di lavoro al fi- 
ne di rendere la superficie 
degli stessi perfettamente 
uniforme ed esteticamente 
più gradevole, eliminando in 
tal modo le inevitabili fughe 
di congiungimento tra pia- 
strella e piastrella. Le pia- 
stre in ceramica menzionate 
si pongono inoltre come vali- 
da alternativa ad altri mate- 
riali quali marmo, granito, 
laminati. 


Sabato 9 febbraio 1991 


TINTE PER TUTTI I GUSTI 


La riscoperta dell'intimità do- 
mestica acquisce con sempre 
maggiore intensità il desiderio 
di rendere il nostro regno 
sempre più personale e acco- 
gliente e induce di conseguen- 
za a fare mente locale su tutti 
quegli. elementi atti a creare 
soluzioni arredative adeguate 
ai nostri desideri. Ciò che rive- 
ste. un'importanza significati- 

| va in rapporto all'argomento 
sono i colori che, se opportu- 
namente amministrati, sono in 
grado di prospettare soluzioni 
ambientali efficaci e d'effetto. 
Colori luminosi alle pareti, ac- 
costamenti spigliati tra le va- 
rie componenti d'arredo, mac- 
chie di tinte opportunamente 
studiate, hanno il pregio di 
conferire un accento decisa- 
mente stimolante in ogni an- 
golo. Vivere in un ambiente 
gratificante, colorato al punto 
giusto, è.come far rivivere noi 
stessi, darci un'iniezione di vi- 
talità, dinamismo, creare at- 
torno a noi un'atmosfera con- 
fortevole, ‘godibile al massi- 
mo. 


CAMERETTA 


Le soluzioni ambientali che i 
colori prospettano sono infini- 
te: si.tratta — come più sopra 
accennato — di saperle inter- 
pretare nel modo giusto, E' ri- 
saputo che i colori, a prescin- 
dere.dalle mode, rappresenta- 
no un elemento dominante 
nella vita individuale ed è al- 
tresì noto che essi riflettono la 
nostra personalità e hanno su 
di noi effetti tutt'altro che tra- 
scurabili. I colori hanno un lo- 
ro linguaggio: si sa che i colori 
cosiddetti «freddi» (verde, az- 
zurro, ecc.) risultano distensi- 
vi, riposanti, inducono sensa- 
zioni di relax e che per contro 
le tinte «calde» (arancio, ros- 
so, ecc.) risultano tonificanti, 
vitalizzanti. | 

‘Appare pertanto evidente che 
di queste considerazioni che 
hanno costituito da tempo og- 
getto d'indagine da parte di 
psicologi, operatori pubblicita- 
ri e studiosi dell'argomento, si 
debba tener conto all'atto di 
scegliere le tinte sulle quali 
impostare. l'atmosfera della 


n 


Il ruolo dei colori 


«Come conferire un accento stimolante alla casa 


propria casa. A prescindere 
dai gusti individuali che fanno 
comunque sempre testo al 
momento delle scelte, è ormai 
consolidata la tendenza ‘a 
orientarsi specialmente. per 
quanto riguarda rivestimenti 
Verticali e tendaggi verso to- 
nalità chiare, luminose, tenui. 

Oltre a illuminare l’ambiente 
si prestano egregiamente a 
enfatizzare i tessuti di rivesti- 
mento e le varie componenti 
d'arredo. Il colore, stra.l'altro, 
permette di creare particolare 
sensazione di benessere che 
to. rende. vivibile appieno. 
Quanto ‘alle dimensioni degli 
ambienti, non c'è dubbio che 
per una stanza piccola si sce- 
glieranno tinte chiare accanto- 
nando per quanto riguarda ‘le 
carte da parati i motivi decora- 
tivi grandi. 

In sintesi, un impiego oculato 
dei colori, un rapporto calibra- 
to tra rivestimenti e tessuti 
d’arredo permetterà raffinate 
ed eleganti armonie e contra- 
sti suggestivi e d'effetto. 


Il piccolo guardiano 


La sicurezza dei nostri ap- 


a ieri una problematica che 
prendeva corpo verosimil- 
mente soltanto al momento 
di lasciare la casa incustodi- 
ta per le vacanze e quindi al 
momento di lasciare incusto- 
diti gli stessi, si è fatta al 
giorno. d'oggi sempre più 
pressante in ogni. momento 
dell'anno. Le incursioni negli 
. alloggi. sono. piuttosto. fre- 
quenti e impongono momen- 
ti di riflessione. 

Numerose sono le soluzioni 
che permettono di garantire 
la sicurezza di alloggi, uffici, 
aziende: si tratta di sistemi 
che si»«dipanano «ad ampio 
raggio, dai più semplici ma 
non per questo meno efficaci 
ai più sofisticai ad alto conte- 
nuto tecnologico. 

Tra.i primi ne citiamo uno as- 
sai utile per difendersi dalle 
visite indesiderate, lanciato 
di recente da una ditta nazio- 
nale. Si tratta di un dispositi- 
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partamenti se costituiva fino. 


diventa elettronico 


vo autonomo, molto inge- 
gnoso e alla portata di tutte 
le tasche. Portatile e del mi- 
nimo ingombro, è poco più 
grande di una scatola di si- 
garette e offre le medesime 
prestazioni di un antifurto 
d'avanguardia. Si appende 
alla maniglia di porte e fine- 
stre purché in iegno e iben 
isolate da terra. Al tocco del- 
la maniglia esterna avviene. 
attraverso il corpo umano 
collegamento a terra e si at- 
tiva un suono fortissimo udi- 
bile a grande distanza e tale 
da mettere in fuga gli intrusi. 
Il'funzionamento viene attua- 
to applicando — come detto 
— il dispositivo alla maniglia 
senza alcun collegamento 
con l'impianto elettrico do- 
mestico. La peculiarità di ta- 
le apparecchio si incentra 
sulla sua particolare sensibi- 
lità al contatto con la terra, 
caratteristica che lo contrad- 
distingue dai comuni antifur- 
ti. 
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I bambini sono 


Gi eravamo più volte occupati delle varie tipologie di mobi- 
lio destinate ad arredare agli ambienti dei «grandi». Oggi 
invece consideriamo lo spazio dedicato ai più piccini. Per 
chi si trova a dover arredare la cameretta dei bimbi, gli 
esperti in materia suggeriscono di dotarla di mobili utili 
che non ostacolino l'ordine, l’igiene e che presentino nel 
contempo un’immagine allegra e piacevole. oa 
Sono disponibili attualmente sul mercato diverse soluzioni 
in questo campo, intese ad arredare l’ambiente con effetti 
multiuso, appositamente studiati per offrire il massimo 
della funzionalità. Come ad esempio, una cassettiera, defi- 


nita da un limitato ingombro che permette di utilizzarla con , 


l'aggiunta di un fasciatoio atto a svolgere le normali fun- 
zioni della toilette dei bimbi. S î È 
Una volta esaurita la sua funzione, essa può essere effica- 
cemente impiegata per completare la cameretta, come 
pezzo a sè stante oppure sistemata tra l'armadio a due 
ante e uno a una sola anta. Un'azienda italiana di respiro 
nazionale, specializzata nella produzione di effetti di mo- 
bilio e articoli per i più piccini, propone anche un mobile 
fasciatoio completo ed estremamente nazionale. Elegante 
e di facile ambientazione, tale mobile consente di compie- 
re in qualsiasi angolo del vano venga sistemato tutte le 
operazioni del caso con sicurezza e funzionalità. 

Esso offre anche l'opportunità di avere tutto a portata di 
mano garantendo la massima efficienza nello svolgimento 
delle operazioni stesse avendo il bimbo sempre di fronte. 
Un sistema brevettato permette di estrarre da uno dei cas- 
setti altri due cassettini destinati ad alloggiare tutto l’oc- 
corrente. È 

Oltre alla capienza e alle sue ridotte dimensioni, esso pre- 
senta il vantaggio di essere munito di ruote e quindi facil- 
‘mente spostabile. La medesima azienda, considerando 
(CENE il ruolo dei colori per la crescita e lo svilup- 
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po del'bimbo, ha curato molto attentamente l'aspetto este- 
tico dei mobili. La strategia cromatica riveste, infatti, se- 
condo la filosofia della ditta, una fondamentale importanza 
perché i colori oltre a sprigionare allegria e gioiosità,favo- 
riscono gli stimoli visivi del bimbo e l'evolversi della per- 
sonalità di quest'ultimo. 

Ne è un esempio la cameretta «Arcobaleno» il cui nome è 
di Per sè eloquente. Comprende un lettino in versione pri- 
ma infanzia, una composizione ad armadio formata dalla 
Cassettiera più sopra illustrata, un soppalco contenente 
scaffalature portalibri e un armadio a due ante con cassetti 
alla base e un armadio a una sola anta. Tutti gli armadi 
della collezione sono arricchiti all’interno di comodi e ca- 
paci ripiani, antine a specchio e con parete attrezzata mul- 
tiuso. 

Ricco è l'assortimento dei lettini, eleganti, completamente 
privi di spigoli con profondità della sponda, ribaltabile sot- 
to il cassetto, realizzata (come del resto la distanza tra le 
stecche) secondo le norme europee di sicurezza. Grazie 
alla sponda reclinabile, il lettino può trasformarsi, quando 
il bimbo è cresciuto, in un comodo divanetto. Tra l'armadio 
a due ante e quello a un’anta, è inseribile come più sopra 
‘affermato, la razionale cassettiera-fasciatoio. A completa- 
mento‘della cameretta è reperibile un seggiolone, frutto 
della quarantennale esperienza della ditta produttrice; da 
utilizzarsi anche come poltroncina bassa, come sedia alta 
da tavolo. à 

C'è inoltre una capiente cassapanca con coperchio ribal- 
tabile, dotata di fiancate, schienale e sedili a pannelli, rive- 
stiti lungo il bordo da profili di gomma morbida. 

A completare l'ambientazione è stato pure messo a punto. 
un bagnetto-fasciatoio che si pone pure come ampia cas- 
settiera. G 
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— ,, RIVIVONOGLI STILI DEL PASSATO 


Griffe d’autore per i mobili 


Elementi realizzati nelle loro forme originali e rivisitati in chiave moderna 


Un divano a due posti di Jean Michel Frank degli anni Trenta, 


Inserto casa 


Il desiderio di riportare nel- 
l'arredamento dei. nostri 
giorni le memorie del passa- 
to. viene attualmente regi- 
strato con sempre maggiore 
intensità. Lo si annota nelle 
sue varie componenti che ri- 
troviamo ora riedite nelle lo- 
ro forme originali rivisitate 
alla luce dei nuovi concetti 
dell'abitare senza tuttavia 
alterare i singoli stili. 

E' una linea di effetti d'arre- 
do che trova sempre più lar- 
go numero di estimatori. 

Gli esempi non si contano: 
sono sedie, tavoli, tavolini, 
poltrone, divani, carrelli, 
credenze, e via ricorrendo. 
Riaffiorano i nomi di Frank, 
Van der Rohe, Mackintosh, 
Alvar Aalto, Eileen Gray, tan- 
to percitarne alcuni. 
Prendiamo Le Corbusier: i 
suoi mobili, disegnati tra il 
1925 e il 1929 costituiscono 
delle pietre miliari nel cam- 
po del design. Così la sua 
chaase-longue, realizzata 
con \due suoi collaboratori 
nel 1928, riproposta oggi nel- 
la sua forma originale, conti- 
nua a fare testo. 

In struttura tubolare d'accia- 
io lucidato e cromato a spec- 
chio o callato invari colori; in 
base in lamiera e tubo d’ac- 
ciaio laccato nero, materas- 


sino e cuscino in espanso ri- 
vestito, essa si fonda su due 
principi base: il confort (il te- 
laio può cambiare posizione 
rispetto alla base) e capacità 
di soddisfare i bisogni della 
collettività (misure standar- 
dizzate, funzionalità diverse 
varianti). 

La filosofia che la sottende 
nasce secondo la letteratura 
specifica da un. pensiero 
estemporaneo. dell'autore: 
«Ho pensato — egli affermò 
al cow-boy del Far West 
mentre fuma la pipa, i piedi 
in aria, più in alto della testa, 
appoggiati sul bordo del ca- 
mino: riposo totale». 
Nonacasola definì «macchi- 
na per riposare». 

Discorso analogo vale per 
Eileen Gray, amica di Le 
Corbusier, anch'essa archi- 
tetto, che antecipando i mo- 
bili cromati di quest'ultimo, 
del Van der Rohe e del 
Breuer, disegna nel 1927 un 
tavolino in tubo d'acciaio, 
studiato come piano di lavo- 
ro da letto: la base può infatti 
scivolare sotto il bordo del 
letto mentre l'altezza del ri- 
piano può essere regolata. 
E'un elemento d'arredo fun- 
zionale, di assoluta attualità. 
Di Jean Michel Frank è uno 
dei divani a due posti dise- 


gnato nel 1930 e tornato oggi 
alla ribalta. E' in legno mas- 
sello ricoperto di espanso 
con piedini in noce naziona- 
le, trattati manualmente con 
finiture a cera. | cuscini han- 
no imbottitura in espanso e 
piuma d'oca. Il rivestimento 
è disponibile in diverse va- 
rianti e sfoderabile nelle ver- 
sioni in tessuto. 

Abilissimo decoratore di in- 
terni — gli ambienti da lui 
decorati con mobili costruiti 
con materiali costosi diven- 
nero lo status symbol dell’e- 
poca, e hanno avuto un'in- 
fluenza determinante nel gu- 
sto moderno — Frank ha di- 
mostrato con le linee morbi- 
de dello schienale e dei 
braccioli del suo divano la 
sua ulteriore abilità nell'in- 
terpretare i classici dell’ar- 
redamento, 

Mobili del genere succitato 
sono pezzi senza tempo che 
personalizzano qualsiasi 
ambiente domestico  indi- 
pendentemente dal conteso 
arredativo dello stesso. Il fat- 
to di essere copie fedeli de- 
gli originali non ne sminui- 
sce affatto il prestigio, im- 
preziosiscono bensì lo spa- 
zio cui vengono destinati o lo 
rivalutano al massimo. 


OGGETTI E SUPPELLETTILI ALTAMENTE DECORATIVI 


Sogni fatti con l’alabastro 


Si è conclusa da qualche me- 
se a Milano la mostra «49 so- 
gni in alabastro» che ha pro- 
posto una collezione di Og- 
getti creati in serie limitate e 
numerate su disegni degli 
anni Trenta, Finalità dell'ini- 
ziativa è stata soprattutto 
quella di far riscoprire la bel- 
lezza di questa roccia di Vol- 
terra, generalmente poco 
conosciuta o mortificata 
Spesso da una produzione di 
oggetti e soprammobili di 
scarso Mnipeane e di far co- 
noscere.ad ampio. raggio le 
Qualità di un RENT na- 
zionale di raffinatissima e 
pluriennale tradizione. Ss 

Le suppellettili in alabastro 
si pongono peraltro nelle no- 
stre case come contrappunti 
d'arredo molto ‘decorativi e 
di classe; purché di livello, 
s'intende. Ci sembra oppor- 
tuna a questo punto qualche 
notizia, su questo materiale. 
Il suo impiego si perde nella 
notte. dei tempi. dall'Egitto 
dove fu frequentemente im- 
piegato per rivestimenti di 


interni e per la produzione di 
vasi destinati  specificata- 
mente a contenere le spoglie 
dei defunti nel sito d'imbal- 
samazione, l’uso dell’alaba- 
stro si diffonde nell'arte cre- 
tese-micenea; riservato più 
che altro ai rivestimenti di in- 
terni (ne sono valida testimo- 
nianza quello dei palazzi di 
Cnosso, Festo, Hagia, Triada 
e Creta), alla manipolazione 
di fregi e colonne. 

Gli assiri lo destinarono a 
iso, architettonico e sculto- 
120, mentre l'arte.orientaliz- 
zante lo limita alla fabbrica- 
zione di vasi volti a contene- 
re olii profumati e unguenti. 
In Grecia, tenuto conto della 
ricchezza dei marmi di quel 
Paese, l'alabastro viene re- 
legato alla fabbricazione di 
statuine grazie alle partico- 
lari sfumature della pietra la- 
vorata; nell’antica Roma, 
perduta la sua importanza 
come pietra statuaria, viene 
largamente adoperato nella 
decorazione architettonica, 
nella fabbricazione di vasi, 


vasche da bagno, busti e sta- 
tue raffiguranti animali giac- 
ché la sua particolare colo- 
razione ne ‘permetteva la 
pressoché perfetta imitazio- 
ne della pelle. ) 
Nulla di significativo si cono- 
sce. a partire da quest'epoca 
fino al Medioevo. E° soltanto 
a partire dal secolo XIV e in 
quelli successivi XV e XVI 
che l’alabastro riacquista la 
sua importanza in Inghilterra 
dove i paliotti e i.polittici sa- 
cri colà prodotti vengono 
esportati in tutta Europa. 


In Italia l'artigianato dell'ala- 
bastro si sviluppa nel 1600 a 
Volterra; si consolida e si 
espande nel 1700 fino a rag- 
giungere l’apice della sua 
diffusione nel. mondo nel 
1830. Tale successo si pro- 
trae per tutto l’arco del seco- 
lo durante il quale l'alaba- 
stro viene impiegato non so- 
lo nella riproduzione di ca- 
polavori ma anche nella pro- 
duzione di manufatti che 
mettono in luce e valorizza- 
no i pregi del materiale. 

Esistono due tipi di alaba- 
stro: quello calcareo o orien- 


tale, costituito da carbonato 
di ‘calcio, impiegato come 
pregevole pietra ornamenta- 
le e quello gessoso, una va- 
rietà compatta ceroide del 
gesso il cui principale centro 
di produzione è Volterra. Il 
classico colore di questa ti- 
pologia è il bianco, ma gra- 
zie a impasti con ossidi colo- 
rati (solfati di rame, ferro, 
zinco, ecc.) può assumere 
varie colorazioni che. con- 
sentono la produzione di og- 
getti atti a creare particolari 
soluzioni decorative è nel 
contempo pratiche che si as- 
sortiscono simpaticamente 
con qualsiasi tipo di arredo 
dando luogo a indovinati e 
originali accostamenti. 

L'alabastro è invero, una 
materia straordinaria quasi 
magica nelle sue diverse ap- 
parenze. Il suo segreto si 
evidenzia nel gioco della lu- 
ce che crea spessori, traspa- 
renze, riflessi imprevedibili. 
La rassegna dell’oggettistica 
in alabastro si estende in li- 
nea con i più diversi orienta- 


menti stilistici, dalle forme di 
gusto classico a elaborazio- 
ni ispirate ai canoni del de- 
sign contemporaneo. | 49 
soggetti della collezione 
summenzionata sono stati 
scelti tra migliaia di disegni 
conservati negli archivi di 
Volterra. Per la loro realizza- 
zione gli artigiani hanno ri- 
spolverato materiali e attrez- 
zi che non venivano più usati 
da decenni. Tutti gli oggetti 
esposti sono stati infatti lavo- 
rati artigianalmente con i tra- 
dizionali . procedimenti di 
«Squadratura», «dispescia- 
tura» (pulizia e levigatura), 
tornitura e «sprellatura» (lu- 
cidatura con grasso di bale- 
na, vaselina, cera e sego). 
Muovendosi tra Art Decò e 
Novecento, vasi, fermalibro, 
orologi, lampade, scatole, 
cornici ecc. confermano tutta 
la loro suggestione coniu- 
gando la bellezza della ma- 
teria con la semplicità pro- 
pria degli oggetti d'uso quo- 
tidiano. 


DISPONIBILI APPARECCHI PER PREPARARE PIU’ GUSTI CONTEMPORANEAMENTE 


Gelati 


A qualcuno sembrerà assur- 
do o quantomeno fuori luogo 
parlare di gelato nel cuore 
dell’inverno. Si tratta invece 
di una squisitezza che ci ac- 
compagna non soltanto nella 
Stagione estiva ma in tutti i 
periodi dell’anno è da tutti ri- 
conosciuto come un alimen- 
E completo, sano e nutrien- 


E’ anche vero che 
definito tale deve E 
nuino. Nulla di meglio quindi 
che prepararlo in casa per 
averlo a portata di mano sia 
per concludere in bellezza 
Un pranzo sia per una ghiotta 
merendina per i bambini. La 
Preparazione dei gelati ca- 
Salinghi, altrettanto squisiti 
Quanto quelli che si compra- 
no, viene facilitata da una se- 
lie di apparecchi di ogni tipo: 
dai più semplici, manuali, a 
Quelli più sofisticati, veri 
Iloielli di tecnologia. Basta 
Premere un bottone e il gela- 
0 è pronto. È 

er quanto riguarda gli stru- 


menti automatici, i modelli 
attualmente in vendita non si 
contano, i prezzi natural- 
mente variano a seconda 
delle prestazionmi ovvero 
del grado di sofisticazione 
tecnologica che presentano. 
Ciascuno di essi è dotato di 
proprie peculiarità quali: pe- 
so dello strumento, dimen- 
sioni (ingombro), tempo di 
realizzazione del gelato (va- 
ria dai 20 ai 40 minuti), quan- 
tità di produzione. Ognuno di 
essi permette di ottenere ot- 
timi gelati, morbidi, squisiti, 
cremosi che ne fanno risco- 
Prire il sapore artigianale. 
Sono disponibili anche appa- 
recchi che consentono la 
preparazione contempora- 
nea di due gusti diversi di 
gelato da cinquecento gram- 
mi ciascuno. 

Alcuni sono dotati di un spe- 
ciale sistema elettronico che 
speghe automaticamente 
l'apparecchio quando il ge- 
lato è pronto, s 
A seconda dei tipi, gli utensi- 


Propone i suoi prestigiosi prodotti 
con sconti fino al 


Per fare in maniera casalinga, 


anche in inverno, un alimento 


ormai unanimamente considerato 


completo, sano e nutriente 


li sono corredati di vari ac- 
cessori come . ad’ esempio 
coperchio trasparente con 
apertura per l’introduzione 
degli ingredienti, spatola 
raccogli gelato, cestelli 
estraibili che rendono il la- 
vaggio più rapido e accura- 
(ch 


Certi modelli sono dotati di 
gruppo refrigeratore incor- 
portato con temporizzatore; 
altri hanno disco o cestello 
refrigerante estraibili le cui 
dimensioni ne permettono il 
congelamento in qualsiasi 


scomparto del freeezer per 
16-24 ore. 

Sono tutti strumenti compat- 
ti, di facile pulizia, praticissi- 
mi per garantire la perfetta 
riuscita di un gelato domesti- 
co. Anche nell’ambito delle 
gelatiere manuali non c'è 
che l'imbarazzo della scelta. 
Vogliamo ora considerarne 
una tra le più semplici, prota- 
gonista solo qualche anno fa 
a un salone nazionale dedi- 
cato alla casa. Con poca spe- 
sa ci regala un gelato «coi 
fiocchi». Opera senza sale, 
senza ghiaccio, senza elet- 


tricità. E' in materiale plasti- 
co, composto da un conteni- 
tore, una cartuccia in metallo 
contenente il liquido refrige- 
rante (completata da un ap- 
posito coperchio in modo da 
poterla sistemare in frigo 
conservando il gelato, un 
anello anch'esso in materia- 
le plastico al cui centro è po- 
sto un coperchio trasparen- 
te, una manovella e una pa- 
la. 

Il funzionamento non pre- 
senta problemi di sorta tanto 
che persino Un ragazzino 
può farsi da solo il suo gela- 
to. Dopo aver posto per al- 
meno. otto ore la cartuccia 
nel freezer, la si colloca nel 
contenitore: si Chiude il tutto 
con l'anello e con il coper- 
chio, al centro del quale so- 
no poste dalla parte esterna 
la manovella, da quella in- 
terna, la pala. Il coperchio 
presenta un foro circolare 
che si chiude con un coper- 
chietto attraverso il quale si 
introducono gli ingredienti 
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(la frutta va frullata a parte). 
A questo punto si dà corso 
alla manipolazione vera e 
propria del gelato: impugna- 
ta la manovella si incomincia 
a ruotarla per sei giri, quindi 
dopo una pausa di qualche 
minuto per lasciare riposare 
il composto, si fano altri sei 
giri in senso inverso e si pro- 
cede così per una trentina di 
minuti circa. Al termine il ge- 
lato sarà pronto. In sostanza 
può sembrare noioso girare 
e rigirare la manovella per 
mezz'ora, ma ‘operando in 
questo modo il gelato si for- 
ma, per così dire, sponta- 
neamente, grazie al contatto 
degli ingredienti con le pare- 
ti gelate della cartucdia. Do- 
po averne consumato la 
quantità desiderata, si 
estrae la cartuccia refrige- 
rante, la si ricopre con l’altro 
coperchio in dotazione e si 
pone il tutto in frigo dove il 
gelato si manterrà perfetta- 
mente. 
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Dopo aver ridestato l’entu- 
siasmo dei tifosi con le vitto- 
rie a raffica delle ultime gior- 
nate, Jadran e Latte Carso si 
rituffano in un campionato 
che ha in programma, per 
questo fine settimana, il'ter- 
zo turno del girone di ritorno. 
Sarà la volta dello Jadran a 
esibirsi tra le mura amiche, 
ospitando il Bassano, men- 
tre il Latte Carso se la vedrà 
in trasferta con il Basket Udi- 
nese. 

Dopo il successo a spese 
della Soteco di Gradisca d'l- 
sonzo di sette giorni or sono, 
è davvero rosea la situazio- 
ne in graduatoria della for- 
mazione diretta da Vatovec 
che ora occupa saldamente 
la quinta piazza a soli sei 
punti dalla quota promozio- 
ne, un divario che a tredici 
giornate dal termine non pa- 
re impossibile colmare, so- 
prattutto alla luce di due con- 
siderazioni. La prima è che 
la squadra pare aver posto 
rimedio al forse unico limite 
emerso in una stagione più 
che positiva, rappresentato 
da una certa discontinuità di 
rendimento; di partita in par- 
tita è inoltre sicuramente su- 
bentrata una mentalità vin- 
cente che permette di con- 
durre in porto positivamente 
anche i confronti più sofferti 


edequilibrati. 

La seconda è che in vetta al- 
la classifica Pordenone e 
San Donà escono ridimen- 
sionate da un ultimo turno 
che le ha viste sorprendente- 
mente perdenti, rigenerando 
una buona dose di ottimismo 
nelle più dirette inseguitrici. 

Quasi certamente non potrà 
essere della partita Ober- 
dan, infortunatosi durante il 
confronto con la Stefanel ju- 
niores, valido per il campio- 
nato di categoria; il giovane 
play, infatti, risente ancora di 
un vistoso ematoma alla co- 
scia e anche nell'eventualità 
di un suo recupero in'extre- 
mis è molto probabile che 
l'allenatore preferisca non 
rischiarlo. 

A detta del vice allenatore 
Mari, gli avversari odierni 
sono di quelli da prendere 
con le molle in considerazio- 
ne della loro buona posizio- 
ne in classifica e perché vo- 
gliosi di rimediare al risulta- 
to dell'andata quando Ciuch 
e soci riuscirono a espugna- 
re Bassano. L'appuntamento 
con i tifosi è al palazzetto 
stasera alle 21. 

E veniamo al Latte Carso. La 
formazione condotta da 
qualche settimana dal nuovo 
coach Zerial, in precedenza 


TROTTO /IL PROGRAMMA A MONTEBELLO 


Tcavalli e i «driver» di domani 


vice allenatore, è riuscita a 
mettere a segno ben cinque 
risultati utili consecutivi. Si è 
trattato di incontri lottati a 
punto a punto e fatti propri in 
virtù di una grinta e una vo- 
glia di vincere superiori. Pro- 
prio questa concretezza nei 
momenti che. contano rap- 
presenta la marcia in più dei 
servolani versione ’91, ‘ap- 
parsi davvero trasformati 
nelle ultime uscite. L'ottimo 
momento si. rispecchia per- 
fettamente nella rapida risa- 
lita in classifica di una squa- 
dra che in sole quattro setti- 
mane è riuscita nell'impresa 
di passare dal quart'ultimo 
posto alla sesta posizione. 
Il Latte Carso, come ci ha ri- 
ferito il vice presidente Gre= 
gori, si presenterà ad Udine 
al completo, con l’unica ec- 
cezione di Briganti che, a 
causa di un incidente alla 
mano, resterà ancora fuori 
della rosa per qualche: setti- 
mana. L'avversario, occu- 
pando una delle posizioni di 
retroguardia, pare. ampia- 
mente alla portata. ma, come 
ha sottolineato lo stesso diri- 
gente, l'impegno richiederà 
comunque la massima. con- 
centrazione se si' vorranno 
evitare sgradite sorprese. 

[ Massimiliano Gostoli ] 


‘giocheranno a San Daniele un'match che potrebbe risul- 


Trieste / Sport 
BASKET /LO JADRAN A CHIARBOLA CONIL BASSANO 


Ospiti da prendere con le molle 


Dovrebbe invece avere vita facile il Latte Carso impegnato in trasferta a Udine 


BASKET /SERIED 
In Dino Conti-Don Bosco 

Pi = mg as = 
molti motivi di richiamo 
L'avvenimento principale di questo. week-end sarà il 
derby tra Dino Conti e Don Bosco, domani alle 11.1 pa- 
droni di casa, che stanno:passando un ottimo momento 
vorranno certamente vendicare la sconfitta dell'andata 
(allora finì 93-64) e cercare di incamerare più punti pos- 
sibili in.vista dello sprint finale. Per il Don Bosco, inve- 
ce, senza ormai più'onerì di classifica, l'importante sarà 
ora far maturare i molti giovani della rosa e cercare di 
togliersi più soddisfazioni possibili. 
In trasferta, questa sera; Cgs Bull e Inter 1904. 1 primi 


tare decisivo per il prosieguo del campionato. Perdere 
con la formazione friulana significherebbe molto proba- 
bilmente essere estromessi dalle zone alte della classi- 
fica e dire addio ai sogni di promozione. 

«Inter 1904, dopo la beffa della scorsa settimana, si tro- 
va ora piuttosto attardata in classifica. Stasera, contro il 
modesto Pom Monfalcone, sarà, quindi, molto importan- 
te fare risultato pieno ed iniziare così ad abbandonare 
quanto prima quello scomodissimo quart'ultimo posto. 
L'incontro tra Zerial e Martignacco Cagiva, previsto per 
domani pomeriggio, è stato giocato giovedì 7 ed ha visto 
la vittoria dei padroni di casa per 91-83. Il match, molto 
Nervoso, è stato dominato dai muggesani grazie al buon 
gioco di squadra e alle buone prove di Del Piero (30 
punti) e-Perossa (23 punti). Daremo ulteriori particolari 
eil tabellino completo lunedì. 


[m.1.] 


BASKET/PROMOZIONE 
Derby tra Bor e Kontovel 
nella palestra | Maggio 


La partita di cartello della seconda giornata di ritorno è 
certamente il derby tra Bor e Kontovel che si disputerà 
oggi (palestra | Maggio, ore 20). | padroni di casa po- 
trebbero tentare. il colpaccio mettendo un po' d'ordine 
nelle proprie file e avvalendosi del fattore campo favo- 
revole.carsolini, altresì, dovranno prestare attenzione 
‘aa non prendere la partita sotto gamba per non incorag- 
giare il pregevolissimo inseguimento che sta operando 
il Santos Autosandra la cui partita con l'Orient Express è 
stata rinviata a mercoledì. 

Il Fincantieri dovrà vedersela con il Cus (Poggi, ore 20). 
Ambedue le squadre si sono presentate alla vernice del 
campionato come outsiders e stanno battagliando ono- 
revolmente subito dietro le primissime. 

Diversi ma estremamente validi i motivi di interesse per 


biancorossi sono affamati di punti visto che l’Orient Ex- 
press ha approfittato del turno di riposo per rifarsi sotto. 
La Stella Azzurra verrà ospitata (Da Vinci, ore 20) dal DIf 
con il dente avvelenato per l’ultima sconfitta, giunta co- 
me un fulmine a ciel sereno. Gli stellini in compenso, 
stanno viaggiando con il vento in poppa ottenendo vitto- 
rie, anche sul filo di lana, e con l'aiuto della dea benda- 
ta. 

Scontro salvezza tra Sokol e Cicibona (Aurisina; ore 20). 
| «falchi» di Aurisina vogliono vincere per rimpinguare 
una classifica un po' magra e uscire dal lotto delle retro- 
cedende: il Cicibona ha l’identico mandato e si sta dimo- 
strando più in forma rispetto all’inizio campionato. 

[ Roberto Lisjak] 


PALLANUOTO /LA TRIESTINA IN CASA 
Ottimismo, potrebbe essere 


la partita Libertas Dual Soft-Barcolana (Valle, ore 20). 1. 


Ore 14.30, 1. Premio di febbraio: (6.500.000, 2.860.000, 
1.560.000, 780.000) m 1660: 1. No Problem Ami** (Prio- 
glio F.); 2. New Berry** (Grassilli P.); 3) No Pra (Castiel- 
lo A.); 4) Nizza Petral (De Rosa R.); 5. Nigel Lem (Schi- 
pani). 

Ore 14.55, 2. Premio della poesia - Cat. «C/D» 
(5.000.000, 2.200.000, 1.200.000, 600.000) m 1660: 1. Li- 
gra** (Schipani); 2. Lince del Nord (De Rosa); 3. Grida** 
(Zeugna); 4. Gialy (de Zuccoli); 5. Flipper Piella (Esposi- 
toN.). 

Ore 15.20, 3. Premio dei sonetti - Gentlemen (3.250.000, 
1.430.000, 780.000, 390.000) m 2060: 1. Maureen Bi (Da- 
rio D'Angelo); 2) Mira Fos** (Prioglio F.); 3. Magnolia Db 
(Cepak L.); 4. Mark Db** (Mele Rob.); 5. Mysun Np (Stef- 
fè N.); 6. Marna Vol (Degrassi L.). 

Ore 15.45, 4. Premio dei poemi - Cat. «F/E» - Ris, Totip 
(2.900.000, 1.276.000, 696.000, 348.000) m 1660: Eyebrow 
Lg (non partente); 2. Gianni Gius (Belladonna M.); 3. 
Gufo RI (de Zuccoli); 4. Gimarza** (Di Fronzo A.); 5. 
Long di Jesolo (Castiello A.); 6. Liebesmelodie (Scan- 
tamburlo R.); 7. Iman Dechiari (De Rosa R.); 8. Fanfani 
(Candin R.); 9. Folgore Sbarra (Schipani); 10. Gigino 
Ric** (Andrian M.). - 
Ore 16.10, Premio delle ballate (2.500.000, 1.100.000, 


600.000, 300.000) m 1660: 1. Meineliebe (Scantamburlo 
R.); 2. Mirkost (Mazzuchini); 3. Marciano Park (Castiello 
A.); 4. Meris Db (Schipani); 5. Milan Sir** (de Zuccoli); 6. 
Mogannon (Esposito N.). ; 
Ore 16.35, 6. Dei versi - Cat. «F/G» (2.400.000, 1.056.000, 
576.000, 288.000) m 1660: 1. Egalik (Grassilli P.); 2. Intro- 
verso (Esposito N.); 3. Gilli Song (De Rosa); 4. Educato 
Fa (Belladonna M.); 5. Igonometro (Destro R. jr.); 6. 
Igneo D'Ausa (Andrian M.); 7. Imperator Blue (Lotta M.); 
8. lago (Castiello A.); 9. Gashaka** (Mazzuchini). Rapp.: 
Egalik-Imperator Blue. 

Ore 17, 7. Premio delle Rime - Reclamare (2.500.000, 
1.100.000, 600.000, 300.000) m 1660: 1. Isoni del Rio (Bel- 
ladonna M.), 2. Ipsong (De Rosa); 3. Isaigon** (Mazzu- 
chini); 4. lones (Castiello A.); 5. Imp Gin (Libardo); 6. 
Lele Siervo (Zeugna); 7. Frisbi Jet (Schipani); 8. Lung 
Men (Destro R. jr.); 9. Darko (Lotta M.). 

Ore 17.25, 8. Premio delle strofe - Reclamare (2.250.000, 
990.000, 540.000, 270.000) m 1660: 1. Nord Horse (De 
Rosa); 2. Niseo (Castiello A.); 3. Nausita Mn (Cepak); 4. 
Novello (de Zuccoli); 5. Nobi (Grassilli S.); 6. Novenio 
(Destro R. jr.); 7. Number One (Esposito N.). 

Corse tris Montebello: 3.a, 4.a, 5.a, 6.a, 7.a, 8.a. Duplice 
accoppiata: 4.a e 7.a corsa. 


VOLLEY / BILANCIO DELL’ANDATA : 
Cus: bene, ma poteva andare meglio 
Ferro Alluminio: piena soddisfazione 


1 campionati di pallavolo ini- 
ziano la seconda metà del lo- 
ro percorso ed è quindi il 
momento di fare un bilancio 
dei risultati sin qui raccolti 
dalle maggiori squadre trie- 
stine. 

Il Gus, per il campionato di 
B2, si trova a 14 punti con 
sette vittorie su tredici incon- 
tri sinora disputati: un risul- 
tato senza dubbio positivo ri- 
spetto alle premesse della 
Vigilia, secondo le quali la 
squadra triestina avrebbe 
potuto trovarsi coinvolta nel- 
la corsa per evitare la retro- 
cessione. La posizione di 
classifica è invece totalmen- 
te diversa. Ma comunque 
Ziani, pur dichiarandosi sod- 
disfatto, precisa che, visti i 
valori del campionato, il Cus 
avrebbe potuto occupare 
una posizione migliore. A 
ogni modo la squadra è ben 
lontana dalla bassa classifi- 
ca, non solo quanto a punti, 
ma anche in termini di gioco 
espresso. Delle tre posizioni 
che portano alla retrocessio- 
ne, due sono infatti già vir- 
tualmente assegnate — Ran- 
gers e Sassuolo — e il di- 
scorso per la terza non do- 
vrebbe coinvolgere il Cus, a 
meno di improvvisi e impre- 
vedibili cali. 

Per quanto riguarda l'impe- 
gno di questa settimana, la 
formazione allenata da Ziani 
si reca sul campo del Gali- 
leo; gli emiliani hanno com- 
piuto grossi progressi rispet- 
to alla partita. dell'andata, 
per 3-0.: Già in quella occa- 
sione il Galileo aveva dimo- 
strato di possedere buone 
potenzialità, che solo l’emo- 
zione dell'impatto con la 
nuova categoria — si tratta 
di squadra neopromossa — 
aveva impedito venissero 
sfruttate. Ma da alcune setti- 
mane a questa parte gli emi- 
liani hanno preso il passo 
giusto e sono riusciti a im- 
porsi anche su squadre di 


buon livello, come a esem- 
pio lo Stadium, che si trova a 
pari punti con il Cus. Ai trie- 
Stini è vietato quindi qualun- 
que errore di valutazione di 
questo avversario. 
In Ci, il Ferro Alluminio si 
trova al primo posto in clas- 
sifica, come si addice a for- 
mazione che punti dichiara- 
tamente alla. promozione. 
Ma se la posizione in sé era 
in qualche misura preventi- 
vabile, ottimo è il modo in cui 
è stata raggiunta: dodici vit- 
torie su tredici incontri di- 
Sputati, solo sette set persi 
sono un ruolino di marcia as- 
solutamente lusinghiero. 
La squadra allenata da Pel- 
larini può quindi ritenersi 
soddisfatta di quanto fatto si- 
nora, ma è chiaro che nessu- 
na distrazione è concessa ai 
triestini. Già questa settima- 
na il Ferro Alluminio si reca 
a Cividale: i padroni di casa 
sono a quota 12.a ma i triesti- 
ni hanno già provato quanto 
questa formazione possa es- 
sere pericolosa quando gio- 
ca in casa: durante lo scorso 
campionato la squadra alle- 
nata da Pellarini dovette ri- 
nunciare alle ambizioni di 
promozione proprio in segui- 
to a una sconfitta contro il Ci- 
vidale, che non fu mai battu- 
to da alcuna squadra ospite. 
Tuttavia quest'anno le cose 
sono diverse: i friulani hanno 
ceduto già tre volte incasa, e 
il Ferro Alluminio appare più 
solido. 
Per ilcampionato di C2, nella 
palestra di via Zandonai è in 
programma alle 20.30 Pol. 
Rozzol-Past. Brotto. 
Per la serie D sono in pro- 
gramma queste gare: pale- 
stra scuola «Galilei», ore 17, 
Pol. Prevenire-Bo Frost; pa- 
lestra Monte Cengio, ore 18, 
Cus Ts-Pall. Ts; palestra 
scuola «Campi Elisi», ore 18, 
Amici del cuore-Falegname- 
ria Panizzo. 

[a.c.] 


VOLLEY /DONNE 
In casa Sgt (Osr Rovereto) 
e Sloga Koimpex (Conad) 


Per il campionato di B2, oggi arriva a Trieste l’Osr Rove- 
reto, squadra che in classifica è a pari punti (14) con la 
Sgt Vitrani. Le due compagini dividono il piazzamento 
con altre tre squadre, Faro Sommacampagna, Ac. Fer. 
Crema Volley e Gta S. Giorgio, e tutte e cinque sono 
precedute di due punti dal Cus Padova e di quattro dalla 
Previdente Feltre. Ben più in alto la Pallavolo Pordeno- 
ne a inseguire con 22 punti un Smv Brescia capolista, 
installato a quota 26 e ormai lanciatissimo verso la pro- 
mozione. 

La formazione che questa sera alle 18 tenterà la sorte 
nella palestra «Suvich» è stata capace di superare in 
casa sabato scorso il Crema Volley, ma non dovrebbe 
essre in grado d’impensierire la Sgt Vitrani, anche se 
quest'ultima è appena uscita da una brutta sconfitta ca- 
salinga. 

Anche nella serie C1 illcalendario prevede incontri facili 
per le squadre triestine. Il Bor Elpro Cunja, dopo aver 
confermato la propria superiorità e imbattibilità sui 
campi esterni, scenderà questa sera sul terreno del Ga- 
matex, reduce da un rovescio casalingo subito a opera 
del Conad Fontane. L'avversario di turno non pare ave- 
re molte possibilità di fronte a un Bor Elpro Cunja ormai 
perfettamente a suo agio nel ruolo di capolista, e in gra- 
do di affrontare ogni sfidante, soprattutto in trasferta, 
con la medesima autorità. Le uniche difficoltà cui la 


squadra di Kalc potrebbe andare incontro sono rappre- 


sentate dalla necessità di punti che la classifica delle 
venete richiede per allontanarsi dal gruppetto delle pe- 
ricolanti. ; 
Lo Sloga Koimpex, completato il ciclo «terribile» di gen- 
naio con un bilancio in pareggio (due vittorie e due 
sconfitte) e avviato il girone di ritorno con un successo, 
ospiterà (palestra della scuola De Tomasini, ore 18) il 
Conad Fontane, che con i suoi 18 punti ‘precede di due 
lunghezze la squadra di Peterlin. L'incontro è aperto a 
ogni possibile pronostico. Dopo la faticosa affermazione 
di sette giorni fa con il Montecchio, fanalino di coda, le 
biancorosse devono ritrovare ora la giusta concentra- 
zione forse un po' attenuatasi dopo le' ultime alterne 
prestazioni. d ; i 
Perla serie D femminile, il Kontovel incontra la Gamma- 
legno Cecchini (palestra scuola «Levstik», Prosecco, 
ore 18) e la Pgs Oma affronta la Libertas Itas (palestra 
via Zandonai, ore 18). 

[e.m.] 


pomeriggio, per il secondo 
sabato consecutivo, la palla- 
nuoto della massima divisio- 
ne a Trieste. E se, sette gior- 
Ni fa, il settebello rossoala- 
bardato seppe battere il te- 
mibile Anzio, oggi ci sono 
tutti i presupposti affinché 
sia un sabato Sori... dente 
per i colori della Triestina. 
Scherzi a parte, in settimana 
in ogni dove si sono tessute 
le lodi della compagine di 
Tedeschi dopo la caparbia 
prestazione con l'Anzio, for- 
te di due sovietici e sceso al- 
la Bianchi baldanzoso. 

Il Sori in questo frangente 
guarda la Triestina dal basso 
avendo perso sia all'esordio, 
a Roma con le Fiamme Oro, 
sia al debutto casalingo, la 
settimana scorsa, con il Ner- 
vi. D'altra parte è comunque 
troppo presto per poter fare 
delle considerazioni di forza, 
le squadre in lizza in questo 
campionato di A2 hanno gio- 
cato ancora troppo poco per 
dare delle indicazioni signifi- 


cative. , 

Pertanto il Sori va affrontato 
con la massima determina- 
zione, tanto per capirci, con 
la gagliardia e la voglia di 
vincere visti nell'ultima fra- 
zione della partita con l’An- 
zio, quando la formazione al- 
lenata da Tedeschi seppe re- 
cuperare il gol di svantaggio 
con il quale si erà chiuso il 
terzo tempo, chiudendo poi 
la gara sul 16-14. 

Fra le altre considerazioni 
tattiche che si possono fare, 
c'è da dire che si attende da 
un momento all’altro l’esplo- 
sione di Franco Pino, per an- 
ni riconosciuto cannoniere 
nelle file rossonere dell’Ede- 
ra, ora in attesa di raggiun- 
gere la forma migliore. Del 
resto, era proprio sull'asse 
Lazarevich-Pino, «del. tutto 
nuovo per l’alabarda; inseri- 
to nel già buon tessuto costi- 
tuito da giocatori che da anni 
fanno parte della rosa della 
Triestina, che il tecnico jugo- 
slavo contava di costruire 


SCI/GARE PER IGIOCHI DELLA GIOVENTU’ 


Lo slalom gigante a Mauro Bruni | 


‘un altro sabato Sori... dente 


Triestina-Sori riporta questo 


quella squadra capace di 
reggere bene all'urto. della 
massima divisione. 
La Triestina vista finora, in 
altre parole, ha ancora mar- 
gine di miglioramento, ed è 
su questi margini che si sta 
lavorando. 
«A Trieste batteremo moltis- 
simi avversari — aveva det- 
to subito dopo la gara con 
l'Anzio, sabato scorso, Feli- 
ce Tedeschi —, perché nella 
nostra vasca siamo al com- 
pleto.e giochiamo bene. La 
Triestina può fare bene, sen- 
z'altro meglio di due anni fa, 
quando fummo retrocessi. 
Contiamo perciò di disputare 
un campionato d'avanguar- 
dia, lottando sempre al mas- 
simo, sfruttando il fattore 
campo». 
L'ottimismo dell'allenatore è 
contagioso, sta ora. al pubbli- 
co dare fiducia a questa 
squadra e seguirla in grande 
numero;nelle apparizioni ca- 
salinghe. IRDE, 
Ugo Salvini 


Sabato 9 febbraio 1991 


58 convocati 


Rinviato per il maltempo il primo appuntamento 
previsto per giovedì 7 febbraio, il commissario 
tecnico regionale Giancarlo Bassi ha 
riconvocato per le ore 18.30 di giovedì 14 
febbraio sulcampo sportivo di Frambro i 
seguenti calciatori del campionato di 
Promozione: Cormonese: Goretti, Feresin S., 
Gruden e Brandolin; Cussignacco: Tosoni, luri 
C. e Borgobello; Gradese: Montanari; Lucinico: 
Furlani; Manzanese: Greatti e Cecotti; Maniago: 
Spanu; Pasianese Passon: Vosca, Furlanis e 
Vascotto; Pordenone: Bozzo, Amadio, Rigo, 
Gaetani, Pitton e Messina; Palmanova: 
Estecogna e Musuruca; Ronchi: Macorig e di 
Torra; S. Daniele: Danelutti; Serenissima: 
Peressutti; San Sergio Ts: Sigur e Bonifacio. 
Proseguendo le selezioni relative 
all'allestimento delle rappresentative regionali 
dilettantistiche di calcio, il commissario tecnico 
regionale Bassi e il suo vice Ivano Donda hanno 
convocato per le ore 18.30 di mercoledì 20 
febbraio sul campo sportivo di Castions di 
Strada i seguenti calciatori della Seconda 
categoria - girone D: Edile Adriatica: Del Zotto; 
Basaldella:Fontanive; Talmassons: Tinon, 
Battello A., Dri e Da Dalt; Rivignano: Fantini e 
*Zannini; Codroipo: Visentini, Frappa, Mattiussi, 
Berlasso e Polifka; Maranese: Corso, Zentilin e 
Pizzimenti; Palazzolo: Tollon; Camino al 
Tagliamento: Canestrino e De Pol; Bonacquisto: 
Galluzzo e lussig; Castionese: Cassero e Bon; 
S. Vito al Torre: Ciani; Olimpia Trieste: Giorgi e 
Micheluz; Zaule Rabuiese: Bruschin, Ferluga e 


Lupo. 


Terzo posto per Francesca Redolfi - Domani a Sappada si ricorda Fulvio Amodeo 


E’ stata la pista due dello 
Zoncolan il teatro delle gare 
di sci alpino dei Giochi della 
gioventù (fase regionale), 
mentre i giovani fondisti han- 
no corso sul pianoro dell’eli- 
porto di Ravascletto. Le sod- 
disfazioni maggiori sono ar- 
rivate, come ci si aspettava, 
dalla discesa. Mauro Bruni, 
che difendeva i colori della 
scuola media Bergamas di 
Trieste, ha vinto lo slalom gi- 
gante con quasi mezzo se- 
condo di vantaggio su Tizia- 
no Ceconi del Circolo sciato- 
ri «Cimenti» di Tolmezzo 
(46,0 secondi). AI terzo posto 
Cristian Siega della scuola 
media di Tarvisio. Hanno 
concluso la gara nei primi 15 
anche Aaron Nider del Dan- 
te, settimo in 47,79, Daniele 


| Mari della «Stuparich», Lo- 


renzo Coceani della «Corsi» 
e Federico Weber della «Co- 
dermatz», rispettivamente 
12.0, 13.0 e 14.0. 

Anche in campo femminile 
un’atleta triestina è salita sul 
podio. Si tratta di Francesca 
Redolfi, terza in 47,43, in una 
gara dominata da Anna Sola- 
ri della scuola media «Man- 
zoni» di Udine. AI secondo 
posto si è piazzata Lara Naz- 
zaro di Tarvisio, mentre al- 
l'8.0 e 10.0 posto troviamo 


altre due triestine, France-. 


sca Sannini e Marinella Tau- 
cer, entrambe della «Mar- 
;Chesetti» di Opicina. Forse 
da loro ci si attendeva qual- 
‘cosa di più. . 

Nel fondo le soddisfazioni 
per i triestini sono state piut- 
tosto magre. Hanno domina- 
to, come previsto, gli atleti 
friulani. Tra le ragazze, che 
hanno spinto sulle racchette 
per 4 km, la prima posizione 
è andata a Ingrid Borrello 
della scuola media di Tarvi- 
sio. La migliore triestina è 


stata Giovanna Marchesig 
della «Gaprin» dodicesima. 
A ridosso della Marchesig, 
al 14.0 e, 15.0 posto, sono fi- 
nite. Chiara Marini. della 
«Campi Elisi» e la sua com- 
pagna Margherita Granbas- 
si, una giovane promessa 
della scherma. 

In campo maschile le cose 
sono, andate’ meglio. Nella 
gara, disputata su un percor- 
so di 5 km, i friulani si sono 
dimostrati imbattibili (hanno 
occupato le prime 12 posi- 
zioni). L'unico che ha difeso 
l'onore triestino è stato Da- 
vid Bogatec della scuola me- 
dia «Gruden». È 
Entrambe le gare si sono 
svolte in.una giornata piutto- 
sto fredda (meno 9) e dal cie- 
lo sereno. La neve, sia sul 
tracciato dello slalom che su 
‘quello del'fondo, era farino- 
sa. 

Lasciamo i Giochi della gio- 
ventù e diamo qualche anti- 


cipazione ‘sulla gara di sla-- 


lom, riservata ‘a cuccioli e 
baby sprint della seconda 
circoscrizione, che si corre- 
rà domani a Sappada. La ga- 
rain questione sarà dedicata 
a Fulvio Amodeo, giovane at- 
leta scomparso 15 anni fa in 
una tragedia del mare. L'in- 
gegnere Aurelio Amodeo, fi- 
duciario Fisi per la provincia 
di Trieste e padre dello sfor- 
tunato Fulvio, insieme a tutti 
i soci del Cai cittadino, ha 
programmato e organizzato 
questa gara, che si propone 
come incontro tra tutti i mini 
atleti dello sci e come ricor- 
do di Fulvio, che tanto amava 
gli sport bianchi. 
L'appuntamento per. tutti, 
piccoli sciatori o spettatori, è 
fissato per le 10 di domani 
sulla pista nera di Sappada. 
[Anna Pugliese] 


Se 


HOCKEY /SERIEC 


Tra i Vip c’è anche il Keenwind 
Agevole trasferta a Cassano per la squadra di Kalik 


Si è già delineata, dopo 
due sole giornate di gare, 
la classifica della serie C di 
hockey su pista, con una 
divisione sufficientemente 
netta fra la squadre miglio- 
ri, che aspirano alla pro- 
mozione, e le altre. 

Del primo lotto ha dimo- 
Strato di poter far parte an- 
che il Keenwind, sodalizio 
sorto di recente, capace di 
pareggiare in, trasferta al- 
l'esordio e battere sonora- 
mente (13-3) il sabato suc- 
cessivo in viale Miramare i 
Draghi di Torino. 

Nella squadra di Kalik si 
sono distinti subito gioca- 
tori di talento, specialmen- 
te lo straniero Aldo Cortes, 


la vittoria dei triestini. 


che il tecnico dei bianchi 
può impiegare sia in attac- 
co sia in difesa, creando 
così le opportunità di conti- 
nui avvicendamenti tattici. 

Il'turno odierno vedrà i trie- 
stini nuovamente lontano 
dalla pista di viale Mirama- 
re, e precisamente a Cas- 
sano. Stando alla gradua- 
toria, il Cassano non do- 
vrebbe trattarsi di un osta- 
colo insuperabile. Il Cassa- 
no, infatti, ha perso, all'e- 
sordio, con il Milano '85, fa- 
cendosi superare poi in ca- 
sa dall'Agrate. 

Tutto lascia supporre per- 
ciò che i triestini possano 
aspirare a un nuovo suc- 


TENNIS TAVOLO /OSPITANO OGGI IL TERAMO 


Schuster & Co. vogliono rifarsi 
All’andata andò male peri triestini - Inizio alle 17 


cesso, o per lo meno a un 
pareggio, che li manter- 
rebbe nei quartieri alti del- 
la classifica. 
In ogni caso, vista l’inespe- 
rienza dei ragazzi affidati a 
Kalik, soprattutto in questa 
fase di avvio è importante 
mantenere la concentra- 
zione necessaria e rispet- 
tare qualsiasi avversario. 
Sabato prossimo il Keen- 
wind tornerà fra le mura di 
casa ospitando lo Spinea. 
La classifica: Agrate e Mi- 
lano 85 punti 4; Keenwind 
e Audace 3; Torino 2; Cas- 
sano, Arengo '83, Sandrigo 
e Spinea 0. 

“Ugo Salvini 


Dopo la squillante vittoria per 5-0 sul Sest. 
Fiorentino, sembrava una formalità per il 
Circolo Marina Mercantile l'incontro con il 
Rimini. Così non è stato, grazie alla buona 
vena, dei romagnoli che hanno fatto soffri- 
re i locali più del previsto, per un 5-3 col 
brivido. Ugualmente sofferto il fine setti- 
mana per la seconda squadra del CMM, 
che contro Udine partiva subito con uno 
0-2; la partita si concludeva comunque con 


Il turno successivo non ha offerto sorpre- 
se: impegnato sul difficile campo di Volter- 
ra, il CMM ha colto una preventivata, ma 
comunque non facile vittoria sulla squadra 
locale. Si tratta di un successo importante 
che consente al CMM di mantenere il se- 


condo posto alle spalle del quasi imbatti- 
bile Marostica; ormai la sensazione è che 
si'deciderà la promozione in serie A con lo 
scontro diretto tra i triestini e i vicentini, 
che si svolgerà, purtroppo, in casa avver- 
saria. 

In serie A2, continua la marcia del Kras 
verso la B1; i carsolini dispongono di Mer- 
si, prelevato dalla Fincantieri, che sta dan- 
do notevoli soddisfazioni alla squadra di 
Sgonico. 

| prossimi appuntamenti per il CMM, intan- 
to sono Teramo, Marostica e Arezzo. | pri- 
mi, che incontreranno i triestini oggi, han- 
no già sconfitto Schuster & C. all'andata. 
L’inizio è per le ore 17 nella sede di Barco- 
la. Inutile dire che il CMM vuole rifarsi. 
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TRIESTE — La terza di ritor- 
no non presenta scontri di- 
retti tra pretendenti alla pro- 
mozione, a meno che tale 
non voglia considerarsi quel 
Reggiana-Taranto che sem- 
bra offrire ai granata di Mar- 
chioro l'occasione per elimi- 
nare una supposta concor- 
rente che peraltro in trasfer- 
ta non ha mai fatto cose ec- 
cezionali, riuscendo a vince- 
re una sola volta quindici 
giorni fa sul campo di Pesca- 
ra. 

La mancanza di grosse parti- 
te, unita all'ondata di freddo 
polare che ha invaso tutta la 
penisola, non rinfocolerà 
certamente gli entusiasmi da 
tempo sopiti degli scarsi 
Spettatori che stanno se- 
guendo quest'edizione della 
serie B. Nel ritorno tutte le 
squadre hanno giocato una 
Partita in casa e una fuori, e 
le presenze di abbonati e pa- 
ganti risultano abbondante- 
mente al di sotto della media 
(già tutt'altro che esaltante) 
su tutti i campi: Salernitana 
15.700, Foggia 12.600, Udine- 
se 11.700, Verona 10.800, Pe- 
scara 8.800, Messina 8.600, 
Padova 8.000, Avellino 7.700, 
Reggiana 7.300, Reggina 
7.200, Lucchese 7.100, Ascoli 
6.600, Cosenza 6.500, Triesti- 
na 5.000, Ancona 4.900, Bre- 
scia 4.600, Modena 4.400, 
Cremonese 4.000, Barletta 
3.900 e Taranto (ma in cam- 
Po neutro) 3.000. Dove si di- 
Mostra che se al Grezar si 
Pijange, pochi cassieri pos- 
SOno ridere anche altrove. 
Detto dell'impegno casalin- 
go della Reggiana, il Foggia 
Che sembra avere un po' di 
fiatone sarà impegnato a 
Mompiano da un Brescia che 
incasa ha spesso saputo far- 
si rispettare grazie alle in- 
dubbie doti di goleador del 
suo Ganz; e forse ancor più 
difficile compito attende l'A- 
scoli in quel di Cosenza, ove 
è sinora passata soltanto la 
Triestina: i silani in casa 
hanno. già saputo piegare 
fior di squadre come Udine- 
se, Messina e Salernitana. 
Delle quattro squadre che 
Stanno in vetta rimane da di- 
re del concreto Messina, che 
attende la visita del quasi de- 
relitto Modena per approfit- 
tare congruamente degli im- 
pegni altrui; ma i peloritani 
fanno bene a guardarsi dalla 
forza della disperazione dei 
canarini di Ulivieri, 

Nel frattempo le due princi- 
pali inseguitrici del quartetto 
di testa (o meglio, del terzet- 
to al secondo posto) saranno 
entrambe alle prese con for- 
mazioni che nel periodo so- 
no, decisamente in crisi, e 
quindi fermamente motivate 
a ottenere comunque un ri- 


SERIE B/LA TERZA GIORNATA DEL GIRONE DI RITORNO 


E’ proprio a Padova il match-clou 


Di fronte i peggiori attacchi e le migliori difese - Foggia ad Ascoli in trasferta, Reggiana e Messina in casa 


sultato almeno parzialmente 
positivo: se al Porta Elisa la 
Lucchese dovrà guardarsi 
dall’Ancona che continua a 
far meglio lontano da casa 
che al Dorico, maggior atten- 
zione ancora dovrà prestare 
il Verona a Pescara, pur es- 
sendo quello degli abruzzesi 
il campo più violato della B 
insieme al Braglia di Mode- 
na (quattro volte entrambi). 

Barletta-Avellino è l’unica 
vera e propria partita di cen- 
troclassifica della giornata, e 
non ci sarebbe motivo di stu- 
pore se il momento magico 


dei pugliesi dovesse conti-‘ 


nuare; in Cremonese-Reggi- 
na i punti servono maggior- 
mente agli ospiti, che con la 
loro forte difesa potrebbero 
anche non trovare difficoltà 
soverchie ad ammansire i 
già poco feroci bomber su- 
damericani dei lombardi. In- 
fine, l'impegno interno con- 
tro la Salernitana dei 14 pa- 
reggi (su21 partite) potrebbe 
rappresentare per l'Udinese 
l'occasione per agganciare 
finalmente quel centroclas- 
Sifica dal quale è stata re- 
Spinta dalla sconfitta rime- 
diata ad Avellino. 
Dopo tutto forse l’incontro 
più importante della giornata 
è proprio il presunto derby 
triveneto tra Padova e Trie- 
stina e lo conferma la scelta 
di Pairetto, pur non essendo 
certo etichettabile. come 
scontro diretto per la salvez- 
za visto che i veneti stanno 
assai meglio dei giuliani. Gli 
alabardati verranno a trovar- 
si in una situazione per loro 
purtroppo. assai rara, in 
quanto la squadra avversa- 
ria sarà tra l’altro animata da 
desiderio di rivincita dopo lo 
0-2 dell'andata. Trovandosi 
dinanzi i due peggior attac- 
chi (10 gol la Triestina, 13 il 
Padova) e due tra le migliori 
difese (rispettivamente 17 e 
16 quelli al passivo), non 
sembra dubbio che chi do- 
Vesse riuscire a segnare per 
primo metterebbe una seria 
ipoteca sul successo finale, 
per cui Riommi e compagni 
dovranno stare ben attenti a 
mentenere la rete inviolata 
(cosa loro riuscita nelle ulti- 
me undici partite solo a Cre- 
mona). È 
Per far ciò sarà fondamenta- 
le ridurre all'impotenza non 
solo i presunti bomber pata- 
vini (Galderisi, Putelli, oppu- 
re Rizzolo) e i due pericolosi 
cursori di fascia (Di Livio a 
destra, Benarrivo a sinistra), 
ma soprattutto. quel giova- 
nissimo regista milanista Al- 
bertini col cui arrivo il passo 
della formazione di Colautti 
è decisamente cambiato. 
[Giancarlo Muciaccia] 


NAZIONALE /ICONVOCATI 
E° il primo azzurro 


per Melli 


ROMA — Il ct azzurro Azeglio 
Vicini ha convocato i seguenti 
diciotto giocatori per l’amiche- 
vole che la nazionale italiana 
disputerà mercoledì prossimo 
a Terni alle 20.15 contro il Bel- 
gio: Franco. Baresi (Milan), 
Giuseppe Bergomi (Inter), 
Pierluigi Casiraghi (Juventus), 
Alessandro Costacurta. (Mi- 
lan), Massimo Crippa (Napoli), 
Luigi De Agostini (Juventus), 
Fernando De Napoli (Napoli), 
Stefano Eranio (Genoa), Ciro 
Ferrara (Napoli), Giuseppe 
Giannini (Roma), Gianluigi 
Lentini (Torino), Attilio Lom- 
bardo (Sampdoria), Giancarlo 
Marocchi (Juventus), Alessan- 
dro Melli (Parma), Salvatore 
Schillaci (Juventus), Stefano 
Tacconi (Juventus), Pietro 
Vierchowod (Sampdoria), Wal- 

ter Zenga (Inter). E 
‘on sarà la semirivoluzione 
Mposta dall'emergenza nel- 
l’ultima trasferta a Cipro, ma 
ANche per l’amichevole di 
Mercoledì prossimo a Terni 
Con il Belgio la nazionale ita- 
lana resta attestata sul nuovo 
Corso delle indicazioni del 
Campionato. Fuori l’infortuna- 
‘0 Baggio e i convalescenti 
Vialli e Maldini, sono messi da 
Parte anche Mancini (mai con- 
Incente in azzurro), Berti (in 
ifficoltà di condizione), Dona- 
‘Oni (alle prese con la pubal- 
gia), Serena (chiamato a fare 
Argo ai giovani) e Ferri (che, 
SU suggerimento federale, è 
Stato estromesso per motivi 
disciplinari essendo squalifi- 
ato per quattro giornate di 

Campionato). 

tre allo scontato ritorno di 
20 raghi (entrato nel giro az- 
"ro subito dopo i mondiali 
i Ancora in attesa dell’esor- 
Vicini Nazionale), il ct Azeglio 
Genpyoonferma il tandem di 
Spolve Eranio-Lombardo, ri 
nazio ta Costacurta con desti- 
Ne panchina e, nei ruoli 


e Lentini 


maggiore erano maturi, per 
l’ala granata si è forse antici- 
pato l’innesto nel gruppo, che 
inizialmente era previsto più 
in là. Difficile, comunque, che i 
due nuovi (la cui convocazione 
ha fatto salire a 51 il numero 
dei selezionati dal Ct nella sto- 
ria della sua gestione) scenda- 
no in campo a Terni, almeno 
dall’inizi 
Vicini avrebbe dunque deciso 
di far agire per la prima volta 
in azzurro la coppia d'attacco 
bianconera Casiraghi-Schilla- 
ci, mentre dovrebbe essere 
confermata quella di fascia de- 
stra Eranio-Lombardo, ben 
comportatasi a Cipro e merite- 
vole di una riprova ‘più consi- 
stente che del resto il Belgio 
promette. Scontata l’utilizza- 
zione di Vierchowod al posto 
dello stopper Ferri così come i 
rientri di Giannini e Baresi che 
a Cipro non andarono per in- 
fortuni, meno netta appare la 
situazione per i ruoli di terzini 
sinistro e di interno destro do- 
ve sono in concorrenza rispet- 
tivamente De Agostini e Ferra- 
ra da un lato e Marocchi e De 
Napoli dall’altro, senza esclu- 
dere dal giro l'eventuale inse- 
rimento di Crippa. Per il ruolo 
di vice-Maldini sembra più 
percorribile la soluzione De 
‘Agostini anche se lo juventino 
è considerato il jolly da pan- 
china, così come parrebbe più 
probabile l'utilizzazione di 
Marocchi, già collaudato ac- 
canto a Lombardo ed Eranio 
oltreché essere tatticamente 
più disciplinato di De Napoli. 
Quest'ultimo del resto, sta at- 
traversando un momento di lo- 
gorio psicofisico ma il rientro 
di Giannini, bussola del gioco 
‘azzurro, potrebbe premiarne 
le qualità di cursore d’appog- 
gio a scapito del centrocampi- 
sta juventino, il cui calcio geo- 
metrico può sovrapporsi a 


SERIE B/TRIESTINA 
Veneranda, un solo dubbio 
Picci o Di Rosa in fascia ? 


TRIESTE — Giovedì notte 
il campo di Turriaco, così 
ospitale nel pomeriggio, è 
Stato coperto da una spes- 
sa coltre di neve e così gli 
alabardati sono stati co- 
stretti ad un nuovo cambio 
di. programma, andando 
ad occupare ieri il Grezar 
per completare la prepa- 
razione. Tutti presenti, 
agli ordini di Veneranda 
con la sola eccezione di 
terracciano e Trombetta. 
Quest'ultimo proprio oggi 
Verrà sottoposto ad inter- 
vento chirurgico da parte 
del dott. Bonivento per la 
sistemazione del disastra- 
to tendine. 

La comitiva, rinforzata dai 
primavera Runcio e Riz- 
zioli si ritroverà questa 
mattina allo stadio, poi tut- 
ti assieme a Turriaco per 


la rifinitura e il pranzo pri- . 


ma. della partenza per 
Montegrotto. 

Alla vigilia del delicato 
confronto all’Appiani, do- 
ve la Triestina ha la chiara 


intenzione di agguantare 


ilquarto risultato utile con- , 


secutivo, per l'allenatore 
Veneranda rimane un uni- 
co dubbio da sciogliere: 
Picci o Di Rosa sulla fa- 
scia sinistra ? Il giovane 
Andrea ha dato buona 
prova di se in queste ulti- 
me'gare, soprattutto in fa- 
se propositiva; il toscano 
s'è ripreso quasi alla per- 
fezione e scalpita in attesa 
di rientrare a tempo pie- 
no. Scelta non facile an- 
che in considerazione alle 
strategie del Padova che 
sviluppa buona parte del 
suo gioco proprio su quel- 
la fascia. Per gli altri dieci 
undicesimi pare invece 
tutto deciso, con Donadon 
chiamato al posto di Co- 
stantini, con Cerone ri- 
messo a fare il marcatore 
accanto a Corino, con il 
rientro di Consagra e con 
la forzata scelta delle due 
punte Rotella e Marino, vi- 
sta la squalifica di Scara- 
foni. 


YIO: il fascino della sua per- 
| Sonalità 6 sempre più irre- 
sistibile. Perché oggi YIO vi 
da, assolutamente di serie, 
optional prestigiosi come 
gli alzacristalli elettrici e 
il bloccaporte elettrico an- 
che sulla YIO fire e sulla 
YIO selecironie. Sulla raffi- 
nata YIO fire LX i.e. trovate 
inoltre, di serie, la vernice 
metallizzata, perché. tutto 
il resto è già in dotazione. 
Ma attenzione: le YIO fire, 
fire LX i.e., selectronic, oltre 
ad essere più ricche, sanno 
come farvi risparmiare. Per 
affascinarvi in tutti i sensi. 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 
per Autobianchi con VS+ Supermultigrado. 


AN YIO. PIACE ALLA GENTE CHE PIACE. 


SERIEB/PADOVA 

li gelo preoccupa Colautti 
ma Di Livio fa l’ottimista 
PADOVA — Domenica scorsa Colautti al termine del- 
l’incontro con l'Ancona aveva espresso delle preoc- 
cupazioni per l'effetto negativo esercitato dal freddo 
sul rendimento dei suoi ragazzi. E' chiaro che non 
sapeva ancora che cosa lo aspettava. A Padova nevi- 
cada martedì e anche gli allenamenti si sono svolti in 
maniera alquanto precaria: partitella scioglimuscoli 
a metà campo sotto i fiocchi di neve e poi lezione 
teorica. | ragazzi di Mario Colautti sembrano comun- 
que in buona vena e parlano a ruota libera. Angelo Di 
Livio, l’uomo di spinta sulla fascia destra del Padova, 
azzarda anche ùn pronostico: «Vinceremo 3 a 0». Un 
risultato pieno alla società di via Carducci manca dal 
30 dicembre scorso. Proprio su questa base il tecnico 
biancorosso sta lavorando per approntare una for- 
mazione in grado di impensierire la porta difesa da 
Riommi e a questo proposito per Mario Colautti rima- 
ne ancora il dubbio sulla scelta di chi affiancare a 
Galderisi tra le due punte Rizzolo e Putelli. Nell’asse- 
stamento delle file del Padova rientra anche l’area 
difensiva dove, come è noto, verrà a mancare l’ap- 
porto del capitano Ottoni, infortunato. Questa la pro- 
babile formazione del Padova: Bistazzoni, Murelli, 
Benarrivo, Zanoncelli, Rosa, Ruffini, Di Livio, Nun- 
ziata, Galderisi, Albertini, Rizzolo (Putelli). 

[t.t.] 


‘ diserie 


-._  diserie 


lasciaj{ L quello del regista giallorosso. 

di Ser Scoperti dalle assenze In definitiva la formazione più 

cald Hu © Donadoni, convo- probabile sembra essere que- st st “i 
Lenti 4 Uuttanti ventenni Mellie sta: Zenga, Bergomi, De Ago- . 

Dion Ho rivelazioni ‘del cam- stini, Baresi, Vierchowod, Era- 


Se per il centravanti 
fa Parma i tempi del salto dal- 
«Under 21» alla nazionale 


nio, Lombardo, De Napoli (Ma- 
rocchi), Casiraghi, Giannini, 
Schillaci. 


FINO AL 28/2/91 


Alzacristalli elettrici 


Bloccaporte elettrico 


Vernice metallizzata 
‘di Serle perixie. 


8.000.000 
SENZA INTERESSI 
A 6 MESI OA 12 MESI IN 11 RATE 


SERIE B/ UDINESE 
Buffoni ancora in palestra 
Emergenza neve al Friuli 


UDINE — Il parquet di un 
palasport non sarà il mas- 
simo per giocatori di cal- 
cio, ma se al ‘Moretti’ ci 
sono una ventina e più di 
centimetri di neve ci si 
può (anzi: ci si deve) ac- 
contentare. Dunque, bian- 
coneri tutti al’Carnera' sul 
far del mezzogiorno per 
curare la preparazione in 
vista dell'appuntamento 
di domani con la Salerni- 
tana. Per questa mattina 
l'ultimo appuntamento 
della settimana è stato fis- 
sato dalla società alle 11 
al Moretti’. Difficile dire 
se potrà essere onorato: 
certo ieri pomeriggio l'im- 
pressione era che i gioca- 
tori avrebbero potuto la- 
sciare gli spogliatoi sol- 
tanto indossando i dopo- 
sci. Intanto ieri la società 
ha affrontato i problemi 
derivanti dall’emergenza- 
neve al 'Friuli’: un sopra- 
luogo è stato effettuato dal 
dirigente Sigfrido Marcat- 
ti. Il campo era coperto da 
teloni.e già ieri pomerig- 
gio sono entrati in attività 
gli spalatori. 


lunga - anche fino a 48 mesi 
- avrete il 35% di riduzio- 
ne sull'ammontare degli inte- 
ressi. E per tutto febbraio il 


Buffoni, insomma, non è 
certo nelle condizioni mi- 
gliori per valutare le reali 
condizioni dei suoi uomi- 
ni. Nonostante ciò, la for- 
mazione che dovrà affron- 
tare la Salernitana sem- 
bra essere già disegnata. 
In difesa al posto di Vanoli 
potrebbe esserci in cam- 
po Alessandro Orlando, 
con la riproposizione di 
Rossitto al posto di Angelo 
Orlando. In attacco si do- 
vrebbe rivedere una Udi- 
nese con un tornante 
(Mattei) e due punte (Bal- 
bo e Marronaro, anche se 
De Vitis non sta nella pelle 
dalla voglia di giocare sin 
dal primo minuto). La for- 
mazione dunque dovreb- 
be essere: Giuliani, Caval- 
lo, Sensini, Alessandro 
Orlando, . Lucci, Susic, 
Mattei, Rossitto, Balbo, 
Dell’Anno, Marronaro. 
Infine, una nota dal fronte 
societario. La nomina a 
presidente dell'assessore 
regionale Ferruccio Saro 
(da noi già anticipata nei 
giorni scorsi) dovrebbe 
essere ratificata lunedì. 


senza interessi, o in 12 mesi 
con 11 comode rate mensili 
senza interessi, la prima a 60 
giorni dalla consegna. Op- 
pure 6.000.000 pagabili in 
18 mesi con 17 rate mensili 
senza interessi. Se desiderate 
invece una rafeazione più 


vostro usato. sarà valutato 


con particolare generosità da 


tutti i Concessionari Lancia. 


Sono sufficienti i normali requisiti di solvibili- 
tà richiesti da SAVA per LANCIA, 


Pronostico 
Totocalcio 


Bari-Roma 
Bologna-Sampdoria 
Cagliari-Atalanta 
Fiorentina-Milan 
Genoa-Pisa 
Inter-Torino 
Juventus-Cesena 
Lazio-Lecce 
Napoli-Parma 
Brescia-Foggia 
Cosenza-Ascoli 
Cecina-Alessandria 
Vastese-Chieti 


Pronostico 
Totip 


1 corsa: 


2 corsa: 


3 corsa: 


4 corsa: 


5 corsa: 


6 corsa: 


1 arrivato 
2 arrivato 


1 arrivato 
2 arrivato 


1 arrivato 
2 arrivato 


1 arrivato 
2 arrivato 


1 arrivato 
2 arrivato 


1 arrivato 
2 arrivato 


OGGI YI0 E PIU'RICCA DI FASCINO. 


«Scegliete la formula che pre- 
ferite: 8.000.000 pagabili a 
6 mesi in un'unica soluzione 
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MONDIALI / 15 KM DONNE 


Belmondo terza: impresa storica 


Sport 


Sabato 9 febbraio 1991 


E’ la prima medaglia di un'italiana - Vince la russa Vialbe davanti alla norvegese Dybendhal 


Stefania Belmondo verso la conquista della medaglia 


di bronzo. 


TESERO — Quando è sbuca- 
ta sulla discesa che portava 
sul lungo rettilineo finale, a 
poche centinaia di metri dal 
traguardo, mamma Alda che 
assisteva dalla tribuna alla 
prova della figlia, travolta 
dall'emozione, si è girata 
dalla parte opposta della pi- 
sta, con due lacrimoni che le 
rigavano il volto. Lì vicino 
papà Albino e gli altri cinque 
tifosi giunti da Pontebernar- 
do (25 abitanti in tutto) spin- 
gevano con gli occhi il loro 
«trapulin» verso le fotocellu- 
le e un posto sul podio. 

Per la prima volta una italia- 
na, la piemontese Stefania 
Belmondo, era in lotta per 
una medaglia. Una manciata 
di secondi che a tifosi, tecni- 
ci e giornalisti presenti nello 
stadio del fondo sono sem- 
brati una eternità. Poi il boa- 
to e l’abbraccio generale. 
Stefania Belmondo a 22 anni 
è la prima azzurra a conqui- 
stare un posto sul podio ai 
mondiali di sci nordico. Nella 
15 km a tecnica classica si 
piazza terza dietro la sovieti- 
ca Elena Vialbe e la norvege- 
se Trude Dybendhal. 

Una prestazione fotografata 
dal generale Carlo Valentino 
con questa battuta: «La me- 
daglia di bronzo conquistata 


TENNIS /MILANO 


Anche Pat Cash _|Verso la neces 


esce dal torneo 


ASSAGO — Lendl saluta e 
se ne va. «Re Ivan» è uscito 
in silenzio dal torneo di Mila- 
no, dove aveva trionfato l’an- 
no scorso e in due preceden- 
ti edizioni. Ha mollato anche 
nel doppio, dove era arrivato 
al secondo turno in coppia 
con il sudafricanno Van 
Rensburg. | due hanno dato 
forfeit, lasciando via libera a 
Camporese e Ivanisevic che 
oggi affrontano in semifinale 
Novacek e Smid. + 
Ufficialmente il ritiro è stato 
presentato da Van Rensburg 
per problemi a un ginocchio, 
ma secondo gli addetti ai la- 
vori del torneo Lendl avreb- 
be manifestato già giovedì 
sera la sua intenzione di tor- 
narsene a casa. E' una voce 
che ovviamente non trova 
conferma o smentita, tanto 
più che il diretto interessato 
ha sùbito lasciato Milano. 
Nei quarti del singolare, vit- 
toria in due set, con tie-break 
al secondo, di Hlasek su 
Gunnarson, che era entrato 
nel torneo grazie alla defe- 


IMdTZzo SE e e 


RISsree ela eo e di 


Da spedire o consegnare in busta a: 
Referendum Campioni «Il Piccolo», via Guido Reni 1 - 34123 Trieste, entro 16 febbraio, 
oppure alle redazioni di Udine (piazza Marconi 9), Gorizia (corso Italia 74), 


Monfalcone (via Fratelli Rosselli 20). 


Grt 


una presenza attiva 


nei più importanti avvenimenti 


cittadini 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


4, J-loyd Adriatico 
77, mantiene giovani. 


zione di Paolo Canè e si era 
poi fatto onore eliminando la 
testa di serie n. 3, Chesno- 
kov. Vita facile nella seconda 
gara dei quarti per Volkov, 
testa di serie n. 8 e finalista 
contro Becker due anni fa a 
Milano. Il sovietico ha elimi- 
nato un «molle», irriconosci- 
bile Pat Cash, vittorioso gio- 
vedi sera su Prpic, infilando- 
lo ripetutamente coi suoi 
passanti di rovescio. 

Volkov e Hlasek saranno di 
fronte oggi in semifinale. 
Con la sconfitta di Cash, 
esce dal torneo milanese 
l’ultimo giocatore da grande 
slam che era rimasto in gara 
dopo i primi due turni. 
Nell'ambito del torneo di Mi- 
lano, è stata frattanto pre- 
sentata l’'11.a edizione del 
«Volvo Montecarlo Open», 
che si svolgerà dal 20 al 28 
aprile. Saranno in gara 56 
giocatori: tra questi, tutti i 
campioni attualmente classi- 
ficati nelle primissime posi- 
zioni, con la sola eccezione 
di Ivan Lend!. 


E 91 


oggi da Stefania Belmondo 
in una specialità nordica va- 
le sicuramente di più di una 
medaglia d'oro conquistata 
da un azzurro in una discipli- 
na alpina». 

Belmondo a parte, la prota- 
gonista della gara è la sovie- 
tica Elena Vialbe. Dopo due 
chilometri l’esile atleta esto- 
ne precede la norvegese 
Solveig Pedersen (7"'), l’altra 
vichinga Dybendhal (11’’), la 
finlandese Maria Liisa Kir- 
vesniemi (12’) e. l'italiana 
Stefania Belmondo (13"). Le 
altre azzurre si difendono: 
Bice Vanzetta (11.a) è a 20”, 
Guidina Dal Sasso (18.a) a 
22°. 

A metà gara Elena Vialbe 
transita nello stadio del fon- 
do con Stefania Belmondo in 
rimonta. L'azzurra è terza a 
un solo secondo da Trude 
Dybenthal. Le più pericolose 
rivali dell'azzurra, la finlan- 
dese Maeaettae e la norve- 
gese Pedersen, viaggiano ri- 
spettivamente a 10”e 22” 
dall'italiana, ma quest’ulti- 
ma, almeno sulla carta, ha il 
vantaggio di sfruttare la scia 
della sovietica. 

E la piemontese non sbaglia: 
persa la Vialbe fa la sua cor- 
sa aiutata dagli sci velocissi- 
mi preparati dai suoi allena- 


tori. Nei chilometri finali con- 
trolla il ritorno di Solveig Pe- 
dersen, che rosicchia all’az- 
zutra dieci secondi ma si de- 
ve accontentare del quarto 
posto, e per la Belmondo è 
medaglia di bronzo. E in una 
giornata trionfale per lo sci 
italiano bene si comportano 
anche la veneta Guidina Dal 
Sasso, quindicesima al rien- 
tro in squadra azzurra e la 
trentina Bice Vanzetta, venti- 
treesima nonostante una cri- 
si patita a metà gara. 

Questa la classifica della 15 
km:a tecnica classica: 1) Ele- 
na Viable (Urs) 44'58"'5; 2) 
Trude Dybendhal (Nor) a 
1°03"”9; 3) STEFANIA BEL- 
MONDO (Ita) 1°32”9; 4) Sol- 
veig Pedersen (Nor) 1'42''4; 
5) Pirkko Maeaettae (Fin) 
1'42”'8; 6) Marie Helene We- 
stin (Sve) 2’07'”9; 7) Elena 
Kaschirskaya (Urs) 2°08''6; 8) 
Svetlana  Nageikina (Urs) 
2’09''5; 9) Marjut Lukkarinen 
(Fin)  2°14”2; 10) Carina 
Goerlin (Sve) 2'20"4; 11) 
Lyubov.Egorova  (Urs) 
2'24”1; 12) Marja Liisa Kir- 
vesniemi (Fin) 2'32”8; 13) Fu- 
miko Aoki (Gia) 2'38"'2; 14) 
Malgorzata  Ruchala (Pol) 
2'52”'8; 15) GUIDINA DEL 
SASSO (Ita) 3'04''9; 23) BICE 
VANZETTA (Ita) 3'22”'2. 


BASKET /STEFANEL 


COPPA FEMMINILE 
All’elvetica Bournissen 
la discesa a Garmisch 


« GARMISCH — Quattro anni 


dopo la sua vittoria a sor- 
presa in Val d’Isere, la sviz- 
zera Chantal Bournissen si 
è aggiudicata la seconda li- 
bera di Coppa del mondo 
della carriera vincendo la 
discesa di Garmisch. L'el- 
vetica, già vincitrice que- 
st'anno del superG di Mei- 
ringen, ha battuto per 7/100 
la francese Carloe Merle e 
per 44/100 l’austriaca Vero- 
nika Wallinger. 

Bournissen ha, quindi, mes- 
so a frutto l'assenza della 
«regina dello sci», l’austria- 
ca Petra Kronberger, indi- 
sponibile per quattro setti- 
mane dopo la sua caduta a 
Saalbach, e quella della te- 
desca Katrin Gutensohn 
Knopf per migliorare la sua 
classifica di Coppa. 
Medaglia d'oro nella combi- 
nata mondiale, la svizzera, 
24 anni, aveva già all'attivo 
in libera un secondo posto a 
Morzine. «Non conoscevo 
la pista del Kandahar — ha 
commentato la vincitrice — 
ma non l'ho trovata difficile. 
La parte alta è molto sem- 
plice e quella bassa neppu- 
re molto tecnica. In più at- 


traverso un buon momento 
di forma ed ecco spiegato il 
risultato». 

La bionda elvetica di Arolla, 
che nella libera mondiale 
aveva sfiorato il bronzo, è 
scesa a oltre 104 chilometri 
orari e si è portata a quota 
60 punti nella graduatoria di 
Coppa del mondo della spe- 
cialità alle spalle di Carole 
Merle che con 70 punti e a 
tre lunghezze dalla Kron- 
berger. Bournissen è terza 
anche nella classifica gene- 
rale (97 punti) dietro a Mer- 
le (112) e Kronberger (164). 


La migliore delle italiane è . 


stata Margherita Parini, 
40.a a 3''18 dalla vincitrice. 
Niente da dire. Oggi super- 
gigante. 

Ordine d'arrivo: 1) Chantal 
Bournissen (Svi) 1°37"01; 2) 
Carole Merle (Fra) 1'37'08; 
3) Veronika Wallinger (Aut) 
1'37'’45; 4) Barbara Sadle- 
der (Aut) 1'37!'57; 5) Kerrin 
Lee Gartner (Can) 1'37’'82; 
40) Margherita Parini (Ita) 
1°40”19; 42) Erika Della Mo- 
retta (Ita) 1'40’25; 46) Mi- 
chaela Marzola (Ita) 
1°43”°25. 


COPPA MASCHILE 
Val d’Isère: troppa neve 
annullata la libera 


VAL D'ISERE— Il maltempo ha bloccato la Coppa del 
mondo in Val d’isère provocando l'annullamento della 
libera. Da giovedì pomeriggio nevica con notevole in- 
tensità su tutta la zona, e questa notte, su tutto il costone 
de «La face de Bellevarde», dove è tracciata la pista 
della gara, sono state utilizzate delle mine per far scen- 
dere le masse di neve, e impedire il formarsi delle va- 


langhe. 


Fino all'ultimo momento gli organizzatori hanno spera- 
to, contro ogni logica, in un improvviso miglioramento 
delle condizioni atmosferiche, rinviando di ora in ora 
una decisione che poteva esser presa fin dal mattino. La 
notte scorsa inoltre, il tendone pressostatico, dove con 
molta precarietà è stata allestita la sala stampa, ha ce- 
duto sotto la pressione della neve. ll tendone è stato 
rimesso in piedi in qualche modo, ma il sistema di ri- 
scaldamento è rimasto bloccato. 

La caduta della neve aveva inoltre imposto una nuova 
prova prima della gara, per consentire agli atleti una 
ricognizione della pista. Verso mezzogiorno è arrivata 
infine la decisione di annullare il programma odierno, e 
la giuria si è riunita per esaminare anche la possibilità 
di sopprimere le altre gare in programma, e cioè un’al- 
tra discesa libera e un supergigante. 

Le previsioni meteorologiche sono, infatti, negative an- 
che per i.prossimi giorni, e nulla lascia sperare in una 
pausa per consentire lo svolgimento di qualche gara. 
Sullo sfondo, inoltre, c'è il ricordo della morte dell'atleta 
austriaco Gernot Reinstadler, avvenuta nella prova di 
qualificazione per la libera di Coppa del mondo di Wen- 
gen. Quella tragedia ha imposto una maggiore attenzio- 
ne alla sicurezza delle piste, inoltre ha consigliato un 
controllo più stretto sulle,strutture protettive e sulle con- 
dizioni meteorologiche in cui far disputare le gare. 


Una settimana di buon lavoro per i giocatori neroarancio - Resta l’incognita Cantarello 


Larry e Sly stanno trovando 


una condizione soddisfacente 


Auxilium, squadra in crescendo: 


dall’obiettivo salvezza ai play-off 


TRIESTE — Nell'ultima do- 
menica dell'ottobre scorso la 
Stefanel ottenne a Torino 
contro l'Auxilium una delle 
vittorie più significative. Ma 
a quell'epopa i neroarancio 
rappresentavano una squa- 
dra in crescendo, in qualche 
modo rivelazione del cam- 
pionato, mentre i torinesi si 
stavano dibattendo in una 
crisi tecnica che li aveva por- 
tato pericolosamente verso 
il fondo della classifica. 

Oggi la situazione è si è net- 
tamente modificata: una mo- 
dificazione certamente non 
portata da un declino della 
squadra di Tanjevic (alti e 
bassi in una stagione sono 
più che comprensibili) ma 
sostanzialmente da un co- 
stante recupero da parte di 
Dawkins e compagni. AI pun- 
to che dall'obiettivo salvez- 
za, che allora sembrava uni- 
co e impellente, si è passati, 
senza fare professione di 
presunzione, a quello dei 
play-off. 

Il cammino percorso dall'Au- 
xilium in questo girone di ri- 
torno, il suo progressivo af- 
fermarsi sono altrettanti am- 
monimenti per la squadra 
triestina. A Chiarbola la Ste- 
fanel ha sempre offerto pre- 
stazioni eccellenti, almeno 
fino al passo falso contro la 
Ranger, dovuto in qualche 
parte a una prestazione me- 
no efficiente da parte dei gio- 
catori: il lavoro compiuto in 
questa settimana (stamane 


rifinitura ‘con. la consueta 
sessione di tiro) è diretto 
proprio al recupero di quella 
condizione eccellente, di' 
quella grinta particolare. 
Lo stesso Tanjevic, pur nella 
comprensibilissima preoc- 
Gupazione, mostra un certo 
ottimismo, quando afferma 
che i due americani (proprio 
Middleton e Gray non sem- 
pre negli ultimi tempi hanno 
dato quanto possona dare, 
complice anche la guerra del 
Golfo) stanno mostrando un 
discreto recupero di forma, 
non tanto fisica quanto men- 
tale, che il reparto italiani è 
oggi sempre affidabile, se si 
accentua Cantarello che è 
stato costretto ad allena- 
menti pressochè formali. ( 
soltanto qualche corsetta in 
palestra) e che dal talento di 
Fucka ci si può attendere 
sempre molto, anche se Gre- 
gor ha fisicamente speso 
molto (è necessario tener 
sempre presente la sua non 
eccessiva potenza fisica) in 
queste ultime settimane e 
sembra aver bisogno di re- 
cuperare forze. 
D'altra parte non è certa- 
mente inutile ricordare che 
si sta quasi esattamente ve- 
rificando quanto era stato 
preannunciato un po' da tutti: 
che quello attuale è un cam- 
pionato molto, molto equili- 
brato, nel quale le certezze 
acquiisite un giorno vengono 
smantellate il giorno dopo. 
[Alessandro Cappellini] 


BASKET/EMMEZETA 
Non c’è due senza tre: 
con Glaxo non è facile 


UDINE — Non c'è due senza 
tre, dice il proverbio, ma 
per l'Emmezeta convalida- 
re l’adagio nel prossimo 
turno appare quanto meno 
arduo. Dopo l'impresa cor- 
sara di Livorno e il bis inter- 
no contro Fabriano, la for- 
mazione friulana è attesa 
nella tana della lepre Gla- 
xo, con ridotte possibilità di 
successo concesse dal.pro- 
nostico. È 

Ma Paolo Bosini, capace in 
tre settimane di ridare sti- 
moli perduti ad una squadra 
precipitata nel nulla cesti- 
stico, alla terza vittoria del- 
la sua gestione comunque 
ci crede. E guai se non fos- 
se così, anche se una scon- 
fitta contro i veronesi non 
farebbe alla fine gridare al- 
lo scandalo. «La Glaxo è ob- 
bligata a vincere — dice il 
tecnico — mentre noi non 
abbiamo nulla da perdere. 
E poi la squadra è partico- 
larmente caricata, soddi- 
sfatta di quanto sta propo- 
nendo e per nulla intenzio- 
nata a fermarsi». 

Ai maghi, in Friuli, nessuno 
ha mai creduto. Al lavoro in- 
Vece sì, e quello di Bosini 
consiste principalmente nel 
continuare ad inculcare nei 
giocatori una mentalità 
nuova, vincente a prescin- 
dere da eventi e condizio- 
namenti esterni. Ma anche 
nel trovare il posto giusto 
per ogni pedina di uno.scac- 
chiere tattico dove King è il 
re attorno al quale ruota il 
gioco di torri e alfieri. So- 
prattutto la ridefinizione dei 
compiti di Turner è apparsa 
vincente, in questo agevo- 
lata notevolmente, rispetto 
al passato, dal rientro del 


BASKET / AROMCAFFE 


A Pistoia in cerca di salvezza 
Partita non facile — Meucci e Martiradonna in forse 


Dopo la sconfitta subita dalla 
capolista comense, l'Arom- 
caffè in questa settimana si è 
preparato ad affrontare l’in- 
contro esterno odierno a Pi- 
stoia. La classifica, e la ma- 
tematica,non hanno ancora 
condannato le biancocelesti, 
ma, l’importanza di un risul- 
tato positivo contro il Pame- 
la Sud è decisamente rile- 
vante. Ù 

Rimane un po’ il rammarico 
per come si è risolto l'incon- 
tro con il Comense: infatti 
l’Aromcaffè aveva disputato 
una buona prova, rimanen- 
do in vantaggio per più di 
metà dell'incontro. Un arbi- 
traggio accondiscendente 
verso la capolista, che nor si 
sarebbe potuta permettere 
due sconfitte di fila (la setti- 
mana precedente era stata 
sconfitta da Schio), aveva 
fatto uscire per raggiunto 
numero di falli Lisa Ingram a 
metà della ripresa, e il Co- 
mense, per Vincere, non 
aveva dovuto far altro che 
approfittare dell’assenza 


dell'americana biancocele- 
ste. Dà fastidio perdere così. 


Per Pituzzi la consolazione 
che le ragazze hanno gioca- 
to bene, anche ‘se qualche 
volta, probabilmente inner- 
vosite dall’arbitraggio, han- 
no commesso alcune inge- 
nuità, che alla fine hanno 
avuto il loro peso. L'allena- 
tore biancoceleste si augura 
solamente che non sia trop- 
po tardi. Vale a dire che, ora 
che la squadra inizia ad es- 
sere più convinta delle sue 
possibilità, e anche più com- 
pleta, ed i risultati, almeno 
dal punto di vista del gioco e 
della grinta dimostrata sono 
positivi, il discorso salvezza 
nonsi è già chiuso. 

Ma, proprio per la salvezza, 
l'Aromcaffè dovrà tentare di 
Vincere a tutti i costi stasera 
a Pistoia. L'impresa non 
sembra così facile per la for- 
mazione biancoceleste. Il 
Pamela Sud, dopo un avvio 
di campionato molto brillan- 
te che le era valso il titolo di 
rivelazione dell'anno, ora 
sembra un po' in crisi, do- 


menica è uscito sconfitto : 


dall'incontro diretto con l'l- 
talmeco Bari. 


pivot titolare. 

Prima costretto a fare pen- 
tole e coperchi, Turner può 
ora sfruttare al meglio gli 
spazi che gli verigono pro- 
posti dalla capacità di King 
di portarsi lontano dal cane- 
stro, giocando palloni im- 
portanti con maggior lucidi- 
tà e linearità. Di tabelle, in 
ogni caso, l’Emmezeta non 


ci vuol parlare, anche per- 


ché gli imminenti. impegni 
portano i nomi di Glaxo e 
Fernet Branca. 
Ma Bosini intravvede co- 
munque nel fattore sorpre- 
sa il segreto per raggiunge- 
re senza eccessivi patemi 
la strada per la salvezza. 
Come dire che d'ora in 
avanti la squadra, ieri com- 
patta in allenamento al Gar- 
nera, non dovrà guardare ai 
nomi che incontra, ma con- 
centrarsi sempre e comun- 
que sul risultato prefissato. 
Migliorata in fase difensiva 
negli ultimi incontri, l'Em- 
mezeta continua invece a 
trascinarsi dietro l’antico 
retaggio dei momenti di 
black-out che le costano 
spesso la partita di consi- 
stenti vantaggi accumulati. 
«Ma in noi c'è ora comun- 
que una notevole tranquilli- 
tà — testimonia il capitano 
Bettarini —, una spiccata 
convinzione di riuscire a ca- 
varcela, forti dell'attuale 
vantaggio su Venezia e, per 
differenza canestri, su Bre- 
scia, di un calendario sulla 
carta più agevole rispetto a 
queste squadre e soprattut- 
to di una condizione gene- 
rale in costante evoluzio- 
ne», 

[Edi Fabris] 


La crisi della squadra fioren- 
tina ha una spiegazione ab- 
bastanza naturale: Renutti, 
allenatore del Pamela, si è 
trovato a dover cambiare 
americana: verso i primi di 
gennaio la McGee aveva 
preferito, causa la guerra 
nel Golfo, far ritorno in pa- 
tria. La giocatrice statuniten- 
se è stata sostituita con la 
Winters, al debutto nel cam- 
pionato italiano. 
L'Aromcaffè continua intan- 
to la sua preparazione, e co- 
me purtroppo è ormai con- 
suetudine, Pituzzi anche 
questa settimana ha dovuto 
fare a meno della Meucci e 
della Martiradonna, entram- 
be influenzate. Non si sa an- 
cora se le due giocatrici 
prenderanno parte alla tra- 
sferta. A Trampus e compa- 
gne il compito di vincere 
questa partita, che, nel turno 
di andata, aveva visto, alla 
fine di un incontro molto 
combattuto, vincere la for- 
mazione fiorentina per tre 
lunghezze. 

[Fulvia Degrassi] 


BASKET /DIANA 


saria forma anti-Torino 


Il coach Gebbia si lamenta 
incomprensione dei tifosi 


GORIZIA — E' stata una set- 
timana di riflessione in casa 
della Diana Gorizia. Le tre 
sconfitte subite in. questo 
inizio del girone di ritorno 
hanno messo in stato di al- 
lerta la società. In particola- 
te si è cercato di-capire ti 
motivi di questo improvviso 
e inaspettato calo di tensio- 
ne. Come sempre accade in 
questi frangenti nell'occhio 
del ciclone è finito'l’allena- 
tore. 

Gebbia, consapevole di 
questa situazione, non se la 
prende più di tanto: «Ho cer- 
cato sempre di essere una 
persona equilibrata — dice 
il coach goriziano — e sono 
abituato a tirare le somme 
dopo aver valutato tutto l’in- 
sieme. Indubbiamente non 
credo che tutte le critiche 
che mi sono piovute addos- 
so siano giuste. In più ho 
l'impressione che tutto l’in- 
sieme non faccia certo il be- 
ne della società». 

«Non so: ho quasi l'impres- 
sione che qualcuno sia con- 
tento se le cose vanno ma- 
le. Alcuni giocatori sono 
condizionati dal pubblico 
‘appena scendono in cam- 
po. | fischi si sentono già 
quando vengono chiamati 
per il cambio. Non è certo 
una bella situazione. Sicu- 
ramente il pubblico gorizia- 
ho è molto esigente e delu- 
so delle ultime stagioni: noi, 
per la verità, abbiamo fatto 
ben poco all’inizio per con- 
quistarlo». 

Sul momento «no» della 
squadra l'allenatore gori- 
ziano è alla ricerea di una 
soluzione immediata per 
uscire da questa situazione: 
«Non sono molto d'accordo 
‘sul fatto che la preparazio- 
ne della squadra non sia 


stata adeguata — dice il 
tecnico —: i test a cui sono 
stati sottoposti i giocatori 
all'inizio della settimana 
sono stati abbastanza con- 
fortanti. Tranne due casi, 
tutti gli altri hanno dato ri- 
SUltati positivi». ” 
«Più di condizione fisica 
penso che si tratta di una 
condizione mentale non ot- 
timale. E i motivi li ho spie- 
gati. Ho saputo per esempio 
solo martedì che al termine 
della partita Colmani e Le- 
noli hanno avuto anche un 
battibecco con ill pubblico. 
Sicuramente abbiamo. dei 
problemi e spero di riuscir- 
he a venire fuori al più pre- 
sto. Spero solo di poter vin- 
cere a Ragusa perché la do- 
menica dopo quando gio- 
cheremo în casa con il Ri- 
mini mi immagino-già i fi- 
schi se malauguratamente 
ci venissimo a trovare in 
svantaggio». 

Durante la settimana l’infer- 
meria della Diana è stata. 
piuttosto affollata. Uscito 
capitan Masini, che ha ri- 
preso ad allenarsi e oggi 
partirà assieme ai compa- 
gni alla volta di Ragusa, si 
sono avuti alcuni contrat 
tempi con Luciano Borsi 


che si è ferito al mignolo ‘ 


della ;mano destra e forse 
dovrà disertare la trasferta 
in terra siciliana. 
Pieri, dal canto suo, ha do- 
vuto saltare i primi due alle- 
mamenti settimanali a cau- 
sa di una leggera bronchite 
mentre Colmani, che in 
queste ultime partite appa- 
riva piuttosto stanco, ha 
avuto due giorni di riposo 
supplementari per smaltire 
le tossine superflue. 
[Antonio Gaier] 
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) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) 


Lire per Kg. “Anteriore 1973 


Lira interbancari: 


1 mese (13,875-14,125); 2 mesi (13,875-14:125); 3 mesi (13,375-14,000) 


Imibond 10869 0,15 TreR(ire) 


(Rendimenti indicativi) 
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RE II - 


CAPITAL GAIN 


_ Economia 


Borsa: venti di scioper 


E’ favorevole la maggioranza dei procuratori delle piazze di provincia 


Servizio di 
Maurizio Fedi 
MILANO — La provincia ha 


. detto sì. La maggioranza dei 


procuratori delle borse mi- 
nori vuole scioperare a ol- 
tranza contro il terzo decreto 
sulla tassazione dei «capital 
gain», proprio quando sem- 
bra imminente una clamoro- 
sa novità nel testo definitivo 
del decreto: la facoltà di de- 
durre dalla dichiarazione dei 
redditi fino a 2,5 milioni di ac- 
quisti in azioni. 

Invece per i procuratori ope- 
ranti sulla piazza milanese 
(oltre I'80 per cento del tota- 
le) — una buona parte dei 
quali ha detto di essere con- 
traria allo sciopero — il ri- 
sultato definitivo.del referen- 
dum nazionale di giovedì si 
saprà solo oggi, al termine 
del consiglio dell’associa- 
zione nazionale di categoria 
(Anpac) in programma a Ge- 
nova. 

E qualora prevalga anche 
qui, come sembra per quan- 
to di stretta misura — l’o- 
rientamento delle borse mi- 
nori dove i procuratori vivo- 
no soprattutto di provvigioni 
e quindi risentono molto nel 
loro lavoro di una tassa sulla 
borsa, è improbabile che l’i- 
niziativa della consultazione 


Solo oggi si saprà l’esito finale del referendum 
mentre sembra imminente una clamorosa novità 
nel testo definitivo del decreto: la facoltà 

di dedurre dalla dichiarazione dei redditi 

fino a 2,5 milioni di acquisti in azioni. 

Il presidente della commissione Finanze, Piro, 
lancia un allarme: lo sciopero è un pericolo. 


referendaria rimanga lettera 
morta. 

Preso un po’ sottogamba da- 
gli altri operatori («Cosa 
vuole che scioperino», ha 
detto ieri il presidente del co- 
mitato direttivo degli agenti 
di cambio, Attilio Ventura) e 
dalle forze politiche, la fer- 
mata dei procuratori rischia 
di innescare una mina va- 
gante nel difficile cammino 
che ha davanti la riforma del- 
la nostra borsa. Una borsa 
che, pur interessando 5 mi- 
lioni di risparmiatori e 3 di 
imprenditori, è stata finora 
trascurata dal mondo politi- 
co. 

La dura protesta dei procu- 
ratori viene per giunta a ca- 
dere in un momento di ripre- 
-sa dei corsi azionari. Dopo 
un lungo periodo di ribassi, 
infatti, le ultime cinque riu- 
nioni di piazza degli Affari 


sono state tutte di segno po- 
sitivo (+0,59% quella di ie- 
ri). Il mercato ha così recu- 
perato il 6,05%, portandosi 
sui massimi dell'anno. An- 
che gli sci ibi sono tornati a 
essere abbastanza consi- 
stenti, nonostante l'incertez- 
za sulla definitiva stesura 
del Formica ter da parte del 
Parlamento abbia fatto stare 
la clientela privata, da sem- 
pre: colonna portante della 


borsa in ogni angolo del glo- - 


bo. 

E proprio sul rilancio dell’a- 
zionariato popolare, come ri- 
pete da tempo il presidente 
della Commissione Finanze 
della Camera, Franco Piro, 
sono indirizzati gli sforzi dei 
politici più coscienti della 
funzione del mercato aziona- 
rio in un paese moderno. Lo 
stesso Piro dimostra sorpre- 
sa dal parziale responso del 


referendum e cerca di scon- 
giurare quello che ritiene un 
pericolo, dicendo forse. in 
leggero ritardo: «Sento di 
lanciare un appello a tutti i 
lavoratori della borsa — 
continua Piro — affinché non 
entrino in sciopero, ed eviti- 
no con l'inevitabile chiusura 
della borsa di creare una 
sorta di isolamento, "un mu- 
ro, col resto del paese. Inol- 
tre uno sciopero adesso sa- 
rebbe controproducente per- 
ché rischierebbe un irrigidi- 
mento della posizione del 
governo». 

Incalza ancora Piro, che l'al- 
tro ieri ha presentato al mini- 
stro delle Finanze una serie 
di proposte (dalla riduzione 
delle aliquote allo slittamen- 
to della scelta dell'opzione) 
da introdurre in sede di con- 
versione del decreto in leg- 
ge: «Quest'ultima versione 
del decreto, a parte le possi- 
bili novità che potrebbe subi- 
re in favore del risparmiato- 
re, come ad esempio la pos- 
sibilità di dedurre fiscalmen- 
te una parte degli investi- 
menti in borsa oppure l’inte- 
ra deduzione delle plusva- 
lenza, qualora questa si rea- 
lizzi a fronte di un acquisto 
molto indietro nel tempo, è 
migliore dei precedenti». 


VALUTE 


Banche centrali in azione 
ma il dollaro non reagisce 


MILANO — Gli interventi 
condotti dalle banche cen- 
trali sia in mattinata che nel 
pomeriggio —500 milioni di 
dollari secondo la Ubs Phil- 
lips and Drew — non sono 
serviti a molto. Dopo aver 
risospinto il dollaro fino a 
quota 1,4650 marchi, la loro» 
efficacia si è progressiva- 
mente attenuata, lasciando 
alla divisa americana solo 
un contenuto margine resi- 
duo di rialzo rispetto gio- 
vedi. La manovra ufficiale 
di sostegno, per l'agenzia 
britannica, non mira a uno 
specifico obiettivo di cam- 
bio, ma semplicemente a 
rendere il dollaro più costo- 
so per quelli che ne sono 
sprovvisti, forzando le rico- 
perture. .Alle operazioni 
hanno preso parte le ban- 
che centrali dei «Sette» 
(meno il Giappone), oltre a 
quelle di Belgio, Olanda, 
Austria, Portogallo, Spa- 
gna, Norvegia, Finlandia, 
Danimarca (assente, come 
nelle occasioni precedenti, 
la banca centrale elvetica). 
Il dollaro è terminato a Lon- 
dra a 1.095,50 lire contro 
1.097,75 al fixing di Milano 


(1.091 giovedì pomeriggio), 
1,4565 marchi contro 1,4590 
a _ Francoforte (1,4505), 
127,85 yen contro 128,25 
(128,45), 1,9670 per una 
sterlina (1,9945). 

Dopo l'iniziale perplessità 
del mercato, l'offensiva del- 
le banche centrali, come è 
successo in tutte le occasio- 
ni precedenti, sta ora per- 


, dendo mordente e serve più 


che altro a sottolineare la 
debolezza del dollaro. Sco- 
po strategico fondamentale 
è rallentare e regolarizzare 
la flessione della. divisa: 
Usa, cercando di raffredda- 
re la componente emotiva 
sollevata dalle variazioni di 
una settimana fa dei tassi 
tedeschi e americani. Al di 
là di quest'ultima, tuttavia, 
resta l'ampio differenziale, 
la cui attrazione sarà com- 
pensata solo da un deprez- 
zamento del dollaro. Secon- 
do vari operatori, senza gli 
interventi ufficiali la divisa 
statunitense sarebbe diret- 
ta verso gli 1,40 marchi, che 
non avrebbe ancora rag- 
giunto grazie solo al soste- 
gno psicologico della guer- 
ra del Golfo. 


IL MOMENTO DIFFICILE DELLA COMPAGNIA DI BANDIERA 


L’Alitalia dovrà battere cassa all’Iri 


Il governo ha deciso di non concedere aiuti economici diretti ma ritocchi alle tariffe e ricorso alla «cassa» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Il governo ha rac- 
colto solo in parte l'sos lan- 
ciato dall’Alitalia  dilaniata 
dagli effetti della guerra nel 
Golfo. La compagnia di ban- 
diera non avrà aiuti econo- 
mici diretti. da parte dello 
Stato, al massimo otterrà un 
ritocco delle tariffe sui voli 
nazionali e dei servizi a ter- 
ra, nonchè la possibilità di 
utilizzare la cassa integra- 
zione e forse i prepensiona- 
menti per il personale in esu- 
bero quantificato in 1.500 
persone. E’ questo il risulta- 
to di un vertice a cui ieri mat- 
tina hanno partecipato il sot- 
tosegretario alla presidenza 
del consiglio Cristofori, il mi- 
nistro dei trasporti Bernini e i 
vertici dell’azienda e dell’Iri. 
Il sottosegretario ha sintetiz- 
zato il tutto affermando: «Il 
governo intende tenere sotto 
controllo la situazione, ma le 
misure per fronteggiare l’e- 


mergenza non possono co- 
stituire un ulteriore aggravio 
per la finanza pubblica». 
Entro martedì i dirigenti del- 
l’Alitalia prepareranno un 
piano di salvataggio che sot- 
toporranno al ministro dei 
trasporti al quale spetterà la 
decisione su che cosa accet- 
tare. 

Oltre al risultato ufficiale del- 
la riunione, ce n'è un altro 
«trasversale» non rivelato. Il 
governo farà discreta pres- 
sione nei confronti dell’Iri (è 
l’azionista di maggioranza 
dell'Alitalia) affinchè inter- 
Venga con un aiuto diretto 
nei confronti della compa- 
gnia di bandiera. All’istituto 
di recente, sono stati asse- 
gnati 3mila miliardi di lire a 
fondo perduto per chiudere 
definitivamente la vicenda 
Finsider (il disastro dell’ac- 
ciaio pubblico) e la possibili- 
tà di accendere mutui agevo- 
lati ed emettere obbligazioni 
per 8.450 miliardi. Per inciso 


tutte le società del pianeta Iri 
si sono fatte avanti con l'a- 


‘zionista per bussare a cassa, 


e il presidente Nobili si è tro- 
vato assediato dalle richie- 
ste. Lo ha fatto anche l’Alita- 
lia che ora può vantare uno 
sponsor come il governo. 

Il piano che l’Alitalia si ap- 
presta a mettere a punto sa- 
rà diviso in due parti: a) si- 
tuazione contingente; b) pro- 
blemi strutturali. 

Sotto il profilo «contingente» 
la compagnia di bandiera 
metterà in risalto gli effetti 
del calo di passeggeri regi- 
strato per effetto dea guer- 
ra nel Golfo. Questo capitolo 
prevederà la conferma .(e 
forse l'aumento) dei voli da 
cancellare. Negli ultimi gior- 
ni sono stati 345 per i voli Ali- 
talia e 300 per quelli con si- 
gla Ati. 

Meno voli significa necessità 
di minor personale. Per essi 
l'Alitalia chiederà la cassa 
integrazione, con la postilla 
di reintegrazione non appe- 


na la situazione tornerà alla 
normalità. Come corollario 


vi saranno modifiche’ all’or- 


ganizzazione ‘del. lavoro, lo 
smaltimento delle ferie arre- 
trate e il «forzoso» anticipo 
di quelle dei '91. E' previsto 
anche il blocco totale delle 
assunzioni. 

Nel capitolo «problemi strut- 
turali» saranno compresi la 
richiesta di aumentare le ta- 
riffe nazionali (forse il 10%) 
e dei servizi a terra. Il vertice 


‘ dell'Alitalia, almeno formal- 


mente, farà anche la richie- 
sta di ridurre l'Iva sui biglietti 
dal 19 al 9%. In questo caso, 
però, c'è il «no» preventivo 
del ministro delle finanze 
Formica il quale ha lasciato 
aperto solo lo spiraglio di 
«una riduzione al 14% da 
concordare a livello euro- 
peo». 

Tra i problemi. strutturali 
rientra quello del personale 
in esubero non per gli effetti 
della guerra nel Golfo. La 


UN'ALTRA FETTA DI HOLLYWOOD AI GIAPPONESI? 


Sony: Orion nel mirino 


Lo rivela il New York Times ma il gruppo nipponico smentisce 


NEW YORK — La Sony corpo- 
ration, il gigante giapponese 
dell'elettronica, potrebbe ac- 
quistare presto la Orion Pictu- 
res, la piccola casa cinemato- 
grafica di New York che da 
tempo naviga in cattive acque. 
Lo rivelano alcune indiscre- 
zioni pubblicate questa matti- 
na dal «New York Times». 
L'operazione dovrebbe esse- 
re portata avanti dalla Colum- 
bia Pictures Entertainment, 
acquistata due anni fa dalla 
Sony per cinque miliardi di 
dollari, e dalla Castle Rock En- 
tertainment, controllata per un 
terzo dalla Columbia. 

In serata sono arrivate dagli 
States le reazioni delle due 
parti che il New York Times 
coinvolge in una trattativa. La 
nipponica Sony, attraverso un 
comunicato, ha smentito reci- 
samente la volontà di acquisi- 
re la Orion. Da parte sua, la 
casa cinematografica statuni- 
tense, attraverso un suo porta- 
voce, non ha voluto fare com- 
menti sulla notizia. 


Thames Tv obiettivo | Aips, nuovo nome 


della Thorn Emi 


LONDRA — Il gruppo inglese 
Thorn-Emi ha lanciato un'of- 


. ferta di pubblico acquisto per 


la principale televisione indi- 
pendente in Gran Bretagna, la 
Thames Tv, dopo che la Carl- 
ton communications si è allon- 
tanata dall'operazione. La 
Thames Tv aveva dichiarato 
nei giorni precedenti di essere 
in uno stadio avanzato di trat- 


‘tative con una società della 


quale non aveva però fatto il 
nome e si erano fatte varie 
ipotesi, tra cui erano emersi il 
nome di Thorn, di Bertelsman 
e di Silvio Berlusconi. Il valore 
dell'Opa lanciata dal gruppo 
inglese attivo nel settore musi- 


cale, dell’illuminazione e degli 


elettrodomestici è tra i 124,1 e 
i 149 milioni di sterline. La 
Thorn pagherà immediata 
mente 250 centesimi per azio- 
ne in contanti ed effettuerà in 
seguito due versamenti distinti 
per un totale di 50 centesimi 
per azione. Da parte sua la Bet 
Plc (servizi internazionali) in- 
tende vendere alla Thorn la 
propria quota del 27,8% nella 
Thames Tv per 34,5 milioni di 
sterline. La Thorn inoltre vuole 
raccogliere 80j4 milioni di 
sterline extra tramite un au- 
mento di capitale che prevede 
l'emissione di 13 milioni di 
nuove azioni ordinarie Thorna 
625 centesimi ciascuna. 


e nuovi dirigenti 


ROMA — L'Associazione jta- 
liana pubblicità stampa (Aips) 
ha cambiato statuto e denomi- 
nazione. Dal 1.0 febbraio 1991 
si è trasformata in Associazio- 
ne concessionarie di pubblici- 
tà (Acp) per consentire l'in- 
gresso anche delle concessio- 
narie che operano nel settore 
della pubblicità televisiva e ra- 
diofonica: sono infatti entrate 
come associate la «Sipra» e la 
«Publitalia Spa». L'assemblea 
dei soci, costituita dalla quasi 
totalità delle ‘ concessionarie 
italiane di pubblicità, ha quindi 
eletto il nuovo consiglio diretti-. 
vo che risulta così composto: 
presidente Aldo Stacchi (Spi 
Spa); vicepresidente Giuliano 
Re (24 Ore System); consiglie- 


ri Alessandro Buda (Publita- 
lia), Amos Ciabattoni (Sip 
Spa), Giancarlo Degola (Publi- 
kompass), Duccio Langs (Spe 
Spa), Paolo Moro (Sipra), Mi- 
chele Muzzi (Piemme Spa), 
Antonello Perricone (A. Man- 
zoni), Giuliano Re (24 ore Sy- 
stem), Dante Secchia (Rusconi 
Pubblicità). 

Sono previsti contatti con le 
strutture del sistema pubblici- 
tario, ed in particolare con |’U- 
pa al fine di formulare un pro- 
gramma di attività per il pros- 
simo biennio il cui elemento 
principale resta l'attivazione e 
lo sviluppo di un Osservatorio 
permanente sull'andamento 
degli investimenti pubblicitari. 


.| cento». 


questione dovrebbe interes- 
sare circa 1.600 dipendenti 
dell'Alitalia. Su questo 
aspetto il governo ha pro- 
messo, per il momento gene- 
ricamente, che penserà a 
una qualche forma di «am- 
mortizzatori sociali». Che 
cosa verrà fuori dal cilindro 


‘ è difficile prevedere. La 


mossa più probabile è ‘un 
provvedimento di prepensio- 
namento. | sindacati dei tra- 


sporti hanno immediatamen- > 


te chiesto un incontro col go- 
verno per discutere il piano 
abbozzato. 

Nella riunione il vertice del- 
l'Alitalia ha ripetuto che i 
conti dell'azienda chiude- 
ranno in rosso per circa 100 
miliardi a causa di maggiori 
costi dovuti alla crisi nel Gol- 
fo di circa 140 miliardi. In so- 
stanza, se Saddam Hussein 
non avesse invaso il Kuwait, 
l'Alitalia avrebbe chiuso il 
'90 con un utile di circa 40 mi- 
liardi di lire. 


Il ministro Bernini. 
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EFFETTO GOLFO 


O |Piangeilturismo: 


crisi alle porte 


Alberghi deserti, crollo della richiesta di 

viaggi all’estero. C’è chi ha quantificato 

le perdite in circa seimila miliardi di lire. 

Male previsioni, nonostante tutto, puntano 
ancora all’ottimismo: le prenotazioni degli 
Stranieri sono aumentate (+6 per cento). 

Cosa accadrà se Ja guerra durerà ancora mesi? 


Servizio di 3 
Riccardo Lambertini 


ROMA— La guerra nel Golfo 
Persico sta mettendo in gi- 
nocchio il turismo. Alberghi 
deserti, crollo della richiesta 
di viaggi all’estero (meno 60 
per cento, che tradotto in lire 
significa seimila miliardi di 
perdite), mète mediorientali 
cancellate, ristoranti semi- 
vuoti. Male previsioni punta- 
no. sull’ottimismo, almeno 
per il turismo di casa nostra. 
«E' un momento durissimo, 
«ma i riflessi della guerra la- 
sciano prevedere con cer- 
tezza che l’Italia, insieme 
con la Spagna, potrebbe far 
registrare un incremento dei 
flussi turistici che andrà ad 
aggiungersi ai soddisfacenti 
recuperi derivanti da una 
buona stagione invernale», 
ha detto ieri Francesco Co- 
lucci, presidente della Conf- 
commercio, durante la pre- 
sentazione dell'undicesima 
edizione della Borsa interna- 
zionale del turismo (Bit) in 
programma a Milano dal 20 
al 24 febbraio. 

Perora gli unici segnali posi- 
tivi riguardano il passato 
mese di gennaio: le prenota- 
zioni degli stranieri in Italia 
sono aumentate del 6 per 
cento rispetto a. quelle del 
gennaio '90, anche se man- 
‘cano ancora i dati sulle pre- 
senze, assai scarse dopo lo 
scoppio delle ostilità. Pre- 
senze che sembrano desti- 
nate ad incrementarsi sensi- 
ibilmente tra la primavera e 
l'estate. La guerra nel Golfo 
e la psicosi del terrorismo 
hanno però procurato un net- 
to taglio del giro d'affari va- 
lutabile in migliata di miltar- 
di, al punto da mettere in 
conto una possibile riduzio- 
ne di posti di lavoro. Licen- 
ziamenti in vista? «No, que- 
sto sarà l’ultimo difficile 
provvedimento da prendere 
— ha risposto Colucci — 
Chiediamo però al governo 
la fiscalizzazione completa 
per 4 mesi degli oneri sociali 
e il rimborso dell'Iva a tutti 
gli operatori del settore co- 
me indispensabile terapia 
d'urto per fronteggiare la cri- 


PUNTA DI DIAMANTE IN ESTREMO ORIENTE 


si». Collucci ha poi aggiunto 
di aver ripetutamente «incal- 
zato» il governo: «Si sono 
mossi tutti gli enti, ma il go- 
verno ancora non si pronun- 
cia. E dire che la riduzione 
dell’iva dal 19 al 9 per cento 
porterebbe un alleggerimen- 
to fiscale di ben 400 miliar- 
di». Altra richiesta del presi- 
dente della Confcommercio 
è la sospensione dell’appli- 
cazione dei nuovi canoni de- 
maniali perì titolari di stabi- 
limenti balneari, «visto che 
sono quadruplicati e che lun- 
go l'Adriatico si devono an- 
cora ammortizzare gli énor- 
mi sforzi con cui è stata af- 
frontata l'emergenza-mucil- 
lagini». 

L'effetto Golfo ha creato im- 
mediatamente nuove rotte 
turistiche, alternative a quel- 
le a rischio. Cancellate le 
mète classiche del Medio 
Oriente (Egitto, Turchia e 
Israele), i vacanzieri italiani 
sono stati dirottati verso l'A- 
merica centrale e del sud 
(Caraibi e Messico in testa), 
ma hanno riscoperto anche il 
nord Europa. (Scandinavia, 
Germania, Benelux e Fran- 
cia hanno raddoppiato le 
presenze). Le. prenotazioni 
in Spagna sono invece, sem- 
pre in percentuale, addirittu- 
ra quadruplicate. 3 
In Italia c'è stato un migliora- 
mento potenziale, legato alle 
prenotazioni. In venti giorni, 
dal 10 al 30 gennaio, è stato 
ridotto di 6 punti il preceden- 
te trend negativo, Ma non tut- 
ti i problemi nascono con la 
guerra nel Golfo. Secondo la 
Confcommercio, occorre af- 
frontare i nodi derivanti dalla 
mancanza diadeguate politi* 
che ambientali, urbanistiche 
e dell'inefficienza di tanti 
pubblici servizi, se si vuole 
rimuovere l'andamento re- 
cessivo che nell'ultimo de- 
cennio ha portato il nostro 
Paese dal ‘primo al quarto 
posto per numero di turisti 
ospitati. E per Colucci «un 
contributo importante in que- 
sta direzione potrà offrirlo 
proprio la Bit '91: sarebbe 
delittuoso che ci fermassimo 
proprio noi». 


Taiwan, l'isola dei duplicanti 


Grande come la Sicilia, viaggia su ritmi di crescita elevatissimi nonostante la crisi 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini . 


TAIPEI (Taiwan) - Nel suo uf- 
ficio al primo piano del World 
Trade Center, dove c'è la 
mostra permanente di tutti i 
prodotti made in. Taiwan, 
Vincenzo Masi, 50 anni, di 
Potenza, laurea in legge e 
una vita da 'glob trotter del- 
l'economia’, fa scorrere una 
serie di fogli con grafici, sta- 
tistiche e tabelle import-ex- 
port: «Sì, nonostante le in- 
certezze che derivano dalla 
crisi del Golfo, nonostante la 
caduta del 60 per cento della 
Borsa di Taipei e la perdita 
di competitività sui mercati 
esteri di alcune produzioni 
locali, l'economia di Taiwan 
continua a progredire a rit- 
mo. soddisfacente. Tanto 
che, a fine 1990, il tasso di 
crescita del Prodotto nazio- 
nale lordo, Pnl, dovrebbe es- 
sere dell'ordine del 5,2 per 
Insomma, questa 
isola. di 36.000 chilometri 
quadrati e quasi 21 milioni di 
abitanti, un'ora e quaranta di 
aereo da Homg Kong e 150 
chilometri dalle coste della 
Cina, continua a restare fra i 
'4 draghi’ (Corea del Sud, 
Hong Kong, Singapore, Tai- 
wan) rampanti dello sviluppo 
industriale in Estremo Orien- 
te. Eppure, in quel lontano 
1949, quando il generalissi- 
mo Chiang Kaishek, sconfit- 
to dai comunisti di Mao Tse- 
tung, si riparò qui insieme a 
600,000 soldati del suo eser- 
cito e alle loro famiglie (circa 
2 milioni di persone), forse 
nessuno avrebbe scommes- 
so non solo sul futuro politi- 
co, ma anche economico di 
Taiwan, ribattezzata 'Repub- 
blica della Cina'. Perchè mai 
qui è stato riconosciuto il re- 
gime comunista della Cina 
Popolare. s 

Vincenzo Masi, che da 1 an- 
no e mezzo, dirige la locale 


| sede dell’Itec (Italian Trade 


Economic Center), una so- 


cietà di servizi del gruppo 
Banca Nazionale del Lavoro, 
che. offre. assistenza agli 
operatori economici italiani 
desiderosi di far affari a Tai- 
wan, spiega: «Il tessuto eco- 
nomico di Taiwan è compo- 
sto, per il 70 per cento, da 
piccole e medie aziende che 
sono nate utilizzando tecno- 
logia giapponese e america- 
na, ma, in seguito, hanno svi- 
luppato tecnologia in. pro- 
prio. | settori produttivi tradi- 
zionali sono quelli tessile, 
‘calazaturiero, plastica, oro- 
logeria (i falsi Rolex da 45- 
90.000 lire hanno un succes- 
so mondiale, ndr), giocattoli, 
radio, apparecchi calcolato- 
ri. E c'è la produzione agri- 
cola e l'allevamento di be- 
stiame (tra cui 8 milioni di 
maiali) che rende quasi au- 
tosufficiente, dal punto di vi- 
sta alimentare, la piccola 
Taiwan (è poco più grande 
della Sicilia ed è tagliata a 
metà dal Tropico del Capri- 
corno, ndr). Adesso, però, il 


. governo sta dando un gran- 


de impulso agli investimenti 
nei settori ad alta tecnologia 
dove, entro il 2000, le autori- 
tà vogliono raggiunere il 5 
per cento della produzione 
mondiale: informatica, chi- 
mico-farmaceutica, robotica, 
telecomunicazioni, areonau- 
tica-spaziale (qui si produce 
interamente un aereo tattico 
da combattimento), biotec- 
nologie applicate special- 
mente all'ecologia, Quest'ul- 
tima perchè l'inquinamento 
ambientale ha raggiunto tas- 
si elevati, insopportabili». 
Masi risponde alla telefona- 
ta dall'Italia di un industriale 
che lamenta: «Questi signori 
di Taipei hanno copiato le 
mie macchine tessili. Cosa 
devo fare?». Risposta di Ma- 
si che, non dimentichiamolo, 
dirige qui l'unica rappresen- 
tanza italiana, commerciale 
e non: «Mi dispiace, ma, a 
mio parere, è una battaglia 
persa. Basta che loro abbia- 
no aggiunto una vite, un 
meccanismo, magari inutile, 
per far decadere il suo bre- 


vetto. Allora io le consiglie- 
rei di arrivare a un accordo 
costituendo una joint venture 
con loro». 

Domando a Masi: l’Italia che 
posto occupa nei rapporti 
commerciali con Taiwan? 
«E' il settimo ‘patner nella 
classifica mondiale che vede 
ai primi due posti gli Stati 
Uniti e il Giappone. Ma è il 
quarto fra i paesi europei. 
Nel 1990 l’Italia ha esportato 
a Taiwan merci per 817,4 mi- 
lioni di dollari americani 
(789,1 nel 1989) e ha importa- 
to per 984,9 milioni di dollari 
‘americani (868,5 nel 1989). 
Ad esempio, nel 1989, Tai- 
wan, ha importato ben 20.000 
auto Lancia-Fiat che, nel 
1990, si sono, purtroppo, ri- 
dotte del 48 per cento (però, 
è di questi giorni l'ordine di 
200 Alfa Romeo perla polizia 
locale, ndr). Dati positivi, in- 
vece, per le epsortazioni ita- 
liane di abbigliamento, + 30 
per cento, delle calzature, + 
62,7 per cento, e il raddoppio 


delle esportazioni di mobili», 
Che prospettive offre il mer- 
cato di Taiwan alle aziende 
italiane? «Ottime. A .comin- 
ciare dal settore dell'abbi- 
gliamento e delle calzature 
dove l'Italia e leader indi- 
scussa. Lo testimonia il suc- 
cesso della missione. del 
‘Consorzio Moda in Italy' (60 
aziende dell'Emilia-Roma- 
gna) che, a fine gennaio, per 
iniziativa della Camera di 
Commercio di Bologna, han- 
no fatto sfilare a Taipei, fra 
gli applausi, i modelli di 20 
aziende emiliano-romagno- 
le. («E. abbiamo concluso 
contratti per circa 1 miliardo 
di lire», conferma soddisfatto 


Giovanni Garpitella, presi- | 


dente del 'Consorzio')». 

Masi, che è uno dei 12 italia- 
ni residenti a Taiwan, va va- 
vanti: «Inoltre, in questa Tai- 
wan che ha la maggior riser- 
va mondiale di dollari ameri- 
cani, 75 miliardi, il governo 
ha varato un piano di svilup- 
po in sei anni che, a partire 


dal 1991, prevede opere pub-. 


bliche (strade, ponti, areo- 
porti, centrali nucleari, ospe- 
dali, eccetera) per 300 -mi- 
liardi di dolari americani. E 
qui ci sarebbe veramente un 
gran daffare per le imprese 
italiane. Ma è necessario si 
sbrighino. perchè altri peri- 
colosi concorrenti si sono 
già mossi. Come la Francia, 
il cui ministro dell'industria è 
appena stato a Taipei con 
una delegazione di 28 im- 
prenditori e si è portato a ca- 
sa la commessa per la cotru- 
zione di una centrale nuclea- 
re e della linea ferroviaria 
veloce da Taipei a Kaoh- 
siung, 350 chilometri, all’al- 
tra estremità dell'isola. Ma 
per combinare affari qui a 
Taiwan è necessario che le 
aziende italiane abbiano in 
loco un ufficio o, almeno, un 
rappresentante, un agente: 
Altrimenti, inutile provare. 
Ed è un peccato. Un peccato 
per davvero», 1 


DI 
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UNO STRUMENTO CREATO DA REGIONE, SPI, BIC TRIESTE 


DOPO GLI SCIOPERI DELLA SCORSA SETTIMANA 
Un periodo di «tregua» 
per il porto di Trieste 


Il problema più grave da risolvere a breve scadenza è quello dei 
pre-pensionamenti alla Compagnia portuale: il governo ne ha concessi 
molti di meno (55) di quelli previsti (134). Il presidente Eapt, 

Fusaroli (nella foto), ha sollecitato un incontro col ministro Vizzini 
per sbloccare una situazione che grava pesantemente sui conti della 
Culpt. L’interessamento del Fondo Trieste. Sul campo però rimane 

la questione di fondo: come riorganizzare uno scalo in crisi. 


Servizio di 


Massimo Greco 


TRIESTE — Dopo i turbolenti 
giorni di fine gennaio, allor- 
chè si era diffusa la notizia di 
Un insoddisfacente numero 
di Pre-pensionamenti con- 
cessi alla Culpt, il porto di 
Trieste attraversa un perio- 
do di calma o, come preferi- 
Scono definirla i sindacati 
confederali, di «tregua». 

Si tenta di concretizzare l’ac- 
cordo raggiunto tra Eapt e 
Organizzazioni sindacali il 31 
gennaio, «ratificato» il gior- 
No seguente/da un'assem- 
blea della Compagnia por- 
tuale. Tre i punti qualificanti 
dell'intesa, definita dopo al- 
Cuni giorni di agitazione sin- 


‘ dacale: a) ottenere dal mini- 


Stro Vizzini un aumento del 
Numero di pre-pensiona- 
Menti per il ‘91 (troppo pochi 
gli attuali 55 a fronte dei 134 
Che erano stati promessi dal- 
lo stesso ministro nel corso 
I una visita in terre giulia- 
Ne); b) il Fondo Trieste, vista 
la Situazione di emergenza 
finanziaria, conceda alla 
Culpt un utilizzo «più duttile» 
— così si esprimono i vertici 
della Compagnia — della 
somma (un miliardo) che il 
Fondo stesso aveva destina- 
to alla Culpt per un program- 
ma di investimenti; c) una 
volta sistemate queste fac- 
cende, si cominci finalmente 
il confronto tra le parti per 
una. ristrutturazione com- 
Plessiva dello scalo, risol- 
Vendo i pesanti problemi ge- 
Stionali e finanziari. 

Qualcosa già si è mosso: Fu- 
Saroli ha_ufficiosamente in- 
sontrato a Roma Vizzini per 
evidenziare la questione dei 
pre-pensionamenti Culpt. La 
prossima settimana una de- 
legazione triestina, compo- 
sta da rappresentanti degli 
enti e delle organizzazioni 
interessate al porto, dovreb- 
be essere ricevuta dal mini- 
stro. Obiettivo, come s'è det- 
to, strappare un numero di 
pre-pensionamenti maggio- 
re, così da decongestionare 
gli organici della Compa- 
gnia. Alcuni giorni orsono la 


commissione del Fondo 
Trieste, riguardo le modalità 
di erogazione. del finanzia- 
mento » alla Compagnia, 
avrebbe espresso un parere 
positivo nel corso di una riu- 
nione con Cgil-Cisl-Uil. 

La Culpt — lamentano i diri- 
genti della Compagnia — 
aveva «pensato» il '91 pun- 
tando su una riduzione delle 
spese per più di un miliardo, 


n. 


su un migliore utilizzo del 
personale, su un aumento 
delle giornate lavorative. Ri- 
sultato di questo sforzo rior- 
ganizzativo sarebbe stato un 
aggiustamento delle tariffe. 
Ma la realizzazione di questi 
Obbiettivi è subordinata al 
piano di pre-pensionamenti: 
invece che 134 «esodi» il mi- 
Nistero ne ha previsti per 
Trieste 55 (180 a Genova, 168 
a Livorno, 30 a Venezia, 28.a 


Il ministro di Lavori pubblici, Prandini, ha manifestato 
interesse per un miglioramento infrastrutturale del 
porto triestino. Fusaroli (Eapt) conta di ottenere un 
congruo finanziamento per potenziare l’operatività del 


Molo.VII (în foto). 


Ravenna) e i programmi 
Gulpt rischiano così di finire 
a carte quarantotto. 

La Compagnia, allo stato at- 
tuale, conta su 746 soci; l'an 
no scorso sono state regi- 
strate una novantina di gior- 
nate di cassa integrazione, 
Se gli «esodi» fossero stati 
134, così come aveva, detto 
Vizzini in un primo tempo, 
sarebbe stato possibile con- 
tenere sensibilmente la cas- 
sa integrazione. Adesso le 
cose sono diventate più diffi- 
cili. Sono entrati in azione 
anche i sindacati nazionali: 
nei giorni scorsi a Roma i 
rappresentanti di Cgil-Cisl- 
Uil si sono visti con il diretto- 
re generale del ministero 
della Marina mercantile per 
affrontare l'’«emergenza 
Trieste». A giudizio: della 
Cgil. triestina, il versante 
adriatico, duramente colpito 
dalla guerra del Golfo, abbi- 
sogna della massima atten- 
zione da parte delle autorità 
governative. 

L'Ente porto conferma cifre 
alla mano l'impressione di 
un gennaio «statico», da im- 
putarsi principalmente alla 
situazione medio-orientale: 
sono stati. movimentati nel 
mese scorso 18537 contai- 
ner, il 4% in meno rispetto al 
gennaio ‘90. 

Fra tante tegole che cadono 
sullo scalo giuliano, una no- 
tizia beneaugurante: il mini- 
stro dei Lavori pubblici, 
Prandini, ha confermato a 
Fusaroli l'interesse del suo 
dicastero a potenziare le in- 
frastrutture del porto triesti- 
no. Il ministero dispone di un 
fondo di 220 miliardi per in- 
vestimenti nei porti::lo scalo 
di Trieste, insieme a quelli di 
Bari e di Civitavecchia, viene 
ritenuto un porto «strategi- 
co». Lo sviluppo dei traffici 
con l'Est europeo motivano 
questo interesse. Prandini 
non si è sbilanciato sul 
«quantum». Fusaroli ha già 
fatto i conti: gli servono 116 
miliardi in 3 anni per il Molo 
VII e 42 miliardi, sempre di- 
luiti in un triennio, per ilcom- 
pletamento di Riva Traiana. 


Manager per l'Europa Orientale: 
un compito cui si candida la Seed 


BEI 
I prestiti 
all’Est 


BRUXELLES — L'Italia 
ha ricevuto la quota più 
consistente dei prestiti 
concessi nel '90 dalla 
Banca europea per gli 
investimenti (Bei) ai 
Paesi della Cee. Il nostro 
Paese ha ricevuto difatti 
il 30% dei crediti, per un 
totale di 3,856 miliardi di 
Ecu, pari a circa 6000 mi- 
liardi di lire, seguito dal- 
la Spagna con 1,942 mi- 
liardi di Ecu, circa 3000 
miliardi di lire e la Gran 
Bretagna cor 1,893 mi- 
liardi di Ecu. Nel com- 
plesso i prestiti del brac- 
cio finanziario della Co- 
munità europea sono 
cresciuti del 9,4% nel ’90 
grazie al raddoppio del 
capitale sociale dell’isti- 
tuto, che ne ha elevato i 
limiti di anticipo. La ban- 
ca lussemburghese, co- 
me spiega una nota, ha 
concesso. prestiti. per 
13,4 miliardi di Ecu lo 
scorso anno, contro i 
12,25 miliardi dell’89. Il 
bilancio patrimoniale, 
continua la nota, è cre- 
sciuto a 63,5 miliardi di 
Ecu alla fine del '90, con 
un incremento del 15,5% 
fispetto ai 55 miliardi 
dell’anno precedente. Il 
presidente della Bei, 
Ernst-Gunther Broeder, 
ha rilevato che «la banca 
è riuscita ad affrontare i 
cambiamenti rilevanti 
nel panorama europeo e 
nel contempo ha raffor- 
zato il suo ruolo sia co- 
me istituzione comunita- 
ria, che come organismo 
operante sul mercato». 
A gennaio dello scorso 
anno, la Bei ha raddop- 
piato il capitale a 57,6 
miliardi di dollari, por- 
tando. il tetto dei prestiti 
a 144 miliardi di Ecu, pa- 
ri a due volte e mezzo il 
Capitale sottoscritto. 

Nel ’90 la Bei ha iniziato 
a concedere prestiti alla 
Polonia e all’Ungheria;, 
‘con unlimite massimo di 
un miliardo di Ecu. Lo 
scorso anno ai progetti 
polacchi sono andati 
prestiti per 95 milioni di 
Ecu, a quelli ungheresi 
120 milioni di Ecu. | pre- 
stiti ai Paesi in via di svi- 
luppo, che aderiscono 
all'accordo di Lomè, so- 
no scesi invece del 43% 
a 153,4 milioni di Ecu. 


IL VICE-PRESIDENTE DELL’ENEL, ORTIS, AL PARLAMENTO EUROPEO 


L’energia Cee rivaluta il carbone 


L’85% della produzione elettrica realizzato con fonti diverse dagli idrocarburi 


Alessandro Ortis 


ROMA — Il ruolo del carbone 
nel mercato europeo dell’e- 
nergia è stato il tema di un’au- 
dizione del Parlamento euro- 
peo'alla quale ha partecipato il 
presidente di Eurelectric (Co- 
itato delle aziende elettriche 
europee) e vicepresidente del- 
l'Enel, Alessandro Ortis. 

Nel complesso la Comunità 
europea ha utilizzato nel 1989 
per la produzione elettrica cir- 
ca 190 milioni di tonnellate di 
carbone di cui 60 di importa- 
zione; essa è il maggiore ac- 
Quirente, assieme al Giappo- 
ne, sui mercati internazionali. 
La Cee, ha ricordato Ortis, 
aveva chiesto che entro il 1995 
almeno l'’85% della produzio= 
ne elettrica fosse realizzato 
con fonti diverse dagli idrocar- 
buri; questo obiettivo, la cui 
lungimiranza appare oggi evi- 
dente, è stato raggiunto dal- 
l'industria elettrica europea 
con 5 anni di anticipo, princi- 
palmente grazie al carbone e 
al nucleare che, nel comples- 
so, coprono il 75% della pro- 


| Secondo Ortis, l’impiego del 


carbone può avvenire in modo 


sempre più «pulito», senza 


problemi per la tutela ambientale. 


duzione elettrica comunitaria. 
Ma il mantenimento di tale 
obiettivo non è del tutto agevo- 
le dal momento che talvolta si 
manifestano anche contro il 
carbone opposizioni o incet- 
tezze, spesso immotivate. 
L'impiego del carbone nel set- 
tore elettrico, ha sottolineato 
Ortis, può avvenire in modo 
Sempre più pulito grazie al 
continuo progresso tecnologi- 
co enel più assoluto rispetto di 
ogni più recente normativa co- 
munitaria o nazionale per la 
tutela dell'ambiente. Inoltre il 


carbone, in quanto caratteriz- 
zato da riserve plurisecolari e 
da un'offerta a struttura geo- 
graficamente ben diversificata 
e concorrenziale, può e deve 
continuare a svolgere un'es- 
senziale funzione di modera- 
zione dei prezzi delle altre fon- 
ti fossili. 

Perciò, secondo Eurelectric, 
sembra opportuno sottolinea- 
re la necessità che venga con- 
fermato e sostenuto, assieme 
all'importanza delle energie 
rinnovabili, del nucleare, del 
gas naturale, del risparmio e 
dell'uso razionale dell'ener- 


gia, anche l’irrinunciabile con- 
tributo del carbone alla gene- 
razione elettrica. L'industria 
elettrica europea, ha concluso 
Ortis, è pure cosciente dell’at- 
tenzione posta dalle autorità 
comunitarie all'impiego di car- 
boni nazionali e vede con fa- 
vore. gli obiettivi di migliora- 
mento della competitività del- 
l'industria mineraria europea. 
Nel processo di riassetto in 
corso, l'industria elettrica po- 
trebbe continuare a svolgere il 
ruolo di mercato di sbocco del- 
la produzione interna di carbo- 
ne; comunque un tale ruolo e 
una tale disponibilità collabo- 
rativa non devono comportare 
per le aziende elettriche oneri 
maggiori o impropri, forzati o 
ingiustificati, rispetto a possi- 
bili e competitive alternative 
internazionali ‘d'approvvigio- 
namento; ogni ingiustificato 
extra costo per le aziende elet- 
triche penalizzerebbe inevita- 
bilmente e ingiustamente l'u- 
tente elettrico finale. 


Riapre a Novi Sad |Transito Tir tra Italia e Austria: 


«Giovanni Zvezda» 


TRIESTE — Dopo un mese e 
Mezzo di chiusura ha riaper- 
9 i battenti il supermercato 
“Giovanni Zvezda» a Novi 
ad, capoluogo della regio- 
lle serba della Vojvodina, e 
Non più come «duty free» 
Una legge federale ljugosla- 
Va ha imposto la chiusura di 
Questo genere di struttura), 
Ma come un comune nego- 
Zio. Lo riferisce l'agenzia ju- 
Soslava Tanjug. 
SUpermercato, di Proprietà 
del triestino Giorgio Del Sa- 
ato. era stato inaugurato 
Nel mese di giugno. dello 


scorso anno come il primo di 
Una catena di negozi gestiti 
in joint venture con la «Zvez- 
da», 

La «Giovanni Zvezda» e' una 
società mista italo-svizzero- 
jugoslava e le due sigle rap- 
presentano l'unione ‘dei 
«Magazzini Giovanni» con la 
«ZVezda», una delle più 
grandi catene di negozi jugo- 
slavi. Alla riapertura i prezzi 
degli articoli sono stati mag- 
giorati di un terzo, rispetto al 
passato, pur rimanendo infe- 
riori a quelli praticati dagli 
altri negozi della città. 


governo e trasportatori trattano 


TRIESTE — | rappresentanti 
degli autotrasportatori inter- 
nazionali aderenti all’Assin- 
dustria, all'Associazione pic- 
cole industrie, alla Confarti- 
gianato e alla Cna informano 
che domani avrà luogo a Ve- 
.rona. (quadrante Europa) 
un'assemblea della catego- 
ria sui transiti Italia-Austria. 
Le associazioni nazionali 
sottoporranno agli autotra- 
sportatori le seguenti propo- 
ste emerse dopo l'incontro 
con il sottosegretario ai tra- 
sporti, Santanastasio, svol- 
tosì a Roma. Il governo — 


sostiene una nota — si impe- 
gna a sottoscrivere il nuovo 
accordo a condizione che: a) 
siano definiti, in condizione 
di assoluta reciprocità, i pro- 
blemi relativi a tasse e pe- 
daggi, pesi e dimensioni, 
transiti notturni; b) sia rico- 
nosciuto alle «autorizzazioni 
triangolari» un valore triplo 
rispetto a quella di transito; 
c) la trattativa si concluda 
entro trenta giorni. 

Il ministro accetta sin da ora 
che il sistema di rilascio dei 
titoli autorizzativi sia definito 


d'intesa con le associazioni 
nel rispetto del contingente 
che risulterà dall'accordo. 
Qualora le condizioni più so- 
pra indicate non potessero 
essere soddisfatte il governo 
si impegna ad interrompere 
immediatamente la conse- 
gna dei permessi ai vettori 
austriaci. L'apertura delle 
trattative con il governo, se- 
condo gli autotrasportatori 
regionali, cOStituisce un 
estremo tentativo per evitare 
la sospensione dei trasporti 
ai valichi Italia-Austria, 


Servizio di 
Franco Del Campo 


TRIESTE — La Regione Friu- 
li-Venezia Giulia si è data un 
nuovo strumento per opera- 
re in modo avanzato sulle 
realtà economiche dell'Est 
europeo, leri è stata costitui- 
ta la Seed (Service for Ea- 
stern Economic. Develop- 
ment) con la firma dell'atto 
costitutivo da parte dei soci, 
l'assessore Dario Rinaldi 
per la Regione, Francesco 
Zacchigna per il Bic e Bruno 
Solatto per lo Spi. La Seed, 
che è una Spa, vede infatti la 
presenza paritetica della Re- 
gione, della Spi (la Finanzia- 
ria dell’Iri) e del Bic Trieste, 
con uncapitale sociale di 300 
milioni, che sarà presto por- 
tato a tre miliardi ed ha l’o- 
biettivo di esportare il know- 
how e l'esperienza del Bic 
Trieste nei Paesi dell'Est. 
L'obiettivo, in sostanza, è 
quello di aiutare.il passaggio 
di questi Paesi all'economia 
di mercato e, al tempo stes- 
so, di stabilire stretti legami 
con il sistema economico e 
le imprese italiane e regio- 
nali in particolare. 

La Seed diventa quindi uno 
strumento flessibile per una 
più stretta collaborazione 
economica tra la nostra Re- 
gione e i Paesi della Penta- 
gonale, che possono trovare 
nell'esperienza del Bic Trie- 
ste soluzioni adeguate ai 


propri problemi e accedere a ‘ 


quei servizi (di carattere fi- 
nanziario, formativo e mana- 
geriale) che sono essenziali 
alla creazione di nuove im- 
prese. Come è nata in Regio- 
ne l’idea, abbiamo chiesto 
all'assessore Rinaldi, di do- 
tarsi di uno strumento. del 
genere? «La Regione Friuli- 
Venezia Giulia —ha risposto 
Rinaldi — partecipa fin dal- 
l’inizio al Bic Trieste, che ha 
dato frutti veramente lusin- 
ghieri, ed ha ritenuto quindi 
utile partecipare a questa 
nuova società promossa dal- 
la Spi, e cioè dall’Iri, per ri- 
proporre il modello det no- 
stro Bic nei Paesi dell'Est eu- 
ropeo: dalla vicina Slovenia, 
all'Ungheria ai Paesi della 
Pentagonale, fino ad alcune 
aree dell’Unione: Sovietica. 
Questa società, come è stato 
ribadito dall’amministratore 
delegato Francesco Zacchi- 
gna, potrà essere un valido, 
strumento di cooperazione 
economica cercando di con- 
correre alla formazione di 
nuove imprese e di nuovi im- 
prenditori contribuendo alla 
transizione di questi Paesi 
all'economia di mercato». 

Rispetto alla recente legge 
sulle aree di confine la Seed 
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DURATA 


può avere un ruolo integrato 
o ha già una sua strategia 
autonoma? «Gli strumenti 
previsti dalla legge sulle 
aree di confine sono di tipo 
finanziario, di joint venture e 
di incremento, degli scambi 
commerciali; questa società, 
invece, si rivolge in modo più 
specifico alla formazione de- 
gli imprenditori e di aziende 
autonome gestite manage- 
rialmente dai soggetti eco- 
nomici che devono crescere 
in quei Paesi. La Seed darà 
tutte le consulenze necessa- 
rie in campo tecnico e del- 
l’engeneering provvedendo 
ad aiutare le progettazioni 
delle infrastrutture necessa- 
rie», 

Da parte di Paesi come la Ju- 
goslavia, l'Ungheria, in ge- 
nere i Paesi della Pentago- 
nale, ci sono già delle inizia- 
tive in grado di usufruire del- 
la nuova Seed? «La Spi, e 
tutto il gruppo Iri anche attra- 
verso il Bic, sta già operando 
attivamente in questi Paesi. 
Direi anzi che la Spi è stata 
una antesignana delle inizia- 
tive di cooperazione econo- 
mica; da questo punto di vi- 
sta siamo quindi più avanti di 
altre iniziative similari. Ab- 
biamo tutto l'interesse che 
questa società, che si è svi- 
luppata nella nostra Regione 
e a Trieste, si integra con gli 
altri strumenti che intendia- 
mo avviare al più presto, sot- 
tolineando l'importanza che 
la sede. scelta dall'Iri per 
Questo progetto sia proprio 
Trieste». 

«Esistono già numerose ini- 
ziative — ha voluto poi riba- 
dire Francesco Zacchigna — 
in cui la Seed può diventare 
concretamente operativa; mi 
riferisco alla realizzazione 
del Bic Capodistria, ad altre 
analoghe iniziative in Slove- 
nia e Croazia, al rilancio 
economico dell’isola di Lissa 
che fino a poco tempo fa era 
una base militare, alla. rea- 
lizzazione di una zona indu- 
striale a Peos, vicino a Buda- 
pest, e a due parchi tecnolo- 
gici a Leningrado e Vyborg. 
Si tratta in sostanza — ha 
concluso Zacchigna — di 
esportare l’esperienza del 
Bic Trieste fornendo un ser- 
vizio mirato per la formazio- 
ne delle nuove imprese». 

La nuova società, all'atto 
della sua costituzione, ha 
anche definito il suo consi- 
glio di amministrazione, 
composto da Aldo. Tosolini 
(presidente), Francesco Zac- 
chigna, Bruno Salotto, Lucio 
Kravos, e Mario Trèvi. Il col- 
legio sindacale è composto 
da Piero Valentincic, Rober- 
to Tinaburri ed Euro Zacaria- 
ere 


al portatore 


L'assessore Dario Rinaldi sottoscrive, a nome del 
governo regionale, la costituzione della Seed, la 
società Regione-Bic Trieste-Spi che si propone di 
contribuire alla formazione di manager per le 


economie dell’Est europeo. 


CUCINE COMPONIBILI 
La Pz di Buia progetterà 
uno stabilimento in Urss 


UDINE — Alla Camera di 
commercio udinese è sta- 
to ospite Vladimir Zaseda- 
telev, presidente della 
Machinoexport di Mosca, 
in Italia per concludere al- 
cune joint venture. 

La missione a Udine ha 
portato alla conclusione di 
un accordo tra la Pz Pro- 
getti Group di Buia e la 
Machinoexport. Con Za- 
sedatelev c'erano i diri- 
genti della Pz Progetti 
Group, Piemonte e Zanon, 
e.il. dirigente della società 
svizzera, socio della Pz, 
Sytco International, Tode- 
ro. Nell'incontro si è uffi- 
cializzata la firma dell’ac- 
cordo per la costruzione 
da parte del gruppo friula- 
no di uno stabilimento in- 
dustriale a Mariupol 
(Ucraina), città di 650 mila 
abitanti sul Mar d'Azov. 
Zasedatelev ha sottoscrit- 
to l'accordo in nome e per 
conto del complesso indu- 
striale ucraino Azovstal. Il 
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huovo stabilimento, che 
sarà costruito su progetto 
della Pz di Buia nel giro 
dei prossimi 17 mesi, 
comprende anche gli im- 
pianti perla produzione di 
componibili in legno di cu- 
cine con capacità annua di 
20 mila «set», compresi ta- 
voli e sedie. Il valore della 
commessa è di 20 miliardi 
di lire. 

Gianni Bravo, presidente 
della Camera di commer- 
cio, ha auspicato che que- 
sta attività sia soltanto l'i- 
nizio della collaborazione 
tra la regione e la Machi- 
noexport, che tratta anche 
l'import-export di materie 
prime e semilavorati nei 
settori metallurgico; chi- 
mico ed energetico. Do- 
vrebbe essere definita tra 
breve la costituzione di 
una società mista tra la Pz 
ela Machinoexport, socie- 
tà che opererà nel territo- 
rio sovietico. 


A TASSO VARIABILE 


DURATA: 24 MESI 


TAGLIO MINIMO: 5 milioni 


CON POSSIBILITÀ DI CAPITALIZZAZIONE 


TASSO 


vale d delle obbligazioni 
3 Trerdimento erlimento ofenuio, arrotondato lle 0105 


"Il Certificato può prevedere la 
Qualora il Certificato escluda 
interessi non prelevati alla dota di maturazione sorio infruttferi. 


A TASSO FISSO 


TASSO 


*: 11,25 


TAGLIO MINIMO 


sE 3 mesi | 10,75 


LIQUIDAZIONE SEMESTRALE DEGLI INTERESSI 


6 mesi per sottoscrizioni effettuate dall' 1-2-1991.Il tasso verrà successivamente determinato 


lializzozi fi i odi i i copitalizzoti fincolati fino allo scad del i 
capitalizzazione degli interessi che maturono periodicomente. Gli interessi copitalizzati restano vinco! lla scadenza del Cerlificato 
ssomente lo pala gli interessi soa ‘possono essere prelevati dol legittimato a decorrere dal giorno di maturazione. Gli 


RITENUTA FISCALE 


ATTENZIONE: "Trotare di cernisicato DI pePosi 


contro il furto 0 rapina nella propria abitazie 


100 milioni 25% 

Z'ineii [1 1,00 | 500 milioni 25% 

6 mesi 10,25 5 milioni 25% 

9 mesi |_1 0,40 5 milioni 25% 

12 mesi 10,50 5 milioni 25% 
18 mesi 11,00 5 milioni 12,50% 


COPERTURA ASSICURATIVA 


ITO a tasso fisso Banca del Friuli usufruisce, in modo gratuito, di una porticolore 


‘one, compresi i danni da effrazione, indipendentemente dolla sottrazione del certificato stesso, 


MAGGIORI INFORMAZIONI Ai NOSTRI SPORTELLI. 


Tron | 


Aisfrrazione 


7.00 


8.30 
8.45 
9.00 


9.30 
10.00 
10.30 


11.55 
12.00 
12.05 


12.25 


RAI! 


«LA PRIMA E' STATA EVA» (1941). Film. 
Regia di Henry Koster. Con Deanna Dur- 
bin, Charles. Laughton. 

Corso di spagnolo (1.a puntata). 

Dse: Corso di tedesco. 

Dse: «A... come bue — La nascita dell’ al 
fabeto». 

Beany and Cecil. 

Vedrai. Settegiorni tv. 

Val di Fiemme, Campionato mondiale di 
sci nordico. 15 km maschile. 

Che tempo fa. 

Tgi Flash. 

Il mercato del sabato. Di L. Rivelli. Regia 
E. Porpora. Conduce Luisa Rivelli. 
Check-up. Un programma di medicina 
ideato da Biagio Agnes. 


Radio e Televisione 


Kissyfur. 
Mattina 2. Di Michele Guardì. Conducono 
A. Castagna e |. Russinova. 


Tg 2 Mattina. 

Tg 2 Mattina. 

Il far dasé. 

Giorni d'Europa. 

L'arca del dottor Bayer. Telefilm. 


Weekend con R. Carrà «Ricomincio da 
due». Sabato di cronache, attualità e per- 
sonaggi. Un programma di Carel, Mira- 
bella, D'Amico, Japino (1.a parte). 


Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Dribbling. 

Estrazioni del lotto. 

Week-end con R. Carrà «Ricomincio da 


11.25 Val d’Isere (Francia). Sci: discesa libera 


maschile. 


11.30 Volta pagina. 
12.00 Ciclo «Guerra senza fine»: 


«DUELLO 
MORTALE» (1941) film. Regia di Fritz 
Lang.'Con: Walter Pidgeon. Joan Ben- 
netti, George Sanders. x 


13.40 20 anni prima. 
14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.25 Ambiente Italia. Una trasmissione di Rai 


regione. 


15.05 Roma: pallanuoto. Partita di Campionato 


italiano. Giollaro Pescara-Erg Recco. 


. 15.30: Milano, tennis: Atp. 
16.20 Val di Fiemme: sci nordico Campionato 


del mondo 15 km. Combinato maschile. 


17.00 Magazine 3. 


13.25: Estrazioni del lotto. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg Tre minuti di... 


due» (2.a parte). 
Vedrai. Settegiorni tv. 


Estrazioni del lotto. 


18.45 Tg 3 Derby. Meteo 3. 
19.00 T93. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.00 Prisma. A cura di Gianni Raviele. 


14.30 
14.35 


15.00 
16.30 
17.00 


18.00 
18.05 
18.10 
19.25 
19,40 
20.00 
20.40 


Toto-tv Radiocorriere. 

Sabato sport. San Marino: atletica legge- 
ra. Coppa europea cross country femmi- 
nile. 

Rovigo, rugby: Cagnoni-Mediolanum Mi.. 
Sette giorni al Parlamento. 
Dali'Antoniano di Bologna. 
dello Zecchino». 

Tg1 Flash. 

Estrazioni del lotto. 

Più sani più belli. 

Parola e vita: il Vangelo della domenica. 
Almanacco del giorno dopo. 
Telegiornale. 

In diretta dal Salone Margherita in Roma 
Castellacci e Pingitore presentano «Cre- 
me Caramel». Con P. Franco, O. Lionel- 
lo, P. Prati, Leo Gullotta. 


«Il sabato 


Caramella 2. Un programma per i genito- 
ri dalla parte dei bambini. Di Franco Mat- 
teucci e Pier Alvise Zorzi. 


Rotosport, settimanale del sabato. Reg- 
gio Emilia, pallavolo: Campionato italia- 
no femminile. Reggio Emilia-Teodora 
Ravenna. 


Pallacanestro: partita di Campionato ita- 
liano. Aurora Desio-Reyer Venezia. 
Hunter, telefilm. 

Tg 2 Telegiornale. 

Tg 2Lo sport. 


«VIAGGIO NELL'INFERNO». Film. (1988). 
Regia di Robby Benson. Con Robby Ben- 
son, Danny Ajello, Tawny Kitaen. 

A tutto ring. Modena pugilato. Titolo ita- 
liano pesi massimi Biagio Chianese-Ste- 


19.45 OnOff, culturae spettacolo in video. 
20.30 «Good bye Cortina». Un programma di 


Piero Chiambretti. 


21.35 «SENZA VIA DI SCAMPO» (1987) film. 


Regia di Roger Donaldson. Con Kevin 
Costner, Gene Hackman, Sean Young. 


23.30 T93 Notte. 
24.00 Appuntamento al cinema. 
0.10 Film: «BLACK COMEDY» (1987). Regia di 


Atom Egoyan. Con David Hemblen, Ai- 
dan Tierney, Gabrielle Rose. 


GIORNO PER GIORNO, 
ORA PER ORA, 
TUTTI GLI APPUNTAMENTI 


Telegiornale. 
Speciale Tg 1. 
Tg1 Notte. Che tempo fa. 


Sabato club. Film: «CINQUE PEZZI FACI- 
LI» (1970). Regia di Bob Rafelson. Con 
Jack Nicholson, Karen Black. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57. 

,x Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13, 14, 
17,19, 21,23. 

6.56: leri al Parlamento; 7.20: Gr Regio- 
ne; 7.30: Qui parla il Sud; 7.40: Gr1 
scienze; 8.30: Gr1 Speciale; 8.40: Bol- 
neve; 9: Week-end; 10.15: Black-out; 
11: Il documento di spazio aperto; 
11.10: Ornella Vanoni presenta incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: Cinecittà; 
12.30: | personaggi della storia; 13.25: 
Bella da morire; 14.04: Sabato quasi 


, domenica; 15: Gr1, Business; 15.03: Da 


sabato a sabato, una settimana di ra- 
dio, televisione e vecchie novità; 16.27: 
Teatro insieme presenta «Sipario 
aperto»; 17.13: Insieme presenta «Si- 
pario aperto»; 17.13: Il cuore, program- 
ma di Olindo Fameli; 17.30: Autoradio; 
18: Musicalmente; 19.15: Ascolta si fa 
sera, rubrica religiosa; 19.20: Al vostro 
servizio, risposte agli ascoltatori; 
19.55: Black out (replica); 20.33: Ci sia- 
mo anche noi; 21.04: Dottore, buonase- 
ra di Luciano Sterpellone; 21.30: Giallo 
sera; 22: Musica notte; 22.27: Teatrino, 
le auto critiche; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Festival. Con Barbara ‘Condorelli, 
Riccardo Pandolfi e Mario Pezzolla. 

Regia di Maurizio Paone. Collabora- 
zione di Danilo Gionta; Stereobig para- 
de. | dischi più graditi dagli italiani;. 
15.30, 16.30: Gr1 in breve; 17: Dediche 
e richieste...; 18.55: Ondaverdeuno; 19: 
Gri sera - Meteo; 21.30: Gri in breve; 
21.32, 23.56: Stereounosera. Con Fer- 
nando Fera e G. Pontani; 22.57: Onda- 


fano Vassallo. 


Tg2 Notte. Meteo 2. 
Rock cafè magazine. 
Tg2 Notte sport. Milano: tennis torneo 


Atp. 


verdeuno; 23: Gri - Ultima edizione - 
Meteo. Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.22, 
19.26, 22.47. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 11.30, 
13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue; 7.14: 
Parole di vita, pensiero spirituale; 7.21: 
Bolmaàre; 8: Giocate con noi, 1X2 alla 
radio; 8.05: Un poeta, un attore, incon- 
tro quotidiano con la poesia del '900 
(replica); 8.10: Radiodue presenta; 
8.45: Un'aura amorosa, grandi arie per 
grandi voci; 9.06: Spazio libero; 9.33: 
Settimanale, anticipazioni della stam- 
pa settimanale; 10: Speciale Gr2 agri- 
coltura; 10.23: Brivido italiano; 11: Hit 
parade; 12.10: Gr Regione; 12.49: Hit 
Parade; 14.15: Programmi regionali; 
15: E una.iena per valigia; 15:50: Hit 
parade; 16.33: Estrazioni del lotto; 
16.38: Speciale Gr2; 16.53: Mille e una 
canzone; 17.32: Invito a teatro, ricordo 
di Renato Rascel; 18.55: Insieme musi- 
cale; 19.20: Bolneve; 19.55: Radiodue 
sera jazz; 21: In contemporanea con 
Raistereodue stagione sinfonica pub- 
blica 1990-91; 23.06: Confidenziale; 
23.23: Bolneve; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue. In diretta, notizie, per- 
sonaggi e musica ad alta qualità. In 
‘studio A. Morabito e S. Zauli; 16, 17, 18, 
19: ‘Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci, dischi in cerca della hit 
parade; 18.05: Classifiche “internazio- 
nali; 19.26: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 
Radiosera - Meteo; 19.50, 22.50: Fm 


musica. Notizie e dischi di successo; 
21: In contemporanea con Radiodue 
stagione sinfonica pubblica 1990-91; 
22.47: Ondaverdedue; 22.50: Gr2 Ra- 
dionotte - Meteo; disco novità, chiusu- 
ra. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 6.55: Bolneve; 7: Calenda- 
rio musicale; 7.30: Prima pagina, i gior- 
nali del mattino (1.a parte); 10: «Orio- 
ne», osservatorio settimanale sul mon- 
do dello spettacolo, delle arti e della 
musica; 12: Giuseppe Tartini e la scuo- 
la violinistica italiana; 12.45: Fantasia; 
14: Paesaggi musicali; 14.30: La parola 
ela maschera; 16: La musica da came- 
ra di Gabriel Faurè; 16.45: La sede re- 
gionale per il Piemonte presenta i diari 
e la memoria; Cesare Pavese e il me- 
stiere di vivere; 17.15: Dall’auditorium 
Domenico Scarlatti di Napoli, i concerti 
di Napoli Stagione sinfonica pubblica 
della Rai; 19.15: Folkconcerto; 20: Fo- 
rum internazionale rassegna di musi- 
ca contemporanea; 21: Dal teatro co- 
munale Giuseppe Verdi di Trieste, sta- 
gione lirica 1990-1991; 23.30: Pagine 
da...; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona. Punto d'incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte. Ondaverdenotte. 
Musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Novità discografiche; 1.36: 
| favolosi anni '50; 2.06: Jazz e folklore; 
2.36: Applausi a. 
3.36: Allegramente; 4.06: Fonografo 
italiano; 4.36: Lirica e sinfonica; 5.06: 


3.06: Italian graffiti; - 


SPORTIVI 


INUNA GRANDE PAGINA DEL 
TUO MAGAZINE ITALIANO TV 


Finestra sul golfo; 5.36: Per un buon- 
giorno; 5.45; Il giornale dall'Italia, On- 
daverdenotte. 

Notiziari in italiano: alle ore 1, 2,3,4, 5; 
in inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore 0.30, 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30; in tedesco: alle 
ore 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


[i ————————_ —_ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Campus; 
12.10: Almanacchetto; Settegiorni; 
12.35, 12.57: Giornale radio; 15: Gior- 
nale radio; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 


Programmi per: gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Campus indi. 


Programmi in lingua slovena: 1: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Avvenimenti culturali (repli- 
ca); 8.40: | grandi successi dei Beatles; 
9.30: Conoscenze sonore; 9.45: Musica 
orchestrale; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11.30: Ro- 
manzo sceneggiato. Boris Leonidovic 
Pasternak: «Il dottor Zivago»; 12: Val- 
resia e Valcanale; 12.30: Solisti stru- 
mentali; 12.40: Musica corale; 12.50: 
Musica orchestrale; 13: Segnale orario 
- Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25: Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Le campane del 
Natisone; 14.40: Pot pourri; 14.50: «Pic- 
coli cantanti». Terza semifinale (Il par- 
te); 16: Noi e la musica; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Spazio aper- 
to; 17.40: Jazz; 17.45: Ervin Fritz «Le 
nozze di Cefizelj»; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


TELE ANTENNA 
= 


12.00 Documentario: «L'uomo e la 
terra». 

12.30 Caleidoscopio alabardato. 

12.45 Top handball, 


713.00 Basket: Campionato serie 
A1 maschile. Phonola Ca-: 
serta-Stefanel Trieste. 

14.30 Pianeta basket (r.). 

15.15 Medicina in casa, ospite il 
prof. Euro Ponte. 


16.15 Film: «QUELL’ULTIMO 
PONTE». 

18.00 Cartoni animati. 

19.00 Medicinaincasa flash, ospi- 
te il prof. Euro Ponte. 


19.15 Tele Antenna Notizie. Rta 
sport. 

19.50 Strategia, a cura di Roberto 
Spazzali. 

20.00 Documentario: «L'uomo e la 
terra». 

20.30 Film: «Bolero». 

22.00 «Lancio moda Faat- Prima- 
vera 1991». 

22.30 Il Piccolo domani. Tele An- 
tenna Notizie (r.). Rta sport 
(r.). 

* 23.10 Strategia (r.). 


23.20 Film: «SPOGLIARELLO PER 
VEDOVA». 
0.50 Il Piccolo domani (r.). 


TELEMONTECARLO 


TELEQUATTRO 


SÉ 


8.30 Film: «LA SIGNORA PREN- 
DE IL VOLO». Con Lana Tur- 
ner, Jeff Chandler. Regia di 
Jack Arnold. (Usa 1957). 

10.20 Premiere. 

0.25 Talk-show: 
ne». 

11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». 

12.30 News: Carta Tv. ù 

12.55 Canale 5 News. 

13.20, «Ok il prezzo è giusto». 

14.20 Quiz: «Il gioco delle cop- 
pie». 

14.57 Week endal cinema, 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Ti amo parliamo- 
ne. 

16.00 Cartoni: Bim bum bam. 

18.14 Un minuto al cinema. 

18.15 News: Arca di Noè. 

18.40 Canale 5 News. 

18.45 Quiz: «Il gioco dei 9». 

19.35 «Tra moglie e marito». 

20.15 News: Controcorrente. 

20.25 News: «Striscia la notizia». 

20.40 Film:  «PORGI L'ALTRA 
GUANCIA». Con Bud Spen- 
cer, Terence Hill. Regia di 
Franco Rosi. (Italia '74). 
Film: «LA PATATA BOLLEN- 
TE». Con Renato Pozzetto, 
Edwige Fenech. 


«Gente comu- 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


D 


7.00 Show: Ciao ciao mattina. 

8.30 Telefilm: La famiglia Ad- 

dams. 

9.00 Telefilm: L'uomo da sei mi- 

lioni di dollari. 
9.55 News:Weekend al cinema. 
10.00 Telefilm: La donna bionica. 
11.00 Telefilm: Sulle strade della 
California. 

12.00 Telefilm: T.J. Hooker. 

13.00 Show: Sette per uno. 

13.30 Sport: Calciomania (GEgilE: 
ca). 

14.30 News: Jonathan, Teporiage! 
con Ambrogio Fogar. 

15.15 Musicale: Topventi (repli- 
ca). 

16.00 Telefilm: Tutti al college. 

16.30 Telefilm: Mai dire sì. 

17.45 Musicale: Be bop alula. Con 
Red Ronnie. 

18.30 Telefilm: Mac Gyver. 

19.30 Telefilm: Genitori in blue 
jeans. 

19.57 News:Weekend al.cinema. 

20.00 Cartone animato: Peter Pan. 

20.30 Film: «IL TEXANO DAGLI 
OCCHI DI GHIACCIO». Con 
Clint Eastwood. (Usa 1976). 
Western. 

23.10 News: Premiere. 

23.15 Maratona: «Rip it up rock'n 
roll». 


TELEFRIULI 


& 


10.00 Telenovela: Per Elisa. 

11.00 Telenovela: «Senora». 

12.00 Telenovela: «Topazio». 

13.00 Rubrica: Buon pomeriggio. 

13.00 Telenovela: Ribelle. 

13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.45 Telenovela: «La mia piccola 
solitudine». 

15.15 Telenovela: «Piccola Cene- 
rentola», 

16.15 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

16.45 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

17.15 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

18.15 Quiz: «Cari genitori». 

18.59 News: Un minuto al cinema, 

19.00 Show: . «C'eravamo tanto 
amati». i 

19.30 Attualità: «Linea continua». 

19.40 Telenovela: Marilena. 

20.35 Telefilm: Colombo. î 

22.05 Telefilm: Kojak. 

23.05 News: «Parlamento in». 

23.50 News: «Indimenticabili». 

0.00 News: Retequattro. 

0.15 News: «Cronaca» (r.). 

1.00 News: Premiere. 

1.05 Film: «DOLCE VELENO». 
(V.m. 14). Con Anthony Per- 
kins, Tuesady Weld. Regia 
di Noel Black. (Usa 1968). 


TELECAPODISTRIA 


18.05 Pomeriggio al cinema: 
«DONNE DELLA FRON- 
TIERA». (Usa 1974) we- 
stern, con Hugh O'Brian, 
Anne Francia, Marilyn 
Maxwell. 

High Seven. Lo sport ai 
limiti dell'avventura. 
Sabato al cinema: «CIT- 
TA' IN FIAMME» (Cana- 
da 1978), avventura, con 
Henry Fonda, Ava Gard- 
ner, James Franciscus. 
Rock in Rio. 

«LA STORIA DI JOHNNY 
GIBSON», 
poliziesco, con Lynn 
Whitfield, Richard Law- 
son, W. Allen Young. 


TELE +3 


«IL MOMENTO DELLA 
VERITA'». Film con Mi- 
guel Mateo Miguelin, 
Linda Cristian. Regia di 
Francesco Rosi. (ogni 2 
ore dall’'1 alle 23). 


(Usa 1986),. 


13.20 Filo diretto (replica). 
13.50 Fattie commenti. 

14.00 Filo diretto (replica). 
19,30 Fatti e commenti. 

20.00 Anteprima sport. 

23.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.30 Anteprima sport (repli- 
ca). 


TELE +1 


- 17.30 Film: «IL MATTATORE». 


Con Vittorio Gassman, 
Anna Maria Ferrero. 
(Italia 1960). Commedia. 

19.30 Telefilm: Questa è Hoo- 
lywood. 

20.30 Film: «AMERICAN 
DREAMER». Con Joseth 
Williams, Giancarlo 
Giannini. (Usa 1984). 
Commedia. 

22.30 Film: «BLLOD SIMPLE». 
Con M. Emmet Walsh, 
John Getz. (Usa 1985). 
Thriller. 


18.30 | cavalieri dello Zodiaco, 
cartoni. 

19.00 Tommy la stella dei 
Giants, cartoni. 

19.30 Usa today, news. 

20.30 «UNO SCUGNIZZO A 
NEW YORK», film con 
Nino D'Angelo, Eddie 
Constantine. 
Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 
Andiamo al cinema. 
Profondo news. 
«LA DOTTORESSA DEL 
DISTRETTO MILITARE», 
film con Edwige Fenech, 
Alvaro Vitali.. 


TVM 

re 

19.30 Tvm notizie. 

20.30 «Eroe da quattro soldi», 
telefilm. 

20.55 «SARTANA», film. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30. Tvm notizie. 

22.50 «LA VERGINE», film. 


19.00 Telefilm: The cat. 

19.30 Telefriuli sera. D 

20.00 Anteprima sport. 

20.30 Sceneggiato: Sound. 
Con Peter Fonda, Elena 
Sofia Ricci (2.a puntata). 

22.00 Cronache dal Parlamen- 


o. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Varietà: Te la do io I’A- 
merica, 

24.00 Anteprima sport. 

0.30 Telefriuli notte. 


ODEON-TRIVENETA 


17.00 Film: «IL SOLE SORGE 
ANCORA». 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Supercarrier, oltre. il 
muro del suono. 

20.30 Film: «ARRIVANO 
DJANGO E SARTANA E' 
LA FINE». 

22.30 Sherlock Holmes. 

23.00 Film: «TUNNEL» (V. m. 
14). 


19.00 Telegiornale. 

119.20 Videoagenda. 

19.25 Domani è domenica, ru- 
brica religiosa. 

19.35 Lanterna magica, pro- 
gramma per i ragazzi. 

20.00 «QUATTRO MATTI CER- 
CANO ———MANICOMIO 
CONFORTEVOLE», film. 

21.30 Justice, telefilm. 

22.15 Telegiornale. 


TELE +2 


16.00 Calcio, campionato in- 
glese. 

18.00 Pallavolo, Coppa confe- 
derale 1991 final four. 

19.30 «Sportime», quotidiano 
sportivo. 

20.30 Calcio, Campionato spa- 
gnolo. 

22.30 «La grande boxe», storie 
di pugni e pugili. 

23.30 Pallavolo, Coppa confe- 
derale 1991 final four. 

4.00 Boxe, campionato mon- 
diale pesi medi junior 


Sabato 9 febbraio 1991 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Dopo tanti film tv brutti o me- 
diocri (e nel mucchio mettia- 
mo il recente «La ragnate- 
la»), appare abbastanza si- 
mile a una consolazione 
«Coni clown vennero le la- 
crime», trasmesso in tre 
puntate da martedì a giovedì 
su Raidue. Diretto da un re- 
gista di polso come Reinhard 
Hauff («Il coltello in testa», 
«Stammheim», «Blauau- 
gig»), questo film non è un 
capolavoro, ma nel desolan- 
fe contesto delle produzioni 
televisive in due-tre puntate 
— lunghe, asfittiche, piatta- 
mente dirette e spesso mal 
recitate — spicca anche al di 
sopra dei suoi meriti, che 
certamente ci sono. 

Basta vedere  quell'inizio 
della prima puntata, così te- 
so e convincente, coi due 
giovani clown «veri» — fra 
parentesi, bravissimi! — con 
la faccia di biacca sotto una 
luce livida, l'irruzione dei si- 
cari, clown finti dal trucco più 
convenzionale, quelli veri 
che all'apparire dei mitra al- 
zano le meni e sembra un 
gesto finto, in un confondersi 
indubbiamente suggestivo di 
realtà e spettacolo all’inter- 
no del film. Tutta la prima 


TV /RAIDUE 


Bastavano clown 
un po’ più ridotti 


puntata è buona. E' la punta- 
ta del grande dolore della 
protagonista, il cui bambino 
viene ucciso, e l'interprete 
Sunnyi Melles, che è piutto- 
sto inespressiva e poco con- 
vincente quando mostra la 
determinazione o la rabbia, 
sembra trovare nella rappre- 
sentazione del dolore una 
corda più facile, che il regi- 
sta sottolinea con abilità (ri- 
cordiamo un suo primissimo 
piano, frontale, fortemente 
illuminato, molto cupo e 
«nordico», con le lacrime 
che scendono. dagli occhi). 
Anche i misteri del funerale 
ritardato, la clinica Virchow 
con le sue figure inquietanti, 
il bizzarro personaggio del 
direttore delle pompe fune- 
bri, la scena forte‘e distur- 
bante dei due contagiati 
mezzi folli nella camera iso- 
lata, tutto ciò serve a struttu- 
rare con forza la progressiva 
definizione del mistero. 

«Con i clown vennero le la- 
crime» si segnala per un rea- 
lismo visuale violento, volu- 
tamente più vicino alle abitu- 
dini del cinema che a quelle 
della «fiction» televisiva, sia 
pure in quest'epoca (fortuna- 
tamente) meno autocenso- 
ria. II sangue, che sembra 
proprio vero, non viene mes- 
so insecondo piano (sono un 


pugno nello stomaco le crisi 
emorragiche di cui muore 
nella seconda puntata uno 
dei ricercatori); lascena bre- 
vissima del fegato nella 


‘ stanza delle autopsie e di 


una violenza visuale estre- 
ma; tutte le morti e i cadaveri 
sono drammaticamente cre- 
dibili, e possono raggiunge- 
re. quella strana bellezza 
malata di cui si nutre il cine- 
ma giallo/horror contempo- 
raneo (vedi il cadavere della 
donna che fluttua sott'acqua 
nella luce verdastra dell'ac- 
quario). E quando ci presen- 
ta la clinica dove il dottor Sa- 
saki pratica l'inseminazione 
artificiale, Hauff ha il corag- 
gio di farci fare un soprassal- 
to introducendoci senza 
preavviso nella camera dove 
un donatore di seme compie 
la sua opera con l'ausilio di 
un pornovideo. 

Ripetiamolo, è tutta roba che 
abbiamo già visto sul tele- 
schermo, ma nella giurisdi- 
zione ambigua dei film-film, 
che almeno. in teoria sono 
«Ospiti» in televisione. Por- 
tando avanti con forza ‘una 
tendenza già esistente, que- 
sto realismo e questa pre- 
gnanza di molte scene intro- 
ducono uno strappo nelle 
convenzioni del «tv movie», 
e ci sembrano l'aspetto più 


notevole del film di Hauff. 
Purtroppo, anche Reinhard 
Hauff non sfugge alla regola 
del «troppo lungo», che porta 
a dilatare e indebolire la nar- 
razione. Il film declina in mo- 
do pressoché uniforme dalla 
seconda alla terza puntata. 
Alcune ingenuità presenti fin 
dalla prima (come fanno i 
«nostri», dopo aver subito un 
attentato per strada, a ripor- 
tare tranquillamente a casa 
la protagonista, come dopo 
una serata in pizzeria?) au- 
metano, spuntano battute in- 
credibili («lei è soltanto un 
cinico, o anche un perver- 
so»), l'azione in un paio di 
momenti si fa un po’ oscura. 
Ma sarebbe ingeneroso insi- 
stere su questo punto: la sce- 
neggiatura di Horst Vocks e 
Thomas Wittenburg dal ro- 
manzo di Mario Simmel è 
buona, e sconta solo il peso 
di un'eccessiva lunghezza. 
Buoni gli attori, specie i com- 
primari: se il nostro Flavio 
Bucci gioca un po’ al Boris 
Karlotf, è ottimo il giappone- 
se Yoshi Oida in una doppia 
parte, da citare anche Ber- 
nard Donnadieu e Hans Chri- 
stian Dlecl, che disegna con 
vigore una figura di vecchio 
politico. In conclusione, va- 
leva la pena di vederli, que- 
sti clown. 


TV /NOVITA’ 


Banfi e Canale 5: un idillio 


Rientra nel «team» di Berlusconi con «Una sera c’incontrammo» 


ROMA — Per celebrare San 
Valentino, Lino e Rosanna 
Banfi condurranno domani 
sera su Canale 5, alle 20.35, 
«Una sera c'incontrammo». 
Lo speciale, dedicato ovvia- 
mente all'amore, sarà una 
festa in cui si parlerà dei 
grandi flirt del passato, dei 
segreti tra innamorati, di 
aneddoti legati alle questioni 
di cuore. Accanto a Lino 
Banfi ci saranno Corrado Te- 
deschi (che proprio con Ro- 
sanna farà rivivere alcune 
delle classiche storie d'amo- 
re), Ornella Vanoni, Drupi, 
Marta Flavi, Licia Colò, Ga- 
briella Carlucci e Gianfranco 
Jannuzzo, che racconteran- 
no laloro love story. 


«Come lo è stata la mia par-. 


tecipazione al '’Buon com- 
pleanno” —. spiega Lino 
Banfi — anche questo pro- 
gramma segna il mio ritorno 
a Canale 5. Il mio rientro ef- 
fettivo alla Fininvest, però, 
‘avverrà a marzo con il primo 


spettacolo in diretta. Sarà 
uno show in tredici puntate 
molto diverso dai consueti 
varietà. E poiché vorrei che 
ci fossero momenti di gioco, 
di ‘’talkshow” e tanto spetta- 
colo, proprio in questi giorni 
mi recherò in America per 
raccogliere qualche idea». 
— Perché questo ritorno alla 
Fininvest? 

«Ho accettato dilavorare per 
Ganale 5 perché non ho altri 
impegni. Se vogliamo, pot, il 
mio primo amore è stata pro- 
prio questa rete: sono arriva- 
to qui nell'81, e solo dopo sei 
anni ho debuttato alla Rai 
con ‘Domenica in... ". Quin- 
di, tra Berlusconi e me c'è 
una vecchia amicizia che è 
rimasta tale anche durante 
la. mia permanenza alla 
Rai». 

— Il suoi impegni con Canale 
5 nascondono forse una defi- 
nitiva rottura con viale Maz- 
zini? 


«Assolutamente no. Infatti, 


con Raidue girerò otto tele- 
film che s'intitolano «Un in- 
viato molto speciale». Sarò 
un giornalista un po’ imbra- 
nato del Tg2, che farà il ver- 
so ai veri professionisti del 
telegiornale». 

— Però questo impegno con 
la seconda rete conferma il 
fatto che tra lei e Raiuno c’è 
del rancore... 

«Forse delusione perché, 
stranamente, «Il vigile urba- 
"no»è saltato definitivamen= 
te. Dovevamo girare tredici 
nuovi episodi, invece i re- 
sponsabili della Rai si sono 
ritirati dalla produzione per 
esigenze economiche dell’a- 
zienda. Bisognava. rispar- 
miare. Capisco il taglio ai ca- 
chet degli artisti, ma quello 
ai costi di produzione pro- 
prio no». 

— Si sente l’ultimo comico 
del calibro di Totò, di Peppi- 


. no De Filippo? 


«Essere accostato a questi 
due mostri della comicità mi 


imbarazza un po’, però è ve- 
ro che sono l'ultimo attore 
uscito dalla scuola dell’a- 
vanspettacolo. | miei primi 
passi nel cinema hanno 
coinciso proprio con la fine 
di quel mondo, che è dege- 
nerato in spogliarelli e in 
spettacoli diventati impropo- 
nibili anche per gli adulti». 
— Chi fa della buona televi- 
sione oggi in Italia? 
«Il gruppo di «Creme Cara- 
mel», sono ottimi professio- 
nisti. Fanno il varietà con cri- 
terio, e provando molto. Ma 
questo rispecchia la scuola 
del "’Bagagliano” che li ha 
abituati a una certa rigidità. 
Così dovrebbe essere fatta 
latv». 
— Qual è il suo sogno nel 
cassetto? 
«Vorrei interpretare un ruolo 
diverso, un personaggio:con 
una comicità amara, che fac- 
cia pensare. E° questo il so- 
gno che inseguo da anni». 
[Umberto Piancatelli] 


i) 


TELEVISIONE ) 


MONTECARLO 


Musica per la notte 


Due serate, dal v vivo, dedicate al «Rock in Rio» 


Un appuntamento i in esclusiva europea su Telemontecarlo, 
Oggi e domani, alle 22.20 con la seconda edizione del «Rock 
in Rio»: il primo grande avvenimento «live» del 1991 verrà 
trasmesso in due serate consecutive all'insegna del rock. 
Quattro ore complessive di spettacolo dedicate al superfesti- 
val brasiliano che si è svolto dal 18 al 27 gennaio a Rio de 


Janeiro. 


Questa sera, alle 22.20, sarà la volta del rock show: Carlos 
Santana, acclamato da una folla in delirio, esordirà con «Oyo 
como va», quel pezzo che negli anni Settanta lo consacrò 
come'l'esponente più rappresentativo del rock internaziona- 
le. Billy Idol, applaudito soprattutto dal pubblico femminile, 
canterà successi come «Cradle of love», «Flash for fantasy» e 
«Rebell yell». Seguiranno i Guns N'Roses con un'originale 
interpretazionedi «Knocking on heaven door» di Bob Dylan. 


Reti Rai, ore. 23 


Carlos Santana è è uno dei protagonisti più applauditi di 
«Rock in Rio», le due serate di musica dal vivo 
trasmesse da Telemontecarlo. 


TV / FILM 


Montesano senza sorriso 
veste i panni di un prete 


ROMA — Perla prima vol- 
ta, Enrico Montesano non 
farà ridere. In «Una prova 
di innocenza», il film di To- 
nino Valeri che verrà tra- 
smesso in due puntate da 
Raidue martedì 12 e gio- 
vedi 14 alle 20.30, il comi- 
co romano ha accettato di 
indossare i panni di un sa- 
cerdote e di recitare un 
ruolo drammatico, 

«E' stata una sfida con me 
stesso — ha detto ieri 
Montesano, presentando 
il film per la tivù —, ma so- 
no contento del risultato. 
Volevo togliermi una 
grande soddisfazione: 


provare per la prima volta 
a interpretare un ruolo 
drammatico. In ‘Prova di 
innocenza, in cui sono un 
sacerdote implicato in un 
gravissimo caso di co- 
scienza, penso di esser- 
mela cavata bene». 

Per il futuro, si fa già il no- 
me di Montesano come 
possibile conduttore di 
«Fantastico ’91». Non c'è 
niente di sicuro. Tutto di- 
penderà, dagli impegni 
dell’attore, che in autunno 
dovrebbe essere protago- 
nista di una commedia 
musicale in scena al Tea- 
tro «Sistina». 


Il «Duello mortale» di Fritz Lang 


Si può cominciare alle 23, su Raitre, con un nuovo appunta- 


' mento del ciclo «Guerra senza fine», ovvero «Duello morta- 


le» firmato da Fritz Lang nel 1941. Si tratta di una delle opere 
più popolari tra quelle dirette dal regista di «Metropolis» in 
America e si avvale di due interpreti come Walter Pidgeo e 
Joan Bennett. Alle 20.30 Raidue offre una «prima visione tv» 
come «Viaggio nell’inferno» di e con Robby Benson che trat- 
teggia il personaggio di uno yuppie di Manhattan travolto nel 


tunnel della droga. 


Alle 21.35, su Raitre, il film più spettacolare della giornata: 


«Senza via di scampo» di Roger Donaldson con il «divo». del 
momento, Kevin Costner opposto a Gene Hackman e sedotto 
dalla bellissima Sean Young. Il racconto è una «spy story» 
esemplare che si conclude a sorpresa negli ovattati corridoi 
della segreteria di Stato americana. Due i film della notte: 
«Cinque pezzi facili» di Bob Rafelson con Jack Nicholson su 
Raiuno alle 0.20 e «Black Comedy» di Atom Egoyan (in «pri- 
ma tv») trasmesso da Raitre alle 0.10. 


Reti private, ore 20.30 
«Urla del silenzio» 


Il primo appuntamento con «Studio aperto — dossier», il pro- 
gramma di film e dibattito allestito a tempo di record da Emi- 
lio Fede e in onda dalle 20.30 su Italia 1, costituisce l'evento 
della serata. Si parla di guerra e giornalismo infatti prenden- 
do spunto dal film di Roland Joffè «Urla del silenzio» (vincito- 
re di tre Premi Oscar) che racconta l’odissea di un giornalista 
americano in Cambogia e del suo amico asiatico Dith Pran, 
oggi fotografo al «New York Times». 

| film delle altre reti propongono svago o avventura. Così 
Canale 5 ha in programma alle 20.40 «Porgi l’altra guancia» 
con la coppia Terence Hill-Bud Spencer (regia di Franco Ros- 


si) seguito alle 22.35 dal Renato Pozzetto di «La patata bol- 


lente» (regia di Steno). Tmc, alle 20.30, propone invece, il 
western «L’uomo delle grandi pianure» con Peter Fonda; 
mentre. alle 20.30 su Odeon c'è «Arrivano Django e Sartana» 
di un poco noto (ma il nome cela un italiano) Dick Spitfire. 


i 


Sabato 9 febbraio 1991 


Spettacoli 


TEATRO /TRIESTE 


Gioielli di poesi 


Il Dramma Italiano di Fiume con Garcia Lorca 


TRIESTE — Da questa sera, alle 20.30 al Teatro Cristallo, la 
compagnia del Dramma Italiano di Fiume (che nell'ottobre 
scorso ha ottenuto un riconoscimento speciale dall’Idi per 
l’attività svolta) presenta «Cristobal y Perlimplino» di Federì- 
co Garcia Lorca. Lo Spettacolo, che si avvale traduzione di 
Vittorio Bodini ed è già stato rappresentato con successo nel 
1986 in Istria e a Fiume, viene proposto con la collaborazione 
dell'Unione degli Istriani dell'Istria e di Fiume e dell'Universi- 
tà Popolare di Trieste, nell'ambito .della stagione di prosa 
1990/91 del Teatro Popolare La Contrada. 

«Cristobal y Perlimplino», tratto da un'idea originale del regi- 
Sta Nino Mangano, è ispirato a due atti unici di Garcia Lorca, 
intitolati «La tragicommedia de Don Cristobal y de la Sena 
Rosita», scritto nel 1927, e «L'amor de Don Perlimplin con 
Belisa en sul giardin» (1929), che parlano entrambi dell'amo- 
le cosiddetto «impossibile». Nel primo atto unico, presentato 
in forma di farsa, si narra la storia dell’uomo ormai vecchio. e 
tradito dalla moglie giovane; mentre nel secondo, il medesi- 
mo tema dell'amore «imppssibile» viene trattato, sviluppato 
e vissuto come un vero e proprio dramma interiore. Da que- 
Sto accostamento è nato uno spettacolo vero e proprio, da 
QUstare.in tutte le sue sfaccettature: due testi densi di emo- 
zioni e di umorismo, ma nello stesso tempo ricchi anche di 
drammaticità, che vogliono trasmettere anche nel pubblico le 
emozioni più diverse e contrastanti. 

| due testi del grande poeta e drammaturgo spagnolo (nato a 
Fuentevaqueros nel 1898 e morto tragicamente nel 1936, all'i. 
91210 della guerra civile, a Viznar, fucilato dalla Guardia civil) 
Sono stati definiti due «gioielli poetici»: una ghiotta occasione 
Per «tentare» un linguaggio teatrale che non sia sclerotizzato 
© prevedibile, ma che aspiri ad essere vivo e intrigante come 


le matrice da cui deriva. 


Interpreti dello spettacolo sono Giulio Marini, Elena Nacino- 
vich, Bruno Nacinovich, Claudio Trionfi, Dario Saftich, Toni 
Plesic, Ester Vranjch, Alida Delcaro, Rossana Grdadolnik. Le 
Scene sono di Simonetta Bissoni, i costumi di Luca Fabri, le 
Musiche a cura di Marcello Morresi. «Cristobal y Perlimpli- 
No» resterà in scena al Teatro Cristallo fino al 17 febbraio con 
! consueti orari della Contrada: alle ore 20.30 nei giorni feriali 
(lunedì escluso) e alle 16.30 in quelli festivi. Sabato 16 feb- 
braio doppia rappresentazione, alle 16.30 e alle 20.30. 


TEATRO /ROMA 


Da oggi al Teatro Cristallo il Dramma Italiano di Fiume 
presenta lo spettacolo «Cristobal y Pirlimplino», tratto 


da due atti unici del'poeta e drammaturgo spagnolo 
Federico Garcia Lorca (nella foto). 


Dietro il patriota, lo scandalo 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — «Un patriota per 
me» di John Osborne tra- 
bocca dal piccolo palcosce- 
nico del Teatro dell’Orolo- 
gio: trenta personaggi in- 
terpretati da ventitré attori, 
un arco temporale di vari 
decenni e un panorama sto- 
rico e geografico che si 
inarca attraverso l'Impero 
asburgico, a cavallo tra i 
due secoli, fino all'alba del- 
la Grande guerra. Ebbene, 
Giaricarlo Cobelli ha dis- 
seppellito questo grande 
affresco (inedito per l’Italia) 
e ne ha creato uno spetta- 
colo affascinante, disconti- 
nuo, ma di grande impatto 
emotivo per il pubblico. 
Pensare in grande su un 
palcoscenico piccolo e limi- 
tato aguzza la fantasia non 


solo di chi lo spettacolo lo. 


confeziona, ma anche di chi 
vi assiste. Spiando da di- 
stanza ravvicinata il ‘gioco 
delle espressioni. sui visi 


|_PRIME VISIONI 


LIRICA 
Cresci va 
all'Opera 


ROMA — Gia 

Cresci è il NUOVE spal, 
tendente dell'«Opera» di 
Roma. Lo ha eletto ii 
consiglio comunale; con 
43 voti, come candidato 
unico della maggioranza 
formata da Dc, Psi, Psdi 
e Pli, appoggiata per 
l'occasione dall’Msi. Il 
commissario straodina- 
rio alla sovrintendenza, 
Ferdinando Pinto, ha 
raccolto 24 voti. 

L'elezione è stata ac- 
Compagnata da feroci 
polemiche. Le opposi- 
zioni hanno accusato la 
maggioranza di non aver 
rispettato il regolamento 
del 1985 per la designa- 


zione dei rappresentanti 
del Comune. 


Cresci, 
fessioni; 


delegato 
ne rivende 
ai in tutto 
i mondo, subito dopo 
elezione ha detto di vo- 
ler lavorare bene nell’in- 
teresse dell «Opera». 
«Chiamerò a far parte di 
Un comitato d’esperti — 
il pensiero di Cresci, 
€Spresso dopo la nomi» 
ha — una rappresentan- 
n di loggionisti e di fe- 
eli melomani. Con loro 
'Scuterò i progetti che 
‘ranno sottoposti al 
Consiglio. d’amministra- 
zione. Già da domani co- 
Mincerò a. cercare un 
grande direttore d’or- 
Chestra e un direttore ar- 


tistico all'altezza 
uo ) delle 


degli attori, il meccanismo 
del teatro si svela nel suo 
continuo accavallarsi di ve- 
rità e finzione, di «conven- 
zione» allo stato puro. 

Il successo dello spettacolo 
sta anche nei suoi lunghi 
tempi di preparazione; alla 
pari con le produzioni dei 
maggiori organismi euro- 
pei, «Un patriota per me» 
ha potuto contare su quat- 
tro mesi di laboratorio pre- 
cedenti alla messinscena. Il 
beneficio è percepibile nel- 
l'affiatamento tra i molti in- 
terpreti; nella sicurezza 
che tutti mostrano nelle 
scene collettive, nel passo 
spedito, e scorrevole; che 
esibisce l'allestimento tut- 
to. 

Il tema della Finis Austriae 
richiede una mano sicura e 
leggera: la decadenza, nel 
suo splendido misto di fa- 
scino e repulsione, ha biso- 
gno di un vocabolario visi- 
Vo attento e preciso. Il for- 
malismo raffinato e severo 


CINEMA 


del mondo militare si perfe- 
ziona e si sgrana nell'este- 
tismo, per poi precipitare in 
una depravazione che — 
comunque — si irrigidisce 
in una disperazione impo- 
tente. 

La trama è estremamente 
complessa, mutuata da un 
fatto di cronaca reale che, 
al tempo, produsse un 
enorme scandao. Che la 
Materia (l'ipotesi di un va- 
sto movimento omosessua- 
le che reclutava nomi im- 
portanti dell’esercito e del- 
la.politica) potesse attrarre 
un commediografo inglese 
non stupisce: vi si rispec- 
chia facilmente l'odio-amo- 
re per le «caste» degli oxo- 
niani, gli ambigui camerati- 
smi-sadismi delle boar- 
ding-schoo! maschili, un 
periodico riaffacciarsi alle 
cronache inglesi di scanda- 
li legati all'omosessualità e 
al «tradimento», due colpe 
spesso avvinte da intricati 
rapporti di causa effetto. 
C'è un senso di fatale pre- 


destinazione di Alfred Redi 
e, in questo senso, Cobelli 
ha curato la recitazione 
perché una leggera esagi- 
tazione avvolga i personag- 
giinuna rete impalpabile di 
angoscia, a sua volta ri- 
Specchiata nella bellissima 
traduzione ‘ di Agostino 
Lombardo, che trova un mi- 
rabile equilibrio tra scorre- 
volezza discorsiva e tensio- 
ne intellettuale. Funzionali 
e semplici le scene di Enri- 
co Serafini (un gioco di pa- 
raventi) e orgiasticamente 
fantasiosi i costumi di AI 
berto Spiazzi. Bello il com- 
mento musicale curato da 
Dino Villatico che sottoli- 
nea. e accompagna . gli 
sconfinamenti nel melo- 
dramma. 

Dei molti attori, ricordiamo 
l'impegno di Massimo Belli 
(Redil) e i bravi Daniele Du- 
blino e Giampiero Cicciò, 
entrambi inquietanti nelle 
loro ambigue interpretazio- 
ni, 


DANZA: PARIGI 


CINEMA / NOVITA’ USA 


a |/ ragazzi di Queens 


e la Bella Renata 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Hanno tutti 
trent'anni o più, Sono i ra- 
gazzi del quartiere, nati e 
cresciuti in un «blocco» di 
700 metri quadrati, Quando 
attraversano. l'East River, 
sembrano sbarcare in un al- 
tro. continente. Vista. da 
Queens, dalle case basse, 
roccaforti della comunità ita- 
lo-americana, Manhattan è 
un mondo a parte; con gente 
che addirittura parla un'altra 
lingua. 

Per spiegarlo, il regista Ste- 
ve Rash tiene Ja gente insala 
oltre due ore, «Queens Lo- 
gic», l'ultimo suo film, da po- 
chi giorni nelle sale america- 
ne, è una parabola del «co- 
me non siamo mai cambia- 
ti», un piccolo dizionario per 
immagini sui valori, i riti, le 
amicizie e le lacrime di un 
gruppo di coetanei che non 
vuole staccarsi dalle radici. 
C'è gente ad Harlem che non 
ha mai messo piede al Cen- 
tral Park, ragazzi di Brooklyn 
che non sanno dove si trova 
Wall Street, milioni di perso- 
ne che ogni giorno osserva- 
no dalle finestre di casa que- 
sta enorme accozzaglia di 
grattacieli e di ciminiere, di 
ponti e di vaporetti, e la te- 
mono come un pianeta impe- 
netrabile. 

Joe Mantegna, John Malko- 
vich, Jamie Lee Curtis, Tom 
Waits, Ken Olin sono una 
sorta di «amici miei» d'oltre 
oceano, più timidi, più inge- 
nui, ma altrettanto solidali. 
Sentono il loro «territorio» 
come una zona sicura, con 
regole semplici, a volte gros- 
solane, ma condivise. Gioca- 
no a fare gli adulti senza ac- 
corgersi di esserlo ormai di- 
ventati da diversi anni. Han- 
no mogli, figli, amanti, sogni, 
ma soprattutto li lega un'a- 
micizia di pelle che non ap- 
partiene affatto alla cultura 
americana, ma soltanto a 
quella tipica delle minoran- 
ze. 

E' in questa mini-struttura 
sociale perfettamente ‘fun- 
zionante e chiusa che Joe 
Mantegna rischia di perdere 
la moglie solo ‘per ‘essersi 
presentato fin ritardo il gior- 
no dell'anniversario del ma- 
trimonio; e che John Malko- 
vich, l'unico gay non confes- 
so del.clan, scaccia dal party. 
un amico biondo solo ‘perchè 
detesta la semplicità dei «ra- 
gazzi del coro». La sceneg- 
giatura di Tony Spiridakis ha 
cercato di raccogliere tutte 
le sfumature vissute all’om- 
bra del grande ponte che col- 
lega Queens a. Manhattan. 
Quella’ struttura in ferro ar- 
rugginito rappresenta la lj- 


nea di demarcazione tra il 
«paese» e la «città», tra la 
velocità e la calma, tra ilcer- 
to e l'incerto. Il gioco scenico 
è nell'offrire la sensazione 
che queste due realtà esisto- 
no e sono collegate da un 
semplice scatto di metropoli- 
tana, che impiega non più di 
otto minuti per raggiungere 
le due capitali, quella degli 
«americani» e quella. degli 
«altri». 

Scegliendo ottimi caratteri- 
sti, Rash» si è divertito a in- 
crociare i destini (a tratti as- 
surdi) di un intero gruppo. II 
finale è dolce, comico e 
scontato, forse troppo sem- 
plice e un tantino deludente 
per una storia, in fondo cre- 
dibile, che un introverso e 
pensieroso Malkovich e un 
esuberante e tenero Mante- 
gna concorrono invece a te- 
nere molto alta sul piano de- 
gli incassi. 

Sempre di matrice italiana, 
con un forte richiamo ai 
quartieri di New York, un al- 
tro nuovo film della settima- 
na si sta avviando alle vette 
del box office. Si tratta di 
«Once around», firmato da 
Lasse Hallstrom, il regista di 
«My life is a dog», che questa 
volta scava nelle pieghe sot- 
tili di una famiglia media di 
stampo matriarcale, con tre 
figli. Danny Aiello è il padre 
e Gena Rowlands la madre, 
ma il vero nodo della storia è 
Holly Hunter, la figlia mag- 
giore e bruttina che, ironia 
della sorte, si chiama Renata 
di nome e Bella di cognome. 
A scuoterla da un futuro di zi- 
tellaggine, arriva Richard 
Dreyfuss, un costruttore di 
origine lituana, vecchio qua- 
si come suo padre. 

Per Renata è il colpo di ful- 
mine; l'elettricità, l'emozio- 
ne, la follia e l'affetto si me- 
scolano immediatamente. 
Per Dreyfuss altrettanto. Il 
confronto a questo punto si 
sposta sulla generazione dei 
«padri», il capofamiglia di 
origine italiana e l'uomo ma- 
turo venuto dal Baltico, con 
altrettante tradizioni da ri- 
spettare. 

La «camera» di Hallstrom si 
muove a sbalzi, molto pun- 
tuale nel raccogliere î mo- 
menti intimi della famiglia, le 
tensioni e il gigantesco liti- 
gio che prelude al finale. So- 
lo la morte di Dreyfuss, colpi- 
to da un attacco cardiaco, e 
la nascita di sua figlia costi- 
tuiranno il nuovo elemento 
unificante di una storia ‘în 
fondo tenera. Holly Hunter e 
il marito sono piacevoli, ma 
è la sorprendente interpreta- 
zione di Danny Aiello, sospe- 
sa tra comicità e cinismo, la 
vera chiave vincente del 
film. 


L'inquilino è incasa |Muoiono i balletti 


lremate, tremate... 


LA 


‘Regia: John Schlesinger. 
Interpreti. Michael Kea- 
ton, Melanie Griffith, 
Matthew Modine,. Tippi 
Hedren. Usa, 1990. 


i IE III 
UNO SCONOSCIUTO AL- 
PORTA 


Recensione di 
Paolo Lughi 


nomica agiata. 
cente «Aracnofobia», anche i 
due fidanzati di «Uno scono- 


sì di interesse). Dalle loro 
iniziali paure economiche si 
svilupperanno i successivi e 
ben più devastanti orrori. 

La casa di Drake (Matthew 
Modine) e Patty (Melanie 
Griffith) è una vecchia villa 
vittoriana a San Francisco. 
Per coprirne le ingenti spese 
i due sono costretti ad atfitta- 
re uno degli appartamenti, 
ma l'inquilino (Michael Kea- 
ton), in apparenza, accatti- 
Vanteè e danaroso, si rivela 
dapprima ‘un. mascalzone, 
non pagando l'affitto, e poi 
un pericoloso psicopatico. 

John Schlesinger, regista 
londinese specializzato nel 
dare corpo alle angosce 
‘americane, autore dei me- 
morabili «Un uomo da mar- 
Ciapiede» (1969) e «Il mara- 
toneta» (1976), ci regala con 
questo film un altro capola- 
voro assoluto. «Uno scono- 
sciuto alla porta» è un thriller 
che riesce a emozionarci 


profondamente e ad affasci- . 


narci in tutte le sue compo- 
nenti. La storia innanzitutto, 


estremamente: variegata, 
che pertutta la prima parte ci 
inchioda unicamente con le 
complesse vicende legali fra 
proprietari e inquilino. Que- 
St'ultimo si rivela, infatti, un 
esperto delle pieghe giuridi- 
che del diritto privato, e tra- 
scina in un paradossale vor- 
tice legale i due ingenui pro- 
prietari, travolti dai traboc- 
chetti dei codici e dalle spe- 
se per gli avvocati. Una sto- 
ria di ordinaria follia quoti- 
diana che potrebbe toccare e 
chiunque, e che si basa sul- 
l'inquietante stravolgimento 
della ritualità del banale. 
Altrettanto avvicente è lo sti- 
le visivo del film, il cui mon- 
taggio va avanti a rapidi col- 
Pi di inquadrature oblique, 
Panoramiche a 8360 gradi, 
Onirismi: una cinepresa «in- 
MALE preludio ai momenti 
Rio Orror del finale. E non 
anca” sta; noRsin; dello 
metropoli » 
con Improvvise Race 
ta Do sue luci 
scendi, i mattini lividi, © Sal 


hew Modine e Melani 

fith comunicano tutta legali 
ma di fragilità e durezza che 
può avere la gente comune 
di fronte a eventi improvvisi 
e straordinari. Una breve, 
ma significativa, apparizione 
tocca alla madre di Melanie 
Griffith, l'hitehcockiana Tippi 
Hedren, mentre. lo stesso 
John: Schlesinger esegue 
una comparsata alla Hitch- 
cock, scivolando dentro un 
ascensore insieme a Mela- 
nie. Infine Michael Keaton 
(che già nel sottovalutato 
«Beetlejuice» interpretava 
uno spirito maligno che infe- 
stava una casa) riesce a tin- 
gere di nero l'intreccio alsuo 
solo apparire. Dopo «Bat- 
man» è l'attore hollywoodia- 
no più votato ai ruoli nottur- 
ni, e il lampo malefico dei 
suoi occhi e del suo sorriso 
sono da paragonare a quelli 
ormai mitici di Jack Nichol- 
son, 


Ute Lemper interprete dello spettacolo di Bejart 


nuovo spettacolo di Maurice Bejart, «La mort subite», 
che ha debuttato. al Palais des Congres di Parigi. 


è 


PARIGI —. E’ d'ispirazione 
tedesca l'ultima creazione di 
Maurice Bejart, «La mort su- 
bite», una via di mezzo tra il 
balletto onirico e la comme- 
dia, che l'altra sera alla pri- 
ma al Palais des Congres di 
Parigi ha ricevuto un'acco- 
glienza non delle più caloro- 
se da parte del pubblico, for- 
se disorinetato dalla com- 
plessità dello spettacolo 
denso di simboli. 

«La mort subite» è il nome di 
una birra belga, e di una 
brasserie di Bruxelles dove 
Bejart vide per la prima volta 
il padre, il filosofo Gaston 
Berger, ma è anche il titolo 
che il coreografo ha dato al 
suo libro di memorie, in cui il 


© suo diario è arricchito da 


brani tratti dall'opera filoso- 
fica del padre. Ma la nuova 
creazione ha poco a che fare 
con il libro. E' una sorta di 
percorso labirintico che at- 
traverso musiche del reper- 
torio tedesco e testi di autori 
tedeschi, rievoca in modo 
più o meno esplicito le pre- 
cedenti opere di Bejart e ne 
segna al tempo stesso la 
morte. 

«Gi avviciniamo al 2000 — 
dice Bejart — e non ho alcu- 
na intenzione di vivere nel 
passato, Per questo sognavo 
un grande balletto che san- 
cisse la morte di tutti i miei 
balletti, che toglierò d'ora in 
poi dal mio repertorio». 
Come interprete della Morte, 
il coreografo ha voluto Ute 
Lemper, l'artista tedesca 
estranea all'universo abitua- 
le di Bejart. E Ute Lemper 
canta, balla, recita Wedekind 
e Brecht, passa dal ruolo di 
Salomè a quello-di Lulù, di- 
venta Madre Coraggio e Ver- 
gine Maria, apparendo. in 
una grotta di Lourdes dise- 
gnata da Thierry Bousquet e 
raccogliendosi in un quadro 
che ricorda «La Pietà», strin-. 
gendo fra le braccia Mephi- 
sto. 


CINEMA 
Raccontare 
gli «Ultrà» 


ROMA — Le tifosorie, la 
violenza dentro e fuori 
dagli stadi, la lucida fol- 
lia di chi segue il calcio 
come se fosse in trincea. 
Tutto questo ha cercato 
di raccontare Ricky To- 
gnazzi in «Ultrà», il suo 
nuovo film che martedì 
19 febbraio verrà pre- 
sentato in concorso al 
Festival di Berlino. Sugli 
schermi italiani arriverà 
tre giorni più tardi. 
Tognazzi, che si era già 
segnalato con «Amori in 
corso», ha voluto scrittu- 
rare attori professionisti 
come Claudio Amendo- 
la, Gianmarco Tognazzi, 
Giuppy Izzo, - Ricky 
Memphis, e mescolarli a 
ragazzi reclutati proprio 
tra gli ultrà romanisti. Un 
linguaggio crudo, spor- 
co, dialettale, accompa- 
gna un gruppo di giovani 
simili a quelli che fre- 
quentano gli stadi sparsi 
un po’ in tutta Italia. 

Il film si inserisce nel fi- 
lone del «neo neoreali- 
smo». Un genere che 
vuole descrivere la real- 
tà di quelle categorie so- 
ciali che, sempre più 
Spesso, si trovano a vi- 
vere ai margini della so- 
cietà. « Ultrà’ è un film 
che non si schiera nè pro 
nè contro le bande gio- 
vanili», ha avvertito il 
produttore Claudio Boni- 
vento. E Tognazzi ha ag- 
giunto: «Non sono d’ac- 
cordo con chi ha definito 
accattivanti’ i personag- 
gi del film, perchè non 
avevo alcuna intenzione 
di incitare alla violenza. 
Anzi, è proprio la violen- 
za a uscire decisamente 
sconfitta da 'Ultrà’». 

«Gli ultrà sono dei solda- 
ti—ha detto ancora il re- 
gista —. Il trascorrere 
della settimana, in atte- 
sa della partita della do- 
menica, è scandito da un 
rituale ben preciso. Che 
raggiunge il culmine del 
pathos’ proprio quando 
le due squadre fanno il 
loro ingresso in campo 
per iniziare la partita. 
Importante, per loro, è lo 
scontro. La vendetta di 
precedenti sgarri subiti 
è attesa in modo spa- 
smodico. La partita, è 
chiaro, passa quasi subi- 
to in secondo piano». 


BO8SE 


ALCIONE 
TAXI 
BLUES 


Palma d'Oro regia a Cannes '90 


LA CAPPELLA 
UNDERGROUND 


SERATA SPLATTER 


Teatro Miela - Lunedì 11: 
Bad taste 
Fuori di testa 
sala video: 
Street Trash 
Horror in Baker Street 


MORTALE 


110 Festival dei Festival 


alARISTON & AZZURRA 


È indistribuzione alla cassa di entram- 

bi i cinema il nuovo dépliant con il 
PROGRAMMA febbraio-giugno /91 
Film da Festival, film d'autore, ante- 
prime, eventi speciali... 
In programma: 
WOODY ALLEN 
Alice (Ariston) 
Barbet Schroeder 


Il mistero von Bulow 
(Azzurra) 


TRIESTE 
UDINE 
GORIZIA 


Musica 
Sfereo in 
compact disc 
24 ore su 24 


APPUNTAMENTI) 


Ancora oggi alle 20.30 e do- 
mani alle 16 al Politeama 
Rossetti il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia replica 
«Stadelmann» di Claudio 
Magris. Regia di Egisto Mar- 
cucci.. Protagonista Tino 
Schirinzi. 

Teatro Verdi 

Concerto 


Oggi alle 18 al Teatro Verdi 
(turno S) ultima replica del 
Concerto diretto dal maestro 
Donato Renzetti. Musiche di 
Borodin e Stravinski. 
Venerdì 15 febbraio il con- 
certo sarà eseguito all’Audi- 
torium Zanon di Udine. 
Teatro dialettale 


Due atti unici 


Oggi alie 20.30 e domani alle 
16.30, al teatro di via Ana- 
nian, la compagnia «Quei de 
Scala Santa» presenta due 
atti unici: «La maschera» di 
Manuela Dessanti e «Viva 
lA. e po' bon» di Elena Que- 
rino 


TEATRO 
Stadelmann 
ancora oggi 
e domani 

al «Rossetti» 


Sala Azzurra 
Mistero von Bulow 


Alla Sala Azzurra, nell'ambi- 
to del FestFest, si proietta il 
thrilling «Il mistero von Bu- 
low» di Barbet Schroeder 
(Usa, 1990) con Jeremy Irons 


Teatro dialettale 
«La Barcaccia» 


Oggi alle 20.:30.e domani alle 
17 al Teatro dei Salesiani di 
Trieste (via dell'Istria 53) la 
Barcaccia replica «No go 
sposado miga la suocera», 
tre atti di Dante Cuttin per la 
regia di Carlo Fortuna. 


Cinema Nazionale 
Due thriller 


AI cinema Nazionale sono in 
programmazione due thriller 
d'autore: al Nazionale 2 
«Uno sconosciuto alla porta» 
di John Schlesinger, al Na- 
zionale 4 «Il posto caldo» di 
Dennis Hopper. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/"91. Domani.ore 16 (Turno 
G) ottava del «Nabucco» di G: Ver- 
di. Direttore Piergiorgio Morandi, 
regia Pasquale D'Ascola. Martedì 
ore 20 (Turno E) nona. Biglietteria 
del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI, Stagio- 
ne 1990/'91. Lunedì ore 20,30 Reci- 
tal «Shirley Verrett», pianista War- 
ren George Wilson. Musiche. di 
Brahms, Nin, Massenet, Debussy 
e Verdi. Biglietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/'91. Rassegna Video. Sala 
del Ridotto. Lunedì ore 17 per «Il 
teatro di W. A. Mozart»: «Pollini e 
Bohm interpreti di Mozart». Lit. 
2.000. Biglietteria del Teatro (lu- 
nedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Alle 20.30 il Teatro Sta- 
bile del F.V.G. presenta «Stadel- 
mann» di C. Magris, con Tino Schi- 
rinzi, Barbara Valmorin e Gianni 
De Lellis. Regia di E. Marcucci. In 
abbonamento tagliando n. 5. Tur- 
no secondo sabato. Prenotazioni: 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. Penultima recita. 

TEATRO. STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
spettacoli a scelta tra quelli anco- 

ra in programma al Politeama 
Rossetti al'costo di 3 biglietti. Sot- 
toscrizioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30. Il 
Dramma italiano di Fiume presen- 
ta: «Cristobal y Perlimplino» di Fe- 
derico Garcia Lorca. Regia di Nino 
Mangano. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND AL 
MIELA. (P.za Duca degli Abruzzi 3 
- tel. 375119): lunedì 11, per «I lu- 
nedi del fantastico»: ore 20 e 22: 
serata «Splatter» con «Bad taste / 
Fuori di testa» di Peter Jackson. 
Sala video, ore 20 e 22: «Street 
trash / Horror in Baker Street» 
(vers. originale). Inoltre: musica, 
manifesti, libri, fanzine, riviste, fu- 
metti, ecc. 

TEATRO DEI SALESIANI - via dell'I- 


stria 53. Oggi ore 20.30 «La Bar- . 


caccia», presenta la commedia in 
3 atti «Non go sposado miga la 
suocera» di D. Cuttin. Regia di 
Garlo Fortuna. Prevendita biglietti 
e prenotazioni posti all'Utat, gal- 
lertia Protti. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 20.30 «Ar- 
monia» presenta «Quei de Scala 
Santa» in due atti unici: «La ma- 
schera» di M. Dessanti e «Viva l'A, 
e po' bon» di E. Querini. Prevendi- 
ta biglietti Utat. î 

AIACE AL LUMIERE. imminente: 
Tarkovskij, Fassbinder e. Fritz 
Lang. 

ARISTON, Festival dei Festival. Ore 
16, 18, 20, 22. Una donna dei nostri 
tempi nella nuova divertente com- 
media scritta e diretta da Woody 
Allen: «Alice», con Mia Farrow 
(Alice), William Hurt. (il marito), 
Joe, Mantegna. (l'amante), Alec 
Baldwin, (l'ex fidanzato), Cibyll 
Shepherd, Judy Davis, Keye Luke. 
2.a settimana di successo. 

ARISTON «speciale». Antisemitismo 
e olocausto, il cinema racconta. 
Solo domani, proiezione unica ore 
14: «L'amico ritrovato» di Jerry 
Schatzberg, dal bestseller di Fred 
Uhiman. Ingresso unico L. 6.000. 


RISTORANTI E RITROVI È 


SALA AZZURRA. 11.0 Festival dei 
Festival. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22; «Il mistero Von Bulow» di Bar- 
bet Schroeder, con Glenn Close, 
Jeremy Irons, Ron Silver. Uno dei 
processi per omicidio di maggior, 
risonanza - dell'ultimo decennio, 
portato sullo schermo dal regista 
di «Barfiy». 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Mamma, ho perso l'aereo» 
di Chris. Columbus, con Macaulay. 
Culkin, Joe Pesci, Daniel Stern. 
Una commedia di famiglia senza 
la famiglia. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Miami Spice 
2— superstalloni in azione», Am- 
ber Lynn e le più belle donne del 
mondo in un porno perfetto che ri- 
corderete a iungo! V. m. 18. 


GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15, Il 
più grande thriller di alta classe: 
«Nikita». Interpretato da A. Paril- 
laud J., Hugues Anglade, T. Karyo. 


MIGNON. 16.30: ult. 22.15: «Dark- 
man» da Sam Raimi il regista de 
«La casa» un capolavoro ancora 
più terrificante. V. m. 14. 


NAZIONALE 1. 15, 16.45, 18.30, 
20.15, 22.15: «Highlander Il, il ritor- 
no» con Sean Connery e Christop- 
her Lambert. In Panavision e Dol- 
by stereo. Oggi spettacolo straor- 
dinario alle ore 24. 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«Uno sconosciuto alla porta» di 
John Schiesinger con Michael 
Keaton, Melanie Griffith e Matthew 
Modine. Il migliorthriller dopo «At- 
trazione fatale». 


NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Miliardi» con Catol Alt, 
Lauren Hutton e Billy Zane. Bellis- 
sime donne, sesso e denaro nel 
nuovo film di Carlo Vanzina. 


NAZIONALE 4. 15.40, 17.50, 20, 
22.15: «The hot spot, il posto cal- 
do» con Don Johnson e Jennifer 
Connelly. Da Dennis Hopper il re- 
gista di «Easy rider» un dark thril- 
ler dove corruzione, decadenza, 
sesso e Violenza si fondono con la 
Stupenda colonna in Dolby stereo 
@ le musiche di Miles Davis.e J. 
Lee Hooker. V. m.14. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Total Recall» (Atto di forza), L'ul- 
timo successo di Arnold Schwar- 
zenegger. Un film avventuroso e 
fantascientifico. (Adulti 5000, uni- 
Versitari 3500). 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 16, 18, 
20, 22: «Taxi blues» di Pavel Lon- 
guine (Urss 1990). Vincitore della 
Palma d'Oro per la migliore regia 
a Cannes '90, candidato all'Oscar 
1991. La storia di un tassista e di 
un musicista in una Mosca insoli- 
ta, 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 16, 
18, 20, 22.15: in proseguimento 
dalla | visione: «Linea mortale» di 
Joel Schumacher con Kiefer Sut- 
herland, Julia Roberts e Kevin Ba- 
con. E' bello, è erotico, è terrifican- 
te, loro lo sanno, loro hanno oltre- 
passato la linea. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. Do- 
menica ore 10 e 11.30 a grande ri- 
chiesta il capolavoro di Walt Dis- 
ney: «La bella addormentata nel 
bosco». 


Vedi avviso pubblicitario. 


Carnevale al Paradiso 


Al Fapabrù 


411185. 


Cene. Prenotazioni periodo Carnevale. Via Carmelitani 20, 


Caffè S. Marco In...sieme 
AI gran ballo di Carnevale martedì 12 febbario con lo stile e 
la musica della vecchia Vienna dell'800 suoneranno i «Wie- 


ner-Ensemble». Per informazioni tel. 040/371373. 
I 


Carnevale Ginnastica Triestina 
Oggi ballo in maschera per bambini. Orario 15-19, 
acne 


Bronzi in Carnevale 
Prenotando tel. 311349-311698. 


Rimane chiusa fino al 27/2/'91. 


La Lampara S. Croce 


| 


«II gelatiere» 


| 


Il buon gelato artigiano. Via Giulia 69, viale ippodromo 12/B. 


Ristorante Ippodromo 
Oggi pomeriggio inizia il Ballo Mascherato per bambini dalle 


15.30 alle 19. 
Boi 


Carnevale Ginnastica Triestina 


Questa sera ballo in maschera per ragazzi. Orario 20.30- 
0.30. 


Akropolis 


Cena greca. Toti 21. 


use 


drrnrrrioa 


PER 


IL PICCOLO 


Sabato 9 febbraio, 1991.‘ 


DUE LITRI 
SEI CILINDRI AV 
210 CV DIN 


Nei luoghi più prestigiosi, da oggi è I 
facile incontrare la nuova 2,0 V6 
Turbo: iltop di gamma della 164. 
164 Vé Turbo dispone di contenuti 

! 
| 


POI 


tecnologici straordinari, con valori 
prestazionali che non trovano 
riscontro nemmeno in categorie 
oltre ile litri. ll suo potente motore 
sei cilindri, dalla raffinata architettura 
a V, sovralimentato con overboost, eroga 
- 210.CVDIN con sorprendente se 10) 
elasticità: la coppia max è di 30,6 Kg.m 
a2:750 giri/min. La perfezione e 
l'equilibrio di ogni parte meccanica 


consentono di viaggiare nel silenzio È 
enel comfort a qualsiasi andatura. 
Allo stile di una berlina così evoluta 
si integrano, naturalmente, tutti 
i tradizionali contenuti di sicurezza 
attiva Alfa Romeo, per una guida È 
senza confronti. Nuova 164 V6 
Turbo. Il piacere esclusivo di 
distinguersi, senza farsi notare. 


Potenza max. (CV.DIN) 210.a 6000 g/min. 
Coppia max. (Kg.m)30,602750 g/min. 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


| Roulotte 
15 nautica, sport 


STOREBRO Royal made in 
Svezia 10 m, 2 motori Volvo 
turbo diesel 180 cv imbarca- 
zione importante con 
85.000.000 di accessori vende- 
‘sì con garanzia presso officina 
Volvo De Marchi Monfalcone. 
0481/410271. (A518) 


8 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


=" 
COMMERCIANTE non. resi- 
dente cerca grazioso ammobi- 
liato in affitto per 1 anno. Tel. 
040/362158. (A606) 

2 universitari cercano ammo- 
biliato centrale max urgenza. 
Tel. 367241. (A51287) 


9 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

se — — 
«IMMOBILIARE Rossetti» Tel. 
040/732814 affitta libero o am- 
mobiliato zona Stadio moder- 
no due camere salone doppi 
servizi tutti conforts 1.000.000 
mensili Via Padovan due stan- 
ze cucina servizi ammobiliato 
500.000 + accessori Via Cu- 
mano due stanze cucina servi 
zi 550.000 + accessori zona 
Rozzol appartamentino am- 
mobiliato 400.000 + accesso- 
ri. (A51558) 


LA CASA? 
UN PICCOLO 
PROBLEMA. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 
UN GRANDE AIUTO. 


“A. AFFITTASI uffici varie me- 
irature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 390039 
- Padova 8720222 - Milano 
02/76013731 - Mestre 5316444. 
AFFITTASI  CENTRALISSIMO 
LOCALE D'AFFARI 2 fori wc. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777. (A569) f 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Battisti ufficio 50 mq affittasi. 
(A554) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Commerciale magazzino 45 
mq 400.000 mensili altro Catti- 
nara locale affari con servizi. 
ALPICASA Coroneo uso ufficio 
5 stanze cucina stanzetta auto- 
metano bagno wc altro v.le 
D'Annunzio due camere ba- 
gno 320.000. 040/733209. (A05) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta appartamento arredato 
zona S. Giusto salone due 
stanze servizi, non residenti. 
Tel. 040/69425. (A563) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta zona centralissima appar- 
tamento vuoto 120 mq, cinque 
stanze, servizi, completamen- 
te ristrutturato, adatto uso uffi- 
cio-ambulatorio. (A563) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta zona Ginnastica apparta- 
mento arredato soggiorno, tre 
stanze, servizi, non residenti. 
Tel. 040/69425. (A563) 
GORIZIA affittasi locale uso uf- 
ficio di 189 mq in zona centra- 
lissima. Per seria contrattazio- 
ne _ telefonare ore ufficio 
0481/33731. (B39) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta uffici via 


. Trento/Stazione composti da 


quattro stanze servizi. Canoni 
da 1.200.000 mensili. Orario 
8.30-12.30/14.30-18.30. (A575) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona BARRIERA locale mq 17 
più soppaico uso ufficio infor- 
mazioni S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A552) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
Commerciale affitta a persona 
referenziata non residente ar- 
redato stanza, soggiorno, cu- 
cina, bagno,: poggiolo. 
040/767092. (A587) 

LORENZA affitta uffici, Viale | 
piano 4 stanze, servizio, 
400.000. S. Antonio, 7 stanze, 
servizi prezzo da concordare 
040/734257, (A551) 

LORENZA affitta: studenti, Pic- 
cardi 2 stanze, cucina servizi 
(4 letti) 500.000. Ginnastica, 4 
stanze, cucina, bagno (5 letti) 
040/734257. (A551)" 
MULTICASA 040/362383 affitta 
matrimoniale cucina bagno ar- 
redato non residenti 500.000. 


(A606) 
20 Aziende 
ones 
A. L'IMMOBILIARE, V p., tel. 
040/733393: D'Annunzio ottima 
perfettamente arredato attività 
fiori e piante. (A561) 
RISTORANTE/BUFFET rimes- 
so a nuovo vendesi a riscatto. 
Dettagliare curriculum e ga- 
ranzie a cassetta n. 8/F Pu- 
blied 34100 Trieste. (A649) 
VENDESI licenza generi ali- 
mentari e prodotti per la casa 


Capitali 


tabella . I-XIV. Telefonare 
0481/532554 orario ufficio. 
(B38) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO urgentemente 2 
stanze stanzetta recente da 
privati. Tel. 040/362158. (A606) 
CERCO casa vuota centro città 
mq 2.000 circa calpestio. Scri- 
vere a cassetta n. 14/E Publied 
34100 Trieste. (A548) 

GEOM. SBISA’: L'AGENZIA 
IMMOBILIARE A TUTELA DEL 
CLIENTE vende i Vostri immo- 
bili garantendo operazioni 
chiare, trasparenti. Informa- 
zioni viale Ippodromo 14, 
040/942494. (A542) 

PRIVATO acquista zone RIVE- 
HORTIS appartamento o man- 
sarda, circa 100 mq anche da 
restaurare. Pagamento con- 
tanti. Telefonare 040/391257. 
(A665) 

VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti da 1-2-3 stan- 
ze soggiorno cucina servizi 
zone centrali e periferiche. Te- 
lefonare 040/730344. (A565) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


sn 
A. L’IMMOBILIARE, V p., tel. 
040/733393: Aurisina in recen- 
te palazzina residenziale salo- 


ne due camere cucina bagno 
ingresso balconi mansarda 
box di proprietà, 199.000.000. 
(A561) 

A. L’IMMOBILIARE, V p., tel. 
040/733393: via Cologna adia- 
cenze epoca signorile ristrut- 
turato come primo ingresso 
cucina abitabile due camere 
bagno ripostigli. (A561) 

A. QUATTROMURA mansardi- 
ne Roiano, centrali a partire 
da 17.000.000. 040-578944. 
(A572) 


A. QUATTROMURA San Giu- 
sto stabile occupato sei appar- 
tamentini, adatto investimen- 
to. 134.000.000. (A572) 


ABITARE a Trieste. Bellissima 
casa carsica. Perfette condi- 
zioni. Vicinanze Monrupino. 
Mq 170 interni. Giardino. 
040/371361. (A570) 


ABITARE a Trieste. Sella Ne- 
vea. Appartamenti arredati. 
Recenti costruzioni. 
040/371361. (A570) 


ABITARE a Trieste. Tarvisio. 
Bellissimo primo ingresso ar- 
redato. Mq 65. Posto auto, can- 
tinetta. 100.000.000. 
040/3718361. (A570) 

ABITARE a Trieste. Ville primo 
ingresso Sistiana. Mq 230 in- 
terni. Garage, terrazzi, giardi- 
no proprio. 040/371361. (A570) 
ACROPOLI 040-371002 case 
accostate — panoramicissime 
nuove con alloggi.salone due 
stanze servizi terrazze man- 
sarda o taverna giardini box. 


-s.«SCONUI! 


conbipel conviene di più per: 
‘è prezzo 
» qualità 
è» assortimento 
» custodia gratuita pellicce 
» comodi pagamenti rateali 


conbidel 


shearling pelle*8p 


ellicce 


tutto dal 10 al 50% 


abbigliamento in pelle a partire da L. 50.000 
a partire da L. 490.000 
a partire da L. 490.000 


montoni 
pellicce 


per questo i 


“grandi” 


negozi conbipel 


non hanno concorrenza anche nei saldi 


venezia marghera 


inizio str. tomea - via orsato, 3/m - tel. 041-9217883 


occhiobello (ro) 


autost. pd-bo uscita occhiobello - tel. 0425-750679 


Ss. martino b.a. 


verona 


- autost. mi-ve uscita verona est - tel. 045-995013 


22 punti vendita in italia 
cocconato d'asti - sede produzione e vendita aperto anche la domenica e festivi - tel. 0141-907656 


0-100Km/h(s):7,7 


Velocità max. (Km/h) oltre:240 


inversione deinquinata a norme U.S.A. 


Li 


| 
| 
Disponibile anche I 


164.UNA CLASSE A PARTE, 


AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Vergerio IV piano ottimo sa- 
lone due stanze cucina bagno 
stanzino poggiolo. (A554) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Manna ristrutturato matrimo- 
niale soggiorno angolo cottura 
bagno cantina 35.000.000 mu- 
tuo concesso. (A554) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 vende locali affari 
varie zone metrature diverse 
informazioni presso il ns. uffi- 
cio. (A550) 
BOX 1/2/3 auto centralissimi 
prezzi interessanti, visite, in- 
formazioni, via Cavalli 8, ora- 
rio.17-19. (A06) 
ESPERIA VENDE (pressi) GA- 
RIBALDI modesto. Stanza, cu- 
cina, wc. interno. 17.000.000 
trattabile. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/750777. (A569) 
ESPERIA VENDE BARRIERA 
bellissimo mq 115, 3 stanze, 
salone, cucina, doppi servizi, 
poggiolo sul verde, ascenso- 
re, centralriscaldamento. 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
040/750777. (A569) 
GEOM. SBISA!: Duino, villa 
moderna mq 157 ampio terre- 
no, 040/942494. (A542) 
‘GEOM. SBISA': Roiano, perfet- 
to, camera, cameretta, cucina, 
servizio, 5 ripostiglio. 
040/942494. (A542) 
GRADO Pineta vendesi splen- 
dido appartamento vista mare 
90 mq + 80 terrazzo ultimo 
piano, ascensore. Immobiliare 
Di & Bi, tel. 040/220784. (A517) 
GRADO pineta vendesi splen- 
dido appartamento vista mare 
90 mq + 30 terrazzo ultimo 
piano, ascensore. Immobiliare 
Di&Bitel. 040/220784. (A517) 


GREBLO 040/362486 adiacen- 
te D'Annunzio soggiorno cuci- 
na abitabile matrimoniale ser- 
vizi poggiolo autometano can- 
tina buono. stato. 69.000.000. 
(A016) 

GREBLO 040/362486 Greita 
soleggiato vista mare soggior- 
no 2 stanze cucina abitabile ri- 
postiglio servizi perfette con- 
dizioni 185.000.000. (A016) 
GREBLO 040/362486 Rotonda 
Boschetto piano alto soleggia- 
to recente saloncino cucina 
abitabile stanza servizi pog- 
giolo ripostiglio cantina. 
(A016) 


GRIMALDI 040/371414 San Vi- 
to soggiorno 2 camere cucina 
servizi 44.000.000. (A1000) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 centrale tranquillo 
stabile d'epoca con ascensore 
salone sei stanze cucina doppi 
servizi poggiolo, da ristruttu- 
rare. Prezzo 210.000.000. Ora- 
rio 8.30-12.30/14.30-18.30. 
(A575) 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
ROIANO - casa d'epoca signo- 
rile, 3 stanze, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, autoriscaldamen- 
to, .S. | Lazzaro, 10. tel. 
040/61712. (A552) 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
Lignano Pineta appartamento 
perfetto settimo piano panora- 
mico due stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, balcone. 
040/767092. (A587) 


IMMOBILIARE — TERGESTEA 
Gatteri locale d'affari mq 90 
‘ampie vetrine adatto qualsiasi 
attività. 040/767092. (A587) 
LIGNANO City palazzina pisci- 
ne impresa vende trilocale 65 
mq soggiorno camere bagno 
terrazza 79 milioni dilazionati- 
mutuabili 0431/439981, 
0337/532796-7. (A099) 
LIGNANO PINETA impresa 
vende villetta. giardino sog- 
giorno cucinotto ripostiglio ca- 


mere . biservizi terrazze, 
PREZZO INTERESSANTISSI- 
0431/439981, 


MO, 
0387/532796-7. (A099) 


LORENZA vende: primingres- 
so, 2 stanze, soggiorno, cucina 
grande, bagno, riscaldamento 
autonomo, ascensore, 
165.000.000 040/734257. (A551) 
PIZZARELLO 040/766676: ac- 
cettansi prenotazioni per ap- 
partamenti varie metrature in 
Palazzina a Roiano zona ver- 
de molto tranquilla. Acconto 
alla prenotazione 25%, conse- 
gna luglio 1992, (A03) 
PRIMAVERA 040/767993 MI- 
LANO recente 100 mq piano 
alto soleggiatissimo. (A588) 
QUADRIFOGLIO MUGGIA pa- 
noramico appartamento in vil- 
la recente, cucina, soggiorno, 
3. stanze, servizi, terrazza. 
040-630175. (A012) 

RABINO 040/762081: occasio- 
nissima Ravascletto-villa libe- 
ra.su 3 piani salotto soggiorno 
5 camere cucina doppi servizi 
mansarda abitabile garage 
per 2 auto giardino 1.000 mq, 
solo 112.000.000. (A014) 

VIP 040-64112. UNIVERSITA" 
adiacenze alloggio in casetta 
bifamiliare strutturato su due 
piani da ultimare lavori di re- 
stauro cucina soggiorno due 
camere servizio cortile per 
svariati posti macchina 
140.000.000. (A02) 


Pap o crt 


25 Animali 


(oro scee] 
A. BELLISSIMI cuccioli pasto- 
re tedesco iscritti vaccinati 
vendo 0432/722117.(A099) 


26) Matrimoniali 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio tel. 
040/69364 da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
18. (A525) 

PER trovare un partner basta 
un sorriso; per trovare la per- 
sona giusta meglio Tandem. 
Telefono 040/574090. (A234) 


Diversi 

or SERI RESADIA 
MAGO Aniello Palumbo SAG- 
GIO maestro di VITA. Riunisce 
amori riconcilia coniugi DI- 
STRUGGE ogni sorta di MALE- 
FICIO risultati GARANTITI. 
Monfalcone 0481/480945. 
OROSCOPI cartomanzia pro- 
blemi occulti telefono 
040/68581 ore 9-13. (A51343) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA: | 


DAGLI USA. INFARMACIA | 


Una 
novità | 

per | 
combattere | 
le rughe 


NEW YORK - Le dichiara- 
zioni di Gabriel Letizia, 
professore del Laboratorio 
AMA nel New Jersey, han- 
no avuto una vasta riso- 
nanza. l test effettuati su 
una pomata contenente 
una nuova originale mole- 
cola avrebbero dato 
straordinari risultati nel ri- 
durre la profondità e il nu- 
mero delle rughe, contri- 
buendo a mantenere gio. || 
vani almeno nell’aspetto || 
uomini e donne. i 

Il ricercatore america» 
no, dopo avere precisato 
in una conferenza che l’in- 
carico di studiare il risul- 
tato delle applicazioni gli 
è stato affidato da una 
multinazionale di prodotti 
cosmetici per farmacie, ha 
rivelato che la base della 
molecola in questione è il 
r'etinolo. Ad esso è stata 
poi legata una catena pro- 
teica tramite un reattore. 
biologico a basso consu- 
mo d’energia. 

Il professor Letizia ha 
dichiarato: «Una pomata 
contenente la molecola è 
stata applicata per 30 
giorni su 26 persone dai 
45 ai 60 anni su metà del 
viso. Alla fine del tratta- 
mento la diminuzione del- 
le rughe rispetto all’altra 
metà è stata di 0,52 mi- || 
cron in media». Un risulta» 
to rilevabile anche a pc- || 
chio nudo. 

Da New York, sede del. 
la società produttrice del- 
la nuova pomata cosmeti 
ca (la Korff), la notizia è ar- 
rivata anche in Europa. 
Dopo il successo america: |, | 
no molti farmacisti.fanno || | 
a gara per procurarsi la | 
novità. In Italia si trova in}! | 
due Anti Age Retard|. 
per un risultato visibile în |. | 
qualche mese e Anti Age | 
Super che il farmacista|. 
potrà indicare nei casi di |; 
rughe più marcate. 


